COMPENtJlO 

CRONOLOGI CO 

DELLE VITE 

DEGLI ARCIVESCOVI BAR 

DaU’vnìonc delle due Sedi di Omolà) e di Bari, 

. feguita l’anno di noftra lalute 845. 
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C A R C A N I 
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D A 



FRANCESCO LOMBARDI 

DI BARI, 

Accademico Coragiofo. 



In NAPOLI, Nella Stamperia di Porpora, e Tro^i^£^ 
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’lftona, à parere di molti Saggi ( come il Dia- 
mante tra l’altre Gemme) tra la fchiera dell* 
altre S(;icnz.e)VaRtd aflblutamentc ilPrimato. 
La.chiamareiimadrc feconda di tutt’i generi 
del Saperci sì perche dal Aio Seno fon quelli fuccclfiua- 
mentc fortitiisì perche fui punto d’antichità non v’c chi 
ne i natali l’vguaglia. Nacque ella .col Mondo irtelfo; óc 
adonta dpi Aio Viourace inimico , che tanto fatigoilì per 
dilperdere tic merppric delfuo principio yftppe delude- 
re i di lui furori, col regiftrare ih fronte à i più duri Ma- 
cigni le ricordanza del Aio nafeìmento. Hà ella per fog- 
getto non cofe chimeriche , p fauolofe, roà la verità de- 
■ ■ a 2 gli 
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gli auùcniraenti • che fé tarhoraper amore , ò per aftoì 
viene alterata, ò interrotta, non pregiudicala realità del 
(uocflcrc, ma detrirnema chi folfamcnte l’impiega. Chi 
più d’ella', riurcì al Mondo di maggior v,tile , e nccclìa* 
ria? d’vtile, perche niunacofa, ha iiiegliato nel petto de 
gli huomirù il dcfio d’acquifti,di Fama, ò di GIoria,che 
Iqfue narratile; neceflariàjperche fenza dciriftoria, che 
ci hà tramandato le notitic delle Leggi, de’ Legislatori, 
e de* Riti l'huomo poco fi farebbe diftinto da i Bruti j 
s’è pur vero ch’ella è la regolatrice della ragione , mo- 
deratrice de’fenfi, e direttrice dciriiuniane attionij vni- 
co motiuo, che di tutte l’altre Scienze, fi rcndcflcla più 
grata à i Prencipi , e fiifiè ammelìa à i più reconditi ar- 
cani de’ Gabinetti . Perlo che confidcrando tanti ilioi 


pregi, ho pretefoch’oblatione più adattata non fi porca 
offi-frea! granmentodi V.S. lllufirifi. che quella d’vn’ 
Iftoriaj come Soggetto il più confacente ad’clla,ch’oltre 
l’intcrcfrc deirainnenzc, che tiene con più Famiglie de’ 
nofiri Mitrati,c particolarmente con la.Cafiiglionc Mi- 
lanefc di Monfig. Gio: Giacomo, è fortita da vna Cafaj 
che fin dalla Tua prima infamia , hà pteftato à i più ela- 
borati Scrittori copiofi motiuid'lfioric . Non mi fan 
mentire Bernardino Corio , Triftan Calco , Carlo del- 
la Torre, Donato BoBìo , Saluacor Vitale , Paolo Mori- 


gi, e tant*altri Autori, c’han verfàto le penne sugli 
auucnimcnti della gran Città di Milano,nel di cui fuo- 
Io(4jla nobilPianta dciriIluftrifs.Cafà dc’CARCANI,fi 


fé feorgere fruttuo/à d’£roi,finda quei tempi, che quel» 
Fecce Ila Regia deli’lnlùbria guerriera, lettola diiettie- 


l'rh di Af iUnt, 
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ne (a) de’ fuoi Vaìuajbri) Cathanei, Primati, Gonfùliìé 
Senatori fi regea da (è fteflà. Ti^affe -eHa (B) la nitónari- 
lada vn Tuo Caficllo detto Carcài^O: onde fu^ebd i prì» 
mi Soggetti di ^uefia nobil Proiàpia , fuftìh detti i Si- 
gnori di Cai*cano.Qucfti ipalleggiati da i Cpfiiri di Ger- 
mania, Ibftenncro per molt*anni lànguinbfii guerra ' dò 
i Milancfij con i quali hor con trifta, hor Con fecon’dàJ 
fortuna più d'vna fiata confiifiero . SouerchiatipUr'in 
fine da’ JMilancfi, impegnati con formidabil elèrcito’aU 
Talicdio di delta Piaizaj ancorché in fua difefa , (c) fulfc 
accorfo i’imperador Federico, fu quella fupcrata , c di*ì 
firuitaj non fenza datino però de’ vincitori, chefenti- 
rono, dairirara dcftra d'Augufto sù la propria Citt^ le 
vendeiré ; mà chi hauerebbe mai creduto , che qUefUL. 
Cafa,doucffe ,Vn di dòmihare quella- Città fua Capitale_> 
inimica e che quella per^veudicareHa morte d'vn fol 
Soggetto' di taM àmiglia, douefie faccomcttcrcri Tuoi 
Erari j, c profondere il proprio (àngue in vnacrucntifiì- 
ma guerra . Così varia le fue vicende Fortuna . Eccoui 
Signore (d) vnEandolfo ll.in ordine à gli Arciuefeoui, 
c Prencipi di quella Metropoli,figlio del Duca Bonizio 
Calcano , l'anno p 8 o. nel dominio non folo dello (pi- 
rituale , m’ancora del temporale di quel bellicofilfimo 
Stato; del quale n’hebbcro Talta Signoria gli Arciuelco- 
ui per lo rpatjo di fèicento anni continui . Eccoui dico 
vn'altro Landolfo Carcano Vefcouo di Como ,' l’anno 
1 1 20. fuenato fai proprio Trono dagl’infi:Iloniti Co- 
mafchi,pcr il di cui efàcrando homicidio,rArciuefcouo, 
c’I Magd^rato di quella .Regia , pollo alFordine vn po- 
. ten- 


(^d^Tri/fan Calca ntR» Cren* (i-yPaob Matigi mtUc Famigii* di 

(i) cVf/c/i.i. c^6. W)Cfrt* 


^nti 0 ì^po efcrcitOj fi,moflf?r contra 4 clla Città patrici- 
4a; eoa la quale ^eer guerra crpclele per lo (patio di fet- 
t!anni j;(«) reftandouialla fine colla ftragge d’ottanta_> 
mila per Ibnc, (pianata quella Città da’ Tuoi fondamenti. 
Mà qual tragica rappre^ntania,hò introdotto nel Tea- 
tro di que(|o foglioà raccapricciarlileJuci. Perdoni V.S. 
Illtìfirifivrqf'incidente di rifiectere sù lailrauagante mu- 
jtationc de’ Milanefi d'auuerfarij , diuenuti si partiali 
della Tua chiarifiìma Ca(à,mi portò ad abbozzar di paf-' 
faggio il fortunato dilaftrodi quel gloriofo Mitrato, che 
cpl prezzo del fuo nobil (àngue , comprofli Teterniià 
de^.piaccri . Segnò egli quel rilplcndcnte fentiere , fu! 
quale pofeia verfo l’anno 1^6-j. imprefl'c pedate di più 
chiara luce (b) il Beato Michele Garcano , de’ Minori 
Oderuanti , Confelfore della Ducheifa Bianca Maria.. 
Sforzaci fiupori de i cuirairacolofi portenti, ancor rcn^ 
de efiatica la meraùiglia. Ma di qual’altro pregio nonL. 
fu adorna , ò di qual dignità non fù decorata quella II- 
lu(lriifimaStirpe,Seminario perenne di chiarifiìmi Eroi 
per la qualità, c quantità de’ Soggetti, in ogni genere di 
virtù fegnalati . Decanta ancora con lc[ (uc Trombc-J 
d’oro la Fama la prudenza, la facondia, l’intrepidezzaJ 
di quei cinque Milanefi Catoni (c) Pctrolo, Francefeo, 
Antonio, Giacomo ,’ c Tomafo Carcani l’anno 1388.* 
trafeelti dalla più fiorita Nobiltà di queH’ecCclfa Metro- 
poli,ncl Concilio de*Noucccnto;& il valore,c immortai 
fede (d) de due Geronimi Carcani,Scipioni dell’Infubrc 
Senato,ch’intorno al i 5oo.furono decorati della digni- 
tà Senatoria. Viueranno ncireternità della Fama i nomi 

d’Ar- 

Ps*l» Mcrigi nelle ctfe MemernHU di Milane ear.^t. (i) Dettr 
(c) Saluattr y lidie nfl j fétte Jrmfék Dette («rtil; ' 


Diy:;:-:ad b‘ G( -oslc 


d’ Archileo, (a) e Michele Carcani,il primo Deraoftene 
de’ fuoi tempi , che tramandò alla luce più Opre , e tri 
l’altrc vn Volume d’Orationi diuerfe , afpcrrcdi Cice- 
’* roniaiii colori ; il fecondo, che per la quantità di fue_. 
Opre, fu detto, ch’vn’intiera Biblioteca fòrmaflè . Sfol- 
gora ancor non fpento nel Ciclo della pietà Chriftiana 
l’Aftro lucido di Gio: Pietro Carcano, nuouo Crefo d’ 
Infubrìa , anzi Salomone d’Italia, ch’eccede canto coo^' 
la fua pierofa prodigalità i limiti del credibile ,che refe 
iperbolica la Itrauaganza de’fuoi pij legati , e fe credere 
alterata la liga di fua pietà generofa,(^>)lafciando per la 
fabrica dell’Ofpidale Maggiore di detta Città vn fondo 
sì fterminato , che per lo fpatio di fcdici anni continui, 
vi fifpcfero trecento mila feudi l’anno . E per compi- 
mento del Frooitefpitio di quel miracolo dcH’Italia, del 
Famofo Domo io parlo(c) ducento trenta mila ducati; 
onde fu, che da faggi Curatori, ne fìiron fatte incidere_J 
le ricordanze in vn terfidìmo Paragone , incaflàto nel-, 
riilelfo profpctto,acciò l'occhio ftraniere in rileggereJ 
quei glorioli ricordi , Templi buius fronti erigendee y 
Mtque ornando Io:PetrUs Carcanus MedìoL CCXXX 
aureorum milita legauit Fabrica Curatores *7io , ey 
Munifico Viro . Ex Tefiamento P. P. poteffe sù quel 
Batto verace, far il faggio di quella^ pietà , che in vero 
merco il titolo di foprafìna . Rimbomba per anche ne- 
gli angoli più remoti d’Europa il Grido della candidiJ 
tede di più Soggetti di qucAa lllufb'a Progenie , che_> 
s’elefier più tolào di fàcriiìcarlì alla morte, che macchia- 
re il candore di quella ^dc^^gli relè alia pofterità si 

(<») Sé!ua:«rFittleneìT<atr»'TrÌM/élteA»i8’ Dttl* i 
(c) Carlt delia Jtru nel Oitratft di ^ 
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Emrìofi . Perciò fu, che Bona Regina della Polonia, figfia 
di quella fauia Ducheifa di Milano , e di Bari Ifabella-. 
Aragona , (m) hdò non (blo il Regio Erario , mi la gc- 
lofa fortezza di Bari i Nicolò Antonio Carcano, (che_* 
con Tua iorella Fauftina , fi era in pollo d'onore traf- 
portatoin Bari,feguace delle (ciagute della fudetta Du- 
cheflà ) facendolo Tuo Teforicre , e Cailellano di detto 
Callello . Cagione , che tal Famiglia pròpagaBe in Bari 
le Tue radici , per mezzo dc’Marrimonij contratti con., 
le Cafe più principali non folo di quella Città, mà della 
Prouincia, e del Regno j JMantcncndofi pofeia in clla_ 
con (plendore vguale alla propria conditionc,fin ì quel 
tempo,che da Beatrice Taurifana (di quella Nobil Ca- 
fa, calata in Bari da Francia ) vedoua già di GiorPictro 
Carcano,che fù Nipote de'fopradetti Nicolò Antonio, 
e Fauftina,c Padre di Gabriele, Auo di V.S. lllultrils. tù 
tralportato in Troni , oue con tenore non interrotto di 
fplendidez7.a,e lucidiflìmi patentati, lì è femper mante- 
nuta confaAo vguale al decoro j e particolarmente da.^ 
Fabio, dal quale come fuo dcgnillìmo hglio traile ella., 
in retagio, non meno la chiarezza de’natali, che la gc- 
ncrofità de’ Puoi Ipirti , hauendo ne’ fuoi più teneri 
giorni, dato faggio d'vn’Indolc non degenere dalla ge- 
jicrofità de'fuoi gloriofi Proaui , neirapplicarfi in vn_, 
tempo illcflb nelle Palellre,e Licei; ond’c che s’ammira 
con verità nellA perfonadi V-S. lllullrifs. cflcrl'illcfla.. 
Palla , che Minerua . Poiché licentiato da’Portici d’A- 
llrea, laureato del Diadema Forenfc,pcr non intorpidi- 
re affatto la bizzarria de’fuoi Ipirti nella continuanza.* 


(«) K »t«r Ghuamni Cmrei mi Frottcoll» del l JJ9« 


* 
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de’ Studi], volle fagrificare artificicfamcntc qualc’IiorC 
ì Mercurio infienv > & à Marte . Perloche contem- 
plando inV. S. Illurtrilsima vn Simulacro , comporto 
da più Deità , aU’eloquenza del fuo Mercurio , al va- 
lore del fuo»Martc , al Capere di fua Minerua in atte- 
ftato della mia oflcquiofirtlma attenfione , conlacro 
quefte poche rtille d’illorico inchioftro^ fulla certezza..^ 
che la Tua generofa magnanimità non debba fprezzarne 
le dimoftranze, mi godere, ch’infaftofita la mia penna > 
d’hauere caratterizato in fronte ali’immortalità di que- 
rto componimento il gloriofo,e riuerito fuo nomcjpof- 
fa per fua gloria maggiore feoprirmi 

Di V.S. Illurtrifs. 


Hafeli li Ma^ih 1 697. 


S 


P<UOtifs.& Obliga»'ft- Serujrore 
ffMftfi iJ>mb»rdu 



Sl^llT^ENTISS. SICI^O^E. 

C AiloTroyfe publico Librare, c Stampatore di qucfU fèJdIfs.Citti 
cfpone ^ V'E.come defìdera flamparc vn Libro intitolato; Compen- 
t dio C fonologici delle Vite degli ^cìuefcoui Barep, def Signor Francesco 
Lombardo di Bari; per tanto Tupplica l’Em.S. commetterne Ì4. reuifione* 
e rhauerà à gratia,vc Oeus> • 

Dominns Cauonicus D.Antonius Cangi fnus.v:dcat$ & in fcriptis refe- 1 
rat y/e 1 j .lattHarif I 

IO: /n(Dl{EAS SluQ^lTiVS VÌC. CEN. 

D.Ianuarìus dcAuria Caiton.Dcput. 

EM17ìE7{TISS. e R,EVEl{E2iDlSS. SlC7{pI{E. 

I N efecutione dell! ordini di V.Em.accuraramcnte hò Ietto il Libre in- 
titolato : Compendio Cronologico delle Vite degli Jlreiuefcoiii Barefi 
dclSig. Francefeo Lombardo di Bari, in quello non ci hó ritrouato cofa 
Veruna di pregiuditio alla noBra Fede Cattolica , ò pur repugnante al li 
buoni colhimi , anzi ci hò notata vna accurata diligenza delTAutorc io.* 
raccogliere tutte le diTperfenotitie, per altro neccflìirie perla compita_p 
puntualità della Tua Opera ; d fin che quella fatica non refti fepelita nell* 
obliuionc, per altro depna ditramandar/ìà poBeri , ftimo douerfj man- 
dare alle Stampc,fc cosi piacerà atl’E.Sua.Quefto di aj.di Gcnoaro i6p7« 
Dell’fm.Sua ILeuerendirs. 


Humil/fs. SerHÌtore 
D.Antonio Cangiano. 

Attenta relationc Domini Canonici R.euiforis » quod pocefl imprimi 
Imprimatur die j . Matri; i6p7, 

IO: SiLiQVmVS VlC. CF^J 

D.Ianuarius de Aiirù Canon. Depur.' 


ECCELLENTISSIMO SIGNOR]^ 

^ s 

C Arlo Troyfc LibrarO)eSrampatore> di quéfta fcdelif- 
flma Città con fupplica li fà prefentireicome defìdcra 
iiampare le Vite degl’ Arctuefcoui harefi -, del Signor Franeefeo 
Lombardoipet tanto rcfterà feruita V.E. rimetterne la Rcui- 
/ìone>acciò ne polla ottenere la debita liceiua>vt Deus. 
l.V.D. Andreas Perrncci videatt^ in fcriptis referat . 

Gafeon Rcg. Andrcalfi Reg. 

Cattcri Ill.Se Spe(a,Rcg.non iuterfucrant. 

0 

Prtuifum per S.E.Neap.^o.OFJobris 1697. 

MaRellonus, 

EXCELLENTrSS. PRINCEPS. 

O Rdinationibus E.V.obteraperans; accurati libcnt(rq^ 
opus Opo-fialfamo /udorum immortalitati tradita 
• h.Franctfco Lombarda per legi,cui ;itulus: Vite degli Arciue- 
feoui di BarhSc cum eiusPatriain attcrnisilluRret prxconijs, 
in eiufdem AntiRitum prsclaris geRis « & Glorijs,ipR illud 
Magnatis rc(Rè conueniendo; Patriam ornabo Pulchranu^; 
Ideo typis, annuente Benignitatis tuat aflènfurcum Regiam 
nullatcnùs l^dat iurifdidionem : dandum non dubito; imo 
quantiocyus luci tradendum delìdero. Dat. Neap.ia. Kai. 
Decembris 1697. 

E.V. 


Hunillimus AddiliiUtmMf^ue Seruus. 
Andreas Pcrniccf. 

Vi/ajupradiffa relatione Imprimatur^ ó* in publieatione fet^ 
Uetur Regia Pragm. 

Gafeon Reg. Andreas Regi AndrcalTì Reg.’ 
Speà.Reg.QiiTÌRq non iaterftiit.' 


Diqitized by Google 


Nomi degli Arciuefcoui Ban^y e Canofim > contenuti in queflo 
tompendio Cronologicoìpojli per ordine Alfabetico . 

Nella Prima Parte . . , 


Alfario car. 9 Giouanni V. 


Andrea 

29 Giouanni VLSacaceni 

107 

Andrea II. 

8x Gualtiero 


Angclario 

3 Guitpardo 

7 

Angelo 

58 Landolfo 


Bartolomeo Carrafa 

147 Landolfo II Maramaldo 

i6j 

Bartolomeo Il.Prigiano 

i6i Marino Filingieri 

89 

Berardo Colia 

77 Matteo 

57 

Bifantio 

16 Nicolò E ffrem 

2 3 

Criroftomo 

is Nicolò Il.Brancaccio 


Doferio 

74 Paulo 


Elia 

37 Pietro II. 

9 

Enrico Filingieri 

97 Raynaldo 

69 

Ermendo 

6 Riione Tri/fino 

51 

Giacomo 

5 Ròdcrico 

8 

Giacomo II. Carrafa 

173 Rudoaldo 

■ 7 

Giouanni 

8 Romualdo Prptofpara 

20 

Giouanni II. 

11 Romualdo lì. Grifone 

* 

Giouanni III. 

Rugiero Sanfeuerino 

»57 

Giouanni IV. 

63 Vrfone ' ' 

3» 


Nella Seconda Parte . 


Antonio d’Aycllo 
Antonio Putco 
Afcanio Gcfualdo 
Bonuifo Bonuifì 
Carlo Loffi cdi 
Dccio Caracciolo 
Diego Serfalc 
Franccfco d’Aycllo ^ 
Galeazzo Sanuitalc 
Giacomo Puteo' 


car.41 GiorGiacomo VlI.Cafligl. 49 
85 Giouanni VIII.Granafei 149 


125 Girolamo Grimaldi 69 

105 Girolamo lI.Sauli 75 

Z69 Giulio Cefare Riccardi 9S 

117 Guido Guidano 29 

157 Latino Vrfìno 3* 

1 7 Nicolò III. Pagano 7 

I ri Stefano Gabriele Marino 61 

' 79 Tomafo M^ria Ruffo ^^9 
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G ià /?> cì/in prenderà in’ mano ^uejfo mio pieciot Librot db- 
rat tojio c*bò dtjper/o vanamènie h'ncbiojlfrà y < in 
njatto il più bel fe/oro del tempo yper efferftato bafiantemenie^ 
agitato il SoggettoySM del qualethò ftillato per più meji i /udori, 
lo non ardifco negarloy anzi m'accufo di troppo audacfyper ba- 
uer lafeiato al volo mia pennay in tempo che tré altrfybaueatLj 
già tocco della gloria la metà', mà che vuol far fi ò amico ì tro- 
uandomi eolParco tefo alla' mano y he voluto far delP Ac0è^y 
non con fpeme dì ber/agli are lo fcopo y già peritamente colpito % 
mà di far /piccare com’ejfo la dejirezza d’vn tiro y anche certo 
di lajliare à voto lo frale . EiPin vero par che vaglia il para- 
gone di quei quattro Arcieri T reiani ^ ch’ai ber/a^lio a*vna^ 
Colombayannoàata su Palta cima d'vn legnoy /coccarono con—» 
Vario euinfo i lor’arcbìy co i Scrittoriy c’ban ver/ato tù quefio 
punto le penncy quafi frali per colpire lofef/o /copoi poiché yì_» 
rifletto al primo di quejli Ù.Camìllu Cerrty parmi che benché^ 
non hauejfe dato nel Jegnoy ( come quello che colpendo nel tron- 
co y /cojje /emplicemente PvcelU) pure colPinuefìre sì da vi- 
cino la metay mofrò che non era impojfibile il ber/agliarla. In- 
dì fe giro'il guardo al fecondo y cioè al Padre Antonio Beatilloy 
egli {appunto come quell' altro y che benché non /erìfje lo fcopo ^ 
nondimeno franfe il groppo cb'auuinto il tenea ) bà poco meno y 
che futiuppaii i nomiy e i fatti de' noflrt antichi Prelath Mà fe 
fermo Poectio fui terzoy cioè delP Abbate Ferdinando Vgbelli y 
quefli ( fincòme quel peritijfimo Arcier(y che colpì à mezo il vo- 
to li berfaglio ) bà dato così diurnamente nel bianco y che m'hà 
tolto ogni luogo da fegnalare in proua il mio colpo i poiché ba- 
nendogli nella fua Italia bacra compito alle parti d'vn'ecceU- 
lentiffimo Iflortco-y tanto nell'ordine de* tempi y quanto nel di- 
fingutre le contezze, de* veri noflrt Prelatiyda gli Arciuefcoui 
intrufiybà refo vana ogni briga di ridire x^iò c’hà egli sé com- 
pitamente narrato > nulla di meno ejfendo venuto mperflere di 
tramandare allupo ferità le memorie più celebri degli vltimi. 
quattro ntflri Arciuefcoui y per ejfer ch'altri fin' bora non s'è 
mojfo à regifirarne i ricordi • e pofcia confiderato > che quefli 

: b “ pelz ' 




i. 


pelUgrinsmdo folitighi» nel huoto del mie frefihijfime inehtojlro^ 
/ipotejfero facilmente fmarrircy che che me ne auuenijfe (cornea 
l'ejltimo.di quegli ^cieriy che pur volle f toccar à'uoto loflfmley 
benché certo di non colpire lo jcopo) bòfcielfo al volo miapen- 
nay anche certo eteffèr già preoccupata la palmay e ridotto tn—> 
compendio le Vite di tutti gli altri > che dalPvnione delle due^ 
Sedi foftennero il Pali or ale Barefe. La faetta è già fcoccatay nè 
pretendo trarmi dietro (^come quella tP Aceftey che fi trajfe nel 
ricadere vna Jlrifcia di lumtnofiffima fiamma ) qualche picciol 
lume di gloriai poiché ben jò ioy non ejjer queftay briga da mer~ 
carmi gli applaufi ; fe vV cofaperò, che conofci degna di lude^y 
pregotiì che ì’attribui/ci alla mia Patria j per la di cui gloria mi 
fon prefo quefia fattga. Dello Jlile io non ti parlai poiché fe mai 
ho patito difficoltà nello fcrtuera quefia fiata ho grondato tfu^ 
doriyfjlo per potere raffrenare la penna dalle fue ordinarie fuo’^ 
late.Ti darofe le fciagure mi daran campoyl iGiugurtaylJioria 
nella quale tutPigenq hauran pabolo da sfogare i loro varq ap^' 
petitiye nella Margherita la Vergine Martirizata ynon meno 
haurà tòpo il deuotoyche P erudito di fadisfare là varietà del pom 
lato.Per tanto ilRegifirode*PriorhcÌ la ferie de'T eforieri della. 
Reai Chiefa di S.Ntcolèie*l Catalogo de* SindiciyCome cofe di poco 
momento yferuir anno ad appagare la tua curiofità per qualche 
bora diffoccupata . Almotiuo di compiacere chi me Phà impo/ioy 
ho accoppiato il fine di faluar dal naufragio te memorie di tant* 
huomini illttjlrt j poco meno che fommerfe trà l'vnde fmemorate 
del Lete . Se nella Vita di qualcuno de* nojlri Prelatifcorgerai 
qualche notitia delle piàeffentiali mancante^ incolpane coloroy 
che non foto non hanvòlfuto cofpirar meco alla gloria della^ 
nojlra Patria y mà da fiocchi fi fon derifi della miafatigofffi-. 
ma imprefa . Prendi intanto tal qual fiay quefia mia primiera 
fatigai della quale non ti cerco altro cambio in mercedeifi »on 
non cbcy non traendone il compiacimento fperato i lafeila fnza ^ 
fprezzoye viui lieto. 
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DEL RÉ v; SIC.* D: DOMENICO toRRlCÈLLÀ 
' • jértiprete di CMput-Jh 

' ’ In lode del Sig. 

FRANCESCO LOMBARDI 

Perii Compendio Cronologico delle Vite degli 
Arciucfcoiù di Bari. 

Vi... . . 

. ; SONETTO. 

'* r • 1 ^ » 

S Fidi mano ingegniera il Tempo airarmi> 

Ed erga bronzi à fulminar TÈtade > 

Si sbracci à lapidar l’oblio ne’ marmi> 

Ed alzi AuclUj à iblleuar chi cade • 

FRANCESCO tu, che Penna eterna hor armi 
Doni Eroico d gli Eroi rEtemitadc , 

Ch’alia falcata Dea ch’oggi diflarmi 
Son le punte di Penna, c ftrali, e Spade. 

Batte le mura à Gicrico vna Tromba : 

Tromba è la Pernia tua , ch’anco il gagliardo 
Saflb dcll’Vrnc rpmpC) hor che rimbomba. . ^ 

11 Pò l’inchiorfro tuo fembra al mio J^uardo , 

E s’à figli del Sole il Pò fù tombe. 

Cuna di Sacri Soli, è il Pò LOMBARDO. 

b 2 Del 
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Gentil ’haqmo, delia Città di prauina. 
SONETTO 


. In lode del Sig* ''I 

FRA N C ESCO L 0 M Ti A R D I. 

Parlano gli Arciuefeouii i Prioriy i Ttforteriy e i Sindici, 


D ai mefto orror di capricciofi'Auelli 
Chi ci richiama à ripigliar la vita , 
E con note potenti hora c'inuita. 

Sù i fogli à riuedir corpi nouclli ! 


P 


Dalle ceneri noftre Arabi Augelli •• 
Già rinafeer ci fa Penna erudita j 
Che col fuo foruolar la via ci addita 
Di riuolare in fàccia al Sol più belli. 


I . 


Già torniamo alla Ilice , c lènta tema ' - • - 

Di morte , ancorché (ìamo entro à i mortali 
Del Mondo vederem Thora più ellrema. 


- Poiché mercè Ae' Bai fami Fatali 

D’vna Penna virai, di giorni /cerna , 
Vita.non haurem più , farti iitiniortali . 
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AL COMPENDIO 

CRONOLOGICO 

t ' 

DEILE VITE 

I ■ . ' . 1 ■ • ' 

degli a R C I V e s c o vi B a RES I, 

P R O E M I Ot 

noma di dar principio al dcfcriuer le Vice degli 
Arciuclcoui Barefi> ftimo ncccflàrio riferir bre- 
’ucmcnce alcune nocicie > cauace da molte Ifto> 
rie ) affine di far palefc » che benché habbiamo 
cominciato da yn tal Angclario> che nell'anno 
Iute 845. fù decorato della dignità Arciucfco> 
uale di tip;i irerp qtféifla nofìra Metropoli» nc vantai 
piu antichi» e fegnalafi ì principi) . Ond’c da fapcrn, chv 
la dignità Vefcouale di Bari» f?i iftituita da S.Pietro PApo* 
Bolo» (a) all’hora » ch’eilendo/i imbarcato da Terra Santa^ 
pcrandarfene in Roma» fpinto da fiera borafea» approdò in 
Taranto antica Città di Ma^apia» di doue volendoli trasfe- 
rire in Regio Città di Cala^bria» volle prima far vna girata.» 
p^r Puglia; con quaPoccàfionc fermatoli in Bari » dpppo d* 
hauerui ftabilito la Cattolica fède» vi colUtuì-il Aio Vefeo- 
uo per gouerno di quelli > che già profcllàuano Chrifiiana^ 
religione : e fin’hogi fi vedono le rouine d’vna Chiefola. » 
detta, volgarmente S.Pietro Vecchio»qualcè fama»che fuf* 
le fhta eretta dal fudetto Prencipe degli Apoftoli » e ch’in 
e^ l^uelAf celebrato pifi d’vna fia^ il (ùnto Sacrificio del- 
la Mefià. Fu qucfto verlb l’anno 45. della nafirita del Signo- 
re»^ lotto l’Impero di Claudio Imperatore Romano. Mà qui 
non sò le vorrei corrucciarmi contro l’ingordigia del tem- . 
po» dcuallatorc de’ più glorio/i ricordi » ò ^contro l’incuria.» 
de’ noìiri pigri antenati ><poco attenuai decoro ddla Pa- 
tria > ch’id di pwgamcilt;» òj papiri 3 non feppcro 



(d) Gii: eie» 
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(a) Cm.ily 
dtUm Chi fu^ 

*nno 


(i)’ Cnnct’.if 
ìdtlUCbirjM-t 
tniuer/ulcj 
*nn« 


(J) Btr nit 
ttm.lb' 

B»Ua d'Efi- 

fanio BmttséT 
fa di CtjÌAn- 


S aldare in faccia, all’ira <fcn*aIatO)diftt‘ùggftor€ Iccblot^ 
trfick)fc* di Sctthc,pcrttcrharui le memorie de'noftri pri- 
mi Paflorii cosi bat'ercITimo noi le notiric > che ci mancano 
cancudi quello noilro primo PrclatOi quanto di molti luoi 
fucceflbri; de’ quali^n’al tempo del fodetto AngcLrio»tro- 
uiamo appena le ricordanze di cinque; Mà acciò le di loro 
contezze) inatteflato dell’antichità della Sede Vcfcoualo 
di Bari) reftano dall’oblio vendicate ) le dirpurrerao fecon- 
do l’ordine interpellato de’ tempi > nel quale ciafeun d’elH 
rclTc la nodra Cliitfa Barefe. • 

GerontiO)'ò iìncomcfcriuc l’V’ghclli Gcrualìo dunque.* 
fu il primo di quelli noilri'Prdati)dc*’ quali lì tinuicne me- 
moria ; Icgcndofi (a) d’cffb d’efTcrc interuenuto al Concilio 
Sardicenre)Conuocato da S.Giulio Papa)in fupplimento del 
Concilio NicenO) contro la perfìdia Arriana ; l’anno dclla^ 
fàlure del Mondo 547*(^) vndccimo dell'Impero diCoflan- 
20, e Coflanrc) figliuoli del gran Goftantinoi al qual Con- 
cilio vi fi fottofcrifTc con gli altrf Padri Latini)Chevi fìcon- 
dttffero dal R egno eli Napoli, che' fiiroho Calcpodio Vefeo- 
uò di Napoli, Vincenzo di Capua>Gennaro diBencucnto* 
e Srcrcorio di Canofa. 

Concordio > ch’è il fccoodo de’ cinque, trouiamo ch’in- 
teruenifle al vigeflmopiimo Concilio Romano , celebrato- 
ranno 465. (f) imperando Scuero neiro^cidcntc , e nell’O- 
ricnte Leone, da Sant’Ilario Papa > nel quale fu condenna- 
to l’abbufo introdotto in tutte le Regioni di Spagna d’al- 
cuni Vefcouijdi difporrc per tcflamentode’lor Vefeouati. 

Pietro c'habbiamo in conto di terzo, trouiamo che l’an- 
no 5 50. (à) fotto al Pontcfìcato df S. Felice IV. c l’Impero 
di Giuftiniano, fuffeda Epifanio Patriarca di Coflantinepo- 
li, coiralfenfo dell’ A poflolica Sede , fublimato al titolo ,& 
a uforit.à d’Arciuefcouo Metropolita ) con potcflà di poter 
confaerarc altri dodeci Vefeouiper la fua Prouincia di Pu- 
glia i riportò ) come diflì ,qucflaii$ignitd dal Patriarca Co- 
/lanrinopolitano, perche tutt’i Vefcoui di quelle Città, eh* • 
erano ai Greco Impero foggettc, obediuano al fudetto Pa- 
triarca: c cfceil Vcfcouo di Bari flafle fotto quel Patriarca.-, 

fihà 


Di lizen '■ 


n ìm df dràcrrcBoIlC) che ficoercru^mA ncirArchielo dcHt ' ' 
M^^ggior Chiedi di Bari i oltre che ncU’E(pontiohe > òhe^ ‘ 

Teodoro Baìfamonc (a) ft de’Ve/couati à'qtiei Patriarcato ^ 
foggettij colloca quello di Bari al numero trentino . Noe BaLjsmtntU* 
era pcrò>chc non riconofccflcrQ il PatriarCav& i Vefcoui in- t/- 

(icmct per fupremO Capo della Cliielà vniucrfalc il Roma-^"^'**"'* 
no Pontefice i tantoché lenza della di lui permiflìonc > nè 
meno il medefìrao Patriarca»coii(imò inai feruirll continua- 
mente del Pallioicomefù poi poft’in vfo tanto da cfToiquato 
da'Vefeoui dcH’anno 9^^. (i) per licenza conceflàlida Gio: (*) Btiiaéi 
XI. Papa. V’è noritia 7 che da qucfto Pictro primo Arciue- 
feouo Barcfci fin ad Angclario, dodcci altri Prelati, hauef- ^ 
fero occupata l’iflefl'a Sedei tra i quali i due che feguono , 
compreft altresì nel numero de cinque, di chi fi dilfe cro- 
uarfenc'iricordanza. ' ' 

Tcontio, che dei cinque numeriamo per quarto, (c) tror 
Diamo , che prendefTe rArciuefeouato Barefe Vmuvo di no- 
ftrji fa^ute 770. fotto rimpeio (<^) di Leone IV. edi Adriano (d)CcKuiy 
I. Pontefice, indi che nell’anno 787. fufTc interuenuttoa} Te- 
condo Concilio Niceno «iconuocatq dairifieflb Adriano *' 
fotto gli aufpicij d’Irene Imperatrice, (f)che per 
no V. luo figlio , rOriente regea , con Leone Vefeouo di 
Trani, Chri/loforo d’Andria, e Sergio di Bifeglie, tutti tré 
del numero dc’Vcfcoui Tuoi fvtfr.'igancii nel qual facro Con- 
iclTo, fu condannata l’erefia degli Iconocìa Ri, e refiituiro il 
culto alle fàcrc iraaginh.doppodi che,hauendo retta Leoiv- 
tiopcr VII decennio Tua Chiefa,finìrantamenrei Tuoi giorni. 

Sebafiiano c’habbiamo in conto di quinto, aflunfe la^ 

Prelatura Barefc (/) Tanno di Chriflo 823. epofciamelT (/)Saroni0 
anno 82$. inreruenne adivn Concilio «congregato in Roma 
da (g) Papa Eugenio II. fotto Tim'pcro di Ludouico Pio, per ccmcìif 

la rcformationc d’àlcuni abbufi introdotti ne i Cleri dello dettache/^ 
Cattoliche Chiefe. Nel tempo che quello Scbailiano regea 
la Mitra B.ircfc , fii Bari (<6) prefa da Saraceni , onde degli {b)c«rusi. 
.anni ventidiic, ch’ci l'en ville fn quella Sede Arciucfcoualc,s*"'‘’**- 4 * 
menògli vltimi quattro in feruitù di quei Barbari > tanto 
che quando nclTaniio 84$. di Chriflo refe Taniroa al Cie- 

* « I _ 
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fcilÒ ttà l’.irtigtì di qaclic fiere Africané. Ih qóc- 
/ari. ****^ ^*fl’àntvoxlunquc»regiii'lViiionc delle dUC Sedi Arciuercouafi 
, . . , di Canof'a» e di Bari)» à'caufa che'trouandofì la detta Citta 
(jy(;,/^^^gdiVCinora , (A) defolata dal furore de’ Saraceni > e J'auanzo 
Mimica Htice. dc’ fuoi mifcri Cittadini y difperfì in Varie parti ddKcgnOf 
* Superiori» per non abbolirc il titolo di quella Se- 
de» riguardcuolc per rantichità» qualità de’ Soggetti , cho 
l’haucuano in vari] tempi occupataic pereflcre pocofà cle- 
(c) Bolla dt nata al titolo d’Arciucfcole >(c) vnirla à quella di Bari » ^ 
li. condittione» che da Prelati fi riteneflcl’vn » d’altro titolo 
ont./kt. j lo che poi fli confirmato con più Bolle da diuerfi 

(<0 Pamio Pontefici, e particolarmente {d) da Giouanni XX.àfàuore 
d’vn tal Bifantio noftro Aiciucfcouo, e da Vrbano II. à prò 
d’vn Elia degno nofiro Prelato^ hor douendofi dunque in., 
quel tempo prouederela Sede fiarefe, vacante per la morte 
diSebefiiano» ne fu conferita la Mitra ad vn Sogetto orna- 
to di virtù fingolari,che poco prima per la morte di Pietro 
primo Arciuefeouodi Canofa»era fiato eletto Arciuefeouo 
di quella Cliicfa ; onde noi douendo deferiuere breuemen- 
te le Vite di tutti gli Arciuefeoui, che dall’hora fiu’al tem- 
po prcfentc han tenuto il Pafioralc BarcTc , cominciarcino 
da quefio» che fu il primo ad afiùincrfi il titolo dcH’vna-, i 
e dell’altra Chiefa. Refta fol d’auucrtire» che ancorché in-» 
ciafeuno de’ noftri Prelati, faremo mcntioncdel Poutefico 
Romano , e del Patriarca di Coftantinopoli , non intendia- 
mo però, che da qucftiotrencflcroaltro che la confirma-. '> 
e la facraj fin à quel tempo però, che relcttionc de’ Vefeo- 
ui, da Capitoli delle Catedrali, e da i Popoli, che all’hora 
la pofiédeuano, pafsò, erimafe in man de’Pontefici, fecon- 
do nel profeguimento di quefte Vite breuemeute diremo » 
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llludrifniniis 3 & Rcuerendi/s. Dominus 

> • f 

AB.CHIEP. MET^IOPOL. BÀRENSIS,ET CANOS; 

EPISCOPI SVFFR.AGANEI, 

A*rchiprcsbytcri cum Pontificalibus., & Abbacis 

lìcantiquitbsfedebanc. ' . . - 

. Bx Utere Jextro.' ‘^tx lattre finiflro. 

• • / 

Reu. EpiTcopus luucnàtien. Rcu.Epifcopus Cupcrfànea* 
Reu.Epifcopus Bituntinen. Reu. Epifcopus PolUncn. 

r à \ > 

Reu. Epifcopus Mdfidcji. Rcu. Epifcopus Canneiu 
Reu. Epifcopus Bitcften. Reu. Epifcopus Salpen. 

Reu. Epifcopus Ruben. Reu. Epifcopus Mineruiaen*' 

. ' ■ -'T* •••. . «À • l' . 

Rcu.Epifcopus LaùcilOh. Reu. Epifcopus Cacharliù 

ArchiprcsbytcrRutiliancn. Archiprcsbyter Terlitien.‘^ 

Abbas S.Rencdi&i Barenfis. Abbas S.AiigcIi de Cilijs» 

Abbas S. Marix de;Cripca^ Abbas Satini Nicola de 
MaioriSi lijs; - - ^ 
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AiriUuilirirs.s Reuerendirs.SignoriyePni Colend. 

LI SIGNORI 

AR'dblACONO, ARCIPRETE, E CANONICI 
Della- Cattedrale di Bari . 

L * Antejignano de nofirì Mitrati EroU che con Fin- 

canto dermici /itdoriy ho refo rediuiuo sà quejit^ i 

carte^nen dee ejjere oonfacrato eh’ a loro Signori Reue- 
rendfjjimi-^cbe panno col concetto delle lor virtù-, intra- ' 
nizario sù l’ aureo Soglio del Grido . Egli ne' bai fami 
de’ mici dureuoli inChiofiri-,portafeco l’antidoto contro 
l’ addentature del temp’ó: ha dùnque fol di hi fogno per 
reiìdetji totalmente immortale-, che loro Signchri- Reue- 
rendìJpmU,taJficurano dà morjt velendf de’ Adorni-, de’ 
quali come de’ Rdgni-,eda nojira Puglia ferace. Si ricor- 
dano , che fù coftumanz^a de’ nojlri Magiari di rice- 
uffr^e, i fpr, Prelatf eowogni-pftentationt difrfio \ l'af» 
colgano perciò dunque con quelle dimojìran^e di filma-, , 

che merita-, fe non la qualità di chi lo prefenta-, almeno I 
la conditione del dono ifitfio eh’ e vn ‘Prelato de’ M a- 
giori,chi -decorarono 1‘ Arciuefeotiat Sède ‘Barefe-fil me- \ 

defimo-, che nel Corpo gloriofo del nofir inclito protet- 
tore Sahino, che gli recò da Canofd , gli depofitò il Pal- 
làdio ver ace-, che gli ha refi, e renderà immuffi da qual- 
ftuoglia feiagura. Grafifcono lor Signori Retjertndifs'. 
l’offerta di quefia mia non poca fatiga, diretta ad illu- 
firar la Patria comune’, mentr io aferiuerò a mia fom-^ 
ma gloria il manìfefl armi fempte 

Di loro Signori RciicrendiflìirJ 

• ■ ■ 7-iappinidì p. Febraro ì6py. 

Vmilifs. c Deitotifs.Scruitore 

' • • ■ Franeejò lombardi. 
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DEL COMPENDIÒ 

C R O O L O 0 I C Ò . ’ 
l L ^ V ir t 

DEGLI A R C I V E S C O V I BARESI 
P A RT'E prima.'.., , 


•tjy 


i' ■ 



A N G E L A R I O Ir 

ARCIVESCOVO BARESE.. 

» . J 

, NGELARIO l’anno diChrifto 845. vacando la 
Sede per la morte di Scbaftiano> (a) fu procla- 
mato da cutt’i voti Arciuefeouo Barefe. Sortì 
qiieRa elettionefbtro(é)al Pònteficato di Ser- 
gio II.>e Patriarcato di Methodio HotnOloge- 
*tCj (0 imperando nell’Oriente Michele IV. Porphirogeni- 
to,e nell’Occidente Lotariov mentre la Città di Bari lì tro- 
uaua dominata da Sàraceni. Già prima di quello tempo > 
hauca Angelarioi per lo fpatio d’inni dieci continni, /blle- 
nuto rArciucfcoualc dighit.'ì di Caiiola: per lochc ritchu- 
coneil titolo (d) d’niuorità del Sommo Pontefice , prefu 
d.tll’liora in poi à denominarli Arciuefeouò Barefe , c Ga- 
nolino: ordine>che palTato ne’ Tuoi fiiccelTori} Ifante la per- 
petua vnione delle due^ìhicrcjfin’à nollri giorni s’olferua. 
Trouauali intanto la mifera di Canofa difertata'd’ 

abirarori) t pocò mcn che fepolta fotto le ftfe proprie ro- 
uinci ondéconlìdefàhddil pio Pallore» che i tré corpi de* 
Santi Vefeoui Memore, Rufino, e Sabino fi l'erbalTéro'inj 
quella Catedrale (miferò auanzo della rabbia Africana.^) 
fen^a]a venerntione douuta: (c) ftimò bene di trasferirli in 
luogo più decorofo » nel quale l’aflìftenza d’vn Clero rcli- 
giofoj c l4 pietà d’vB Popolo più frequente » gli potefie re- 
® ^ - A a ' fti- 


(<) i^gbetti 
nell' ItnliiLj 
SacJomtj. 
{t) l'anuini» 
nella Crena- 
<0/. Biclej, 
(c) Ludouica 
Delie nellt^ 
l'ite dell'Ina 
perat. 


(i) Bolla di 
t.tpa Sergio 
II. 


(0 Beat il lo 
mila Vita di 
S.Saltjno. 


Dici;:. 


■oglc 


4 Compendio Cronologico ' 

ffituùe il culto poco mcn chc’difmcflò. Condottoli dunque 
in fi.iri,ouc da 'Saraceni, fcnz’oltragio de’ Cittadini fi tolc- 
raua rvfo della Chriftiana religione , gli collocò decente- 
mente foétbrAItar magiorc dell’antica Chiefa Matrico , 
ch’é la parte inferiore del Domo» Indi per eccitare la de- 
uqtionc nei popoli conuicini , doppo hauer promulgata la 
iS/rind, ^^cri corpi ; dichiarò (i) Protettore della> 

‘ Città il ridetto gloriofo Sabino ; il di cui giorno fe-' 
fttuo (noue di Febraro, nel quale accadé la fua morte) de- 
cretò che fi cclcbrafie con ogni pompa follcnnc : dal cho 
moffb il Romano Pontefice , concedè nel detto giorno al 
Prelato Barcfe , come à fuo luogo dirafil , l’vfo del Pallio 
Arciuefcouaicjche in quei tempi glifipermettca folo nel- 
le feftiuità principali . Di quella tianllafionc fene trou.v 
ricordo in vn’anrico manuferirto, conferuafi ncli’Archiuio 


della Magior Chiefa di Bari del lortolcritto tenore : • 

( 5 ) MaH.fcr. (b) Sedit B.Sabinus in Caniifina Ecdtjìa annis qninqu&giri-' 

ti; rr^tt/>y,;/r K’/que ad tempora Petti 
Archiepifcopi primi , Angelarim cius Succejfur , definì^ 
fio Canufiu-t attulit Bariitm Corpus U. Sabifii t vecnon corpo-^ 
ra San fior um Patrum Memoris , é-Pufini Prafulum Sedis‘ 
Canufiniie . ' • 

i^aainìt^ tanto, effendo morto in Bari il So’danode’Sara- 

Galfoite, fi gridato Rè da quclh bar- 
bara natione vn valorofo foldito,’ che fi cliumaua Scoda- 
mo, il più empio , c crudele di quanti nc velcggiaficro itu 
Puglia dalle Numidichc arene. Impugnato dunque Seoda-, 
mo lo (ccttro, c crefeiute con nuouc truppe Africane il fuo 
‘cfercito podcrofo, forti piu d’vna v«l’tada Bari .i danni de’ 
(a)C4f/#Ji- Longobardi, c particolaoncnte de’ Prcncipi (</) di Bcnc- 
ucntojcSalernoi Se ancoi^c non potè far’acqui (lo di que- 
fte due Metropoli ben muiMtc : con tutto ciò ,,dificrtogli 
barbaramente il pacfcMiienandoncriccheprcdc d^' botti- 
nati Villaggi, e Citr.ì facclicggiatcjpgi- Jq chcconofcendo- 
fi quei Prcncipi inferiori di forze, & impotenti à reprimere-» 
da se foli la potenza de’ fotuiidabili Saraceni, richiefero 1’ 
ImpcracorLudouico ll.clic '’ole/Ig (lomaifoccQrrcr l’Italia, 


con 



Delle Fite degli Jrciuefcouì*^ar, Par.f: 5. 

con difcacciarnc afiFàcco quella ra^za infedele . Moflb dun^ 
que Ludouico da generali clamori de’ Popoli Italiani ^ o 
dalle preghiere de’due Prencipi Longobardi>(<i) fé ne ven- 
ne dairAfcmagna con vn’efercico numerolb>&a(lèdiatala sscritt.io. 
Città di Bari» in guifachc non poteiTe riccuerc in niun con- 
to foccorfo > ailrinfe i Saraceni» per non perir della fame» 4 

render/i nelle Tue mani : onde da Seodamo»c due foli Aldi, 
compagtìi in fuori » fe fare di tutti gli altri vìi fanguinofo ' 
mafTacro . ' 

Cosile fatighe delnoflro zelante Pallore» 
remunerate da Dio col fofpiratoccofublo, di farli vedero cro^us"lnm, 
tré mefi pria dimorile» il Aio gregge», eia uoAra Città li-i<rfs* 
befara dalle catene de’Sàracenijche per poco mcn di ti*en- 
t’amiijv’huncuano tenutala Regia. ConA>lationeperò»chc 
gli coAò di gran Aidori»e trauagli i c particolarmente nel 
coiTo di quei quattr’anni» che Aiede Bari affediata daircf- 
ferciìTo dcll’Imperator Ludouico ; nel qual tempo» li con- 
uenne foifrireircomodi più pcnofì » che gli fi poteflcro ap- 
portare» tanto da i, nemici Arco nella Città afT'cdiaci»quan- 
to dairamiche fchjcrc affédiatrici . Hauendo per tanto 
compito il noAro (0 Angclario per lo fpatio di venti tré 
anni»,c prccisè in quei tempi calamitofi alle parti d’vn’af- nel.’ JjlvrÌM-> 
fai degno Prelato » à cliccc di Maggio dell’anno 868. refej^ di 
l’alma al Aio Creatore, 

(i-/) De’ VeA'oui Suffraganci , che viAcro nel tempo di (u)'(^gheUì 
quefio Prelato» folo trono ricordanza d’vn Pietro» che nclr »tU‘ 
l’anno S67. fedeà nella VefcoualChiefa di Canne. 

GIACOMO li. AliaVESCOVO BARESE. 

. • 1 • » • 

S lacomo (<■) primo di queAo nomc»per la morte del Ah 
. dcr t Angclario» tu fijbliniatoalla dignità Arciuefeot 
BJUcicncji corlb, dell’anno iAcifo 868. SedeaialPhonui 
(/), Adriano II. snella Catedra Vatican.'iii Fozio era Patriar- . f.„ain. 
ca,i|ij>gÌ 2 anti.o»:e l’Impero vniuerfale del Mondo» fi trouarjw/ir 
dipi (q; tra, ha filio» f«ccc fibre di MicAelc BiRrpbi rpgenifo» \ 

05 ■ V domi- x.c.jj.« 40 . 
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dommio cTAdelchio Prencipc di Beneuento i ma poco ap-- 
prefso coniìderando i Barca > che le forze de’ Longobardi , 
non farebbero ftate baftanfi ad euirare la lor caduta di* 
.• . > ' nuouo in inano de’ Saraceni; che da Tnranto> ouè haucan^ 

fermato la Sede ^ feorreuan fin sii le porte di Bari à depre- 
darli il contorno ; meditarono di dai fi in potere dcU’Impc- 
Prffci*atore de’ Greci: Laonde chiamato da*Otranto (a) il Capi- 
iej.--ara nell» fujetto Imperatore» il di venticinque di Deccm- 

Tunica. dcU’anno 875. gli diedero il pofleffo della Città . Mà 

’ pentiti poco apprcuo della rifolutione inconfiderata'» per' 

gli oltraggi riceuuti contro à i parti da Greci ; acclamaro- 
no per loro Prencipe Aionc» figliolo del fudetto Adelchio» 
lorprimiero Signore» introduccndolo nell’Ottobre deli’ 
anno 884. con vniuerfale contento. Hoc Giacomo hauen- 
do tr.ì quelle varie vicende» che portarono la Città di Bari 
fiotto à diuerfi Padroni , retta la Chiefa Barefe per lo fipa- 
tio di diecenoue anni» vers’il fine dell’anno 887. fe’n pafsò“ 
con fama di zelante Paftorc à i ripofi dell’altra vita. De’ 
Vefeoui Suifraganei di quella Sede » che fe’n viflcro fiotto 
alla Prelatura di Giacomo, non fi troua memoria veruna. 

ERMENDO III. ARCIVESCOVO BARESE. 

(i)/u/9Pro- I ^ Rmcndó (l>) rucccfTc à Giacomo nclTArcimitra di Bari» 
l’annodi nofira falute 888. nel Pontificato di.Stefa- 
{c)-i'nnuinio oò V.(f) Komano,e Patriarcato d’vn’altro Stefianoimcntro 
imperaua ntirOrieiKrLconc,& in Occidente Carlo cogno- 
*J' minato il Cralfio . Quando Ermciido afiunl'e la Prelatura-.» 
era Bari fott’al dominio de’ Longobardi; mà ben tofio, toc- 
cò in forte aU’inficlicc Paftorc > di fogiaccre ad vna dura., 

' • mutatione dr fiato i per efler quella caduta l’anno ifiefib 

. ^ lotto al graue Impero de’ Greci } difeordi quafi fempro 

dalla 'credeni^a Latina; nè foprauijflc molt’anni il buon Prc- 
1 . lato j.doppo che fu Bari lifogiogtta da Greci j poiché ha- 
\*"'^^*juendo appena per lo fp.atio(<t) di tré anni foli fioficautoii 
tittii Paftoralc Barclfe > ncli'vfcire appu^j^ dell’anno 890. vici 
r Cd«</. di tUàUàjgU > vìi* 


Delle vite degli Arciuefcoui Par.!» 
fero nel ccmpo d’Ermendo non ne habbiamo alcana coii.<i 
tczza. . ’ ,-y 

RODOALDÒ IV. ARCIVESCOVO BARESE. • 


R OdoaldO) (a) fu eletto Arciuefeouo di Bari 

greflb deiranno di ChriftoSoi. fottoal PÓinific.'W9,r*.>r«^s-f«l 
di, FormofO}(A)e Patriarcato di Nicolò Mifticoi trouandd- 
fi (0 tripartito l’Impero tra Vidone,Arnulfo,c Lconcjch’in"'^/,^^^,"’- 
Italia>in Germania>e BizantiOjfoAeneano il pregiato nome (c)LuJ»hH:i 
d'Augufti . Gemca Bari fotto al duro giogo de' Greci, fof- 
ferendo l’infoiente goucrno diSimbaticio PiotolpataStra-;,,/*,. 
rigò di Lcone, dalla barbara petulanza del quale, conqenr. 
ne al buon Pallore tolerare; di grauiilìmi infulti , dp’ <^uali • ( . ) 
all’hora che pagò il comun debito alla natura, lafciò erede ■ • . ' « 
il fuo Icgitimo fuceeflbre. (</)Segui la Ra morte neliprioci- 
pio dell’anno S97. fello del fuo trauagliofo gouernó'; del 
cuitem^ ci mancano affatto le notjtic de’ Vefcoui Suf-f-r.jii. 
fraganèi di quella Chiefa. 


GVITPARDO V. ARCIVÉSCOVO BARÉSE. 



M 

«i 4 


G Vifpardo, CO fu dato per fuccclTore à Rodoaldó nel 

, jcorfodcll’ann’iftclfo di Chi ilio 897. mpntrc Stefano "Lr«PrV^ 
V 1. (f'j j cgea le veci di Pietro, Nicolò fedea da Patriarca^ f'-» ^{4^ 

in Bizantio , e da Vidone;,Àrnullò , e Econcregealì ancor 
rripartito rimpcro . ,Fù molto trauagliofo.l’ingreffo alla^ifctry: 
Prelatura di cottilo Guitpaido: àcaulà,chcellendoli intru^ 

(ì Kclla Sede Arciiiefcouale Barefe, con la forza di Giorgiq 
Patririo, .S'tratigòdeirimpeiatorc de’ Greci, prima vn^tpP 
Andrea , infirvn Silutllro , perlone ambiriofe , c p«qfapc-> i l 
.viddelì il buon Pafìjore . oblila to à folfrirp dagl^^u^fori * < 
della Aia St dcpcrfccj^ioni pcnofcifinchc vfnuto(^) ilnuo-^fj!^)'J.°/^^' 
iTo Stratigò, cheMiJèlìàno hauca nomé, gli potè con'l’aiu-cr»»»#^^.^ 
to Celcllc, difcacciare aflblutamcntc dal pollo, c gouer- • 

narc quietamente il Aio gregge, cerne fc lin’all’anno dell’ f*) Scatìiio 
huinana falutc $ 12 , (A) nel qual tempo, fu tirato dal comun 

fato iat.il. 
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ftt'o alta tomba . De’ Vcfloui ch’à Tuo tempo reffero Io 
ChicfcSuflragancc di Bari non ft troua notitia veruna* 

RODÉRICO VI. ARCIVESCOVO BARESE . 

Omerico } (il) fù dal Clero Barcfc forrogato al defon- 
7 fL.y‘/ to Prelato , l’anno della falutc del Mondo 912. nel 

qual tempo (^) Anaftagio III. era Vicario di Chrifto, Ni» 
colò Patriarca inBizantio, eda Coftantino» Bcrengarioi cj 
, Corrado, iiiBizantio» in Italia» & in Germania mantcnealì 
vi. la Macftà dell’Impero. V'iuca Bari per anche fotto al domi- 
nio de’ Greci; canto che nel corfo degli anni fcbche reflo 
R'òderico fua Chiefa » non v’accadde mutamento di Rato . 
iti?' dunque (c) l’anno 918. di Chrifto» pianfc Bari la-» 
morte del fuo vigilante Paftorc . I nomi de' Suffragaoci di 
Mi'.ji. tal Prelato fon rimafti abboliti dal tempo. , 


CIO: VII. ARCIVESCOVO BARESE. 


(a) v^heUi primo di quefto nome»fìi alTimto all’ Arci- 
\ Jf ucfcouaco Barde per la morte di Roderico l’ann’iftcl^ 
»».7. vreuin.^Q deH’humana falute 9 1 8. Softenea il i'acrato Triregno (e) 
(J)>j»,«7»t»Giouanni X.Tlaucnnatc. Nicolò era Patriarca inBizantio» 
niué àroHti. mentre ancora tra’fudetri Imperanti» fi trouaua tripartito 
l’Impero . Vifte qiiefto Giouanni in tal dignità» per lo fpa- 
iti . » V ‘ ilo di quattro anni » ed otto meli» nel qualtempo »fcotcn- 
dbfi la Città di Bari il duro giogo dc’Grcci»fi diede in man 
di Landolfo» Prencipe di Beneucato»e di Capua • Ma ftrec- 
fà'dairarmi de’ Saraceni » mercenari; deU’Iaipcracore deli* 
{f)LupoFr$- Oriente; (/)fi fottopofe di nuouó al dominio (jc’Grcci. Hot 
it/pMti ntUa tra quCfte vicenne , efiendo entrato i’aano delb redentio- 
V Tstàtiiic Mondo 925. (g) venne à morte Gio: noftro Arciue- 
&0UO» del cui tempo non fi troua dii fedefte nelle Chieio 
«»i>4rr^,t.dc’ fiud'raganei . 

** 'SJr 
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Delle Fife de gli Arciuefcoui ^ar. Par,!. 9 

ALSARlÒ ’ viÌi/aRCIVEÌcÒvO BARESE . 

‘ t . • • • • ■ 

A Lfario (a) nel corfo dell’anno iftclTo 93 fb ruftituito W 

neirifteflb pollo à Giouanni 1 fedendo ( 4 ) nel «uc- «.7^4^94^ 
rito foglio di Pietro il fudetto Gio: X. ed in quello di Pa- (t) F»HUIHt 9 
triarca in Bùcantio» Stefano Il.di quello nome; mentre nel- 
riOrientc domioaua Romano Lecapcno t per Coflantino 
VIIL foo genero» c ncll’Occafo Bercngario,Henrico»c Ri- 
dolfo entrambi col riuerito nomed’Augufti. Bari viuca al- 
l'hora colle dure leggi deirintrufaRomanoi lìche lafcian- 
dola Alfario nel dominio»chola trouò» doppo retta» per vii 
fettennio faa Chiefà » nel cadere deirauno 950. (<•) caddo 
irrcparabilmcnw aH’Occafo. ' . . - ‘ 

PIETRO IX. ARCIVESCOVO BARESE. 

P ietro (d) II. di q'iwBo nome» fb eletto Arciuefeouo di W 
Bari l’anno di noBta falute pji. (0 nel Pontcfìcato di 
GiorXf.» c Patriarcato <H Trifbncdinpcrando ancora il Le- 
capcno neirOricnte j il fudetto Henrico in Gcrni.'inia» & 

Vgo Conte Arelatenfc in Italia . Bari era nel dominio del ’ecìUj/"'* 
Celare della Grecia > fii però nel tempo della Prelatura di 
quello Pietro > fottratta da queU'Impero dal Ibpradctto 
Landolfo» che la poffede per fett’anni » Mà ncH’anno 944. 
hauendo il fu’dctto Imperatore d’Italia» dat’in moglie vna 
fua figlia chiamata Berta » à Romano Porfirogenito fr- 
gliolo dell’lmperator Collantino » con tal’occafìone rintc- 
grò al Greco Impero » tutto ciò che i’hauea tolto Landol- 
fo. Tanto che quando Pietro nell’anno 950. (/) di Chri- 
ùo , venne all’vltimo paflò » di bel nuouo la fignoregiauano 
i Greci.Rfflc Pietro il PaBorale Barcfc per lo /patio di die^ cm 17. 
cenouc anni; net qual tempo non e noto quali fu/TeroiVc- 
feoui Suffraganei di Bari. 


'‘IH»# 
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Abbacìff.c il 
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.AlI’Illuftrifs.e KcuercodiTs^ig. ePnc Coicnd. 

.* » h : 

MONSIGNOR F. D. GIACINTO CHIVRLIA 
Vc/couo dìGioucnazzo. 


N on iegg’io dedicare Vljìitvttre delta SedeVefcauaU di Giotie- 
na^^ojua nobUiffinufTatria , che d F.S. Illuflrifi. c’horfdi 
degnamente w /tede. Egli dal genia d'iliujlrare vna Ciud ti 
eofùit uà, ed antica, fi portata àcofUtuirui il primo "Prelato ; la dal fine 
(tilhjìrare qitefii pochi caratteri , tra' q.talt compendio la di lui vita 
fon pattato dconfacrarlt al riueritijfìmo nomedi K.5. Illnflri/s., che dalla i 
nobiltà dell'antico fnofangii e, e carattere di fna dignità, vien confiitu ita I 
nel grido vniuerfale de tutti perii primo Prelato delta Trmiincia.H aurei i 
ja/ voluto efpouer di profpettina si ifuefto foglio (n on per farne al Mon- ' 
do vnamojlra pompi fa ; mà per fregio di^ueflo mio jàtigato Volume } 
l’imagmi de'Juoi gloriofi antenati , che trafero dalla gran Birantio t'ori- I 
gtne-, e particolarmente di ^nel Umberto , Oracolo delta Toga, che À 
C onfigliere del Cari» l. d\4ngiò, c Gran Vrotonotario dei Regno Di 

quel Rugiero Simulacro della pietà Chrifliama , che morendo tcjìò la tua 
Contea di Modugno alla Magior Chiefa di Rari. Di quella CoRanTa fi. 
gitola del fu detto Roberto, Idea della Monafiica difciplina , numerata 
nella ferie di motte donne Reali , tràl’.Abbaieffe di S. Benedetto di Com- 
uerfano ; Di quell e Mabilie , e Romanelle , figliole del fudetto Rugiern , 
(fpofateà due nobili Caualicri , ) eh' iu merci de' feruitq deli Ano , ri- 
portarono dalla rcal muuificenxa di Carlo tt. d'jtngiòla Terra di òiott- 
n^o,la Cind di Bitetto,é' altri molli beni feudali. Mà feo'-gendo l'aufu- 
ftie del eampo.pur troppo di/fugnale alla grandeg^^ di queiTerfomtgi.al- 
ledicHi virtù, dii laFama per .Anfiteatro adeguato la flerminateTTaitvn 
Mondo ; Mi contento di moRrar qui difcorcio la robuflena della di toro 
CiuftitU , la profondità del di loro fapcre , la liberalità de' lor animi gè - 
neroft, compendiate , eriflrcaeuct pregiato nome diy.S.IlluRrifs.aldi 
cut merito trthutanéo in autentica dei mio ojffcquio quefta picciola offerì 
U, profondamente m'iucbino. ■ 

Di V. S. llluftriià. c H.eutrcndir5. , ^ 

TiapqU ibdi SI. di Alaggio , 


DcMlifi. le Obl'gatifs. ScftiilMe 
Franfefio lom^Rrdi, 
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DtlU Vite de^ìi Arciutfcmi ‘JBar. i f 
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CIO: IL X, ARCIVESCOVO BARESE 


G loumni (•) di «quello nome il fecondo» faccdlè k Pic^ W. 

tro nell» Prelatura Barcfc l’anno dcirinou-nationc» 
del Verbo 95i.fefto (4> del Papato d’Agapito.quanntefi- (*) Panumm 
mo(c) di Coftantino Imperatore di Creda, cflendo Patriar. 
esL in Bizantio Thcofilaco » c la Citti di Bari ancora figno- j G-stom» 
regiata da' Greci. Trouiamò di quello noftro Prelato (fatto 
dfrgno dVn’eterno ricordo) che nel primo anno della fua-» 
aflfuntione aH’Arcimitra di Bari » iflitoiflc il primo V efeouo 
alla Citti di Giouenazzo» qoal’hcbbcnomc Pandone; con- 
cedendoli le (olite prerogatiue, e libertà di tutti gli altri 
Mitrati > come li può vedere dalla qui fottofentta Bollai » 
cfèmplata dal fuo originale » conlcruafi neU’Archiuio di 


quella^Cbie(a. ■ - . 

• (»0 nemitie Deèditrtiii df SMluatcris mfirt'itJkChwiP^ 
^t^rage^mo anno Imperi/ Domini Qj>nfiant 'tnii.fimulq\ eum àkt»e- 

eo regnante Domino Romano Porpbtregenito diUIhfihoeint ìkm 
S erenijjfmt I mperatoribut nojlris menje I anuaria xi. Jndic.'^ 

£n ego Ioannes Dei gratin Archiepifcopus-iprimo anno Prd^ ikmma*. 
Jniatnt mei Sanila Sedie Canufina-t df Barina Eeck^aT,vna^ 
curri loannit Arebipresbyteri » fimulque Sipbandi I mperialit^ 

Spatira Index > di’ Aduocatore mjlri Epifeopatui fallo . Tibi 
Pandoni Cl4ricofitìo Cinnami Imperiaiu Spatba quondam-^ & 

Index Cimttate luuenacixab/elntionerny feit libertatem Eecie- 
fa S. peli ci t Confefjuris y fimulque Pontificie quafita per pra- 
dtcejforem tuum ejfe videtnr in eodem loco erga ipfo muro de^ 
pradifìa Cini tate , ab vniuerjl iure Sacerdotunrytam tibi ip- 
fam abfoluimuey feu liberqmuty quam ér baredum vejlrorum , 
vt perbennie temporibuevefirapermaneat pot^atem y qttant 
Ò* concedimus tibi Pendoni Ciericthywt poiefiatem babeatis in 
pradillam Ecelefiam-y tam tu qui fupra y' quam fili/ filiorum^ 
tuorumy Baptifmum facere , quam S" ordinare ibidem Preeby^ 
ttros y vel Dtaconee » Jèit cunélèe ofdinee Ecclefiajlicorum ad 
regimen prafata Ecelefiafine tata > qui fupra. Ioannie Arcbie- 
pifeopt contrarietate y.quamfip pot^atem cericedimut > 

. B a fi» 
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fi Del Compendio Cronologico ’ , • ■’ 

Jèu cui per vos paruerif ad regevdam ipfam pradìdam 

Eecle/iam sfornare eampanam %fea pulfo ; ds fueeejforil^kj vere 
mjirorumque ipf.tm i^cdem Sandam Canu/inam fuerint ordì- 
natii vt fit abfuluta in eadtm Eceìtfia ab terum iuribut » 
ip/j quidcm ojlenjionem y tn quttn ibidem dederitis > vt nullut 
Epifcopus^ vel Sacerdos potejlatem exinde hakeatfubtrabere^ 
fe y vèjlra quidem permaneat potrai > veftrifque baredum^i 
quia vos quidem pettftis tpfam pr^edidam Ecclesiam bberta- \ 
teidf dixijìis ibidem de rebus vejira dare. Nos audientes in-j 
omni voluntate vohis confentimus i quta prò Dei amore ^ dr 
mercedis anima vejlray & hufpitalem , df laudem Dei , tu- 
minariai qua ibidem fieri debenti dìcinoduque in omni voluttà 
tate vohis confensimuti vt libertemus vobis ipfum Ecclesiam 
prddidamtvtperhenms temporibus veflra qutdem permaneat 
poteflas'i vtftrifque haredtbus,. Vnde ohligo me, qui fuprm^ 

^ loannes Archieptfeopus , df meos /uccejfores libi Pandoni C/<^- 
ricii tuique baredum » vt pojl relédami atque ojlenfam futrtt 
batic libertatem prafata Etclejia à mey quijupra emijfamifi db- 
rumpere vobis voluerimuSiVeftrìfque haredumifeu cui vos re- 
gendum eommiferitts e am prò quacunque modis , vel 'ingen^’j 
‘ competere nos , qui fupra > noftrofque /uccejfores vebis obliga- 
tnus pana comprehendi centum Confi antttii foli do s t ó-t» art- 
tea omni tempere aduerfus nos tacite permaneamus y batte 
cartulam prafata Ecclefìa omni tempore Jlahiltfque permaneat 
firmami quam fìcut perlegìtur libi Leoni bubdiaconoifimulque 
Ó" Notano fcrtbere commìjfimus in Ciuitatc Barimenfe > d* 
Indiiltone fupra nominatisi .1 

f loannes gratta Dei Arebiepifeopus feruus feruorum Dei. 
f Ego qui fupra 1 oannes Burina Ecclefìa Arebipresbyter. 
f Ego Stefanus Presbyter tonfenfio» * 

f Ege I oannes Jpedias cenfenfio. 
f Ego l oannes Presbyter confenfio. * 

f Ego qui fupra Stpbandus imperialìs ProthofpatUi ©. 
dex . 

i" Ego Madolbertus Presbyter ednfenjio, 
i Ego Sobriiu Presbyter^ Primiceriut confenfio. 

7 Ego Su/cM Presbyter unjenfie. 

“ t 
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Delle Vite degli /trciuefioai ISar. FarJ» 1 3 
' y- r^o /ti artfrtux Preshyter toftjfirjio» 

‘ ' f Ego R moaldus ludex» 

Le fcoiuioltiont intanto della Regii. dell’Oricnte> cht>(«) CidC»ntf 
doppo la morte di Romano Porfirogcnito,’(-t) portarono al 
grido tumultuante degl’ infolcntiti Pretoriani, Nicefero 4 ' 0 r»v«/<v 
Foca fui Soglio, haurebber meflb ancor (bflbpra la noftraj \ 

Chiefa Latina , in quefte Prouinciedi Pugliari ic il noftrd 
buon Pallore Giouannh non haue& conia Fortezza del Tuo 
intrepido petto , arginato quel rmiinofo corrente. Indof- 
/atólr t^ccFero appena Tammaoto Imperiale d’Augufto , 
che torto (h) ordinò à Policuto Patriarca di Coftantinopo- 
Il 3 che con efprdro comandamento , precetcartc a tutti 1 sacn r*. 10. 
Vefeoni della Calabria,e di Puglia, il difmetter l’vfo degli 
azimi ne* Cacrifìdj degli Altari Latini , c’I pratticare per 1 * 
auuenirc il pane Fermentato , fecondo il Rito de’ Greci . 

Bfegui il Patriarca Tordine deirimperatore ; mà non obe- 
dì l'Arciuefcouo i precetti del Patriarca: anzi che fentcn- 
do , che nel petto d'alcuni Vefeoui >trcpida(Te il cuore per 
lo ipauento de’ minacciati cartighii canto fè, e canto dirtc.r 
con refempio, con le parole, c co i mc/n*f che tenne ferma 
Ja di loro vacillante cortanza,in guifa che nèi^ur' vno. cad- 
de neirenormità dell’errore . L’anno apprertb, che fu di 
Chrirto 967. trouandort in Bari per il Celare della Grecial» 

^cratigò vntal Nicefaro Greco , fu la noftra Città alTcdià- “ ^ 
ra da Ottone il Magno, l’Augufto dell’Occidente, con vn_, 
ppderofo armamento; e farebbe già caduca nelle fue mimi, 
fc non fufle Rato Ottone (c) perfuafo dal Vcfcouo diCrc- rre. 
mona fuo rtrcttilfimo confidente , à togliere per all’horai» 
lauedio, e procurare d’jmpadronirii della Prouincia per > 
nezzo'd’amicheuol trattato : Ma delufo Ottone dalla doj>^ ',11 ' 
pia fede de’ Greci , ( d) ritornò di nuouo focto Bari coau (d) kt»ni~ 
ofte più poderofa: non riufccndoli però di forprendcrla,co- 
me le Ffaauea figurato; indi à poco fe neritralfei mà vi ri- ntu/olntt» 
mandò Ottone luo figlio con clcrcito numerofo ,col quale 
BOfifolo prefe Bari colla rtraggcdi cucc’y prefidiode’ Qtc~ 
ci, mi Ibgiogò in poco tempo la Calabna, eia Puglia ì che 
fiiedcro (otto à i Cefari dcll’Occidcnce per poco men di 
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dieci anni : Frà Canto cfTcndo il noftro Giouanni incanuti- 
to nella digoiti di Prelato /quando «r'era nclU Tua Cluefà 

• ^ c magiorbifognodcllaruapiecK dclfuozeloifùrapitoda^ 

' acerbiflima morte* Del Tuo paffaggio ranrico.Croailla fia- 
refe lafciò regiftrato queflo picciol ricordo : 

97%. mortuuj eft lotmnes Epifc(^ut ^ò-furrexie 
Cr$meMt t>0ult(t Arebiepijcopus, 

Fatto il computo dunque dairacmotche fpedi G/o;la_> 
Bolla dciriftitutione d^K^efeouato di Giouenazzo * fin*à 
quefto nel quale fi nota la Aia morte > fi trouerà hauer egji 
‘ ^ ' retta la Chiefa Barde per lo fpatip di ventifett’annii e ver- 

altresì in chiara cognitionc (c) dello sbaglio del no- 
HtBdréùf.t. Aro Ifioricoi che gli afTcgaifolo veotiduc anni di'Prelatu- 
l'A. £)e’ Soi&aganci del tuo tempo» trouiarao memoria » ol- 
tre del fudetto PaodoQC Vefeouo di Giouenazzo , d'vn^ 
KiLuln’ì. Lucido Vefeouo di Canne » che ^mandato da Giói 
’ Xlll. Papa nella Vandalia Regione della Schiaunnia ^ i^ 
compagnia d’altr’huomini di fonma fantita» e dourina 4 
predicar l'Eiiangelo. • 

% V’ ■ 

' PAOLO XL ARCIVESCOVO B ARJESE. a 

funnìn. . T) Aolo (d) fti fuAituito a Giouanni neH’anno di noAra^ 
978.(0 iotto al Pontcficato di- Benedetto VII. 
“ ■'* e Patriarcato d’Antonio Studita » regendofi deirOrience^ 
l’Impero da Bàfilio» e CoAantino Vili, di queAo nome» 
da Ottone il feconduile regioni piiifottopoAc alI’Occafo > 
L'anno doppo che Paolo aifunfe la Prelatura, di Bari»calati 
di (y)perfona in Puglia iducCclàri della Grecia con vna.» 
fioritiiHma armata , cAraflcro à viua foiza la Città di Bari 

• <* dal dominio d’Óttone ; e molli à fdegno contro à i Bardi > 

che s’erano vigorofamente difefi per non cader di bel nuo- 
uo in mano à i Greci » all’hora che piantarono Alile mura,^ 
‘ della conquiAata Città l’Aquilc dcU Oricnteda diedero in 
preda 4 i loldarii i quali non folo la fottomifero ad vn g^ 
aerale /àccheggi "mente, mi quafi che la dcfolarono afifai;. 
Mi. CofiiJhuon Prelato non faiza detrimento, della fujt# 
' ChieAà 
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Chicfù)(òfiri qucll’empìa mucacione 4 i ftatoi che portò fé- 
co à i tni feri Cittadini fiarefi vn'infinità di franagli « tra’ 
quali lafciò immerfo il Tuo diietdflimo grcggc> <}uaQdo.(<^ 
l’anno dalla nafeita del Signore 99J. pagò alla natura il »tUm 
debito generale deirhuomo. (A)Reflc egli fa Chiefa di Ba- 
ri per lo fpatio di quindcci anm\ c quattro meli» non lenza 
fama di zelante Prelato > del qual tempo non fi trouaclH 
fulTcro i Vefeoui Suffragane! deUa, fua Chiefa» • 

* 

CHRISOSTOMO XII. ARCIVESCOVO BARESE. 

C Hrifoffomo > (c) vacando la Sede per la morte di Pao- 
lo> fu eletto Arciuefeouo Barcfe ociriftcflb anno di 
Chrifto 993. nel Papato(rf) diGio:XV. e Patriarcato dil-^) /'«•»» »• 
Nicolò ChrifobcrgC) mentre fodencuano la Macfld dell' 

Impero» ancor Balilio* c Coffantino l’VIlI. & in Occidente 
era il terzo al fecondo Ottone fucceflb . Sotto la Prelatu- 
ra di quello Arctuefeouo) foflenne Bari vn lungo (r) alTcdio (r) iif /'re- 
di Saraccnircbe quali la riduffe all’ellrcmo ; mà ellendo 
fiata liberata dairarmaca Vcnetiana>guidata da Pietro Vr- 
déolo Doge di quella genero là Republica; pagò vn tal bc- 
ncficio>con piantare nella gran Piazza del Mercato à perpe- 
tua ricordanza del fatto » l’arme di detta Sexeniinma Regi- 
' na dcU’AdriaticoyCioé vn Leone di pietra> lìtuato sii d’vna 
baie fòrmatadi più fcaIioi>che Hn’hogidì vi s’offcrua. Per- 
uenuto intanto r^no del Saluatore ioo 6 i & bauendo fin* 
ali’hora (/) foUcauta il fudetto Chrifoflomo TArcimitra di (/) letiiUi, 
Bari per lo fpatio di dodcci anni] c noue mefi> cbiuiè gli oc- 
chi al perpetuo foono. ' . 

CIO: 111. Xlll. . ARCIVESCOVO BARESE. 

^ * • ’ » 1 * * 

G louanni (g) terzo di que fio norocj fk promolfo alla di- (a \ ytW» 
gnità del defionto Prelato > correndo l’iffefs’anno ’ 

Chriftoto^.quariojdel Papato di Gio:XVl.(ò) ottauodcl<t) /•«•«iw'o 
Patriarcato di Sergioi mentre regeuano ancor ddl’Orientc*’*^^^ 

’ riinpcroidue Cc^ fopradeuiicUCittàdifiari» ancor- 

che 
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dfi ^ fottrteflc pcrpoco dal k>r dominio j (a) acclamando 

Andr!*J“ Prcncipc vn tal Melo fx>ngobardo di fanguc> ancorché 

• ...i' Cittadino fiarerciQondimeno>i>cn predo chinò la ceruiccv 

• • ^ • i di nuouo fatto al giogo dcirOricntal Dominante . Redo 
, Gio; la noftra Chiclà per lo fpatió di venciduc anni ; onde 
■ torrcndopoi l'anno ioa8. diChridot contò il buon Pallore 
Maggio > per rvltiino de’ Tuoi lunghi/Iìmi 
Cnni^a alia. giorni. F6 eglircpelico nel Domo vecchio * c'hQra.cia-i 
lois. parte inferiore del nuouo >( r) fui di cui Capo-Altare fò 

famofo Ciborio di marmi, del quale à dinc- 
àegii Arttu. Uri non le ne vede alcun fegno ; lincomc non v’c memoria^ 
Bmr.t Carni, jj.» Vefcouì. chc Ì fuoi tcoipi » reflèro le Chicle Sudìagar:, 
. ncc di Bari < . - . . ‘ > v 


BISANTIO'XIV. ARCIVESCOVO BARIESE. * 


{d)LupiPro- TJlfantio (<i)lu gridato noftro Arciuefeouo alli i 4 -di Lu- 
gojf sia nella .|^ gliodciraniio iftclfo loig. fotco al Poh t dica t<) di 
Gio:XX. e Patriarcato d’Euftachioi mentre per la niortc.di 
Balìlio. in Bizantio Coflantino' fola iinperaua • Fu conik'- 
(r) jiqiis/e. qucdo Pi'clato dal fudetro Papa Gio: (r) dal qualo 
lutile» gli fu concedo > anziché confirmato il priuilcgio in dichia- 
ratione de' dodcci Vefeoui Sutfraganci della Sede Barcfc. 
molti anni prima ottenuto da'fuoi prcccllòri. Ciò fi potrà 
fcorgcrc dalia qui foctopoda copia v licauaca.dal proprio 
Tuo originale > fidente nell’ Archiuio %lla nodra Chieda 
. MagiorC) à noi cfibico dal Rcucrcodo Sig. Arcidiacono Sa- 
bini . Memoria invero degnidìma> della quale non c pcrue- 
nutonotitiaal nodro accuraridìmo Bcàtiilo.nèad alcri.chc 
fuiridcdà maceria.han verfato le pcritilfiinc penne. 


^^Gi xx ^ Excmplum Priuilcgq BijTinrij Aichicpiliopi} 

^ frr/iiyj./o Ut vbi tòntinchtui' de Sufiìaganeis. • - ^ 

tifanae Af~ ' .t . „ 

««w. tari. "^Oannet Epi/copus Struos Senior um Dei. Rekerendifff^ 

, ^ J mo Confratri'i ac »'>Jlro fpdruualifilio 

(ìee CanufinetEcUe/iet à iiobif c*^tec1[0l0 Arcf>iepijdu/pfit 
< i ' * . die- 


dt ' 
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Velie Vite dégli Arcitùfcoui Par-J. 1 7 
diebui vita tua . Conuenit Jpojìolico modtr amine pia religioni 
pcfllentibus benibola eompajjione fuccurrercy pofcentium ani- 

mi alacri deuorwne impartire ajfènfùm . Ex hoc. enim lucri 
■potijjìmam primum à conditore omnium Dc‘> in fidereie arcibut 
pfi^ribitur remunerationem quando egregiatac venerabilicu* 
loca ad meliera fuerint /ine dubiojlata (crduUa, Igitar quieta 
pojlulajli à nobis quatinus ob tua reuerentia ,, atque amabilif 
r ter ni taf. ConcederemuSió' confirmaremur cunEìit diebui 
vita tua prafatum Archiepifccp.it um Satyffa Qanufna Eccle- 
/ix . Qum omnibus /ibi adiacentis , p>el pertincntis . VideliceC 
duodecim Epifeopatus . ^t^m admodum abolitana tempori-» > 
fciltcct no/lris antece/forìbus fanEìa memoria decreuerant . vt 
ArchiepiJl'opoSì duodecim fub fe ordinare Epfeepos. Vnde nur.c 
iu/tc precantium votis faueamus. vtò- vobis pranominato Bi- 
fav.tio angelico Archiepifinpo corfecrttrem inprafata Eccle/ìa 
Sanfla Qanu/ìna rum vniuer/is ilinitatibus-^ Qajlellts. Hoc 
* fciltcct Q.atìu/ina. Bari. Mcdunco . luuchacio. Meìficìa. Rubo, 
forane. Qatmi. Alinerbitio. AquatefJa. Monte Mclioris , Lur 
Imllotatum ., Qi/lerna . Bit.ilba . Salpi. Cuper/ana. RulffiianoV- 
/imul Qatera. aliorum Qiintatum > atque ca/lrorum /ibi 
adiaccntium-ticl longè latèque fibi po/ita. denec impleatur duo- 
deciwus l'pfcipus . Itaque confirmamus volis omnesfundus , 
Ó'Cifalcf.i vna cum ca/st crvineis^ feruety c^^ anctllas. vna^ 
cumsnaj/is.) Cr maj/artcìjsì aUjue molendinis. Ut torà cum por- 
tua., montibust ù- collibus ^ atque planicys , ó " pratis pmulque 
plcbibusy/ue Ecdestjs cum omnibus tituUs fine cappellts fuis . 
t'erum ctiam Mona/lerijs virorum-» feu pudtarum tamgrecay 
qtiam latina. Qum uniuer/is ordinibus Ecdefia/ltcis . Diaconis. 
^ubdiaconis. Lefli^ibus presbyterisy^ omnta ^ vniuerfa pra- 
dia , e/ po/fejfwves cultum y ud incult um . atque cum omnibus 
qua di rii Ò" nomi nari rura folent generalitery ét‘ integro perti- 
nentibus . Qon/litutos à termino Apulia , Praterea concedimui 
cum autìoritaie Beatorum hpojlolorum Prtncipis Petri , 
Pauh. ^ coeteri s /imuUqui eorumfungimur Vicariatum qua- 
tinus licenttam habeas cunclis diebits ulta tua utere pallium > 
C^^ Epijcopos confecrare cum omni humilttate > al^ue rencren- 
tia , quia tuie hac tantum Pajtoralis oj/icium ampere /i/sne^ 

C ' in- 
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interiori vìgiUntiaperpfTtdatur plus tjl honerìt y quam bone- 
ris . ^^ppé cum propria non fufficit curare y nifi éf- falubrtter 
gejjerit ahejjum . His ita breuiter pralibatis nunc benignèy 
in Chrfio amantijfime , Efto forma omni bonitatCi ejlo formai 
tun^is •uidentibus « ftù audtentibus imitare fuorum vefiigia in 
territ , ut eorum confortia ejft mereatis in Coelis . ^uas vero 
fuperferiptum Archi eftfcopum Canufinum cum omnibus fuis 
pertinentysy Epifeopos ìpfos per manus ve f ras confecrandìy 
atque ufu palli/ pen auéjoritatem Apofiolicam utendi à pra- 
fenti o^iaba ìndi filone ojnnibus diebus vitf tua concedimusy j 
atque confirmamus tenendumy atque dominandumy omnio-» 
cum Dei timore regendumy ó* gubernandum\ ita ut nullus pa- \ 
triciusy feu Catapanus > atque excubitus, vel qualifcunque ho- I 
norisy feu dignitatis Imperialis fity audeaty vel pr afuma t diu- 
dicare y vel molejlare aut inquietare de ulla re y etiam^» 1 
nullus clericusy nullufque laicusyvel quelibet perfona huiufmo- 
di audeaty velprafumat ìbidem aliqua molejìiayvel contrari a-- 
facere, Statuentes quippè Apojl dica cenfura fub Diuini ludici^ 
obtejììttione , ó- anathematis interdiflionibus , ut nullus ui§- 
quam nojlrorum fuccejforum Pontificumy fiue Regumy vel Im- 
peratoremy aut cuiuslibet magnay paruaque pot^atis , audeat 
interdicertyvel confringere hocyquod à nobis conjlitutumyò' or- 
dinatumejl.fi quis autem > quodnon credimus temerario aufu 
cantra bunc nojtrum inflrumentum Apojlolicum priuilegium 
extiterit y fiat fe nifi refipuerit aufloritate Dei omuipotentis , 

Beati Petri Aprfiolorum Princi'pis y ^ caeteris anathematis 
vincalo ejfe innodatum y ó- à regno Dei alienum y atque cum 
Juda traditore Domini nojlri 1 efu Chrifti y dr omnibus impi/s 
fociusfit ininfernum . ^lA vero prò intuiti^ cufiosydr obferua- 
tor huius nojlri ApofioUci priuilegy extiterit benedifjtonis gra- 
tiam y vitamque aternam à Domino percipere mereantar in-» * 
fecula feculorum^ Amen. 

Scriptum per manus Rogerq Notar// Regianarqyatque feri- 
uiari/ Sanfìa Romana Ecclefia.Menfe lunta Indie. Ofìabo-» ; 
Valete . 

Poco doppodell’afluntionc di Bifantìo all’Arciucfcoua- 
to Barefc) Coilaaciaoil Cefare dcll’OricntCìcaddcairOc- 


cafó 
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cafo {a) di morte: onde fu gridato Augufto , c Felice Ro- 
mano cognominato Argiro. Qucflo dunque impugnatoap- 
pena lo fccttroj richiamò tofto in Bizantio i \;ecchi gpucr- 
nanti dalle Prouincie>deftinandogIi i fuccclTori; per lo che 
pajtito Bafilio da Bari, nel Luglio del 1029. vi giunTc per 
Catapano vn Trace j nominato Fotone , ch’in poco l'fj'a'fip 
di tempo>(^) difefe poderofameme due fiate, la Città di Ba- 
ri dagli alìalti de’Saraceni. 

Confiderando intanto Bifantio , ch’ai fplendorc , c ma- 
gnificenza di Bari , non Iacea confonanza la picdolczza_- » 
e deformità dcU’antica Chiefa Maggiore j pensò d’edifi- 
carla tutta da punto j mà in guifa Tale, che douefTe ancho 
à i fccoll più remoti, fuegliar l’occhio alla marauiglia: cho 
però » condotta vna quantità di Fabri eccellenti , fiotto la^ 
guida d’vn famofio Architetto , *fè dar principio al bcn’intc- 
fo lauoro 5 piantato fullc Doriche norme ; per ornamento 
•dei quale, fc veleggiare fin dalle cofticre di Paro venti co- 
lonne di fmifurata grandezza, oltre duccnt'altrc di qualità 
più minoriVdifipofto poCcia con firactria si p.erfictta,chc^e- 

fcr l’opra il miraiolo d Jl’Architettura. , , 

Fià quello mentre (c) giunfie da Collantinopoli ùdar lo 
fcambio à Fotone , il nuouo Catapano , che lì chiamaua_> 
Coftantino Prothofpata ; il quale tlicndo di natura info- 
iente 5 tolto che fi vidde in goucrno , cominciò fiotto va- 
ri) colori ad oltraggiare diuerfi Cittadini Bardi .'Difipiac- 
quero gli andamenti del Catapano al zelante Bifantio i che 
però hauendo inutilmente adoprato i Tuoi Paterni ricordi, 
cominciò poi ad opporli vigorofamentc alle barbare pro- 
cedure di quello , onde fiempre che lo portaua il bifiogno, 
ftende.rj’ali del Aio patrocinio, in difefia deiroltraggiato 
fuo grege , cagione di molti difiquiti tra il fopradetto Mi- 
nifiro,e PiftclTo lanto Prelato, che partorirono alla fine ia^ 
morte del zelante Palborc . . . 

Raguagliò il Catapano aH’Impcratorc , e fina Corte 1 
portamenti delJPrclato Barcfe : onde mollb à fidegno il lo- 
pradetto Romano, fé collo (<f) chiamare in Bizantio il In- 
detto Arciuefeouo, che conferitoli fiubito iu quella Regia.-, 

C ^ 
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per gl’incommodi del trapazzofo viaggio» c ringiurie rìcc- 
uute da Argiio, tolto vfd di trauagli, e di vita. 

Accade la Ina morte lagrìmata incclTantcmentc da Bari 
à lei di Gennaro dclTanno della Kcdcntionc del Mondo 
haiiendo fin’ad bora foftenuto il Paftorale Barefo » 


1 


I05J. 


(j) Crcn^a^ 
atl Dsh-j li’ 
Andrii*. 



con Fama di gran Faiiticà di cofturai» per lo Fpatio di fei*an- 
nij c Tei mc/ì • 

Leggefì di qucAo Bifantio noftro Arciuefequo nella Cro- 
nica nominata del Duca d’Andria,, la qui prefTo annotata./ 
mcmori.T: 

ylntìo 105 5. (a) die Epipbaniatobyt Cojìantinopolì Bifatitius 
Epifeopus BarettfiSi qui fané fuit Qrpbanorum Pater , c> Pri- 
maria Ecdejìa Barenjis Fundatorycujlofque Ciui/atifì eiufque 
egregius propugnator aduerfus Grecos, 

Fù dunque à ragione comunemente chiamato Fondato- 
re della Maggior Chiefa Barefe: poiché» lafciò egli la facra.^ 
Mole, già fpiccata da’ fondamenti , c piantato il doppio or- 
dine del colonnato i La fortuna però c’hauca riferbato \a^ 
gloria del fine ad vn’altrode’fuoi fuccclTorLgli tolfc ilcon- 
fuòlo,cd inlicmeil tempo di terminare vn’9pra sì fegnalata; 
non potè però inuolarli dalla memoria dc’pofteri la lode del 
nobil dil'egno, ancorché in altri tempi compito. 

(b) Cerri nel • Il Ccrri lo fò fcpclito nella Chiefa (è) inferiore del Do- 
tpaiogo di- ^ ConfclTìone di S. Sabino: lo che potrebbe 

*£jr^ije‘c4n\ Hare, fc doppo morto» fuflc ftatodaCoftantinopoli trafpor- 
tato il Aio cadauere in Bari. 

Hà tolto il tempo le memorie de’ Vcfcoui»che fotto Bi- 
fantio fe’n vifl'cro nelle Sedi de’ Suffraganci. 



ROMVALDO XV. ARCIVESCOVO BARESE. 


J^Omualdo Gentirhuomo Barefe del la Famiglia Proto- 


(0 ribeiu JLV. fpata originaria di Grecia» (c)intcfa la morte di Bi- 
meii* Italia-, fantio, fù portato dalcomun voto all’ifteflb poAo d’hono- 
appena s’intcfc il dorfo granato d^lPaflorale fuo 
pefo » che diè principio ad opporli col medefimo zelo dell’ 
cAinto fuo prcccAòre alle barbarie del Catapano ; per lo 
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che neirAprile dell’anno i{tcffò,{u(a) chiamato da Michele 
Paflagonc , fucceduto à Romano Àrgiro ncirimpcro dell’ 

Oriente; gionto dunque Romualdo in Coftantinopoli , fli 
corto rilegato in luogo cosi alpeftre, c pcnofoj che lafciou- 
ui in poco tempo la yita. 

Cosi nella morte del fiio buon Prelato rcftò delufa la-# 
fpcraiua dc’Cittadini Barefij ciliaucan creduto» che la con- 
giuntionc del fanguc il potcrte rendere piùrif'pcttato dai 
Catapano» che /ìncome (ì diflc» Goftantino Protofpata no- 
rnauart. Prcualfc però nel petto dell’iniquo Minirtrol’ani- 
bitionc d’auanzarfi per mezzo di fcelcragginr si peruerfo 
nella gratia del Caligiilo^deil’Oriehtc > c la prauitil di Tua.» 
fiera natura» fupcfò i naturali effetti del fangue.. 

Il gbucrno dunque di qucfto Romualdo noftro Arciue- 
feouo» fu tanto breue» quanto bramato; onde lafciò nel Vi- 
cariato di Chrirto(^) Benedetto IX. Alefio Patriarca itij (i) p.wuJnh 
Bizantio , c Bari qual’hauca ritrouata nel trauaglio dc’Ca-”'^^-’ C''®"»- 
tapani de’ Greci. ^ ^ 

Di quello Prelato non fa ricordanza il Cerri nel fuo pic- 
ciol Catalogo, nè de’ VcfcouiSuffragauci del fuo tempo fi 
troua memoria veruna, - - 






Ali’Illuftnfs.Sig. e Padron mio Colcndifs. 

IL' SIGNOR 

ABBATE D. SAVERIO EFFREM. 

*" • 


B Eft conuienti à chi falla traccia degli Aui, preme il fentier 
della gloria t che fe gli addita la meta t oue quelli cara- 
gtofamente peruennero j à fine di fuegliarìi à maggior imprrfe 
la gara yche può portarli oltre i fegni di quelle grandezze , che- 
piantarono co*l loro valore i maggiori , M oftro dunque à F.S, 
lllufirifs. /» quefio breue difcorfo , che gli 'confacro •> il Soglio 

/V t y r» t n 



pojfa aWiJìefio-> anzi àpofio di dignità più eminente-^drizzare 
vtrtuofamente le piante . Vejfer V.S.lllufirifs. degmfsimo AI- 
lunno del celebre Cleme*- no di "Roma ( Seminario in vero di 
AI tire) oue trofie più d'vna fiata le Porpore , anzi la Mi» 
nerua Coronata di Suetia à i Jpettacoli delle fue virtù Tea» 
frali ; motiuo iCejfer fiata altresì acclamata dalle più erudite 
A>'adfm;e dell' I talia-t mi rafferma il defio ch'in me gli fcopro 
d: vederla portata dalla Fortuna > à quel grado > à cui l’ifief- 
fofuo mertogh farà lucidi fisima /corta, GradifcaVi S. lllu- 
firifs, in tanto quefio picciolo attefiato della mia attenfione^ j 
mentr'to accoppiando à quefia giccciola oblatìone il prefagio . 
mi prete/ 9 ^ ' '*• ’ 


DiV.S.IIIuftrifs. 
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Trapeli Udì 9, di Maggio 1697, 
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Ocuotifj,& Obligatifc. Scrnttore 
Francefeo Lombardi. 
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NICOLO’ XVI. ARCIVESCOVO BARESE 


N icolò E!^Frcm (a) Gcntirhuomo Barefe> airauifo 

la morte di Romualdo j fu proclamato Arciucfcouo .indna. 
di qucfta Sede , correndo ancor l’anno 1035. Accadèla Aia 
clettionc fotto riftefToPapa, Patriarca, ed Imperatori, die 
nomina/fimo fopra , mentre Bari ancor gemea fotto al duro 
Impero de’ Greci. 

La Famiglia Eflfrcm, (i) è vna di quelle Cafe Nobili, che 
da Grecia , fen calarono in Bari > fin dal tempo > che la Pu- L Cr»nù 7 , 
glia, tì tfouaua dominata da i Cefari dell’Oriente . Ammef- 
là ella*tofto alla Nobiltà liarefe , habilitoffi àgiihonori, 

&alle cariche Vrbane, come Taltre Famiglie Nobili dell’ 
iftdià Città: tanto che dall’hora,c Rata coiitinuameucc fre- 
giata delle più decorofe honoranze,chc fuol compartire il 
comune della medeiìma , c decorata di moltiflìme dignità 
COSI fecolarij come EccleAaftiche . AiitcAgnanò di tutti gli 
altri Soggetti di queAa Cafa, fu quello Nicolò, che dal me- 
rito delle proprie virtù , fu portato alFArcimitra Barefc_> . 

Vn’altro Nicolò, (r)^con vn Matteo di quella Famiglia, fu-, («) 
rono premiati peri.di lorp fcruigi dal Ré Carlo I. d’Angiò, 
con l’inueRitura di molti Feudi, e frà gli altri della Baronia Btajuionh- 
di BcImótCsTerra utuata sù d’vn colle, à villa della Città di 
Grauinajdi/lrutta pofeia da i Cittadini di quella, in vendei- 

la 
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24 Compendio Cronologico 

ta delle continue correrie , fatte nel ior Territorio da' Bel- 
nt^i/iro montefi. Giacomo l’anno iù deftinato dal Publico 

della Tua Patria,pcrInuiato al Ri* Carlo II. d’Angiòper Ia_i 
299 confirma d’vn Priuilegio. Il Dot.Francefco (4) l’anno 14^2. 
ijr.ióz. viiQ dc’cjuattro Miniftri regentc il Sacro Conicglio Prouin- 
LeccCjTribunalc, (fecondo il nomò il Rè Fcrranto 
#4jj. d’Aragona ) iftituito dal Prencipc Ramondello del Balzo 
. Vrfino , per Giudice perpetuo di tutte le Città, c Cafttllc,, 

‘ di quelle Prouincic, occupate alla Regina Giouanna I. qual 
Francefeo, fu pofeia dal fudetto Re Ferrante» creato Baro- 
ne di Martignano.-Feudo per più iuRri polFcduto da ftioi fuc- 
■ (t) Carlo de ccfiòri, finclic Clcuuntia (c) Primogenita d’Angclo Hffi etn, 
tjmrjtilti'- Terra d’Otranto, c Bàri , & vltinio Barono 

^naieui. dì Maftignano, morto ienza prole mafchilejlo trafie in do- 
te h Gio: Battila Pignatelli, concili degnamente fù'collo- 
(d) K e^ifhe cata.Crifianne(^^) l’anno» 527. fìi vno de’diic«Ambafciatori 
a.-’ enuius'j inuiati dalla Città di Bari alle ScrenifTiine MaeHà di Sigif- 
^"•15^7- niondo, c Bona , Re, c Regina della Polònia, per la contìr- 
luationcdc’ priuilègij della mede/ima . Decorarono altresì 
Scri//Krr quella Faniiglia(f) vn Fr.à Nicolò Donato Caualicre Gero- 
foliniitano,clie-neirApi ile de’ fiioi giorni, meritò per mcr- 
gha kfiem , cdicmo valorc la Commenda di S-Caterina di 

Bari. V'n’Alelàndro Regio Arciprete Mitrato della Città 
d’AItamura, Prelato celebre per la Tua carità, fuo zelo, e fa- 
pere ; rapito da nicrtc importuna l’anno 1644. nel punto 
d’efler Rato honorato dall’Eccellenza del Regno ; di chi fìi 
primo Cappellano d’iionorc, della nomina all'Arciucfcòiia- 
to di^Rcgio. E per lafciardi ranc’altri,vn Fra Giouanni adì 
noRri, Caualicre altresì deH’Ordinc iRdfo , c Proueditoro 
> dell’Armata di qucU’IlluIirc Religione : il di cui Rame vi- 
tale , nel piu verde de’ fuoi floridi giorni , e Alile moRc di 
fua honorara carriera , fu dalla cruda Parca rccifo . Con- 
t rafie ella continuamente nobiJiffimi I^ircntadi’ con molte 
llluRri Profapic ; & oltre della PignatclA > (/) Grifianno 
/i/.< -v«. Eff cm IV, Sigrtoic di Belmontc, Ai calato con Hilaria.» 

Spinelli di Grouenazzo , nipote di Giouanni Spinclli'Gran 
Canceliicrc di qucRo Regno, clic co.» titolo di Contado 

. M- 
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pófTcdea (^j)h Terra di Gioia; vedendofi fìn’à dì noilri l’ar-C«) 
n>i di quefìedue Cafe, fcolpitc invna fol pietra lincaflàta 
aldi dentro del Profpetto della Magior Chiefa di Bari 1 1-* 
verfo la Cappella diS. Rocco j con quella Icmpliceifcrit-*^'*^’ 
rione: (b) FAMI LI A EFFREM, (i) if,htic. 

Di sì illuftrc Famiglia dunque j fii quello Nicolò nollro ” • 
Arciuefeouo > il quale hauendo neiringrelTo della fua Pre- 
Utura trouato la Tudetta Chiefa Maggiore inalzata fìii’al 
prim’ordinei lìncome l’hauea lafciata BifantiO)diè toRo ri- 
capito di finirla di tutto punto; per lo che non lafciando 
di contribuire largamente alla fpefa) né d’alTillere attcìita- 
incntc al granJiolò>& erudito lauorojcon fuo diremo con- 
tento la vidde terminata nel tempo del fuo goucrno ; Indi 
in vn giorno (0 fdliuo de’Santi Apolloli Simone,e Giuda-, (c) cwip 
dcdicolla con grandilfima pompa. 

Uitornato int.lnro Collantino Protofpata in Bizantio 
vidde Bari nel fpatio di pochiflìrab tempo ncU’illelIò pollo 
di Catapano (d) tré Greci, Nicefaro, Michele Docliano, & 
Elfaugiillo; in man del quale, colto il tempo i Barelì,ch’cgli 
azzardatoli co i Normanni, fulfe Rato non fol feonfitto , 
prefo , c condotto da vincitori à Beneuento in vii trionfo 
tu catene; mà venduto come fchiauo àvililfimo prezzo, lì 
fcolfero il duro giogo de’ Greci, (0 e fi confederarono co 
Normanni; Io che fecero altresì le Città di Matura, Mòno- Andrta, 
poli, Giouenazzo, & altri luoghi deU’iRcRa Prouincia, che 
per qualche tempo fi mantennero aliene da quel dominio . 

ElTcndo intanto per la morte del Paflagonc,(/) gridato Giacomo 
CefareMichele Calcfiire, fu toRo da quella Corte inuiaro t'iorclli nella 
Catapano in Puglia vn talSidiano, la di cui dapocagino 
hauendo refa inh iittuofa la fua condotta , gli fìi deftinato 
fubitopcrfuccclfore Giorgio Maniaco,ch’appena gionto ri- . 
fogiogò al .doniiiHt) de’ Greci le Città di Monopoli, c Ma- 
cera, de’ cui Cittadini f’èfarc l’empio MiniRro vn lacrimo- 
fo maflàcroiMà elléiido Rato fra canto abbacinato,e depo- 
Rodal Popolo Bizantino il Calefate Imperante , c portato 
CoRantino Monomaco al trono Imperiale dell’Oriente^-; 
fubito il Catapano Maniaco, per alficurarfì della forza dei 

Jt> nuo- 


i6 Vd Compendio Cronologico 
nuouo Ccfarc Tuo capitale auucrfario, vcftito/ì della clami- 
de Imperiale , fé gridarli dairdcrcito Augiifto j e fi die ad 
{•)Luf»Tt*- acfiuiftar per fc fteffò molti luoghi delle Prouincie di Pu- 
sojpaia'HtUa . (a) Oppofc il Mofloinaco al Catapauo libcllc VII tal 
Crtflii». Argiro Barefe > che con le forze dcTuoi confederati Nor- 
manni, lacca anche guerra alPImpero: onde l’efito di quel 
ritrouato prudente, partorì al fagacc Imperatore la vitto- 
ria di due potenti inimici. Maniaco totalmente feonfìtto, 
ed Argiro refo partiate dello Scettro dcirOriente. 

Cfrn»f/ Intorno à quelli tempi Nicolò noltro Arciuefeouo , fé 
\ìtiUg. ’.uà. edificare da' fondamenti due Chicle, (/>) vna. dedicata a’SS. 

Giouanni, e Paolo, e l’altra intitolata S. Nicolò de’ Greci , 


(;) Ifiriltio- 
dctti"ra- 
it deii'Att^T 
ma^^nre ilei 
Demo di Sari 


delle quali à dì nollri non ncparevelligia alcuna i e volen- 
do erigere l’Altar maggiore nella fua Chiela , non ancorai, 
inalzato ; condulTe con llipcndio eccelfiuo vn perito ScuJ- 
tore nomato Aitano, natiuo della Città di Termoli, che in 
quei tempi , teneail primo grido nella Scultura i Comin- 
ciò dunque Alfano la bafe di detto Altare , & intorno à i 
primi fcalini, per cui alla fommità fi formonta, incife d’or- 
dine deiriftcffo Arciuefeouo i quattro verfi feguenti : 

(0 ^^i Deus ejit^ homo-, mortem dum vicit amaram. 
Blandus no» tumidusy Crucis aimiC fcandìt ad aram. 

Si cupis ergoyPatery aternam ‘vincere mortem 
Pojì bunc confeendasy qui Cali dat tibi fartem. 

Hor mentre la pietà del noftro Arciuefeouo , attendea-, 
nell’crcttione del famofilfimo Altare, ad inalzare il trono 


> alla Regina gloiiofa de’Ciclidl Soglio Imperiale dell’Orie- 
morte ddl’Iraperatorc Monomaco,e dell'Im- 
aeiUAflnal. peratrice Teodora; indi per la depofitionedi Michele Stra- 
d'Orienle, tonico, e violente afluntione d’Ifacio Comneno, fu per an- 
dare affatto per terra: onde tra tante fconuoltioni di quel- ' 
l’Impero , pres’il tempo più Cittadella Puglia , di poterfi 
efimere dal comando de’Greci , fi diedero in mano ad al- 
cuni Caualieri Normanni , chft^cutto giorno fen giuano sù 
quel dc’Greci slargando del lor dominio i confini; come fe- 
cero particolarmente le Città diTrani,Venofa,Troia,OtrS- 
to,c TAccrenza,e non molp doppo la Città ifieffa di Bari> 
“ ' che 
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che fi dicdero(<») in potere del Conte Vnfredo fratcl inag- 
giorcdcl gran Roberto Guifeardo. 

Per quello poi y che fi fcriue > che poco prima di quelli 
tempi s’infignorificro della Città di Bari due perfonc fuc- 
celIIuamcnteBarcfi, cioè (b) Argiro,e MaraldÌ2zo,aflumcn- 
donc il tirilo di Prcncipi; Vogliamo noi credere > che que- 
fti tali più prcfto come Capi> Goucrnanti,e Protettori della ^ 
libertà della Patria» s’addofiaficro il pefo di dirigere gli af- 
fari del Publicoj che ne diuenifier Signori ; non fapcndoci 
dareà credere, c’vna Metropoli di (<■) cinquanta mila ha.- (f^ 
bitanti , c che calcitraua il dominio dc'più gran Monarchi 
dei Mondo , quai fi erano all’hora i Cefali dcirOricnte , fi **J‘**-'*"'^' 
volcllè foggettare à vn Patriota» che fenza forfi potea ha- 
uere neiriftcfià Città de’ maggio» in ogni qualità di For- 
tuna: Ed in quanto al fcpolcro fuperbo, (d) che fi accenna (‘O emdu 
del fudetto Maraldizzo, concorro nel parere di coloro, che 
credono, clTcrfi chilofcrilTc ingannato dall’haucr letto 
fcolpita rozzamente in vna pietra d’vn circolare edificio > 
pollo al fianco dritto del Domo quelle parole : 

MAR ALDI ZZI PR INC IRIS SEPl^LT^RA. 
fenz’accorgerfi , che intorno all’illdTà mole, vi fullcro più 
iferittioni di fcpolcri de’ Cittadini : onde non è credibile;, 
che fii/Tc tomba d’vn folo , c Prencipc della Città , conio 
fcriflci mà fabricato ad altr’vfo,come noi nel corfo di que- 
ll’Iftoria diremo. 

Ifacio (0 intanto, che quali lampo comparuc fui foglio (f) /»*««« 
Imperiale de’ Greci , fparito preftamente dal Mondo, die 
luogo nel trono iftefibà Coftantino Duca , che gli fucccdc ** 
ncirimpero. Nè pafsò molto tempo, che Nicolò noftro Ar- 
cincfconojfù tratto dalPiftelTo fato alla tomba, fenza poter 
. vedere, com’hauca defiderato in eftremo, terminata i'arti- 
fTciofaftruttura del principiato fuo Aitarci à fine però, clic 
l’opra, ò non fi lafcialTcpcr lafuamorte, ò fullc à cofeo d’ 
aliti finitaiall’hora che fi vidde predo al raorire,ordinò che 
di fue proprie fofranze , fulfe quella di tutto punto compi- 
ta i appoggiandone il pcnficre ad alcuni fuoi nipoti , eredi 
non meno della pietà , che della magnanimità d’vn si de- 
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gno lor Zio : onde fìi> che ridotto pofeia à pcrfcttlone l’Al- 
tare > l’ingcgnofo Scultore > per eternare ri Aio nome con_* 
quei degli autori dVn’edificio si. maeftofo : incife intorno 
àiquattrovaghilfiini capitelli delle colonne, chefoftenta- 
. no in mezzo ai Coro la Tribuna di detto Altare ir feguen- 
ti verfetti . 

Nel capitello della prima colonna, chd fà dritta aU’en- 
trarenel Coro, intaglialo àcapriccio/ìarabeichi, fra rqua- 
C<) //frjV/i's- Aherza vna quantità di Puttini : 

•udeii'Aiur 0 *) ^urnmi Sculptoris /ìlfam dejlra perita 
del Atìgelicas fpeaet marmorc fecit ita. 

^modiBart capitello della, feconda coloiiiia , che fà iìniilra all’ 
entrare di detto Coro ; fcolpito ad intrecciature di rami > 
tra’ quali fdrifeia vn branco di Viperini :m 

Àjìendit rames {ftarum vipera quaquCy ^ 

Vt dlgaum clament Aìfanum laudibus eque. 

Nel capitello della terza colonna, che fa dritta alla par- 
te di dietro del detto Altare, incifo à fogliami diuerfi: 
Alfanus Ciuis me fculpfit Termolitanut 
Cuius qua laudar fit benedica manus. 

Nel capitello della quarta colonna fcalpel^ato à rUieuo 
di frondi : 

Viribus Alfanus Jluduity qaod fculpere toiu 
Effrem legauih compleuit cura Nepotis. 

Nell’Arehitraue poi, ch'c di terfifllmo Serpentino, c che 
in politura quadrata, fà bafe al fecondo, c piccolo colonna- 
to,che fofliene il coprimento piramidale, frallagliati à cau^ 
dature di bronzo, vi A leggono queft’altri due verfi: 

Obtulit hoc munus Effrem tibi yirgo Mariay 
V t tibi piacer et ex tè caro faEìa Sophia. 

In mezzo al detto Architraue,vi fìi polla Tarme di detta 
Famiglia Effrem, intagliata à baflb rilicuo , ch’à di noftri 
di vecchiezza è cafeata . 

Mori dunque il generofo Prelato à tj. d’Aprile delTan- 

*** Chrifto 1062. (i>) doppo d’hauer retto la Chiefa Ba- 
ardf! refe per lo fpatio di ventifett’annii lafciando io ella le me- 
i Cono/, morie più gloriofc » che potclTcro à prò de’ policri immor- 

ta- ' 
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talare perpetuamente il fuonome . Fii egli fepcllito nctlaJ 
Chiefa inferiore del Domo » che li dilTe nomarli la Confcf- 
fione di S, Sabino. & ancorché v’é memoria, che più Prela- 
ti giacciono humati in detto Luogo , non li si però, ouo 
TolTe d’cllì s’afeondono. 

De’ Vcfcoui Sulfraganei, che fedettero nel tempo di Tua 
Prclaturai (<i) trouianio vu Riccardo nella Sede di Poli'giia- 
HO» vn Vincenzo in quella di Lauelli, de vn Rinaldo 
antica Ghiefa di Salpe. 

ANDREA XVII. ARCIVESCOVO liARESE. 

A Ndrca (i)nciranno di noftra falutc ro52. fu con ap- (M rgheiti 
plaufo comune fuftituito al defonto Prelato neli’Ar- 
ciuefeouato Barefe,'e poco apprelTo confacrato da Alelàn- 
dro li. che fedea nella Catedra Vaticana . Regealì in quel 
tempo O l’Imperial diadema dell’Oriente da Coftantino piorfUi'- 
DucaV fui principio del di cui Impero la Citti di Bari per Htiu M»aar 
opra d’vn Caualier Normanno di bel nuouo,era in man de’ 

Greci caduca: onde nell alTuncione di quello Prelato,lì tro- 
uauaal di lei gouerno per l’Imperatore fudecco vn tal Ste- 
fano Paterano . 

Ottenne queR’Andrea dal fudetto Papa Alefando (d) la (a) uttiii» 
eonfìrma di tutti i priuilegij , conceduti da' predccelÉiri 
Pontefici alla Tua Chiefa Barefe, & in particolare di quello 
di poter confacrare i dodeci Vcfcoui della Tua Prouincia di 
Puglia. Quello priuilegio non è fiato da noi olferuatoipuò 
fiate però » che PofferualTc l’Ifiorico, che l’aflerifce , conte- 
nendo in fofianza l’ificlTo, che à Bifancio fu conceduto. ^ 

Rifoluco fra tanto quel Roberto Guilcardo,che nominaf- 
fimo fopra di fnidare (e) affatt® i Greci da quei luoghi di (t) Ltijm Pre- 
Puglia, ch’ancora fi cufiodiuan per elfi , difegnò di far l’im- 
prefa di Bari ; oue il Catapano prefago del futuro fuccellb, 
haueapreuentiuamente ridotto buon numero di guerrieri, 
c quantica di bafiimenti da bocca. 

Mà per dar contezza dell'eiTere di quefio Roberto, ebo 
fi feppe aprir colla fpada ilftnuere al dominio di canti Sca- 
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brencrnchte» ch'ci (<») fìi figlio di quel famofo Tan- 
af"co»r/'/L> credi Normanno Conte d’Alcauilla , ch’vfcito colla fola.» 
Duchi di tu^ compagnia di dodeci fuoi Hglioli dalla Normatinia>Regio- 
car.4iì{. nc Settentrionale •> c refo celebre ncH’Italia mercè del Aio 
incomparabil valore» acquiAò qualche Dominio primiera- 
mente in Komagna» qual poi morendo» lafciò à Guglielmo 
Fercbac fuo Agliolomaggiore,chcfu qucIlo»che difcacciati 
à perAiafìone di Papa Sergio IV. i Saraceni dalla Sicilia.»» 
in compagnia di Maniaco Capitano dell’Imperatore di Gre- 
cia» venuto pofeia con quello à contefa» gli occupò la Pro- 
uincia di Puglia, c nc pidc il nome di Conte. A Guglielmo 
fuccede Drogonc Aio fratello » à Drogonc V'nfrcdo anche.» 
fratello » & à queAo Baiclardo Aio figliolo » à quale Aicce- 
dcìl fudetto Roberto, che gli era Zioi c’haucndo aggiunto 
la Calabria, alla Puglia, difmclfo il titolo di Cótc,voIl’efrcr 
chiamatoDuca dcirvna,e l’altra ProuinciajQiul titolo»c Si- 
gnoria, doppo alcuni dilpareri gli fu poi altresì coufirmato 
da Papa Nicolò II. per lo che Roberto con due atti giura- 
ti» gli promiAe il cenfo» e giurò la fedeltà dcll’oniagio; La- 
ondccAcndo diuenuto Roberto legitimo Signore delle Ai- 
dcttc.Prouincie ; pensò di Aracciai ne affatto le memorie.^ 
de’ Greci; onde fii ch’impcgnofnneirimprcfa diBari;aliìn- 
che fon l’acqujAo di cAa , togliefTe il più force nido ali’A- 
quile Imperiali dcirOrience. 

Sul principio dunque dell’anno 1067. (ì) venuto fotto 
■Crom'it.".' ^ Bari con cfercito numerofo» & vna formidabile Armata» 1 ’ 
afièdiò per mare» c per terra» in guifa tale » che gli prcclufe 
afi^^cto la via d’ogni imaginario foccorfo. ImpcgnaronA i 
Barefi à foffrire gli A:oraodi di qucll’aflcdio pcnolò , Ailla^ 
credenza ch’òl rigore deli’inuerno vicino»ò i diuerfiui pro- 
mclfi da Greci , potefiero in qualche forma obligar Rober- 
to à retrocedere dalPimprcfa. Mà del ufi dalle loro fpcran- 
- ze; mercè della coAanza del valorofo inimico, che feppcj 
non men fchcrmirfi dall’oltragio delle più rigide brume-» » 
che dcliideie con la forza » Tarditerza di chi tentò di foc- 
corrcrli , àcapo d’anni quattro d’afledio» fur coArctti di 
renderli fcnz’alcun parto al Llemcnciffimo vincitore* Cosi 

alli 
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alliij.ti’Aprilc dell’anno dcll'humana faluezza 1070. vfcì 
Bari dal dominio de’ Greci ; che mai più vaifero à racqui- 
ftarne la Signoria; c crediamo> che da quel tempo iftcll'oj fi 
lortrafTero gli Arciuefeoui Rarefi daH’obcdicnza de’ Pa- 
triarchi Coftantiiiopolitani ; poiché da qucll’hora fi fotto- 
miUcro affatto alla Santa Sede Romana. 

Nell’anno apprcflb, che fù di Chrifto 107 r. intcruenuo 
Andrea nofiro Arariiiefcoiioalla cófacratione follcnnc della ' 
nuoua Bafilica Caffincnfc>fatta da Papa Alcfandro II. : oue 
tra'l numero di quaranta tré Vefcoui , che vi fi trouaroii.» 
prefenri ■> ( oltre degli Arciuefeoui > e Cardinali ) vi furono 
quattro dc’fuoi Suffraganei; (.<) cioè Gioiianni Vcfcotio di 
Giouenazzo ; Innacio di Mineruino. Vn’altro Gio: di Can- 
ne, e Giliberto di Kuuo. 

Attcfc pofeia il buon Prelato ad abbellire di vaghi or- 
namenti la fua nuoua Chiefa ; nella quale per vltimo com- 
plimento d’vna si elegante ftrutturaj fé lauorare di finiffi- 
mi marmi al finiflro fianco del Coro vn’artificiofo palchet- 
to; da fopraal quale, nelle cclebrationi follcnncjfi cantano 
da Celebranti le Lettioni, e gli Euangeli: onde perciò con_» 
vocabolo più vfuale, vicn chiamato Lcttorino ; in faccia al 
quale fc fcolpirui dall’ingegnofo Scultore le qui fottoferit- 
tc parole : 

{b) VIS Ef'^T^ClLlr DEM07{ES EFG^T ATI{Ijì CELI {b) I feriti io- 

'PA'EfpiT, VIEJVTES C07fEEBJ,1\ETAB^ATÒFE SAlVTEM. 

Ai JjATi* 

Fra quefio mentre effeudo hormai cosi carco d’annùche’l 
viucre vfe piu di penajche di follieuo,riufciua à fe 
à gli altri, affalito da vn legieriffimo male, (t)ncU’anno 1078 fO 
depofe il gfaue pefo de' giorni : Rclfe Andrea l’Arciucfco- 
uaco Barcfe per lo fpario di Tedici anni, nel qual tempo vif- 
fero nelle Sede de’Siiflì aganei, quei quattro Vefcoui,c’hab- 
biamo nomina ti nella fua vita,c particolarmente quel Gi- 
liberto di Ruuo , del quale l’antico Cronifta Barcfe , narrai 
cheJ’anno io 82.’(<0 per dirlo con le fuepatole: Donauit 
Priori Montis Pelusy Eecltfiam S. Sabini > qua ejl in Ciuita~ ti-jiau ntifa 
fe Rubiì qui Prior tenebatur omni anno ad quatuor librai ce~ 
ra in die Sabati Sanili > <i^ miftere vnum hopunem equejirem 

ad 
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yi’ Del Compendio Cronologico 
iid fuas expenfas ) quando Epifcopus Rubenjìs^ ihat ad Baren- 
Jtm-i feti ad Canufinttm, 

Vicn egli controfcgii.ito dal Cerri col titolo di fecondo» 
à concetto dVn altro di fimil nome, che fìi Vefeouo di Ca- 
nofa » mà noi aflegnando alla nofira Sede il Tuo principio 
di/iinto, riiabbiamo in conto di primo. 

VRSONE XVIII. ARCIVESCOVO BARESE. 


(•5 

neh" jporia-> 
eli Barilii.z^ 
c4r-74. 

(è) Ludouico 

vile deii‘1 in- 
ferni. 

{e')Mat.r.eUa 
nel Cai.il.de' 
Duibi UiPu- 
X.ior.413. 

(d) Gk; Ar- 

tkiii.uott’i 
nell' ifiorie^ 
di 11' tnueii. 
Itene di S.Ìm 
bino. 


V Rfone(^)dal Vefcouatodi Rapolla picciola Città de’ 
Lucani, ad intcrce/lìonc del predetto Duca Ruber- 
to , fu nel inefe di Giugno dell'anno ioyS. pria pullulato 
dal Clero, indi da Gregorio Vlf. Papa , trasferito alla Mi- 
tra Barcfc. SoRcncalìin quel tempo (b) la fuprema dignità 
dell’impero da Niccforo Botoniatc nell’Oriente, corona- 
to già Re de’ Germani Hcnrico il terzo di queflo nomo » 
mentre Bari era lignoreggiata dal Ibpradctco Ruberto, per 
la fua fagacità militare, (r) cognominato Giiifcardo , elio 
nciridioma Normanno vuol dire aftuto . Hor trasferitoli 
Vrfonc nella Aia Sede , (d) mollò dalla fama d’vn’antica^ 
traditione, che nella vecchia Chiefa, qual’hogic la parto» 
inferiore del Domo , fi trouaffero le facrc reliquie de’ tré 
Santi Vcfcoui di Canofa, pi eie ad infonnarlì da’ Sacerdoti 
pm anfiani, d’alrunc circo/ìanze intorno aH’anrichirà dell’ 
Altare, della di lui confàcratione, c da chi fuRe Auto tempo 
fà confacrato. Et hauendoda quei ricauato,cncrc quella-, 
Cnùcla l’antico Arciuefeouato, fopra della quale InRc ftato 
indi appreflb cretto ad honore di Maria fempre Vepgino 
da Bilancio, c Nicolò Arciuefeoui la Chiefa fupcriore,fuor 
di qucfto, dell’Altare cfTerc incerti da thi fulTe flato mai 
confterato, òche reliquie vi fi fcrbaflcro j e folohauer me- 
moria per rclatioacdc’vccchi conferuaruilì i corpi de’ SS. 
Vcfcoui Memore , Rufino , e Sibilio , primi Pallori della-, 
Chiefa di Canofa; per lo clic cominciò h meditare il buon 
Prelato d'inuelligarnc la verità , per toglierne il dubbio 
\na fiata. Mà perche fi trouaua impedito da più ncgotij » 
diffciitonc per all’hora la diligenza , non li fi permile in-, 

fua 
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fua vha di vcjv'ruc vna volta alia proua . E la cagione fi fb> 
che (a) trouandofi egli intimo Qonfigliere del Duca Ru- 
berto , ,e com’huomo d’erpcrimcntatafede > partecipe de’ 
più aiti Tuoi affari) fen viife Tempre applicato à maneggi 
di premurofa importanea . Fìf egli mandato de! medefimo 
Duca Tuo Ambafeìatore più a’ vna fiata airjjUlefib PapsL* 
Gregorio > & yn^gitra volta al Conte di Barcellona! in Ca- 
talogna) à chi con apparato di grandiffima pompa> conduT- 
Te la figlia del Tudetto Kubetxo ) defiinata airificfib Conte 


( 4 ) sproni» 
4B«4.'( Jacri 
lem, io> 


per Spofa: onde pofeia tornato da Barqellona>fùgratifica- 
to dal detto Duca colla (i) mercè di due Baronaggi > quai (h)Pr!uihgi»^ 
furono Bitri ttO) e Cafiuno> con tutte le di loro pertinenze) «•- 
e giurisdittioni ) c di più della decima dcirentratc Ducali) 
chericauaua da Bari . Concedè (c) poi Vrfone ad Eufta- /irc,BartJe , 
chio primo Abbate ) c Fondatore delMoniftcro di tutti 
Santi , vn Priuilegio per l’cfcutiotìc del di lui Moniftero ^ ‘d<iù 
qual comincia; * ^^cbuja dìtut 

, ..." iiiSeMÙ, 

■ ■ i i-'sli - ,,-t _ ^ ^ ' 

Attntjncarnationis Domini nqfiri le/uCbrifii to8o. • • 1 
( Menft Nouemhris IndiSfioni 


E Go Vrfus Deiprouidentia ArchiepifeopuSitertio anno ' 
fulatus mei > Sanda Sedh Canufina ) Bareti/ts Eecle- 
Jiaideclaro quoniam Eujlachìus preshyter de loco Cuthlahora~ 
uit à fundamentis Eccle^am in honorem <imnium San^Jorum. 

,;, £tinfine. Hancnojiram concejfionemi atque lihertatio- 
ntm ) plumbei voftrt figiUi imprefjfìonem > vel nofira manne 
fuhfcriptionem firibere fecimus per manus ebari nojira Eccie~ 

Jia Anhipresbyurh nojtrique Arebiepifeopatus fermar jj.Mtn- 
Jctò" indiilione fupra nominatisi . . . . • 

,Ego V rfus Dei grazia Ar chi epife opus 
SiSedis BarenftSìtìy Canu/ìna.EccleJIa. 

Hauendo (d) intanto il Duca Ruberto j Tpogliaro il Grc-(a)Ar 4 **rf. 
cò Impero di quanto poflèdea in quefte Prouincie di Re-'*» 
gno ; & alzato il penfiere à Tperanze maggiori ,difegnò 
approfittarli delle difeordie de’ Greci ) che da molt’anni in^ò* 
dietro a'’crano Cjnifumati tràd’effì in ollinatii^ c perijiciofif- 

E fiou 
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34 Del Compendio Cronologico 
fima guerra:che pcr6> palfato 11 mare con vna valorofìlCinaS 
Armata, in poco fpacio d'anni riporrò contr’AIcfio, all’ho- 
ra Imperatore deirOricnte più fegnalate vittorie , e fò in_» 

(À\ Mau.eì- nobiliflimi acquifti: alla fine doppo tante gloriofc 

iaati‘<^ui. prodezze (<f) Tanno di noftraTalute 1085. cadde nella Città 
di Corfù trofeo della Parca fpietata . Il Tuo corpo fìi traf> 
portato in Venofayonefù regiamente fepolto. 

Seguita la morte di RubertOi inentreBoemondo Tuo ma» 
gior figliuolo . fi trouaua occupato nelle guerre di Grecia, 
Kugiero fuo figlio minore , s’infignori del Ducato di Cala- 
bria, e di Puglia: anziché nel Concilio di Troia>n’ottenne_j 
da Papa VrbanoII. Tinucftic-ura, e confirma. 

(y)Ghuanfii Pocò doppo di qucfto tempo (^) defiderolb Vrfonc d? 
n 7 Ì'fflTri!!L vifitare il Santo Sepolcro di Chrifiò, & intendendo cho 
dtiiaTranj- nel Porto di Trani,rifuffcro aIcuni Iegni>in punto di'fcio- 
Ut.dt s,Ki- gjjgf Giudea; in compagnia di Gio.-Archidia- 

” ' COBO di quella Chiefa , vi fi condu/lc per imbarcarfi ; E nel 
mentre ch’attendea folo il vcnro>per difiàncorarc dal Porto, 
fìi chiamato da’ Cittadini Barcfi , che li feron pefuenire T 
auifo, come Naue Barefc ritornata da Terra Santa , hauea^ 
alli 9 di Maggio di quelTanno, ch’era di Ghrifto io87.sbar- 
• cato in Bari il Corpo miracolofodi S. Nicolò Arciuefeouo 
di Mira, acquiftato con fomma gloria nel pafiar dalla Li- 
cia, regione dell’Afia minore: per lo che lafciato Vrfonc il 
primiero difegno , fi conferì Albico in Bari ; ouc appena.^ 
fmontato,andò à vifitare le miracolofe Reliquie, delle quali 
fé penfiere di decorarne fuà Cacedrale.Mà non li cadde be- 
ne il difegno: à caufa che, hauendo alrrimente votato i glo- 
riofi conquifiatori di quel Sacro TeAiro, gli vollero inalza- 
re altroue vn Tempio particolare , per lo che dato pace il 
(cj> BeMtiii' buon Prelato’al fuo core , (^) ordinò vna folenne proceflio- 
ne , colla quale prefo il Corpo miracolofo dalla Corte del 
Catapano, ou’ì Cittadini Thaucano trafportato per ficurez- 
za, col confenfo di tutti, e precisò di quei 47. gloriofi Cam- 
pioni, de’ quali viuono fin’hogi di le memorie, lo condufifcj 
nella Chiefii di S.Stefàno, non molto dalla Corte difeofto, 
ediui confcgnollo ad Elia Abbate di S.Bcncdccto di Bari , 

che 
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che fu pofcia Tuo Succeflbre Mà volendo con effetto far 
pago il Tuo antico dcfffTdi vietare i Luoghi Santi di Geru- 
falcmmc, (<»)non tardò moltoàconduruiiì.E tornatone po- 
feia à faluainentOidiè principio alla Vifìta di Aia Diocefijcd 
eflendo peruenuto à Catiofa) cadde infermojcd indi à poco 
refe l’alma al Aio Crcatore.il Aio paffàggio Hi alli t^.di Fc- 
braro dell’anno 1089. doppo haucr retta Aia Chiefa per lo 
fpatio di M.anni . Di Aia morte fa breuc mcncionc l’antico 
Cronifta Barcfe nelle fottofcritteparolc: 

(i) Hoc anno 1089. obi/t V rfus Baren/is Arcbìef’fcoput, 

Fìi VrAine perfona molto cara al predetto Robcrto>c poi 
à Kugicro Aio figlioi chc’l volca fempre feco: onde fu > che 
rare volte (c) rifedea nella Aia Chiela > c fc pure vi giun- 
gea qualche fiata» era folo nelle A>lcnnità della Pafqua» ò 
del S. Natale, nc^ quai tempi appena per pochilfimi giorni 
vi poteafar dimora . Corri ó^ofe però il genero A> Rugiero 
alla continua aflfiftcnza d’Vrfone , in pròdi chi (</) concedè 
alla Mcnfa ArciueArouale Barcfe il Canale di Gioia* la^ 
Chiefa di 5 . Angelo nel Monte Joannacio, e la Giurisditio- 
ne fopra tutti i Giudei, cliedimorauano in Bari. 

Fà Archidiacono (e) in quel tempo della CatedralcBa- 
refe, quel Gio:, che nominallìmo fopra, il quale ad iffanza-> 
del Aidetto Rugiero fcrilfe l’Iftoria deH’Inucntione di S.Sa- 
bino, nella quale parlando d’Vrfone,dicequeftc parole : 
(/) me d primo Ecclejiajlicot vfque ad Leuiticum 
ordinamt-, ^ Arcbidiaconatus honorem mìbi conce ffit indigno. 

ScrilTe altresi ad iftanzadel fudetto Prelato l’Iftoria del- 
la Trjbslatione di S. Nicolòi ed invero fu Gio: huomo di 
molta dottrina, parlandone fin’à di noffri la Fama per-mez- 
zo di Aie gloriole fatighe. 

Oc’ Vefcoui Suffraganei trouiamo memoria d’vn tal Ar- 
nolfo Vefcouo di fiitonto, ricordato dal fndettoGio: nella 
detta Translatione diS. Nicolò ,c d’vn Leone Vefcouo di 
Conuerfanojch’ad iftanza di Goflrcdo Conte di detta Cit- 
tà, l’anno 1088. cedè la Giurisdizione fpirituale di Puti- 
gnano(g) alMoniAero di S.Stcfano di Monopoli > alJ’hoxa^ 
habicato da Padri di S.Benedetto. 


(<,) gfj/tlU 
ntìC Ifìtria^ 
àiBari Itb-ì. 
ttr.yi. ann. 


(^L)Luff Prff- 
loffatm HtU» 
Cronica. 


(cY Gie; /Ir- 
chtdiactno 
nell' Ifioria^ 
della Tranf- 
lat.di S. Ni~ 
crii. 

{d) Beatili» 
lit.z.car-j^ 


(f) Gio: Ar. 
cbidiac. nell' 
Iflor. delt'in- 
uent.dtii.Sa- 
tine» 

(/) Lyef» 
Gio: nelC'ip, 
delia T ranp, 
di S. Ifttolò., 


Cj) rihtm 
lom.-j. 


Al- 
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- AIl’IIIuftrif«.cRcuercndifs.Signori,c Pni Colend. 

L I S l G N O R I 

TESORIERE, CANTORI, E CANONICI 

' Della Rcal Cliiefa di S. Nicolò di Bari. 

D Oaendo il nofiro Elia-, doppo la ferie di tanti lu- 
Jìri , riuedere su quefle carte la nuoua luce del 
Aiondo-, hòfììmato ineuitabil douerc-, che forti fé orna-- 
to del pregiato nome di loro Sionori IlUiJlrijs. e Rcue- 
rendi/s-,ch‘'vniti formano quel degniamo Corpo-,di cui 
fu egli il primo-,e legitimo Capo. Egli ancorché fujfe al- | 
tresi decorato d^ll'Arcimitra di ’Eari \ per mofirarej^ \ 
quanto fu[[e fato in fua njita- propenfo d,queLff(xQ. 

T empio-, dd quale fon elleno degni Minijiri , mor-mda 
•volle lafciarui il fuo Corpo : Io ancorché defcriui la^ 
fua Vita tra l' altre degli Arciucfcoui deirijtejja Cittd^ 
pure per feguire quel fuo genio deuoto la dedicò alle ^ 
SS.V V .lllujlrifs.e Reuerendifs.-, chan la cura di quel- 
Valma Chiefa-,oue ferbanfì le •venerate fue Offa. Corrif- 
pondono dunque lor Signori Illujìrifs. e Reuerendiji- 
con un atto gcnerofu di gradimento a queflo picchi fe~ 
gno della mia non picciola attenttone -, per dare'a diue- 
dere al M ondo dt qual pregio f ano appo d'ejji le memo- 
rie del lor primo Supcriore-, cb‘io le prefento-, edinfeme-, 
che non han men caro del dono il donatore , che inchi- 
nandoli-, da ogni luogo f dichiara 

Di lor Signori Il.'udrifs. c Kcncrcn Jii j. 

trapeli il d ì di Maggio i jjj 7. 

pbligatifs, Semitore 
' " tf-iiiccfio'Liiui^ardi. 
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ELIA XIX. ARCIVESCOVO BARESE. 

E Lia Abbate del Monaftero di S.Bcncdctto di Bari,(<i) à 0 )Gi«:^rcL- 
Dkeditationc di Rugtcro figliolo del Duca Roberto » 
fìi dal Clero Barefcclwto-fucccflbre ad Vrfone,cficndo an« a sat$au, 
cor Tanuo di Chrifto 10S9. ciò fegui Torto al. Pontcficato 
d’VrbanoJI. Imperando Alcfio Comncno ncirOrientc , & 

Henrico III. di quc/Io nome nelle Regioni più TottopoRo 
alTOccafo ,’mcntrc Bari era Torto al dominio dclTuderto 
Rugicro, ch’indi à poco lacedè al Tuo fratello Beomondo. 

Fu qucft’Elia noftro Prelato nel Secolo vn celebre Dottor 
(A)di Legge, prefo poi l’abito monacale nel MonaRerio Ca- (» Besùu» 
uenTe della riforma di Cluni, & in progrcRb di tempo, fat- ntiU vitaài 
to Ab:ite del MoniRero Barefe,diè faggio d’vna bontà fin- 
goIarc,e fi refe oltre modo famofo per li Tuoi incorrotti co- 
Rumi: motiup, ch’cRendo Rato trasferito, come fi diRè, d.t^ 

Mira in Bari il gloriofo Corpo di S.Nicolò,Ii fufiè dato per 
confentimentodi tutto il Popolo in volontaria cuRodi^ : 
ondeauucnne, che dcll’elemofine, che giornalmente ij||iùo 
jjotere fi cumulauano, ne principiane quell’alma Bafilic.-i.» 
che fin’ànofiri giorni fi vede . Eletto intanto noRro Prela- 
to, coH’occafione che fi doueano collocare le facrc Reliquie 
di h. Nicolo nell audio nuouamenteappreRatoli,(f) paruc (i.rt.2.Ltuc 
Duca Rugiei(9> à,^comot)do.>, & al medufimo Elia, inui-> 260.4n.10a9 
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(d) Cirri et 
R iMMlJt nell* 
tnnnh trMIti 
dn quei del 
Mjr<jnit snn. 

1?<9. 


(t'S BeaitUe 
•t.la f/'itj et, 
i. h'tcoli, 
l.)Cio:,irchi 
àiJi.i>n» :flor, 
dil.t\ l r injl, 
di S» ^ ìeriò* 


(;/) Akramc 
b.-~uiii» am.Mt: 
el-it.i-l.i i«4 

£^o.«>iaoa'p 
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care (<»)pcr tal funtionc Papa Vrbano , che neH’Autunno 
di quell’anno ifteflb per. afFari delia Chiefa Romana> pafl'a- 
ua per la Prouincia di PugliaiC con quefto parteciparli det- 
ta elettionc) acciò Ci fufle degnato di confìrtnarla» Accom- 
pagnati dunque da vna numerofii brigata di Nobiltà , o 
buona parte del Clero> fi condafièrò) oue fi trouauail Pon- 
tefice ; c Io fupplicarono per la confirma fudecta ; Vrbano 
(A)c’hauca granconofeenza d’Elia» fin dall’hora. ch’era fo- 
co vifTuto Cocco l’ifieflà regola nel Moniftero della Trinità 
della Caua, fi compiacque torto di confirraarla» (0 & accet- 
tato l’inuito per la Pincione del Corpo Santo di Nicolò > 
condufièficoncrtì feco nella nortraCittàjOue collocate con 
grandirtìma pompa il di vltimo di Settembre » dell’anao 
irterto le venerande Reliquie, oue horagiaciono ;alli duc^ 
poi deirOttobre feguentc, fè nella nortra Chiefa Maggio- 
re, in prefeuza di tutti i Cardinali, de*Vefcoui SufFraganei» 
ode' iiortri PrencipiBoemondo,eRugiero l’atto delia coiì- 
facracione d’Elia, fincomc egli medefinio dichiara nel bre^ 
ue fpeditoii (</) inconfirmacionede’ Priuilegij delia Chiela. 
fiarefe, e Canofina , qual breuerhabbiamo noi clcmplaco 
dal fuo originale , efibitoci dal Reuerendo Archidiacono 
Sabini, Archiuario di detta C hiefa . 

VI{]iANrS ETlSCOPyS SEKFOtiFM DEI, 

CariJJimo fratti ElU Arebiepifeopo falutem^^ ApoJl«licam' 

brnedidionem . 


n * * 

* (0 nojlrìs temporibus Ecclefam , quam Dea aufhre 

Xit cari^me-iBarenfem (qua Canufina dicitur) 

:iu. omnipotens Ùeus Beati Qonftfforis fui Nicolai corpo- 


BtlU di 
Tapa Orbano 

I l-dbenefitit w ■ - . - . - -, . - . 

de^ii Arciu. omnipotens Ùeus Beati Coufejforis fui Nicolai corpo- 

Sartj!,e can. digttatus cjh Nos aufiotc Deo’i Apojiolorum Petrit Paultqttc 
Vica^q propter Eeclefiajìica negotia exequendad» Apuli* Pro- 
uinciam defeendèntes cariffimorum filiorum Romana Ecclefia 
Rogery Ducis, ó" fratti eius Boamundi , atque vefìris depre-^ 
(ationibus inuitati , Ciuitatem veftram prò Beati Confefforis 
Nicolai ditegliene pracipua vifitauimus i cum magna vndi^ue 
eonuenientis Populi fee^^entia , letitiaque Beati Nicolai Reli- 
“ ” quias 
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quìas in locum paratt adqjli conferente St centra morem noftra 
Romanat <i^' jipeftolica Ecclefay te diltfìfijfime frater > in Sede 
propria confacrauimus « Beati Nicolai reuerentia > <^^ tui Po- 
pali dilezione deuifìi. Teigitur tn fpecialem Romana EccUfia 
Jilium amplefientes amorts intimi brachi/ s > tuamquct cui-, Dea 
aufiore prafides Barenfem-, qua éf Canufina babetur Ecclefia 
exaltare-, ^ Pepulum tuum,tam temporaliter-,quam aternali- 
ter glorificare largiente Domino > ^fauente iù/litta cupientes, 
confirmamus tib$ prafentis pagina aumentate integrum Ba-‘ 
renfem-, qui <^^ Canufinus ejl Archiepifeopatum-, %>t tu,tuique^ 
fuccejfores Epife opali iure illum reges-tdifponas-, atquepoffideat% 
falua Romana auPJoritate Ecclefia > qua injìituente Domino -, 
Ecclefiarum omnium Princeps ejl » cuique-, vt matri -,fumma^ 
debet ab vniuerfis reuerentia exhiberi . Ahfque praiudicio er- 
go iufiitia quarumlibet Ectlefiarum fequentes tener em-, qui no- 
ftrorum contine tur priuilegys pradecejforum > Barenfis , fiue_, 
Canufina Ecclefia pajfejfiones^fiue Diocefes libi-, tuifque ficee/- 
foTibus perpetuo pòffidendas-,regendafque contradimus : Ha au» 
t^mfunt Canufia, BifiiHum-, Bitontum-, Miduneum-, luuena- 
(ium, MelfiduìRubum-, Tranum, Canna-, Afineruinum,Aqua- 
teHa-, Mops Meliorus-, Lauellum , Raputba, Melfis-, Bitalbis -, 
Salpi-, Cuperfanum-, Polinianum fimuly ér Catara,qua in traf- 
marinit litoris ora ejfe cognofettur. Hac “vere, munici- 

pia,fiue Ciuitates,pradiHis Ciuitatìbus adiacentes yfiue longè 
pofita j fed ad eas pertinentes , confirmamus vobis » omnes 
fundos-, c> Cafales-, vna cum cafisy <ir vineisycum feruis , 
ancillis , cum maffis , d^ maffaricys , atque molendinis, cunLj 
portts , montibus y pratis fimul cum plebibus yfiue Ecclesyty 

cum omnibus titulis , fine capellis fiis y fimul etiam cunt^ 
Monafierys ifirorum y feu faeminarum Grecìsy aut Latinisy 
cum vniuerfis Ordtnibus Ecclefiajlicisy dr* quicquid honoris, pof- 
feffionisy feu dignitatis per legalem largitionem y d^ iufia con- 
ceffionem antiquitus tenuiffety d^ quicquid iufiitia non contra- 
dictty d^ antiquitus fiperadditum ejfe probatury d^ infuturum 
tifile poterit Barenfis, dr Canufina Ecclefia adipifei. Atque hu- 
tufmodi priutlegia prafentt auEloritatis nojlra decreto indul- 
gentes fiatuimus ^ nullum Regum > vel Imperatorem i Aetifti- 

tum 
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tum nullum quacumque ‘digmtatt pràditum-t f/el qucniquam^j. 
slium aufltre-, ininueret alienarci fiue futi v/ibus appiieare 
hìf Siqua eidem Ecclefia à quibuslibet bommibus de proprio'iu- 
rC'iam donata fanttvel deincepiiDominofauentetdonari con- 
tì^erit . Praterea fraternitati tua Pally •ufum ex more conce-- 
dimusi •uteo inter Mijfarum folemnia ijsdum tajjdt feftiuìta- 
tibus vtarisi videlicet Natiuitate DominhSan^i St^aniyEpi^ 
ph^ntat Ccena Dominit RefurreElionCi A/cen/ìonCiPenteco^e^^ 
SanPii I oannis Baptijla-i Nataittys Apojlolorumi (*r tribus fe- 
Jliuitatìbus Sanila Maria ifejlimtatibus SanPlorum Nic'oiai» 
ér Sabiniifejiiuitate omnium Sanpìorumi in annuo ordinatio- 
nit tua die-, tnordinatione Epijioporumifeu cgcterorum Cleri- 
eorum > in confecratione etiam Eccle/iarum » in tranjlatione^ 
etiam Domini Confejjbris Nicolai . Hortamur itaque Jrater- 
nitatemtuamiVt honor tanta dignitatisfupplementumìVtique, 
tot'ms Sacerdotalis ordini* tmoribus tuii conueniaft non fa- 

lum ex ter ieri bomini tuo decorem pret/iety ó- gratiamtfed (*r 
interiorem quoque multiplici •virtute corroboret, Siquidem ifta 
funt Palli] iifla funt buiufmodi indumenti , vt Deum ex totò 
' corde-i tota ammalò- omni •vertute dUtgaSyd^proJ^mum tuum 
fcut te ìpfum . Nam licet ad -vfum Palli] omnium virtutuequa 
ornamenta fint necejfarìa-i infeparabiliter tamen ebaritasi qua 
omnes fuper exceditihae pollentem dignitate comitari conuenrtl 
ad imi landa igitur omnium bonortm injlrumenta > >vita > d* 
fcìentia tuafubditis tuis J/t format & regala j vtfì quidètt eit 
.j ex bumana fragilitate repreben/ìbile deprebenditur » intuita 
funi} a conuerfattonìs tua ad rePìitudinem /inceri tatis tuaeor- 
rigatur . ^uibus fìcfludeas difpenfationis tua tura mode rari ^ 
,t// in corrigendi •vttijst ó- zelo rePlitudis fcrueas , modum 
■lemperantia non excedas t\<b‘'vt multapauch explicemus quic^ 
.quid in SanPlorum Patruht dìPììs reperii ad luamt iy eorum > 
qui libi fubduniur •viendum cenfeas edificationem , quatenut 
documenlis tuis inflruPlì > atque boni Pafioris •vefugia confe- 
eraritad Regnum Bummi Pafioris tecum •videant pertingere^y 
sperpetua tua felicìtaiem Domino annuente percipere.Amen» 
Datumapud Barum per manus I oannis Draconiy Anno Da- 
^JÌÌ^ÌlJg»Ìi notte ; Anno veri 
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ro Potttsjicatuf Domini Vrbani Papal I.Indic.x^.ftono Offobr. 

Raffcitate Elia le prime vrgenze della Aia Chiefa,fu to- 
Ao prefo dagl'iftcflfl penfieri d’Vrfone {a) intorno à i Santi 
Corpi de’ Confdfori di Chrifto Memore, Rufino, e Sabino : 
laonde per non eternarne Tambiguità, con procraAinarno 
le diligenze ,fè diroccare rifolutamcntc Taltare, Torto del 
quale ritrouò le sate Reliquie, collocate in viTaucllo,fatt|in 
forma d’vn piccol’antro, inanzi doucftaua fofpcfo vnapic- 
ciola cortinetta di lana , quali tutta logorata dal tempo , 
nella quale controragliatc vi fi Icggcuano le qui Tetto an- 
notate parole : 

(h) A7i_GELAI{jyS ETISCOVVS ATTVLlT COl^PS S.S^tl’Ku 

Quefta ITcrittione fìt iui dentro trouata parimente Tcol- 
pita in vna tauoletta di marmo, & in vn rozzo tufo, d’onde 
A venne chiaramente in contezza, ^heda quel tcmpo,cho 
i Santi Corpi erano cola fiati ripofii, fin al punto della di 
loro inuentione, erano Tcorfi- 346. anni, tanti appunto con- 
tandoTenedai principio della Prelatura d’Angclario,fin al- 
l'anno fecondo dcll'ÀrciucTcouatod’Elia. 

Hor (c) adunque il buon Pafiore , diuenuto tutto giulino 
con quanti fi trduauan preTcnti, perhauere inopinatamen- 
te trouato vn sì pretioTo tcToro, lo cauò tofio deuotamen- 
terclorip^Te in vnabcnlauoratacalfadi legno j & intanto 
prómulgatofi il fatto' in vn ifiante perla Città tutta, con- 
torTc infinito numero di perToric d’ogni età , d’ogni feflb , à 
reaerare’ fcftenolmcntequcirofraTantificaté: porgendo lo- 
di al Signore, per haucrli fattò à di loro fcopNre vn tcToro 
da tanto tempo naTcofio. Appagata la curioià denotione de 
Ctttadini, ft preparare il pio Prelato per i Corpi Santi, vn 
fttclio’difinifBini marmi, acciò in auuenire, vi fi cuftodiffe- 
ropitf decorofi: Indi fatto apparecchiare quanto Tacca roe- 
Aiere al fplcndore d'viia Tollenne fefliuità,conuocò i V cTco- 
ui Siifiraganei, il Clero, il Magiftrato , ed ogn’altr’ordintj 
Ecclefiafiico, c Secolare ; con quali pofi’all’ordioe vna Ton- 
tuofa procefiione , rtccndufie al luogo appreftato le vene^- 
rate Reliquie , portate Tulle fpalle dagl’ifteffi Vefcoui Tuf- 
Eagaiiti } <^c poi pec cumo ricordo d’yo t^to fatto nel 


(<) O»*: Ar* 

CtiiU'.CHt 

nell' ip9TÌ0^^ 
dell' tnutn- 
titne di S.ì* 
/ino. 


(fi) IfcritlU- 
ne tr^uaté-t 
McUa[ toniM 
di SJaLwo. 


(cyfih: Ar. 
cbidiac. "fi- 
la Jud. lflor% 
di StStitnv. 
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rifìbricaili di fopra l’altare , vi fò porre dalla (ìniftra parte 
l’epitaffio fcguente > nel quale fi là breue memoria dcU'm- 
uentione j del tempo * e de' nomi de’duoi infigni Prelati ; 
opra di Giouanni Àrcliidiacono j per quanto lui medefima 
ne fcr i/Te ncll’lftoria della detta inuentione di San Sabino . 


Epìtaf- (-*) * ^NGEI/Ì^irs AKCmVKl^SVl CATiJ^SU attflit 

Jh del Dumt «yc COr^VFS SAT^CTI SABINI A CANFStO, DFOD 
di Atri. trir OCCFLTVU l-K HOC TEMVLOVSQFE AnfEM- 

PVS HELlm ABSUIEVISCQPI BAfUT^O^yM , ET Cji- . • 

"UrsiTionrM y ^ oro ffit iNyErfTFM , et me 
HOTiOBJFlCE COLLOCATVM . ME^SE FEBBJ^jiBJl 

I'^dictio'He xy. ^ . 

^ perche C^) quella iquentionc accaddc.il dì ro. di Dc- 
ntiufmdeiu ccmbre dell’anno di nofira falute 1.09 1. determinò il dctcq 
jjitriM. Prelato, che di quello di di ciafchcdun’anno fi douclfe cele* 

brare l’annua! c le lliuità , affine di rinouarne ne’ poderi l<u 
dcuotionci e la ricordanza. a 


(c) qdtric$ Di quefta (f) in«cntionc leggefi vn capÀC(<>>lo particolare.» 
Rinaldi p.z. negli annali tratti da quei del Baronio ndla forma , cbcj 

,, id. &c. Quédpimedcfimoanno, fu trouato inBarj Me* 
), trppoli della Puglia il Corpo di S.Sabino Vefcouotdi Ca* 
» noia, del quale fcriue molte CQfq S.Qregorio /tf/ tevAoi^t 


3, de' Dialoghi. Era Arciuefc.ouo di Bari il reprad;Gttq Heliat 
>, il quale conuocando 4 Vefcoui Sufiraganei., qpiv. tutto ti 
3) Clero, e Popolo, collocò con molto honorc Ic; fiacre Rc- 
33 liquic nel medefimoluogo,oue erano date trouate,fiacen- 
>3 doui fiopra vu’ Altare, &c. »’ 

(jT) ttaiiUa Perfettionata qucd’opra, (<0 s’applicò tuttoil buon’Ar- 
ciueficouo Hcliaalcoatpimcnto della Chiefia di S. bJicolò» 
* cominciata fin dall’anno della fiua Translationc,& agiuta- 
to dalia liberale diuotione de’ Cittadini , non fiolo#n ìiu 


breue di tutto punto, mà dotòdi renditejcopiofie., & otnò 


di prctiofi apparati, tra iquali vifu vna N^ra, tutta ornata 
di gemmai c perche fin dad«ccaipAd«UL4 fiua coaiecratienc's 
fu. dal mc/icfi*^o Papa VrB‘'inovROdif4iito/upcrwe di 4 Mt 

ta Chiefia,-^/:^ del tìtolo. Barc^tQHiM: 

-il 
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altresì (a) quello d’ Abate di ^Nicolò, in metro del Choro 
della qual ChicfajCORferUafi la Sede di marmo di detto Pre- 
lato , accomodataui da Euftachio fuo fucceflbre in dettai 
Abadia » ch’in memoria d’vn tanto Paftoic » fèfcolpire in- 
detta Sede li due feguenti verfetti : 

(^) Indi futi atque bonus fedet hac in Sede Patronus 
' Prdjul Barinust Udias-, ^ Canufinus. 

Fece altresì Helia (0 edificare intorno airiftcfTa ChiefiL/ 
il Canoniflero; cioè alcune ftanze per vfOj& abitationc de’ 
miaifiridi quella, in diuerfi luoghi del quale, fi vede fcolpi- 
ta in pietra l’arme di detto Prelato, fincomc habbiamo noi 
fatto delincarci c per fcruitio degli Ardticfcoui.fecc altre- 
sì edificare (<ì)vn Palagio , feruendofi del fito d’vna antica^ 
Chiefa, chiamata S. Maria. 

Correndo poi l’anno di noftrafalute iopj. (f)fe Vrbano 
deponer Panni à i due Fratelli Rugicro , c Boemondo , ve- 
nuti in contcFa per il Ducato di Puglia^à condittipne, cho 
Kugiero lafciaflc vna parte di eflc à Boemondo, & il rcfto te- 
ner douelTc per fc incdcfimo : onde fìi » che la Citta di Bari 
con molti luoghi di quciriAefiàProuincia, che prende dal- 
ki Tua Metropoli il nome, venite nel dominio di Boemondo. 
Colto pofeia Boemondo il tempo,che Rugicro guerreggia- 
ua contro de' Saraceni in Sicilia , occupò improuifameorcj 
laCictà'di Melfi , ch'era in ditione di fuofratello ; per lo 
che Rugicroaflòldati ventimila de’ medefimi Saraceni, fo 
ne venne airafied io di detta Città, nella quale trouandofi 
lo ndfo Boemondo con buon iremo di Foldatefca, s’acciiilè 
ad vnavalorofa difcfa. 

In quello mentre il nofiro Arciuefeooo Helia, correndo 
l’anno di Chriftojo 95 .(y ) accolfe in Bari l’Eremita Pietro 
d’Amiens, huomodi fantilfìmi coftumbehe veniua da Ter- 
ra SaiKa,c poco doppoincaminoin con eflb.perla Francia-., 
iui à trouare Vrbano Pontefice, che trouòin Chiaramonto 
Città nc* confini d’Alucrnia (g) celebrando vn Concilio trà 
tredici Arcinefcoui, e ducento , c cinque Vefcoui per la ri- 
forma dcU’Ecclefiaftica difciplina . Decretouuifi altresì à 
ptrfuafioAC del Ridetto Pietro Eremita , c del noftro Arci- 

F » «€■* 


(*) Ifestillt 
ntiU ì'its di 


(4) Iferitlìr- 
ni della ieét 
tre») ale di 
marmo i» S » 

Kieolè, 

t) BeatHU 
nella l'Urna 
di S» Niiflt. 


(d) Cerri net 
Caialoi^jud, 

{e) Platìn* 
nella y ila <1* 
Vedano l tm 
tar.j i6. 


( /) Beatili» 
ne.l‘ 

di Bari Iit.a. 
r«ri8l. 


(g) Marc» 
Bai tagli ni 
IBor.vmuer^ 
dc‘ Ctttiifij» ' 


Digi iiy Coogle 
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. ■ fcouo Elia I2 rpedicione della Crociata» per Tacquifto della 

Santa Città di GerufalcRimeiperla quaritnprefa (a) fi tro- 
”vrbZo*u. in poco tempo in campagna trecento mila guerric- 

tar-iis. ri, regnati tutti come veri campioni di Chriftocon la diuifa 
della Santifiima Croce. Parte dunque di qucft’efcrcito, Tc- 
guendo il fudetto Pietro Eremita per la Germania, e per 
l’Vngaria,fi coaduficinCofiancinopoli, c di là rraghettolfi 
neirÀfia; c parte pallàndo J’Alpi fc nc venne in Romaioiio 
prcfala benedictionedal Papa , fen pa fsò in Brindifi, perdi 
là veleggiare nelPAlbania } Mà noncHl-ndo quel Porto ca- 
pace di legni da trafportar tanta gente , altri d’e/fi fi con-- 
dulferoin Bari,altrrin Otranto, di doue s’imbarcarono più) 
agiatamente. Boemondo intanto , che come fi difie , rene,'). . 
occupata Melfi, accefo da vn’emulatione di gloria» lafcian- 
gl’n^ulncU’ Melfi al fratello , volle anch’egli condurli à quella fan- 
«nnaii traili ti/fima imprcfa, ouc (&)mcnò feco dodicimila foldati , trà . 
da ^uei dii quali vi furono moltillimi fiarefi, eccitaci anch’cflidall’iftcC* « 

con foli yooo L’acto intanto gcnctofo di Boemondo (c) mone talmea- 
bugierò, che polle giù rarmi>vqUc chc.quant'ello hauea, » 
fufic coi fratello comunci dandoli per cópagno di qiieirìm-^ 
prefa Tancredi fuo figlio, che comeanimofo garzone, atn- 
biua d’immortalare il fuo nomc,forto Paure del Zio. 

Partitoli dunque Boemondo, lafciò il fuo Stato Tortola 
dircttionc d’Vrbano ; il quale douendo celebrare vn Con- 
cilio per l’vnionc della Cbiela Greca collaLatinà, detenri- 
nò congregarlo fn Bari , come luogo comodo per. ambo lo 
nationi; com’in fatti elTcndouifi condotto , lo celebrò nella 
Cbiefa inferiore diS.Nicolò , dandoui principio il di primo 
r,i) Fj/m/ir;» ^j’Ottobre di qucli’aniio ch’era di Chrifto 1097., nel 
facro ConfclTo v’intcrucnnc trà cento uouant’ottoPa- 
it , ike/ùr dri Greci , e Latini Sant’Anfclmo Vcfcouo diCantauria_; , 
Città della gran Brettagna. Di qucfto Concilio fà mcntio- 
ne Odcricò Kinaldi colle tcllimonianzc d’Edincro , eGu-* 


gliclmo Malmesburicnfe nelle focto annotate parole ; : >■>. 
(f) Odcrico j, Quell’anno Vrbano (e) celebrò il Concilio di Bari, giit 
” denunciato pc’J primo d.’Ottqbrc? D/cl qualTacto.raguna-» 
^ * " ” . ‘ ‘ mento 
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}> mento fi cractaro in prima le concroucrnc fri Greci chia- 
ij macinile Laciniicrà loro lungo tempo dibattuccyc fpecial* 

» mente intorno alla procdTìone dello Spirito Santo. Son« 
iti male gli atti di quello nobililTinìo Sinodo > cllèndo ci- 
3> malà memoria di quelle cofe folamente, le quali fcrilTo 
j> S.Anlclmo> il quale v’intcrucnncà confutare i Greci, dee. 

Cionco frà tanto Boemondo ucirAfia , doppo diuerfo 
Battaglie fatte con Saraceni,andó ad alTcdiare Antiochia-., 
dentro la quale li trouaua il Ré CalTìanoiMà volendo Iddio 
profpcrar quella imprera,fc clic(<») vn tal Pirro Cittadino 
Antiocheno ,inuaghito del valore di Boemondo , offlilfe à 
ChriRiani di dare in lor potere la Città , Tempre che nc fi- 
celierò Boemondo Signore ; accettata dunque la condirlo- 
nc da noUri, {b) entrarono in Antiochia , ma volendo aflàli- 
re la rocca, vi rimafe Boemondo ferito da vn colpo d’vna-. />«/•< a-. in- 
faceta; guarito pofcia,vfci con le fue fchicrc contro di Cor- 
baile Capitano del Redi Perfia, venuto con vngroffo efer- iV,,’,/ ' 

cito di Saraceni, à ricuperare Antiochia, c venutoui al fat- 
to d’armi, li diede vna tcrribil rotta. Si legge, che Boemon- 
do andando aH’attacco dc’Turchifde’quali recarono cento 
mila trucidati l'u’l campo) lì facefle portar’innanzi,comc vn 
vittoriofo vclfillo la lancia di Longino, ch’aperfc il collaro 
del Saluatorc , ritrouata poco prima in Antiochia nclI.T-< 

Chiefa di S. Andrea. Sconfitto Tcfcrcito, cadde anco la roc- 
ca; poiché interafi dal Cartellano la rotta , la refe torto à 
Boemondo , c fi le Chriftiano . Cosi il nollro Bognondo 
mercè del proprio valore diuenne Prencipc d’Antiochi.-u., 

(0 e Signore d’altre Città dcirAlfiria : M.à non felicitò \su 
fortuna tutte rimprefe di Boemondo : poiché azzardatoli de”caniT,t^ 
in nuouo conflitto con vnpoderofo efcrcito di Saraceni, ve- Vnibijitu. 
nuti per ricuperare Gerufalcmmc , doppo la feonfitta del- 
rcfercito Cluirtiano , rertòegli prigioniere in man de’ nc- 
mici. In quel tcpo,chc’l nortro Précipe trauagliaua perla fc 
di Chrirto ntirÀfia; Elia noftroArciuefcouocra in Bari tut- 
t’applicatoin cfcrcitare gii atti non folo di Aia pietà chri- 
rtiana , nià del Paterno luo zelo ; (<<') onde fé , che d’aicuni (^) nutiii» 
Cittadini Bardi s’cdificartc vn comodo Ofpidalctto per i 
“ pcl- 
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prllcgrinh che da tutte le parti del Mondo> concorfeuano 
à vKitare le fante Ucliquie di Nicolò > cconffrmòi priuifc- 
rcicntioni concedute daVrfonc Tuo prcccflTorc al Mo- 
niftero di tutti i Santi con vna bulla particolare > che co- 
mincia r 

(<•) Bolla i' ' {a) In ntmine S*nlt^y ^ frtdtuidttd T rtnìfmnry 

ta^j^iilcu] -dnno ab Incarnatone Domini nojìri lefu Qbrijli iioj, 
ja, di tu.ti à Menf e Maio Indic.vndrcima, 

iantt. 

E Go Helias annuente Dei clementia-, Sanfta Sedis Baren- 
/ìi-iò' Ganufina diEìus Arebiepifeepusy decimo quinto an~ 
no Arcbiprafulatut mei eiufdem Sanlìd Sedis . Notum facip^ 
quoniam B. M . Dominus V rfo Archiepifeopus eiufdem Sedis de- 
cejfor meus > rogata Domini EuJIachtf venerabilis Saeerdutis i 
libertauit Etclefiam Omnium SanEìurumy (ire. 

f Heliasy qui fupray gratta Dei Archiepifeopus Sanila Se- 
dis Barinoti ó- Canu/tna, 

Ioannes Archipresbyter confenfi. i • '• • ••• 

Ioannes Archidiaconus conftnji, fubfcripfi. 

Angelus Diaconati^ Vice-Decanus confenfi. 

Ioannes Presbytery ó" Primicerius confen/ì. 

Pende dalla detta bolla vn fugeflo di piombo»neI qua- 
le da vna parte vi fi vede re£Bgie di Maria Tempre Vergine» 
dall’altra fi leggono quefte parole’; Helias Dei grafia Canu- 
r finiti & Barina Lctlefia Archiepifeopus. 

' Le miferie intanto di Bocmondo,già tre anni cattino di 
®^*'^**'** *noflèrol’alFctto>(ò) e la pietà di Tancredi fuo tii- 
potf^ri^^ùoterlo collo sborfo d’vn gran denaro» c poftolo 
tar.jzy in libertà» gli confegnò il Tuo Principato d’Antiochia»cho 
con efiremo valore » hauea più volte difefo daH’incurfiont 
de’ Saraceni. Volendo pofeia Boemondo ritornare in Italia» 
per riuedere gli' ereditarli Tuoi Stati» raccomandata aH’i- 
fleflb Tancredi Antiochia »<on quanto pofièdea nell’Alfi- 
ria » fé ne ventfe in Bari » oue fu accolto con quelle dimó- 
ftranze di giubilo, che la fama delle Aie fercune»delfuo va- 
lore, c difalbi, poti fuegUare nel cuore de' gencrofi Barcfi. 
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Dimorato <^nf}.ue tempo iu Bari,» fé ne pafsp «eilaù ' 

Francia) (4^) piKtollc,pec moglie 5 gliola del Rè (^) 04*rh» 

Filippo, (i)c di Bcrca liia meglie)Cheiù£gliadVn Contedi 
Frifia, colla quale indi à poco, fuégliato da penfìcridi nuo-'*( /)'’^/„,, 
uc imprefe, fe ne ritornò neiriealia. M.uuintiu 

Trd l!aUcgrie,efcrtiuità de’ Bardi perle vittorie, ritor- 
no, no^ze , c felicità del fuo Prcncipe Bocraondo , volle la-* 
fortuna confondere le fucfolite amarezze perla morte del 
fuo Paftorc, chiuflalito da ficrififima febre , fen pafsò da-, 
quefta vita , à goder neU’alcra li frutti di fuc fatighc (c) à 
20. di Maggio deH’anno deli’hamapa falutc t loj. doppo c’ 
liauca retto lanoftra Chiefa perip /patio (<<) d’anni ;quia-; 
deci , raefi fette, e diccenouc giorni ; c per l’iftcflo corfo di - irri Htl C'4- 
c^mipo quella dì S.Nicolò, cod titolo d’Abatc,fincoji»e nar- '•**• /«<<•'"•• 
raflìmo ìbpra. ^ . ,1 

Fù Elia l’idea del Vero Prelato, « di vita così efcmplare, 
ed inep^yootta, ch’4pcli9,viuofii ftimato pc^^Santp:^ Morto 
pofeia, e <^^{vù/9g(ùdi ru4,falucz2^axd prò dj più Cit^ 
fad/ni ì r( 9 orj |^9 fiMI)ii^crc 9 ,^nine’lorpfcrtremi bi^^ 
fìi d 4 Popolòr^r^iW«ùtQ<inconcctto,c.,pcoGlanaaco gcr 
ncralmcntc Beato . 'Fiutili iua vita molto caro > à nómi 
Prencipi , ondelù , ct^^ l’anno top riportò dalla gene* (0 Besiìih 
Tofità di Boemondo non folo la conErma de’donatiui > fatti 
alla Chiefa Barcfc da Roberto fuo genitore , ma altresì vna ’ 
nuoiia donatione de’ dtieCaftclli ^trkto,eCaffàno, luoghi 
non difprezzabili jtV'lla Proutneia di Bari ; nc fù meno de- 
gna di lode la pietà generofa d’vn tanto P^dre , c Prelato : 
poiché non fece egli feorrer mai anno,che con qualc% par- 
ticolar donatHw>,.nopnedanèvfaggio Cjuicoalùtfuà^Care- 
drale, quanto alla CldeAi4t&d^icolò^,alla.quale partico- 
larmente < />danò ilbcaf c«4 diS.TonaaA) l’A^ofiaplo^ottc- ^/)Gio:Ar- 
nuto da Gallo Vo^upoi quelle parti dell’OriefiKO^he \e-cbidtacrH* /» 
nutomJRari,p«r. v«muwejl Santo Corpordì ^ttco^p,ì^fi 
uca lafciato U^vit» com’altrefì, vn’»lcrohr«cciddi>& Vin-4, s,k$ì»iò. 


C9iv&% Marùce<, coB’iftcflkfictriimiiiiaiiutO'^^Vc- 

f?o?Pi<ì»tV'idfm««TiiSÌ .J. A. ♦ -ni.jo-l 
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4 8 ì)el Compendio Cronologico 
{a)?aui» E- della Tua pietà generofa : poiché (a) l’anno lopj. donò an- 
Tìu'Lii'T/lor. chcalvcncrabilMoniftcro Carboncnfct dedicato à S.Elia^ 
carbontHjcj Piof'cta > la Chicla di S. Simeone di Bari »con cucce /C'Alo 
car.6t>. rendite, e pertinenze : Io che fu poi confìrmato da vn’alcro 
de’ Tuoi fucccUbri nominato Raynaldoidclla quale donatio* 

' nei oltre dell’Iicrumento , che fé ne conferua nell'Af’Chiuio 

di detta G hiefa> fé ne legge nell'lftoria dei detto Mooiflcro 
Carbonenfc la qui fottoferitea memoria: 

Et Barìf SanfìiSimeenis dottantibus Htlia > ^ Raynald» 
Archiepifeopis. 

.c . . Onde poi il luonomc tra molc’altri Perfonagi Reali fot- 

to al titolo de Benchictori di quella Chiefa » fu Kegi/lraco 

COSI. 

emina BenefaElorum vènerabilh Monaflery Saniti He- 
Ha Propbeta de Carbeno. ■* 

' '> Eliat Arcbhpi/copus Baren , 

Fìi Elia di Tua volontà rcpellico nella detta Chiefa di S. 
Kicolò, in vn fcpolcro di marmo, ornato di quattro ftacuè 
di mezzo rilieuo , pollo nella fcala linillra * per la quale fi 
Icende alla Chiefa inferiore: ouc la diuotione d'alcuni Cit- 
tadini,! indderc in vna lapide Ibpràpoftaui di proietti- - 
ua quelli verli,chc feguono : 

(t) Orbis (b) honor mutust iacef èie in pace fepultus 

Orbati Keges P atre-, funtiudtctleges 
utjtoue Elia. ' Deciditi ò Barum^ rerum diadema tuarmm ' 

T e viguijfe feiat^ viguit dum Praful Hettas : ' ■ ‘ 

Claudi tur bocpulcro Pater inclilus illefepulcro 
bene te rexit, qui te fuper altra vextt 
■ In comune bonus i fuit emnibut fpje Patrpnut ■ 

Notis-,ignotisyvieÌ9iSyatqutremetis ' ‘ 

'Sen/us laude botth/abriea quoque par Salamoni 
" . ytta more pia-, Sanilo fimulandut Helia 

Hoc templumjlruexityquafilampas^'fiufea luxit 
. ! Hic obdormiuity cum fpiritus ajlra petiuit. 

Tù^quell'Elia creato da Papa Vrbano li. Primate della... 
Prouincia di Puglia: priuilegio conceduto altrcai dall’iftef- 

fo Papa ^ ^ui due Àtci«dcoui>doè ai Tokuno/dc al Sa- 

. .. „ .. 
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Vdk V ite degli Arctuefcoui IBdr* Par» Il 
conehfcin Kpagna ; & indi à non molto al Salernitano inJ 
Italia) s’aflerifce quello da noi per detto del noUro accura- 
cilfimoBeatillo;(<») il quale>da lagace Scrittore>notò nella^ (4) Beatuit 
retrofcritta Bolla(colla quale confirmò Vrbano II. in pcrfo- 
na di detto Elia tutti i priuilcgi; della Chielà Canofina^) 
c Barcfe)) chic tra le Città connumeratc da Vrbano à do- ' 
ucr riconofccre il Prelato Barefc per loco Metropolitano > 
e fuperiore ) vi fu quella di Tranijche da molto tempo pri- 
ma , cra^Sede Arciuefcouale > poiché dice egli non farebbe^ 
altrimentc flato polfibilc > che vn Arciuefeouo )fullc fot- 
topoflo in cofa alcuna ad’altro Prelato di vgual dignità > 
fé pur queflo non fuflc ornato della Dignità di Primato . 

Et in augumentodi ciò che fcriflc il detto Iflorico ) fogiun- 
go che queflo più crprclTaracntc fi legge nella Bolla di Pa- 
pa Gio: XX. fpedita à beneficio di Bifantio Arciuelcouo 
Barefe > circa felTant’anniprima > in dichiasationc de dodici 
SulFraganci della Chiefa Canofina > e Barefe ) nella qualo 
non folo viene Trani connumerata tra l’altre Città fud- 
dite di queflo Arciuefeouato » màpoco più forto vifilcg- 
gc qucirefprelTa particula Corjlttutos à termino Apulta-i\o 
che parmi che dia maggior vigore à quello ) che il noflro 
Iflorico aflerifee . Onde è duopo dire ) che Papa Vrbano II. 
non crcaflc di nuouo > Elia Primate della Prouincia di Pu- 
glia>mà ne le confirmaffe la dignità) c le prerogatiuc; al che 
confonano quelle parole del detto Iflorico • Se pure non ju 
qualche Patriarca di Co^antinopoliì fecondo il detto di fopra^t 
ò altro Papa prima di lui ; Onde à ragione quclPaltro Pre- 
lato Barefe detto Giouanni V. douendo far mcntione del 
detto Arciuefeouo Elia ) chcritrouò il Corpo di San Sabi- 
no ) nafeoflo fin dal tempo deirArciuefcouo AngclariOjgli 
diede l’agiunto di Primate) facendo incidere in vn marmO) 
che fin’hoggi è nella Maggior Chiefa di Bari ) vn Epitaffio 
di dodeci verfi: inferito altresì dal Baronie ne’fuoi Annali* 
il terzo de quali dice cosi « 

(b) ^e Bari Primasprìmuspatefecit Elias • 


Per 


(A) EphapU 

nel Dome di 
Bari . 
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fo Compendio Cronologico 

Per la^ual cofa tra gli altri Arciuefcoui di qucAa Se- 
de l’attuale Illuftrifs. cRcucrcndifs. D. Carlo Loffredi , hi 
vfato in tutti i Tuoi editti y emanati Hn dal Tuo primo ar- 
riuo ) non folo in qucRa Città » mà in tutti i luoghi di que- 
iìa Diocesi e Prouincia fecondo J’occorrenze , òibifogni 
il titolo di Primate; lo che oflerualì parimente nel fron- 
tcfpitio de concordati fatti tià detto IJluflrils. e l’Arci- 
prcre d’Acquauiua , Rampati in Roma i fecondo qui prelTo 
fi legge. 


Concordia in caufa l&arcnluril'diEiionis l 
I nttr lllujirijs. ^ Reuerendip. D. Caro- 
lum Loffredi Arcbìepifcopum TSarea , £3^ J 

Qanojinum AFFLI E FRI M ATEM y ^ ‘ 

ReuJD.D.Antonium Bernal Arcbtpresby- 
terum T erra Aqueuiua IBaren Diocejis . | 

Roma M .DC<XCF l.exTypograpbia Re~ ■ 
uerenda Camera ApoJioUca . 

Hcbbc egli due fuccdfbri , cioè ncll’Abadia di S. Nicolò 
Euftachio > che fi dilléj primo Abate, c Fondatore del Mo- 
nifiero di tutti i Santi , anche dell’Ordine Benedettino ; cj 
ncH’Arciuefcouato Barefc quel Kifone di chi pariircmo 
<jui apprefib : Viflè anco fotto della di lui Prelatura quel 
Giouanni Arcidiacono , Scrittore dell’Iftorie accennatejdc 
Arciprete vn’altro Gio;,del quale non fisa il cognome. 

De’ Vefeoui Sufffaganci (a) trouiamo , che (cdclTe à fuo 
tempo in Giouenazzo vn tal Pietro , in Lauelli Seono , in_» 
Pulignaiio Riccardo II. di quello nome ; quali hò per certo* ^ 
ch’interueniirero al Concilio Barefe fotto Vrbanoll. » fin- j 
come (A) furon prefenti nella collocationc del Corpo di S. ^ 
Sabino , fatto dal medefimo j e prima alk di lui confe-; 

cracionc . 


( 

I 
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Vdk V ite degli Arctuefioui "Bar. Par. L 5 f 
RISONE XX. ARCIVESCOVO BARESE. 


R 


Ifone (a) dal noftro Iftorico cognominato Trillino» fìi (-) efMitt» 

decorato della dignità Arciuefcoualc di Bari l’anno 

di noftra falute 1105., indi confacrato alli 3 i.d’Agofto del- 
l’ifteflò anno da Pafcalc Secondo » fucccduto ad Vrbaiio 
nel Vicariato di Chrifto . Impcraua ancora il Comnerto 
nell’Oriente» l’iftcfso Henrico nc’ Regni ficuatiairOc- 
cafo» mentre nel mcdefimo tempo» era Bari fotto al Domi- 
nio del Prencipe Bocmondo» Signore altresì d’Antiochia » 
e d’altri luoghi nella Soria . Prima che Rifone fulTe alTon- 
toall’ArcimitraBarefe» fcriuono» (ù) che da Papa Vrbano 
Il.fulfè afcritroal facro Collegio de’ Cardinali » col titolo"/^ ,71“ 
di S.Lorenzo in Damafo» portandone in attillato vn pri- 
iiilcgiotconceduto da Papa Pafcalc II. al Moniftero di San piatititi 
Benedetto diMantua » poco prima (c) edificato dalla Con- «*'«<»» "«a» 
teflà Matilde, à pcrfualìonc d’Anfclmo religiofo di 
ma vita j nel quale trà le fottoferittioni de’ Cardinali , vi lì 
legge il nome del fudetto Rifone. Fi d’cgli, per quanto io 
fcredo altresì ricordanza lo Scrittore della vita d’Vrbano > 
nclla mcmoria de’ trenta fei Cardinali» creati da quel Pon- 
tefice nella forma, che feguc . {d) Pian»a^ 

j» (d) Rifo .... Prete Card.col tit.di S.Lorenzo in Dahiafo 
. Perlo che éd’vopo dire» che quello Rifone» fullcil pri-Mf.ji?. 
mo de’ noflri Arciuefeoui decorato della porpora » fé pure 
l’ingordigia del tempo non ci ha toltole notitie di lìmi- 
gliaute honoranze in qualch’altro dc’nollri più antichi Pre- * 

lati. ,L. {e) Beatine 

. Il fecondo anno(r)della Prelatura di Rifone»fti fegpalato «we 
daquel porcentofo prodigio di vederli il di la. Febraro fu’l‘*'^«'»w. 
elei di Bari di mezzo giorno le Belle» come fuBe di notte» 
ch’incontrandoli quafi in forma di pugna » parca ch’alcun&a 
nc cadclfero à terra. 

- .Quell’anno mcdelimo» interuenne il noBro Arciuefeouo 
trà moit’altri Cardinali» e Prelati al Concilio di Guaftalla» 
CietàpoBa sù la.riult del nella Lombardia » conuocato 
> ■ C a da 
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5 ^ • Del Compendio Cronologico ' 

( da Pafcale II. («) per riccucrc à penircnza alcuni Vefcoui 

fcifmatic^ c^rfìcotifcnnaronoalttcsi gli atti, di Gregorio 
j«.jio 5 . VITo c d’Vrbano II, veri Pontefici della Chiefa Romana, 
n Piuinx^ ' L ■aJltioapprciro,(^) ha uondo intefo il Prencipe Bo'émon- 
tidiia vr.1 di do, comejÀlcfio Imperatore dcirOricnte , per difturbar e i 
r^fahn. Latini dalJ’imprefa. di Palcftina > trauagliallc incefiaate- 
piciitc tiitt’i luoghi maritimi d’Antiochia ; pollo in punto 
yna florida Armata, nauigò in Oalmatia , ed iui per dare al 
fudetto Imperatore vn diuerfiuo per le cofe della .Soria,alIè-> 
diù la Città di. Durazzo. Ne gli cafeò male il difegnoipoi- 
che dimandandoli Ale/io la pace, egli glie la diede, à con- 
ditioncjche doiielTe rcftai lì d'infeftaic le maremme Antio> 
cilene , e dare ficuro il paflò à Francefi per tragittarli nelP 
Alia. Conclufa quella pace,palIòireneBoemondo coll’illcF- 
s’Annata in Sorta, e talmente incoragi coi fuo arduo P£> 
fercito de’'Latini, che ne prefero à viua forza Berinto,Cic> 
tà principale della Fenicia, c’hauea il Rè Balduino tenuta., 
alTediata più meli . Ma quelle profperità de fuccioin, bciu 
tollo lì tracambiarono in duoIo(c)per la morte diBoemon- 
do, che nel colmo di fuc vittorie,terminò immacHramentè 
fuoi giorni. Lafeiò fuo fuccclTorc de due’ Principati, cioè d? 
Antiochia, e di Bari vn fuo figliolo natoli di CoRanza fua^ 
moglie, nomato parimente Boemondo. 

L'Autore(d) dell’Illoria del MonillcroCarbonenfe>come 
miUt Siiarto quello degli annali tratti da quei del Baronie, fan Boemon- 
^ouèrico Ri- lepoltoHclla Gatcdralc di Canofa: lo che, eflendo egli 
morto in Scria , comeparmi intenda di dire loScrittoro 
mi. della Vita di Pafcale, non sò come poUà auucnire, fe Doiu 
vogliam dire , che doppo morto fulTc Rato tralportato ìoj 
I talia, c nella Chjefa di Canofa- icpolto. 

(e) Faamimit I L’anno apprclTo , chciù di ChriRo. 1112. fi portò (r) Ri- 
/one in Roma perintcruenire al gran Concilio tatcranen- 
fe, conuocato dall’iftcRb Papa,pcr riuocaxei priuilegi/coii- 
ceduti sforzatamente àll’lmperatorc Hentico > nel qual 
Concilio vi fi fottoferiRè tra 1 14. Vefcoui, dodici Arciue- 
icoui , e ventitré Cardinali ,iìcome mi perfuado » per c 0 cr 
egii molto pdtti^le Ridetto Papa Paf^le 9 cheinteruc^ 

■ *. ■ ■ niflc 


(<) PUtrm-_3 
ttiula l'ila Ji 

II. 


(<^) Paoli E- 


nelia Crono 
i-gm £ecUf, 
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Delle Viti degli Arciuefcmi *Bar. P ar-L 5 3 

Riffe ranno hi 3. {a) al Sinòdo Beneuentano; Tanno 1114* ^ 
oucUo di Ccpcrano in Campagna di Roma; Tanno 1 1 15* al 
Concilio di Troia, dal Platina detto Concilio di Puglia j c 
l’anno i it^. al gran Sinodo Latcranenfe, tutti conuocati, c 
celebrati perfonalmcnte da Papa Pafcalc JI. pcrdiuerfi bh 
fogni di S.Chiefa. 

Fìi quefto tiofl-ro Arciucfcouo molto caro alla Principe!^ 
fa Coftanza vedoua di Boeniondo, dalla quale in tempo di 
fua regenza, ottenne vna rendita di non poca importanza, 
efplicata nel qui fottoannotato priuilegio efcmplato dal 
fuo oi'iginalciche conferuafinclT Archiuio ucila noflra Chic- 

fa Magiore- '■ 

S ICP'T SALAMONIS (b)/apie»tia docet redemptio émms 
viti propria' diuiti<e funt, Dicit idem , Honora Domi- 

num de tua fubjlantia. confonat etiamB» Paulusy vt dicit i Si 
mifvobis fpiritualia femmamust quod magnum eftfi veflra^ 
€arnalÌ0 metamus . I dea ego Cejitmtia Sereni Jimi Pbilippt Re- 
gi/ FraneorumjSIia-i quondam %tXor X). Boamundi inmphjfi- 
mi Antiocheni Principisi eius auiìeritate agens plenariam^ 

potejlatem-, ó* v 'tcem filjf mei Boamundi adèuc pueri»cum /ape 
commoni ta ej/em d Demmo Ri/o Reuerendo Arcbiep.BarinaCi- 
aitati/ 3 qua /mal cum multi/ alqs in noftra potèjiate efi 3 
rogata , vt pra/ata Ciuitatis Eccle/a /ubuenirem , & prò re- 
demptione peccatorum meorum , vt vnico filio meo legitimo 

Boamundo /ubaeniat3 & vitam3& vidoriam ìargiatur , acce- 
pto Curia mea con/liot& practpuè Donni Tancredi filij l uffri- 
di Magnifici Comifis Cuper/anenfi/3 qui ex dono meo3 & cari/- 
fimi filij mei'ifuarterium Bari babet ì iufie ipfint-peti/iaMi li- 
temer aj/en/umprabui . Declare itaque , quod prat etiti/ tem- 
poribus Rogerius Dux Fr. Domini Boamundi viri meuqut ante 
aum Barum tenuerat3 Vr/o Vener, Archiepi/copo Barine /crip- 
ium fieiPt inquo ei df /ucce/foribus /uis omnibus , Feci. Ar- 

ckiepi/iopaii Curtem Catapani cum omnibus pertinentijs /uis , 
eir edificai ibi C0ffiruéìit3 vel conflruendis obtulit . Igitur prò 
reuer ernia S.Nicelai , cuius Eccìefia ibi pofied corfiruBa efi , 
ò'per po/l preees tnas Domine Ri/o Arcbtep/copo Bar enfi/ vi- 
ce carijfimifiljj mei Boamundi /criptum Cognati mei Roger y 


(a) Vanumi» 
nella Croneh 
BetUp, 


{l>)?fiuilfgin 
di Cffiant-a^ 
Vrincipt/x-» 
d' Antiochia » 
t Sari d /ti- 
fine Arti Sa- 
refiaa.lll?’ 
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54 Compendio Cronologico 

Duciti prétfenttbus liffcrìs laudati canfirma, Injuper tibi per-* 
fonaliter quandiu vixerir eoncedoi & dona Plateaficum,.quod 
Palatio mea-t df filq mei carijjfìmì Baamundi pertinet de omm- 
bus rebuiiqux venduntur ab tllisi qui in domibuSiqux infra-, 
amBttumpradifJa Curtis funi amoda bofpitabumur , videlicet 
de aurpié" cuiufcunque generis equitationisi atinisi dr p»n~ 
fds fericiSidt‘ lineili pellibus grifeisi berearifSi dr arminysi Ò" 
cuiufcunque modi. Sic tamen vtdomasiquas iffraCurtempra- 
dtpium conftruSìas conjliterit maiori Ecclefa Beati Nicalaiiò* 
tuo iuri pertineat. ^uod fiquis banc nojlram donationemvio~ 
lauerit , vel in aliquo minuerit centum Ubras auri purifjfimi 
componati medietatem Palatio noflroi dr medietatem Ecclefia 
B. Nicolai . 

A&um in Tarentino Palatio anno Dominica> Incarnationit 
Xtvj- 5. Kal. lan. Indic.iofcriptumà Michele Notarlo, 
f Signum Crucis manu Baamundi magni Boamundi Aniio-r 
cheni Principis fily. ' ■ . , 

^ . Ego Cofiantia Francorum Regis filìa. , 

f Signum Crucis propria manus D. Tancredi Cuperfanen» 
f Signum Crucis propria manus Hugovis Calabrenfis. ' . 
(4) putiam-» (a) fui principio deH’anno < di noilra falute 

iaGtiàfttii. iiiS.paflàro Papa Pafcale da quella vicadifùdaco da quei 
/•Jj*» Cardinali» che fi trouarono in Roma pér fucceflbrc Gclafio 
li.» alla creacione del quale non Tappiamo fe interuenifio 
Kifonc nofiro Arciuefcouo per la cortezza deU’interregno» 
(J) Panàoif» fincome crouofiì pQfcia prefenrc in Gacta»(6) tra moltiffimi 
ftÌTil" Arciuefcoui» Vdcoui»Cardinali»e gran numerodi Caualic- 
ri»e Baronialla di lui conlàcrationc» feguita .il di primo di 
Marzo dclPànno ificfib » pcr-mano di Lamberto Vcfcouo 
Ofiienfe» di Pietro Portucnfe»e di Vitale Albanenfe. Intcr- 
ueimc altresì doppo di quello allafuntione folcnnedeirin- 
uellitura fatta dalTifiefib PapaGelafio in Gaeta del Duca- 
to di CIiabria»e di Puglia'à Gugliemo figliolo» cfuccclfo- 
{c)Max.itiia re del Duca Kugiero (0 fin dall’anno 1 1 lo.pallàto da que- 

«rW C4/4/.W.* .1 • O V / r 

x<i4f.ij34. Eflendofi intanto Rilbne portato doppo di quello nclla^ 
Tua Sede » c di là nella Città di Canofa» per vilitar quella^ 

Chie- 
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Chiefa, fouracolto da fcbrc importuna, il di 1 5. di Settem- 
bre di queiràiino, ch’era di Chrifto r 1 18. pagò il comuno 
debito alla natura. Della morte di Rifone fono varie 1 opi- 
nioni de’ Scrittori , che regiftrarona di quei tempi gh au- 
uenimcnti . AlTenta il Cronifta Beneuentano (a) che fuflo iuttlut r/v nel 
flato egli vccifo da vn tal’Argiro Barefe nella via di Cano- 

fa. Le fue parole fon le feguenti; «‘H7. 

Hoc anno iiij.Rìfa Baren/ìs Arcbiepi/copusyab Argiro Cf- 
ue Baren/ìt trucidatus eji in via Canufina, 

Quello però molto li contradicc, con quello, che di Rifo- 
nc fcrillc il Baronio, Autore molto accurato, c grande inuc- 
lligatore d’antichità curiofe : llncom’altri , che l’afleg«auo 
vn’altr’anno intiero di vita, né d’vn tanto horribil fucccITo, 
fanno ricordanza veruna . Rellane dunque fofpefa la cre- 
denza , per non degradare il credito d’Aucorc si fegnalato. 

Relfe Rifone la Chiefa Barefe per lo fpatio di ij.annho 
pochi meli ! ancorch’il Cerri , inciampando ncH’errore d’a- 
fcriuerli gli anni fefte del gouerno del fuo fuccelTore Gual- 
tiero, del quale non famentionevcruna,gIialTegna vent’an- 
ni, vndeci meli, e giorni diecifette di Prelatura in quella Se- 
de Barefe, fcriue dunque cosi: 

Rifus (b) Arcbiepifcopiis , Cardinalit S.R, E. fedii annoi 
20. men, 1 1 . dici 17. A>D.li 2 5. lacetjepultus in Ecclefia Ca^ jegti >«»«.* 
nufina , £*r.*C*naf. 

Dalie quali parole) lì chiarifee ancpìche’l detto Prelato, 
folle flato, fincome lì dilTe , aferitto neH’Apoflolico Conci- 
/loro, e che fulTe fepolto nella Chielà di Canofa . 

VilTero(f) nel tempo del di lui gouerno nelle Sedi 
Sufiraganei li qui lòtto annotati Vefeoui. sau».^. , 

Ambrono Vefcouo di Polignano . Bernerio Vefcouo di 
^iouenazzo, il quale ottenne dalla Principeffa Collanza la 
Decima di tutte le rendite di quell’illefra Città. Degli aUri 
non fé ne troua memoria alcuna. 
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GVALTIERO XXI. ARCIVESCOVO BARESE. 


G 


Valticro udranno iftcfTo 1118. fu detto Aiccdroro 
à Rjfonc in tempo » chcGclafio If. Pontefice feno 
' andana fugiciuo da Kutna, perfeguitato da Hcnrico IV.clV 
imperaua nell’Occidente , mentre Gio: Comneno era_* 
Aldìo Tuo genitore , lucccduro ncirimpero ddl’Oricn- 
fi'rj». te j e Bari fi trouaua nel dominio dd predetto Bocsion-* 
do» forco la tutela della Principcflà Coftanza Aia ma- 
dre . 

(U) tmuIo e- Interuenne (b) Gualtiero noftro Arciuefeouo, tofro che. 
„,Uo sàtono affìinfe la Prelatura Bafefc in vn priuiicgio di donationo » 
fopradetto Boemondo al venerabile Padre Nilo 
’ Abbate del Moniftero del S.Martire Anaftafio di Carbono;, 
fecondo fi legge nel fudetto priuiicgio» le di cui parole fon 
le feguenti : 

^^orum omnium pojpeffum » &pote/iatfht (ibi dedimus hu* 
prafentia 'Reuerendijfitnorum Domìnorum Gualttry^ Arci/Hcpi-, 
/copi Barij , Petto Archiept/copi Hydrunti » S' Bagelardi 
Brundujy Archiepifeopi. 

Et in vn’altra donatione fatta dall’iftdio Prencipeal mc- 
defimo venerando Abate » vi fi legge la foctoferittione del 
detto noftro Prelato» nella fonna»che fegue. 

(c) L'Autore Ego Gualtcrius Dei (c) grafia Barenfis Archtepifeopus.. 
(ttMo e.\A,g, Subito doppo qucfto venne à morte il garzonctto Boo- 
moiido: onde per confentimento di tutti i Capi ddl’Eferci- 
Francojche fi trouaua nella Soria» c particolarmente (<^) 
M rujiaie^ di Bulduino Re di Gcrulalemme»fù dato il Principato d’An-; 
fur.$sz. tiochia a Tancredi Ziojc tutore del defooto figliolo;e della 
Città di Bari ne diuenne Signore vn tal Grimoaldo Alfcra»- 
tìitc Barcfe» ancorché d’origine Longobarda. 

Non fi sà fc fufte Gualtiero per alPhora facratoipoicho 
trouandofi il Pontefice in Trancia» ouc india poco terminò 
i fuoi giorni» mi perfuado c’attcndcflc per tal funrionc il ri- 
tomo in Italia del fucccflbrc » che fii (e) Califto li. difccn- 
dente da Reali di Francia . Venuto dunque Califto in Ro- 
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tùJti e raffeccace le cofe delia Città) fé nc pafsò in Beucucn^ 
cO)douc li giurarono la fedeltà dell’omagio tutti i Baroni di 
quelle circonuicinc Prouincie > e particolarmente Gugliel- 
mo Duca di PugiiatindimolTo davndeuoto delio di vilìtare 
le facre Reliquie di S.Nicolà>(<»)fe ne venne in Bari, di doue 
complito al luo intento ) fi portò in Calabria , feguito dal 
noRro Arciuefeouo » ch’intcruenne alla folennuà dclla^ 
conlàcratione fatta iui dall’iftellb CaliRo del Domo di Ca- 
tanzaro, nomato dall’Autore deU’Italia Sacra la Chic- 
fa Cathacenfc, nella Bolla della quale confacratione tra gli (i) rgheiu 
altri Prelati afliftenti , (à) vi fi fottofcrilTe il Ridetto noftio 
Arciuefeouo nella fbrma,chc fegue. 

Ego Gualtcriui Barenfis Arebiepifeopus . 
liitcruenne altresi Gualtiero l’anno appreflb , che fù di 
Chrifto iiaj.algran Concilio Latcranenfe (r) celebrato {c) 
dal Ridetto Papa Califio li. per fedare alcune discordie del- 
la Chiefa Romana, & hauendo fra tanto , efercitata la cari- 
ca PaRoraic col Rio grege Barde, per lo Ipatio di fett’anni, mw.h,/. 
correndo(<0 l’anno di noftra redentione 1 la^.tcrminò fan- eiuittm 
' caoicnte i fuoi giorni . Di qucRo Arciuefeouo non fà men- "Ji 
rione nel Rio Catalogo il Cerri» e de’ Vcfcoui Sufiraganci 
d cl Rio tempo, (0 trouiarao appena la memoria d’vn Saf- W F'rsww 
fo , che l’anno i lao. di ChriRo , viuea nella Sede di Con- 
uerfano « 


MATTEO XXII. ARCIVESCOVO BARESE. 

M Atteo Abbate del MonaRcro di S. Lorenzo d’Aucr- 
fa dell’Ordine di S.Bencdetto , morto Gualtiero fu 
eletto Arciuefeouo di Bari, correndo l’anno di ChriRo 1126. 

& à 2o.C/)di Decembre dell’anno iRe 0 b cólàcrato da Papa (j)ctrrìmti 
Honorio li. fucceduro à Caligo nel Vicariato Apoflolico . tataiog.dtgU 
Si trouaua all’hor (g) diuifo Tlmperotrà Gio: Comneno, cano/.^^*' " 
che fedea nella Règia di Coftantino , e Lotario II. fuccedu- (g) i^dcuin 
jto adHeniico uc’Regnipofii all’Occafo. Hor mirando que- 

H ' Ro 
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ftÓ Prelato Tancica Chìefa Maggiorc> per l'inctfrco del Auo- ’ 
no Tempio , che Bifantio vi fò febricare di fopra> minaccia- 
re irreparabil roiiina» difpofei Cittadini à ripararne il pe- • 
riglio>dianzi di patir l’vltirao crollo. Ma airhora che volea 
dare aU’opra di mano > fouracolto da morte importuna> la- 
feiò la Mitra)C'l difegno ai Prelato fuo fucceflbre . 

(4^ Beatiilt Il fuo ia) gouerno fìi di due anni i e giorni venticinquoi 
lu.iit. trouandofi in fuo paifaggio da quella vita nel principio dcl- 
rannódinoftrafalutc 1129. nel qual tempo la Città di Ba- 
ri, era ancora nel dominio di Grimoaldo Alfcranitc . ’ 

{!!)Camiìit II Ccrri (^) gli coftituifcclafcpoltura della Chiefa infe-» 
Domo , detta Confeffionc di S.Sabino, & anni 1 1« 
tu. g gjQjjjj „g„j2(.inque di Prelatura , aggiungendogli gli an- 
ni nouc del fucceilorc , che non numera tra gli altri noftri 
Arciuefeoui . ' ' ^ , 

Sotto del di cui gouerno (c) mori in Salerno Guglicl- 
ét’co»i$, «-» mo Duca di Calabria, e di Puglia, al quale , per non hauer 
Vucbidi fu- fimafto figliuoli, fuccedé Bugierò Conte della Sicilia, ch'eP 
fendo per ragione' di sì grande hercdità,diucnuto oltremo- 
do' potente, alzò ilpenficre à titoli di dignità più maggiore: 
laonde vedendo Papa Honorio non hauer fòrze da contra- 
flarlo,(ì pacificò fcco;ed cfattone il giuramento della fedel- 
tà dcll’homagiojlocreò Duca di Calabria, c di Puglia» c Ic- 
gitimo fucceflbre di Quanto hauea poffeduto Guglielmo. 
vtbtiiì Viflero nelle Chiele Suffraganee in tempo di cotefto Pre- 
mt(f iisiia-> lato , li qui preflb annotati Vefeoui. yrfonc (,à) Vefeouidi 
factt.j. GioucnazzojGiouanni di Canne . 

ANGELO XXIII. ARCIVESCOVO BARESE; 

A NgcIo(f)adittai«idiRiigieroConte diSicilia.egii 

tttii'Mor. di Calabria,e di Puglia , fu eletto Arciucfcouo 

lu * Barcfc Piftcfs’anno di Chrifto 1129. trouandofi ancor diui- 
fo l’Impero tra GioiComncno , c Lotario 11 . c conforme ro- 
da in dubio , fc fufs’cgli confitmaio aU’ora dal Papa , cosa 
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è cerco , che per le guerre » nelle quali fi trouaua il iiidctto 
Honorio intrigato>non nèfòper all’hora facrato . Rugiero 
incanto » ftitnando à vile il titolo di Conte , per colui chc^ 
poflcdea si gran fiati, alzando il capo àpcnfieri maggiori, 
affiinfeil nome di Rè j e nel Maggio dell’anno ificffo i la^- 
coll’aflìfienza de’ maggiori Baroni dcllaSicilia,edel Regno, 
c di molti Prelati (a) fi fe coronare in Palermo , nella qual (<») sumtmmi 
Città fiabili la rcfidenza del fuo Seggio Reale . "•‘*‘ 

Trà i Prelati , ch'interuennero à quella funtione , vi fìt 
queft’Angelo noftro Arciucfcouo , che vi ficonduffe , per 
quanto io credo, con quafi tutti i Vefcouifuoi Suffraganei» 
tfouandofcne almeno la memoria , (b) d’vn Gio; di Canno, 
ch’afliftctte alla coronatione fudetta. Spiacque ad Honorio 
Tactentato del Conte Rugiero ; ma perche india poco , la- 
Iciò il PapacojC la vitai perciò ne rimafe la briga ad InnO'* 
centio II. Ino fuccefibre; che fdegnaco del poco 
fi facea della Chiefa, fenza contrapefar lefue forze (0 fot- * 
to nell'anno njo.vn’efcrcito collcttitio , gliandò incontro 
in perfona . Hauendoui però prouata contraria la fortuna.*, 
da nemici diuenuti amiciffimi, concedè à Rugiero quant’ei 
volle, fuor ch’il titolo di Re. Ma effendo fiato frà tanto da- 
gli emolidi qucfto Pontefice, creato il Cardinal Francipane 
Antipapa col nome d’AnacIcto li. Rugiero , ch’agognauaj 
alla confirmatione del titolo di Rè, portatoli in Beneuento (^d)AfMx^u 
(d) adorò per vero Papa Anacleto j dal quale à 25. di Lu- 
glio del 1130. ottenne il titolo, e la Corona Reale} indi iO giZ 
nel Nouembre dell’anno appreflb , ne fu in Bari coronato (f) BaronU 
colla Corona di Ferro , per mano dell’iftcfib Anacleto , iui 
condotto per celebrare coi Prelati fuoi aderenti vn Con- 
cilio, del quale Abramo Bzouio (/) ne’ Aioi Annali parla.^ 
cosi • 

Interim etiam Antipapa Anacletus Pfeudqfinodum Bari con- 
uocauit quos poterai /ibi Epifeopos agregauitì tum vero Co- 

miti Sicilia Rogerio titulum Regis j ^,poteftatem fuper Eccle- 
/ì* res , perfonas male contejfam prafumptuofe cov/ìrma* 

• . . r ; 

• • Coll’occafionc dunque di qucfto Conciliabolo conlacrq 

.1, H a Ana- 
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Anacleto altresì alli cinque del fudetto Nouerabre oellaJ 
MagiorChiefa di Bari, in prefcnza deiriftefib Rugicro> cj 
fuoi Baroni, e quantità di Cardinali, e Prelati il nollro elet- 
to Arciuefcouo,che per ragion di Bugierò , hauea con tutti 
j V'efcoui di Calabria, e di Puglia, aderito allo lcirma,e di- 
fefa in quel Conciliabolo di Bari la caufa delPAntipapa.* : 
{4) Beatili» (4) onde n’ottenne dairiftcflò Antipapa il Moni/lero di tut- 
’^ì^.irilìbX ^ laChicla di S. Sabino di Canofa»in commenda, 

«r.pjl ' c l’autorità di potei ’vngcrc , c ccniacrarejà guifa di Re il 
- Prencipe Gritnoaldo di Bari , c fuoi eredi , come s’era per 
l'inanzi co/himato de’ Prcncipi di Salerno, di Bcneucnto,e^ 
di Capua , io che pofe Angelo in efecutione, partiti che fii- 
ron poicia da Bari Anacleto,e Rugiero. 

C^eft’anno ifteffo Angelo noftro Arciuefeouo > concedè 
ad V' ifone Vcfcouo di Giouenazzo il priuilcgio della prima 
Sede à man dritta nei Concilio Prouincialc , /ìncome fi può 
vedere dalla qui fottoferitta Bolla,efi:mplata dalfuo ongi-. 
fiale, lifiente neirArchiuio di quella Gbiefa . 


(i) Bolla d*- , 

Are» 

dt Sari d he^ 
a‘yr- 
foae ytfcouo 
di Gioutnaxi» 


(Jf) Angelus Dei gratta Barenfis-,qua ò’ Cantina ejl Sedie 
Archiep'ftopus . > 

Dtle&o Fratriì^V enerabtli V rfo luuenacio Epifeopo^ 
eius fuccejforibus inperpetuum . 


• 

O Mnìpotentis Dei benigmtas ad hoc Barenfis Eccle^a mo“ 
deramen nobis contulit 5 v/ perfonis reuerendis bunores 
àebitos conferamus , ^ nofiri Archiepifeopatus Eccle/t)s matti- \ 
eibus antiquis , ^ dignitaiestò" pojfejfiones conferuemut • Et 
quia luuenacina , cui Dea aurore prayì'des , Ecclejìa nullo M e- 
tropolttana Sedis priuilegivìpradecejjorum tuorum negligentio-» 
■munita dignofeitur t intelligibili prouidentia Ectle/tam prano- 
minatam cum Parocbialibus Eccleji)s ^ lujlufuis omnibus 
pojfejjiombus , nojìri decreti- pagina confirmari , eommuntrt 
pojtulajìi^ tua ttaque fraternttatìs petitioni legitima ejfe(ìum~* 
non denegantes , abfque praiudicio atieusus Ecclefia prafentis 
qu6ìoritatis decreto , tam ttòiy quam & fuccejforibus tuis , to- 
tam luuettacy ppifeopatus ParQcbtamd(fponendam>femper te- 

. ■ 7 


DIgitized by Coogle 



VelU Vite degli Arcluefcmt IdarSPar.h 6 1 

nenJam-t^ po£tdendam concedttnus d^ confirmamus videlicet 
Juuenatium , T erlitium-, cum orrnibus Monajlerys feruorutrt^ 

Dehé- puellarum-t quét in eorum pertinentjjs-^feu tnira e a fita^ 
funit V raffanum-, EccU/ias Sanfìi Leutif^ alteram-,qutt dkitur 
in CauaìlaroyaUeram in defertOtGuarajJ^anum-, Numinum ’i Fe- 
rulaciumt Balenami Subentumt M eppajhttumy CtrcuanumyCa- 
fumaJ/ttnamìMazcartcumySan&am Eugtniamy ^anFlum 
riacum de Vtnealtbus , Sayda , Sehce , Saulanum i Cilianum^y 
ValenzttnumyArucca SAnfìum Demttrum y SanFJam Mariam 
in Lamciy Riminianumy Punxillumy V tllam y Lacum Meridia- 
numì Paternumy y ìllulamySpeluncamyCur/inianumySanFìanL^ 

Agatam , Sanfìum Nicola um de Lapiditioy SanFìum PetrutrL^ 
de Cajiilis , SanFium Cofmum de Porta y ^ SanFìum Saluato- 
rem. ^ujtcunque etiam fupradiFìa Ecclejia I uuenacina ad prx~ 

fens y J'eu in pojlerum concejjione Pontificumyhberalìtate Prin- 
cipumyoblatione fideìium poterit adepifciy tibiytuijque facce ffori- 
bas femper illibata permanere decernimas , Sed ó- fi qaand» 

Concthum Prouinciale yiufta qaod Canonesprtecipianf celebra^- 
uerimus yprìmam polì nos in ConfejJ'u Fratram Catbedram a 
dextris habere concedimas ^Sanè fiqais in fatar um {qaod abfity 
contra haius noftrx aaFìoritatis infcriptionemfacere tentaae- 
rintyfecandoy tertioaey commonitus y nifirefipuerit à Cbriftoy ó* 

Ecclefia torpore alienas fiat . Conferuantibus aatem pax à Deoy 
e^mifericordiapriifentibusy^faiarisfeculis conferaetar. 

AFÌam anno Incarnationis Dominici millefimo y centefimoy 
trigefimo primoy fcriptumà Donato Subdiaceno nojlro». 

Angelas Dei grafia Bar en.&Canaf.Archiep. u\Romual. 

Pocodoppo di qucfto tcmpo»(<») cflèndofi Gnmoalcfo ri- )i, a 
bcllatodal KcRugicrO) iii daJ Kc aflcdiato entro Bari» & òaitmenei- 
indi cadutoli à capo di tre fettimane la Citta nelle inani » 
ligato»e vilipefo»fìi inuiatoin Sicilia > didoue non fen’hcb- 
bc mai più contezza . 

Creò poi il Ró Rngicro PrcncipediBari » Tancredifuo» 
fecondo fìgL’olo »-n>à clfendo anche quello indi à poco mor- 
to lenza lafciace di fcprole alcuna » ritornò la Città fotto 
al dimanio Reale » e fu dal Rò pollèduta fin all’anno H57»- 
od qual tempo » cflcndoUata da Papa lunoccntio» cliiama- 

lo- 
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{a)Summ>n. (q dalla («) Germania riinpcrator Lotario II. contro d’A- 
* ■ ' nacleto , c Rugiero » fc nc calò quello in Italia , e fermatoli 
prima in Rauenna > non moltodoppo da quella Città fen_» 
pafsò col fuo Efercito in Puglia » e s’accampò fotto Bari; & 
ancorché da’ Cittadini gli s’apriflèro fpontaneamentc lo 
Porte» pure il pre/ìdio. di cinquecento foldati, rimaRo da.» 
Rugiero nellaFortezaajpofto/ì valorofamentc in difera>die- 
de molto che fare aU’Imperatore » fìnch’in fine, non e/Tendo 
riufeito àRogiero di foccorrcrJa,fiacometentò, collaftrag- 
ge di tutti i foldati cadde in mano del vincitore Lotario> 
W Summtm- fpianarc da 'fondamenti : 

Durante l’alTedio (b) il Pontefice dimoròfempre in Bari 
coirimpcratòre, ond’hebbero comodità i Barcfi di riconci- 
liarfi con la Santa Sedc»pcrhauerprcRatopcr qualche tem- 
(0 Bestino P°* ancorché sforzati dallor Ré , obedienza all’Antipapa.» 
nticatai.de- Anaclcto : co Mà non cosi fc Angelo noftro Arciuefeouo : 
gn Arau. di poiché coftantc in aderire à Rugiero , alPanuifo , che s’ap- 
'■ profiìmaua rimperatore, fen fuggi fecrctamcntc da Bari, c 
fen gi feguendo Anaclcto, ouunqucqudIoportoffi;pcr lo 
che vedendo Innocentio la fila pertinacia oRinata,in legni- 
re le fortune d’Anacleto , c Rugiero, io fcomunicò formal- 
mente, come^inuaforc della Chiefa Barcfe, c priuatolo del- 
la dignità Vcfconale, li foRitui altro logettonei poRo. 

{d) Cerri nel Refle Angclo la noRra Chiefa (d) per lo fpatio di noucJ 
%‘^Aniulat » ancorché quali fempre in difdctta deH’ApoRolica Se- . 
Can.c Eari» de . Il Cerri non finfcrifee nella ferie de’noRri Arciuefeo- j 
ui, fori? ammira d’elTer diuenuto fcifmatico,ancorchc nella | 
vita del fucccRòrc ne faccia vna fcrapiicc ricordanza » ma l 
noi à concetto delia fua elettione canonica lo poniamo al 
douuto fuo luogo . 

(;) reheiii Dc’ SuffraganchCO trouiamo memoria del fudetto Vrfo- 
nc Vcfcouo di GiouenazzojC del giàmetionato Gio:V''cfco- 
uo di Canne, ch’afliRettc in Palermo alia coronationc del 
Ré Rugicroi , 
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CIO: IV. XXIV. ARCIVESCOVO BARESE. ' 

G louanni («> qaarco di quefto nóme in ordine à i Prela- 
ti Bare/T» dal Cerri cognominato d’Anglone , l’anno 
it37.fìifoftituito al deporto Prelato da Papa Innocentio II. Ctrri HtU'at. 
Softeneafi ancor la Mae!» dell’Impcroida Grouanni Coni- 
<icnòje*Lotario> il quale con volontà' deiriftcflb Pontefice» 
douendofi partir dall’Italia , (A) creò Duca <1* vn_r W 

Conte Germano chiamato Rainulfo» che per confegueozio 
diuennealtresi Duca di Bari. ntiuf'it»*' 

Gouernò quefto Giouanni per qualche tempo con fama^ 
di mediocre bontà laChiefa Bafclc, nel qual mcntre,inter-<<i,(,, 
«enne al Sinodo Generale, celebrato da Innocentio l’anno 
1 1 jp. nella fiafilica Eareràncnfe, (c) al qual Concilio , cho 
fìt il decimo Ecumenico, e fecondo Lateranenze,furon prc- (< ) Marco 
fenti da mille Prelati concorfiui da tutte le regioni Cattoli-^^f'x'"” , 
ché} onde è d’vopo dire, che querteiuffertiito il più celebre "conc.v^mcl. 
di quanti in tutti i fccoli, fc ne fuftero congregati. . ^ 

Mà ertendo l’anno inanarmortoC^O il Duca R3Ìnulfo,Ru-^?2f.fZri^ 
giero, che con varia fortuna vi hauea per quefto Ducato a«.uiS. 
più d’vna fiata conflitto, calatofene iivPuglia con grortb ef- 
fercito, prefe i forza d’armi le Città di Melfi, c di Bari,che 
con molta cortanza haucano calcitrato diriccuerlo per Si- 
gnore': Onde fu che Rugiero vsò, c particolarmente contro 
della Città , è Cittadini Rarefi molti atti^di crudeltà, c fin’ 
ad ordinare, chefuilè di nuouo riccuuto, (0 e riconofci«- 
to per Arciuefeouo quell’Angelo,chc fù da Innocentio Pa- ^ 

pa deporto, al che non effendoui chi ardifle di contradirc;, 
per trouarfi la Città tutta atterrita, né valendo rirtcrtb Gio- 
uanni, legitimo Arciuefeouo di quefta Sede, à repugnarc à 
tal violenza , compofe con Angelo vn’ainicheuolc & infa- 
fni/fimo accordio, quaffù di gouernareartìeme la Chìefa./, 
onde dall’hora permeilo tempo, con fcaadalononintefo» 
fi viddero fu’l trono ArciucfcoualeBarcfc due Mure, & vn 
fol gregge gouernatoda due Paftori. 

Noii ii troua focto quefto moftruofo goucrno fatto alcu- 

“ ' no ' 
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no degno di ricordanza : onde fol mi refra di dire, che di* 
(i) tATWf uenuco («) il Ré Rugiero hormai vecchio> e piò pio verfo 
della Religone » diede argumento ad Eugenio III. Pontefi- 
ce Cftil cui capo doppo la naorre d’Innocenrio^di Celeftmo» 
c di Lucio fi pofaua il facro Triregno) che non fi farebbe vie 
più curato di foftenere quel Scifmatico fui pofro Arciue- 
fcoualc di Bari: che però creato vn terzo Sogerto morige- 
rato) e zelante) l’inuiò in Bari > con ordine che difcacciaco 
non fol qucll'Angelo tante volte da Innoccntio priuaco>mi 
anche quel Giouanni ) c’hauca per tanto tempo infigarda- 
mente foffirrto compagnia sì fcandalofa> e deformc>s’appli- 
cafie tutto à sbarbicare dalla Sede gii abbùfi > e rimetterò 
il fconcertato gouerno fotro alla direteionedouuta . Cho 
però conferitofi in Bari il noucilo Prelato) che pur Giouan- 
' ninomauafi ) nel Febraro dclTaano di noftra falute 
(Sì BtAùìU (ò) fcacciò tofto queirinfàmc coppia dal foglio) ediè prin- 
cipio à riordinare i fconcerti con quel zelo , e decorO) ch’il 
‘ rimedio d’vn dilTordine si proceruo li potea additar di bi- 
fogno. . ;i 

Kefic Giouanni la Chiefa Barefe in compagnia di qupll' 
Angelo intrufoui dal Kè Rugiero > lo fpatio d’vndeci anni) 
che vniti al bienuiO)Che ne fofeenne folo la Mitra ) 6 d'vopo 
dire ) ch’egli fofrenne il pefo della Prelatura Barefe per lo 
fpatio di tredici anni compiei. 

Partito ch’ci Ri da Bari) mai piò fc n’hebbe noucllatcomc 
non s’hcbbe mai più contezza di quelfAngeló) che fti Ico- 
(f) oàtrk» municato ) c depofto dal vero Papa InnocentiO) (r) pofeia- 
** priuatod’ogni dignità dal Concilio LaterancuzC) come fc- 
guace dcU’Antipapa) & in fine difcacciato di bel nuouo da^ 
Bari)ComcfcandaIorO)& indegno. 

Gouerno dunque queft’Angelo con titolo d’Arciuefcouo 
la Chiefa di Bari vndeci anni > fempre però in compagnia^ 
di (Giouanni ; à quali vniti i primi noue )Che fotto d’Ana- 
cleto la refic) fanno vn computo d’anni venti; nel qual corfo 
• di tempo iononmiammirO)Chc la noftra Città di Bari fog- 
giaceflc à tante calamitofe vicende di gucrrct di Araggii di 
rouine > e mutationi di tanti Pi cncipi >. poiché le rilafcia- 
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ttzzc dVn popolo j clic non polca apprendere dal fpirituale 
Tuo Capo» ch’empietà fcandalofc j &ogni fpccic di laidi 
/co/lumatezzc> non potcuano non calamitarli i calliglii del 
Ciclorcomc furono pur puniti alla linei due Prelati, depo- 
fti , e sbanditi per fempre dalla lor Sede : c non perche In- 
nocciitiojCcldlino, e poi Luciojhauellcro in quclt’angullie 
, di tempi, dilliniulato il delitto > non fc il Ciclo, che la zclan- 
I te delira tfEugenio armata d’vn flagello tremendo , non li 
difcaccialle da quella Chiefa, c’haucuano gli empi Vefeoui 
. profanata . 

Sotto la Prelatura del fuderto Giouanni > f^ouia- 
oro, che fcdclfcro nelle Sede dc’Suffìaganci, vn tal Kugiero 
in Conucrfano>vn Bonauciuura in Polignano, va Stefano in 

Saipi • * , 

GlOrV. XXV* ARaVESCOVO BARESE. 


G louanni V. (b) di quello nome, in vita de^due Arciuc- ( 6 ) L'autore 
feoui , ch’vnitamcnte folleneano la Mitra Barelc , à 
17. di Febraro dell’anno 1 15 1. fu da Eugenio III. ch’era-, 
all’hora Vicariodi Cliriflo,confacrato Arciuefeouo di que- 
lla Sede. Imperaua in quel tempo nell’Occidente Corrado 
il quarto di quello nome , e Manuel Comneno nell'Orien- 
ie> tiouandolì nella Signoria di Rugiero la Città di Bari » 
nella quale gionto Giouanni » cfcacciata quella coppia ri> 
balda , diclfi tutto à riformare il fuo Clero , e togliere dal- 
la Chielà gli abbnli; indivillala parte inferiore del Domo» 
ch’era » com’io diili, l’antico Arciuefeouato Barefe, minac- 
ciata da imminente rouina , (c) fenzafraporrc più indugio^ (<.)Epitaffì» 
la fè totalmente rifate , in forma però più ben comporta, o 
moderna ; onde d’oicurilTima ch'ella era j. riulci lucida > ^ JiS. 
macrtofa . 

Fra querto tempo (d) pafsò à miglior vita Eugenio III- (a) 
Pontefice, à chi fù dato per fucceflbi c Anartagio , epoco««' . 
appreffo AdrianoIV. di querto fuo nome ì quelle morti fu- 
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6^ Ds! Compendio Cronologico 
ron fcguitc (a) da quella del Ré Rugicro > à chi foccedè nel 
fJdftn/ Regno Guglielmo Uio vnico fìglio^ornato del Diadema Rca- 
so-uint^t. t». le anche in vita del genitore.Queilo nuouo Rè dnnquc fotto 
» che iifuflc Rata dal Pontefice denegata TinucRi- 
tura del Regno > meRb all’ordine vn’cfercito nun:^rofo (b) 
"* aflaltòlc Terre di S.Chicfa : per lo che {degnato Adriano 

* feommunicò Guglielmoi& aRbluctte dal giuramento i Cuoi 
vaRàlli> acciò piu facilmente gli fi poteflèro ribellare . Mcn- 
"‘dilanl'if. Guglielmo in vna guerra si ingiuRa contro la Chiefa-» 
cjr'iiz. * Santa fi confumauai Giouanni noRro Arciuefeouo intento i 
(() Cerri nel pel confirmarc il Aio gregge nel vero culto di quella (c) fc 
^neUegepTiù edificare à Aie fpefe vn'alTai) per quei tempi » bella Chiefa^ j 
GioXitaiv. nel territorio di qucRa Città per comodità de’ Coloni» de- 
Ardu^trefe Jica'ta à Sau Chirico fuo particolar protettore. Indi peraf- 
ficurarfi fc’! Corpo di S.Sabino fi trouaffe fotto riRefiò Aio 
Altare»fincome l’afficuraua la fama»conuocati i Vefeoui Suf- 
fragane! , fè nella di loro prefenza diroccare l’Altar mag- , 
giore » oue trouò le fante Reliquie» che trafpirauano vna_. 
fragranza celcRe: fatto pofeia icfare in miglior forma l’Al- 
tare» il di noue di Febraio dell’anno II (nel qual di ha- | 
uea già confacrata la Chiefa rinouata ) con follcnnillima-. 
pompa » vi collocò le venerate Reliquie > & in contrafegno 
del fatto» feparatone vn braccio » cripoRolo in vn braccio 
d’argento»tutto ornato di gioiolo depofe nel teAirodi det- 
ta Chiefa , oue trà'molte infigne Reliquie fin’al di d’iioggi 
fi fcrba.Fù il fatto cfprcflo con certi verfi alquanto goffetti» 
(propri) di qucU’ctà infeconda d’ingegni) fatt'incidere in.» 
vna lapide » che fcruiua di coprimcnto alPantica tomba del 
Santo » quale incalTata à i fianchi del feneflronc dietro del 
medefimo altare fin à noRri giorni fi vede i evi fi leggono 
i verfi » qui da noi 'traiportati per faluarli daUc zanne dd 
tempo. ^ 

f Tumba Mia fi membra Sabini contiaet ifia 
Condidit hic Pra/ut iliat 

Bari Primas primuf^a/e/eeit Elias 
T atìdtm SanBorum fublimatore fauente . 

V rbs tjl Baren/ìt Patte con/vlata leanne-, 


I feri tifone 
in o.. ir fio nel 
fcntpTcne del 
In i'onpffioHt 
di ò.iaùine. 
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fiwpUxt lujlusi Prudenft PinSìOeque Pudtcmst 
' BH^icam i/lam veterem ftimts, & tenebrofim 
Vt deeeti & decuih digno eultu reruMOMÌt, 

Cum tribuj batte arisì pojlquam de more facrauit 
In media SanfH Sabini membra iocauitt 
lidagdalena /abbonare faeta Maria 
Membrorum non ejl primi quoque Martiris efpers. 

‘V.l dut F ebr. l ndiffi. 4. 

• Toccò in forte queft’anno iftcflb à Gio: noftro Prelato di 
lagriraarcil difaftro più dirpettofo> die fufle mai accaduto 
alla mifera Città di Bari. Si dilfcrchc /lizzato Adriano IV. 

Pontefice daH’ingiufta guerra ino/Tali dal Re Guglielmo, af- 
■ foluette idi lui fudditi dai giuramento , per abilitarli fenza 
nota di fellonia al poterfdi ribcllare.Laonde i noftri Barefi, . 
indotti d’alctini Baroni inuiati in Puglia à queil’effctcodal 
Papa* non folo alzarono le Pontcficic bandiere, (a) mà di- (j) KomuaU 
ftruflèru affatto il tante volte abbattuta , e riedificato Ca- 
ftelloich’era del Ré Guglielmo la Regia . Mà cflcndofi per 
il Rè (già tornato ingratia del Papa ) di nuouo acqui/lato 
le Prouincie perdute, e con c/Ic la Città di Bari, in vedero 
. il’ fuoCaftelio per terra, fu agitato da tanto fdcgno,ch’an-^ 
corche perdonafle à i Cittadini il delitto , non la volle con- 
donare alla Città, che fé dcfolare da’ Tuoi foldari, in manie- 
ra, che d’alcunc poche Chiefe infuori; tutto il reftorimafe 
affatto abbattuto per lo che corretti i Cittadini à riparar- teMiìUr 
fiin varie parti del Regno > (é) il no/lrobuon Prelato Gio; ndi'iHor.di 
con buona parte del Clero , e quantità di perfone gregali , (• 

ritiroffi in quella Tua Villa detta Cella d’Amore , che d’ali* ***' 
bora s’andò popolando in Cafale, chiamato pofeia con vo- ' 

cabolocorrotto,/ìncomeà noftri giorni fi chiama Cellania- 
re.Quì il buon PaHore trattcnnc/ì,quafi per dieci anni con- 
timuy à capo del qual terapo,fucceduto per la morte del Rè 
Guglielmo (c) detto il Malo per la pravità difua vita , vn 
fuo figlio pur Guglielmo nel Regno , da quello fi permife à dìtè^neulfi' 
Barch la rifuttionc della lor Città, e’I poterla riabitarc di 
nuouo: per lo che il no/lro Giouanni, ritornato fubito alla 
fuaSede> richiamò il Clero dirperfo in vari; luoghi della.» 

I 2 Pro- 
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<f8 Del Compendio Cronologico 
Prouincia) (<>) riparò le Chicfc abbattute » ritornandole al- 
Tanrico culto Diuino -, c refticuì alla fiiaCatcdralei defor- 
Hiara dalle pafracefciagurc il Aio primiero (plendorc: anzi 
che come Padre pietolo > Aiuuenne colle proprie foAanzo 
molti de' Cittadini impotenti nel rifarli Icior cafe atterra- 
teinè lafciò di preHareogni aiutOtC coniglio per ridare al' 
la mifera» ederormata Città le Aie antiche fembianze. 

Mà l’applicationc maggiorei A fu raccomodare in nuoui 
Monafteri le Monache di detta Città, che ncll'cAlio comu- 
ne de' Cittadini, ripararond nella Città di Bitetto londo 
ai ritorno altre s’accomodarono(i») nel Conuento del Sal- 
uatorc,(c)e quelle di S.Sophia,che cosili chiamaua antica- 
mente la Cluefa della Santi/lima Trinità, quando v’habita- 
uano le Monache , che viueuano fotto la regola di S. Bene- 
detto, li edificarono vnnuouo Conuentocon la Chiefa/ot- 
to al titolo di S.ScolaAica , lafciando dilTabitato , e diruto 
quello della Trinità, che in sbaglio (</) il noAro Iftorico,di- 
ce,chc fù lafciato da alcuni Frati Latini; & in confirmatio- 
nedi ciò, dico che habbiamo noi veduto (c) l’iftrumcnto 
della concclTionc, fatta dal detto Conuento di S.ScolaAica, 
della detta Ghiefa della Trinità , come Aio ius patronato, 
alli Confratelli, che ne prclcro il gouerno , nel quale A ri- 
ferbauano il lus prefentandi con tutti li cenfuarij antichi , 
e la potcAà di mandare ogni venerdì à celebrare in dctt.y> 
Chiefa le mefic , end cafo, che detta Confratdlanza A di- 
AruggcAc, che detta Chiefa con tutti li benefici;, doucllc,» 
tornare nel dominio di detto Cbnuento; e detti Confratel- 
li s’obligarono di portare ogn’anno il giorno fcAiuo di S. 
ScolaAica in fegno di tributo vna torcia di quattro libro, 
& affiAcrcalli Diuiui Offici; in detta Chiefa , quaficomc-» 
feudatari; di detto Conuento. 

In queAe applicationi intanto si generofc,e zelanti, ha- 
uendo hormai fpefo il buon Prelato (/) vn continuo trien- 
nio, quando meditaua opre d’importanza magiore, aAàlito 
da improuifb male, lafciò i fuoi difegni , e la vita . La fua^ 
morte , fù lagrima ta vniuerlàlmcote da tutti, rcndendofì 
troppo fcnAbilc à Cic Udini , la perdita d’vn canto Padre^ 
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c Paftorc>in tempo che più nc tcnean di bifogno. Il fuo paf- 
faggio feguì il di trenc’vno d’Agofto dcli’antio dcirhuma-(4K'^» "•! 
na falutc U69. doppo che (<*) bauca retta la fua Chicfa_-^''‘'‘^* 
per il corfo di 18. anni, meli Tei, & vndeci giorni. clii'e s^àri^ 

li Cerri lo fà fcpolto nella Confelfionc di S. Sabino, e lo 
contrafegna col numero di quarto , in ordine à i Giouanni 
noftri Prelati: àcaufa che non mette in conto dc'vcri Arci- 
uefeoui queiraitro , che li precede nel fuo porto ; che noi 
ammira d’ellcr flato eletto da Papa Innoccntio Il.legitimo 
Vicario di Chriflo, l’habbiam porto tra noftri veri Prelati > 
col contrafegno di IV. , onde refl’il prefcntc di ragiono 
connumcrato per V. 

Tra Vcfcoui (b) SufFraganci , che viflcro di quei tempi , {h) vgbtia 
& interuennero all’hor che Giouanni volle vedere il Corpo 
di S.Sabino vi fli Leone li. di ConuciTano. Vrfone di Ruuo, 
c Giouanni IILVcfcono dell’antica Chida di Canne. 

RAINALDO XXVI. ARCIVESCOVO BARESE. 

% I 

• ' » 

e * 

R Aitialdo (r) doppo la vacanza d’vn’anno e mezzo , nel -(r) Re»,ust. 

Marzo delPanno di Chriflo ii7i.fù daPapa Al€fan-<^»^«'«- <<• 
dro III. fubiimato airArciuefcouaco Barefe ; ciò legui 
to l’Impero di Federico Barbaroflà , e di Emanuel Comne- 
no, riucrito ancor da Cefare neirOriente, mentre Bari era^ 
fotto al dominio del Re Guglielmo, detto il buono a dìflin- 
tione del Padre, c’hebbe il fopranome di malo.Queflo Hai- 
naldo,ò pure Reginaldo,come fu d’alcuni chiamato,fù pri- 
ma Monaco Cainnenre,& indi Vefeouo di Gaeta, dalla qual 
Chicfajfù nel fudetto tempo trasferito alla Mitra di Ban. il 
primo fatto degno ch’io trono di quertoi*rclato,(ì è la con- 
Arma ch’ci fece à Berto Vefeouo di Ciouenazzo , di tutti i 
priuilegij , conceduti da’ Tuoi preceflori d gli anteceflori di 
quel Prelato , e precisò della prima cacedra al lato dritto 
ne’ Concili; Prouinciali, ó in altre Amili fùntioni , come fi 
legge nella Bolla originale 9 cheli ferba ncll’Archiuio di 
quella Chicià, qual comincia* 
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(a^tmuldm Ùei gratta Bmrti/isytif Canufiaus Archìepifiofui. 

VtmrtdnU FratriMertt luuenaetn. Epifcopo > 

' tiufque fucttfforibus caMonicè fuhjlituendis itiperpctuum^^ 

£ per dentro. £t quia Ecclefiamtaam fpecialt cupintus pri’- \ 
uilegio decorare^ coMcedtmus tibit ér fuccefforibus tutjyvt qu»~ 
tiefcunquepro Cnnuentuivel Concilio ctltbrandoy aut folUmni^ : 
tatibustpro quibus ad Bareafem Ecclejiam de iure venire de~ 
betis tànebis ^ vel fucctjforibus nojlrtt tu > vel fueeejfores tui 
fueritis voeathprimam d n<Ais/edem * dejlermm videlieet ha-- > 
beatijy Datum Barij per manum Petn Camerarpì & Se~ 
eretarp Domini Barenjis Arcbiepi/copus. Z.Kalend.Uecembris. 
Indie. 6. inearnationis Dominiea anno millefimo centejtmo fe- 
ptuagefimo fecundo.Pontificatus vero Domini Rainaldi Barert- 
/hió" Canufini Ahcbiepijcttpi anno/ecundoieirc. , 

Non molto tempo doppo>furon fktce.alcunc conucncio- 
ni perrefequie de’ Cittadini tri quello noftro Prelato^fuo 
Capitolo) c rv niuerlìtà di quella Città) comprefe in quin- 
deci capi • il titolo delle quali) efcmplato da vna copia an- , 
centica > che lì ferbaC^) nel Libro Magno dell^niuerlità) c 
Ufeguente. 

Ordinationes efequiarum fallai ò" ordinata in Ciuitate no^ 
ftra Baren. tempore ReuerendiJjSmi in Cbrifto Patrie Domini 
Rainaldi Baren, & Cantina Sedie Archiepifeoputy nec non ^ 
pad a boti t a de di die efequ^e faciendie .inquacnnqueEeclefia 
Baren. ìnter didum Arehtep, Copitulnm^Metropolitana £e- 
. clefa,ér Vniuer/itatem haren. 

In quelle conuentioni nel primo capo lì tratta dell’elc- 

2 uie degli Arciuefeouij nel fecondo de’Contù nel terzo de* 
aroni).Caualicri) e Dottori ; nel quarto degli Abbati) & 
AbbateiTc) nel quinto dc’Canonici.c Sacerdoti>&c. 

! £ perche gli anfratti pallàti > c’haueano tenuto per lo 
fpatìodi dieci anni gli Arciuefeoui Barelì efuli della prO'> 
pria lorSedC) haueanofetto nafccre ne' Capitoli Diocela- 
ni) alcune irriuerenze) & abbulùverfo della Chiefa Metro- 
policanai acciò quella fulTc Hata riconofeiuta per CapO) & 
hiuelTc riacquiUata l'antica riucrenza apprcllb dell’altre.^ 
inferiori di luaDiocelì) fé Rainalcio vii Dccrct 0 )che tutti i 

Ca- 
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Capitoli Diocefani,ncirinfra Otraua «JclI’Afrunifa di Mari£/ 

Tempre Verginei vi fi doucflcro portare proceffionalmeatei 
& in quella cantare l'hor a terza? c la mefià Conuentualo 5 
Non habbiamo noi offeruato l’atto originale di cosi nobil 
fiatuto » mi lettone f cmplicemente vna memoria nel Sino- ‘ * 
do>( 4 )di Monfignor Decio Caracciolo del fegueore tenore: 

DE ACCESSV CAPirv LORVM DIOBCES. 

adexiben.obedten. Eccleyìa McrrofolitaM. (*«;//<» +• 

CAP. IX. carofti. 

L Audabilem omnino-) ó* orniti ratiemi corfonam ivuemmus<t 
ìnjfitutiontm B.M. Rainaldi Arfbitp. qui buie Bare». 

Eeelefid prdfuitmb anno Domini milUfimo eentefimo ftptuage- 
fimo primo ? •vfqu&ad annum milltfimum centtfimum dffuage- 
fimum ePtauum Jeiltcet t vt omnia Cépi tuia Dicecefis Baren. 
fiatutis dìebut infra OPìauam Ajfumptionis Beata Maria ad 
Metrop. EeeUfiam adnenirent > tum in èiufdtm Ecclefia bono^r 
rem } tum efiam vt Diottfanà Collegia eerimon^a fibi fernan- 
das-addtfeèrent -ì velati membra fuo capiti congrua , Dierum- 
vero quibut Collegiali fiue Capitala pradiiìa-i fiue Cleri ad Me~ 
trepdl: eamdem debent aduentre orda bie eriti fcilieet pofl diem 
decimam quimum, qua trit fequens feftadeeima menfis Augu- 
fiitaUueniet Collegiumfiue Capitulum. » • ^ 

16, Bitrifli^CaJfanu Canni ta. . * 

’ 17. Noia. ■ Mdntrone. m 

'' 18. Mela. .1 ' '20.’ Pah. 

S. Bramo. Grumo. 

Santo Nican'dra. ■ ' Turitto. . 

* ■ Binetto . • ■ 21.- Gioia. ' . . , - 

19.' Trigiamo. ' Cofamajfima. • 

* '■ Bàlemzatto. ' • ■ Capurfo. 

Ciglia. ' CeWamare-. 

Carbonara. iS. ' Aquauiaa. 

' Lofeto. 2$. Modugno. 

' Conferuò Rainaldo continua , e buona coriifponden2«_. stfrnnn. 
col Ré (é) GuglitkD«:tftmo che quando il flé.^pcr wcpuerc;,.j/s4,^j| 
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72 T^el Compendio Cronokgico 
I -Alcfirtdrò HI. Pontefice} che tornaua da Vincgiajgià paci- 
ficato coirimpccaror Federico y fi portò da Taranto cofu 
(«> P.fjriìio tutta la fua Corte in Sipouto » sbarcò (a) prima in Barile 
ncii‘ rt, fil accolto da Cittadini Barcfi , c particolarinenrc dal fn- 
Bsri i.ì,.uT. detto Rainaldo con dimofirationi di grandi/fima pompai > 
c di firaordinario contcnto.'omfc Guglidmo per corrifpon- 
dcre alle di loro cfprcilìoni di fedeltà, conccifc à Cittadini 
* ' nioltc gratic di tileuanxa, c per dare anche al buon Prcla- 

qualche fàggio di Tua munificenza reale, gli concedè (A) 
la decima fopra tutte le fueentradi, che tracua dairiftcfTa^, 
Città, con che poi potè il pio Pafiorc arricchir la (ua Chie- 
{() Beafiiio fa, (c) alla quale donò molti beni (labiliycosi neitcrritorip» 
dentro riftefla Città ,e fornire la Sacriftia di pictié- 
tl'lZjiTi. arredi^ fece edificare altresì dentro, rificilà Chid^ 

vnafamofa Cappella all'Apoftolo gl oriofo S.Paok) Allupar- 
ticolar protcrrcuc , 8 c in Cellaraarc fua Villa.vna diuot«w 
Chiefa alia Regina de’ Cieli i e non folo fé moftra di fua.^ 
pietà colla Chiefa fua Spola, inà volle altresì moftrarfi ti|f|> 
-to attento aR’auanzo de' tninifiri di quella, k quali lèrince^ 
. graie le franchigie fulle gabelle, che per gli anfram pafl'^ 
ti n’haucano perduro il pofiènb. v • - 

Si trouò pofeia Rainaldo prefcncc in Palermod'anno ap^ 
prefib che ffidi Cimilo 1177. alle nozze Reali, che il detto 
Guglielmo celebrò con Giouanna figliola d’HcndcpH. 
eiihutséc. Re della gran Brettagna , & hebbe altresi Thonore dì 
fottofcriuetfti Capitoli Matriinonuli, preggio partecipato 
folo à pcrfonaggi ‘0 ■dciriftcflò fanguc Reale, ò di grandini- 
ma Rima . > ' 

(O Marco Intcruenne altresì l’anno 1 179. al terzo (c) Concilio Gc- 
. ncralc Laterancivfi.', &.yndecimo Ecumenico, conuocato da 
ctJUnìu/r. Papa Aklandrolll. contro Tcrcfia dc’VUldenzi, c riforma- 
tione dcll’EccJcfiaftica difciplin:i , nel qpale il noftro Arci- 
uefeouo fi fottoferifie con tutti i fuoi Vcfcoui Snfiraganci , 
ch’intcrucnncto altresì all'ificflb facro Confcffb. 

ì-’anno poi.iiSo* vertendo f f) differenza tra Cafio Vc- 
jócL.j* /cono di Conucrfiioo, c.J’Arcjp*pte ^l|a, Terra, di Rutiglia- 
, . I» per |a^gij^ifdjttio«c l^jititi^ic; <^i ,^^tu jtrra , w. fu 

-..4V * ‘ ' <lal- 
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dairApoftolica Sede delegato illifi|ioà Rainaldo no/!rt> 
Afciùeft^dd adfiòticonofciijtò i meriti della caufj de- 
cretaflfe'ciò che li'parclTe.di giufto: onde proceduto Rai- 
naWò alla recognidònc di detta caufa , nel' Gennaro dei 
futfett’anno ri Soi'Inditione terza > decretò chela Parec- 
chia diRutigliano > fpcttalTe al Vefcouo di Conuerfano. 

L’efempio intanto della pieti del noftro Ré Guglielmo , 
e del fudetto Rainaldo noftro Arciuefeouo , applicati di 
quello tempo totalmente (a) ad inalzare famolì/fimi tempii {a)summoH. 
in honoredi Dio, della Tua fantiffima Madre, e de’fuoi glo- 
riofillimi Santi, & à riparare quei,che per qualche acciden- Rècugiièim» 
tedi tempo lì trouauano pericolanti , ò diruti ; moHc molti 
diuoti Cittadini Bardi, àriftorarc alcune di quelle Chie- 
fe , chedal Furore delle Militicdi Guglielmo il malo nell’ • • ^ 

eccidio della miferà Bari, furono gittate per terr;ti & altre, 
chepcr dier Rate dcfolate, fenza gouerno per lo fpatio 
(li dicco annij eran gite in rouiua. , 

Hauendo intanto Rainaldo gonernato con fommo zelo c^taZg. 
fua Chiefa per Io fpatio di fcdici anni,(é) & vndcci meli, la- Arem. 
feiando ricordi dcgnrd’vna rimembranza perpetua, d i quat- 
tro di Febraro delFanno di noRra falutc n88. terminò ran- 
camente fua ^vita , il fuo cadaucro, fìi fepolto nella Confcf- 
lionedi S. Sabino, ch’è la parte inferiore del Do nojneirAr- 
chiuio del quale lì confcrua vna bolla di qucR’Arciucfco- 
uo, da cui pende vnligillo di piombo , nel quale detto Pre- 
lato yicn contrafegnato col numero di trentèlimo nonoj 
donde fi caua, che dà Pietro, che fìi il primo de’ noltri Ar- 
ciuefeoui, fincóme nartàtifimctf pel’ proemio-di qucRa IRoria, 
fin’al mentióhato ^ngelario', dal quale comincia qucRo 
Compendio, ’habbian tenutola Sede , altri dodeci Arciuc- 
Icoui, giàch*egli da'Angclario à quefla parte /inumerà per 
il vigclimo fcRo. • ji'. ■ j 


Sedettero nel tempo del fuò gótierno', i qui rottoferitti 
\’efcoui SuRràga'nei, ch’inrcrticnudro con Rainaldo al Con- 
cilio Lateraricnfc focto Alcfandro III. c vi fi fottoferiflèro 
per ordine doppo del loro Metropolita. 

Rao Vefeouo di Biréno.'^O Giouà'imi di Bicorno» Cafio 

K di 
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di Conaerfano . Berto di Giouenaezo. Giouanai di Laucl- 
li. Maionc,e poi Arpinodi Polignanoidc'quali i’vltiino ùi- 
teruenne al fopradetto Concilio. Daniele di Ruuo- Gioua^- 
ni di Molfetta. Giouanni IV. di Canne»PauIo di Salpi>e Ma- 
rio di Cathari, il primo di quefta Sede Suffiragauea oltre- 
mare} di chi fi troua contezaa* 

DOFERIO XXVII. ARCIVESCOVO BARESE. 

D Oferio {a) fu dal Clero Barefc cicero fucccflbrc à Rai- 
naldonci corfo dell’anno ifiellòiiSS. indi à di 
Dcccmbrc fù confacrato da Clemente III. Poncciicc > cbc_> 
full’ingrcfib dell’anno iftcfib > hauca affunto il Vicariato di 
Chrifto . Imperaua ancora in quel tempo Federico fuiiee— 
tOi(i)& Ifacio Angelo nella Regia dell'Oriente } mentre.^ 
Bari era nel dominiodel Rè Guglielmo detto il buoiio>che 
nciranno apprefib>chc fu di Chrifto 1189- nel fiore de* fuoi 
verd’anni pafiòflene nell’altra vita in Palermo. Non fi leg- 
ge ch'egli fàcefie teftamenro : onde da i Siciliani « fù nell* 
iftcfs’annO} dichiarato Rè Tancredi Contedi Lecce y che fù 
figlio di Rugiero Duca di Calabria > c di Puglia > morto in_* 
vita dei Rè Bugierò primo Aio Padre . 

Efiendo fiato eletto dunque (e) quefto Tancredi Re di 
Sicilia} fe feco coronare vnfuo picciolo figlio pur chiamato 
Rugieroi aflumcndo gli fteffi titoli di Guglielmo Aiopre- 
cèfiorc } cioè *di Rè di Sicilia)C di Duca di Calabria > e di 
Puglia . Ma eficndo fiata quefta elettioneinteia prima 
da Clemente III. e pòfeia da CelefiinoIII. ch’in quel tem- 
po gli Aicccdctte al Papato , pretendendo che’l Regno fuA* 
fe ricaduto airApoftolica Sede , il dì feguciite doppo la^ 
fua coronationC} dichiarò Hcnrico VI. figlio del BarbaroA* 
fa Rè dell’vna } c l’altra Sicilia > à coinlitionc y che doucllè.» 
à Aiefpclc acqtiiftarfenc il pofleffo } c pagare il folitocenfb 
aH'ApoftolicaScdc : & acciòchchaucfteHenrico titolo più 
honefio per l’acquiftodi quelli Rcgni}fatta cauare dalMo- 
niftero diS. Saluatorc di Palermo. Conftanza figlia del Rè 


Digitized by C< " 



Dtlìe Vite degli Àrdue feouì l^ar. Tar.I. y ^ 

R ligie vo I. cb*cra iui Abbadcilaiglie Ja diede per moglie. ' 

Calato dunt]iieC«>Hènrico con quefte ragioni all acqui- 
,fto delRe^o^ perla pelle chcfopraucnneàl Tuo efefeito , 
vidde fHanita l’imprefa.e à fuomal grado, fu forzato difire 
{nella Qcrraania rieomo .-per lo che quando credea Tancrc- 
-di goderli t’ranquiilamcncc il fuo Kcgno> piccoiTo alla ton> 
ba da Rugicro , già coronato fuo'figJio,ranno 1 195. mancò 
di vita in Palermo . (é)JWorto*Taiicrtdi lìi rollo da Siciliani 
fahitaijOlRc Guglialmo fuo figlio , che fri il terzo di quello 
- nome. c.lcTrojicirofdine dc’Norinanni, £nraco jktò iiitelk^ 
Li niorrodi TajKi edijfc nc vcunc con groHo elèreitòiif Mt- 
-gno, & bauuto con arte in itiano il KcGugJiclmOt con tut- 
ta Lidi Ini Regia famiglia ,lo confinp in perpetua carcero 
«.«dia -G crina uhi . oi>cbaqcniiolo fatto accecare, ecafcrar(;j 
-per inhabilicailq r.lla'prolc ; Laffrettò in qiiefta formala-, 
-mòrte i onòcs’citinfc in lui la Jieal ftirpede’ valorolì Nor- 
• maniii , chopria col titolo di Comi.c Duchii pofeia di Re, 
-bivucanoLpcnlo fpatio di 186. amii dominari nel Kcguo. 
j ItrqioUèflàto/iidunque.'Henrico non lòlo eli Sicjlia,nià di 
oocxo il retto del Regno, volle fare (c) vn generai parlamen- 
to io Bari ; onde l’anno 1196. vi lì fcondullè con Cofranza^ 
fua. moglie, e con molt’altri Barqni fuoi fudditi,egran nu- 
mero di Vcfcoui, c gran Prelati. 

Trouando/i dunque con taroccalìone rimpcratricc Co- 
ftaruta- in Bari ,*comc Padrona del Regno , fece molte gra- 
.ak;£ Cittadini Barefi^ome ft parimcntc .VI>oftTÌoiAiciuc- 
feouo di detta Città, al quale con priuilegio(<0 fpcditoiiG 
data dlly.Noucmbrcdcll’iftcfs’anno 1191$. donò la dechna_> 
-di tutte <Pentradi Reali, tanto di quelle chcricauaua da Ba- 
ri, qiiantoidi quelle dclla'fua Dioceliicon patto di più, che 
fc mai la Città di Bari pcrucniRc per venditarò donationo 
i in mano alkùia , féifb tenuto il iniouo Padrone al peto di 
qoefea decima .1 noftrlBarclì Prelati . Riportò altresì que- 
feo Arciutrcoiio da I Iti munifeenza di q udrà ImpcràtràccJ , 
c Rcginà* la giui ilditrionc d’alcune Chielc Reali, corno 
quelic diS. Pelagio, e diS.Angclo nel Monte luucnaccnzc-, 
cou tutte le di loro pertinenze ■> e la giurifdittione altresì 
• lAìijl K 2 fo- 
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fbpra tutti! Cittadini di Ca tara* che per negotijyò peral- 
tro fi trouaflero in Bari > acciò fufTero efenti non fole dalla 
^ • giurifdictionc Reale > mà franchi ancorai da quadfifìa dado , 

*' ■ ' ò gabella- .» ■ * ’ «' 

Hcnrico intanto hauendo hauuto in Aio potere la Citti 
di Me/lina in Sicilia ic di Brindcfi in Regno ^ vlcimc ad at- 
terrar l’infegnc Norniannejquando crcdcafi di godere tran- 
ce) 5«„„,«..quillamentei Tuoi Regni , (4) ndMaggio del 1 199. fu nell' 
C4r.!).j. iftclfa Città di MeiTrna> trafeinato dalla parca al fepolcro. 
^^^7’ Prefe la cura dc’Uegni , & inficme di Federico fuo vnico fi- 
glio rimperatriccCoftanzi, la quale gouernò virilmente-» 
i fiioi fiati fin’dl’anno 1204. nel qual tempo^chiudendo an - 
ch’ella gli occhi al perpetuofonno > iafeiò t Regni > dC il fi- 
glio in protcttionc d’Innocentio.IIl. Pontefice > fucccduco 
à Ccleftino nelle veci di Pietro » che iic prefe di bona vo- 
glia la cura; Per lo che> fu dal fudetto Papa inaiato in Sici- 
. lia Gerardo Cardinale diS. Adriano > e poco doppo Grego- 
rio Cardinale di S.Maria in Portico (òcom’altri fcriucDia- ' 
cono Cardinale di S. Teodoro) luoi Legaci , i qualigoucr- 
narono fedelmente i Regni per Federico. Fra tanto hauea- 
nii ) (^) Dolci io liofil o Arciuefeouo per lodpatio d’anni dic- 
cedottoj due meib c quattordeci giorni roftenuta la Mitra-- 
Barcfc ; il di 27. di Febraro deiranno 1207, pagò anch’egli 
il debito incuitabile de’ mortali. 

fci ctrr, Hti morte fegui in Roma , onde fìi di Tua volontà fc- 

t^j/. Ttc^ pelito in vn fepolcro di marmi {<) acl Cimitevio di Santo 
Spirito . 

^‘{dwghcUì De' Vefeoui (<i) Sufiraganci trouiamo che viueffero Tot- 
tem.j. to la di cefiui Prelatura} Guglielmo in Conuerfano. Malde- 
fio in Ciouenazzo. Leopardo in Mineruino;e Samnaro Ar- 
ciuefeouo di Trani , 

Si ferba ncll’Archiuio della noftra Chiefa Maggiore} vna 
bolla di quefio DoferiO} nella quale ci rinomina quarance- 
firn» ArciuefcouoCanufioojC Barcfc* 

j . i-'-: ^ . • .1 J : : ! (•' . . e 1 ; ■< 
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. BERARDO XXVIII. Arcivescovo DAREm 

■3f " ri ■ lU * ' . ’• r„-- • 'ff 

B Eràrdo (<i*) di Cofta-i huomo'dotato dalla natura di vJr- 

tùi di:fanguc> c maniere » l’anno di nofiirà falute i Ardu. di 

£ù dal Clero Barercjeletro fucccflbre a DoFcrio>c poco dop- 
po per grafia fpecialc d’Imioccotio HI. Pontefice (i) confa- (A) C(rrì 
ciato nciriftcflà Cacedrale di Bari da i Vcfcoui di BicontO i csiuu^Juà- 
Ruuot Molfetta) Salpe » Giouenazzo y Conuerfano, c Poli- 
gnano > in prefenza di Gregorio Diacono ‘ Cardinale di S. 

Teodoro, Legato à lacere dell’Apofiolica Sede. 

Veniua airhoni dilaniato l’IwipcrodeirOccidcnte da Fi- 
lippo Suetto, (c) ed Ottone Duca della Safiònia, mentre ini^ (e) LuAouìc» 
Bizantie impcraua Enrico, (ècondo Imperatore Latino 
-Ibari col retto de’ Stari di Federico regeafi dal fudetto Le- ” 

gato per l’iftcllà Apoftolica Sede . Fù Berardo per qnantb 
■ io credo Barcfc , perfuadendomi ciò l’haucr noi rittouato 
, piò ricordanze deila famiglia Cotta, ( èCottaea, come al- 
croue ù legge, ancorché fenza fillio inerrore) vnà dcll'’ianti- 
che cafe Barefi d'origine Longobarda, e particolarmente-» • ' 
d’vn tal (d) Nicolò :Cotta Regio Notare , Officio non efer- {dytrumtm- 
cieaco in quei tempi, che da logètti della prima Nobiltà, e 
.più fiorita cittadinanza. Applicato dunque Berardo à varij ,23tf. 
impieghi nella Corte dell'lBiperatrice Coflan2a,mort’ella, 
diuenne (e) gran fiiuorito,& intimo Configlicre del Hé;Fc- (#) Btatiit» 
Perico fuo figlio s cagione ch’cficndo flato pofeia promottb 
^’Atcimitra Barcfc, in tempo che già Fcdctico,haUca prc-^. 

* fo in mano Je redini de’ fuoi Stati,' n'ottenne (f) à bènefi- ( /)rJr«^- 
cio della fua Mcnfa due Terre,, quale furono Modugno, tj 

Terza: il Pia^,ch’era pretto al porto della ‘Città di Bari, nefiiio di jit- 
pcr poterci ioauar cafamenti: & oltre di ciò la confirma di <**"*• 
Bitrkto, del Canale di Gioia, e d’ogn’altracofa per dianzi 
r don^Utà-fuoi antecciibri Prelati da gli altri Padroni del 
' Kegno.Xaonde potè pofeia il gcnerolb Fattore bcnificaro 
con mano liberale non lòlo la Chiefa Cacedrale fua i'pofa, 
laàdiuers’altrc di fua giurisditcionci come particolarmcn- . 
te (g) quelk S^Sergiqjche dotò d’ypapfljacffiottc d'oliue, 
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faccndoui edificarp vn trappeto>coa vno alquanto comodo 
calìrmopra* , 

Pcrucnuto intanto Federico (a) all’età di quattordeci 
A<>ni,.tolic per moglie Coftanza d’Afagona figliola di F»- 
dinandolV.Rédi CailigUa>laqualc gionrciiiPaicrreò à 
- i8. Gennaro dell’anno 12x0. perJa quale occaiìonc fi fece- , 
i ro in quella Città follenniifinìe fefie, coi concorlodi quafi 

•. ■ tutc’i perfouaggi dcli’vno 3 c l’altro Regno; trà quali vi fu 
il nofiro Arciuefeouo Berardo . Et cflcndofi l’anno appref- 
foi che fu di Chrifto'1211. portato Federico in Germania./ 
m P^*' dagliElcttori del {acro Impcro> fiato clot- 

àeiu CroHo-to Imperatore in vece d'Ottone » fcomutiicaco > c deporto 
dal Papaifi portò anche fcco Berardo:onde intcruenne nel- 
YpTi}^ Città di Magonza a% fuotione pompofajdic fi fé alPho- 
femirt tzio. ra chc Federico» prefe per mano di queirElqtrorc Arciuc- 
feouo» fecptido l’antico cQfiumc;le Roali Inlegnc delPAl.e- 
magna.. Tornato poliij Berardo con Federico’ dalla Germa- 
nia > nè potendo rimperatorc patere la di lui Idnrananam., 
per haucrJo fempre ipco più pt onto à i bifogni dc’.fuoi fc- 
(0 ribelli creti configli» (r) l'anno X2i4. daU'Arciuefcouato Barefc. , 
/wz>cw ».7 jo trasferire à quello delia Città di Palermo Metropoli 
della 3 ic>lia»c Regia deirificflblmpcrator Fcdcrico-Soficn- 
ne dunque Berardo il PaftoraleBarcfc per lo fpatio (d) di 
»nm .etnej! anni, c duc mcfii indi mutando Sedcidiede campo al- 
la prouifta del fucceffbre. ^ ^ 

Hficndofi poi l’anno 1 2^5. ritrouato in Bari’CÒR’ifteflò 
Imperator Federico» volle confagrare ’foIlenncmcnteJ’Al- 
, * f tare dell’Afluota? detta di S. Maria drmezzoAgofto, ch’à 

, tempo della fua Prelatura^ hauea nelJ’iftefla Chiefa Mag- 

giore»fatto edificare à Tue fpefe: per lo che fattane dccoro- 
' lamentela funtione» afiifrito dall’Arciucfcouo di quei, tem- 
po» ch’à fuo luogo nominarcmo,c dal iVefeoUo idi fBitcttd , 

I indi pereterno ricordodel fatto » fè incidere ‘ili un u;|«tritvo 
porto al latoiiidrtro di detto Aitare l’ifcrittionc fcgiìtiue : 

.. C. , . . ‘ • -i» - . ■; u- 

... , « • ■ ‘ ■'* ’ '’ i • ' ' • i' • » 

->•; Anno 
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yi»M 0 (a) MCQXXXIIÌ. ficuftda die Februar^ fexta 
htdic. Sedente Domino Gregorio Papa IX,& Domino Fe- (a) 
derico II. Imperante » Ò" Regnante Dei gratia 
rum Imperatore femper Auguro j lerufalem t ó' Sicilia bjti, 

Rege , Daminui Berardus Dei gratia Panormitanus Ar- 
cbteptfcopus ì ^quondam Baren/it Archiepifcopus ^ Domini 
Imperatoris Jatmliaris > prajente Domino AI arino Baren/i 
Archiepi/copOì ó" volente > 0“ Boncon/ilio Fpifcopo BiteUinot 
confacrauit prafens Altare ad bonoren^ Beata Firginis 
iujla Icenam ipfius , etdotauit Altare ipfum pofejjìotiibut-, 
et vna domo , qua idem Dominut Panormitanus prò re- 
miffione peccatorum fuorttm contuht Barenjì Capitalo . Et 
prafatum Capitulum /ponte promiferunt , et obligauerunt 
fe^ et fuot faccej/ores i ad eelebrandum Mij/as quatucr 
gualibet bebdomada in perpetuum fuper ipfum altare , tres 
prò anima fua pojl mortem eiuSi fed j dum viuit j prò pecca- 
tisìvnam vero quoliùet die Sabati de Beata Virgine-^ tavL^ 
in vita > quam pojl tr ortem ip fiuti Et celebrare anniuerfa- 
rium omni anno j die obitus fui pulfitis campanis follemni- 
ier. Lata fententia excommumcationis ab eodem Domino 
Panar mitanoi prafente .^et au&oritatemprajlante Domino 
pradtcìo Arcbieptfcopo Baren/t , cantra eos , fìpradifìcua 
negltgerent ohferuare . 

Lcggcfi fìnànoftri giorni il foprafcritto Epitaffio>ancor- 
che difficilmente per raijcichità del caratrereii’Altarc però 
rinouato più volte> fìi vitimamcntc abbellito nella Sede va- 
cante di Monfìgnor Granafeijfccondo al Tuo luogo diremoi 
canto che fi può giuftamcace afleriiCi non clTerui dciranci- 
coj chc’l titolo folo' 

Sopì auilfc egli pofeia alla Prelatura Palermitana per lo 
fpariu d’anni trent’ortoj (^)cfTendo mancatò pofeia di vita R»utP^ 
carco al pari d’anni,cdimerito>alJ’ottodcl mefe diSettein- 
brcdeiranno dcirhumana Kcdcntionc 1252. ‘ 

De’ Vefcoui(f)SufFraganeijche vifscro al tépo di Bcrardo> yghttu 
crouo memoria di Riccardo Monaco Benedettino Vcfcoiio •<?/(• 
di Miircrumo.Pafcale Vefcouo di Caniie>e Pagano di Salpe>/‘“*^'’7* 

Al- 


J • . \ 

, . AinUufliifs. Sig. c mio Padron CoJc^idirs. 

' . * I L S'r'G N O R ' ' • 

' ‘ > . . 

D. A N T O N 1 O B E R N A L 

Dottor di Leggi, Protonotario ApoftolicOjSvT Arciprete 
, d'Acquauiua . 

C osì variano le vicende del Mondo . ^elYjndrea , cbej, 
vago vita fiata di decorare' V njredo , vno deglt AnteceJ- 
fort di V ,S.lUufirifs. gli confirmò con vna fentenzà declarato- 
ria tutte le fot4 (là , preminenze , e prerogatiue , che doueano 
andar femprevnite alfupirfigne Arcìpretato j nel rauuiuarc^ I 
sù qurjìi fogli , vien da me confacrato à F.S. llluflrifs. accio 
pojj'a riceuere altretanto di gloria dalla fama del fuo notlffimo 
nome , quanto difplendore egli accrebbe à quella dignità , che 
vtetdhoggi da ella sì eroicamente occupata, intimo che non jiotea 
la Fortuna dejlinare al merito d\ n tanto Prelato , protettio- 
ne più vigor of a-, che quella d’vn Perfonaggio fuo pari\ cì/oltre 
la chiarezza della fua anlica^é- iUuJtreCafa Bernal^ decora- 
ta delle p'tù pregiate honoratìze.>che p(f] ano infiflvfire vn Cafa- 

to, le rare dott ch'albergano nelgenerofo fuopeitod'han refo sì 
rinomatoper tutto il Monde-> c'hormai manca all' fi effa Fama-, 
cue più promulgarne le glorie. Intanto mentr'eglUancorche tar- 
diì comparifee à giufiificare la luwa^ e valorofa difefada y.S. 
llluflrifs. fatta ne' Fori Bomantalle preminenze del decorofo 
fuo p fio'. Vhonora ella coll' accoglierlo fatto del fuo valeuole Pa- 
trocinio-^ che così con vn fol'atTu magnanimo-, fod sfarà al Pre- 
lato il debito , nel quale lo cofiituì la di lui antica propen/iuney 
ed à me darà motiuo. vìe più potente di rendermi per fempre 

DiV.S.'IIluftrirs-; ^ ■ 

li» ' ■ ' . ’ 

Deuoc:fs> S; OWIgatì's. Smiitorc 
d'ranitj.o Z.(iiuì!.irai, , 
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. ANDREA II. XXIX. ARCIVESCOVO BARESE.’ 

• • 

• 4 ■ 

A Ndrea Il.di quello flonieC<») familiare parimente del- 

rimpcratorc Federico Regnante i nell’anno doppo/Z/^/yf^'"^ • 
rincarnatione del Verbo 1214. fu fufticuito ncU’ifteflb po-^ 
fto à Berardo , c nell’anno ifteflb confacrato da Innoccntio 
III. Pontefice ch’in quel tempo foftenea le veci di Pietro . 

(A) Impcrauaancora nell’Oriente il predetto Enrico, fecon- 
do Imperatore Latino , c Bari con tutto il refto del Regno 
riconofcca perSouranoil (udcttolmperator Federico. 

L’anno apprelTo, che fu di Chrifto 1 2 1 j. interuenne An- 
drea noftro Àrciuefeouo aU’vltime feflloni del quarto Con- 
cilio Latcrancnfeje duodecimo Ecumenico, conuocato iu.» 

Roma da Innoccntio III. Pontefice (c) contro l’ercfia AI- (c) Afjrct 
bingenfe , e per la fpeditione di Terra Santa ; il qual Con- 
ciIio,fù vno de’ più memorabili della Chiefa VniuciTale, ef- concLn'mtr. 
fendoui còncorfi con li Patriarchi di Coftantinopolije Gie- 
ruialeinmc niolfi altri Prelati deirOricnte,chc vnitià i La- 
tini CGmpoIèro(<y)vn numero di fettaura Arciucfcoui,quat- 
ciocento, e dodici Vcfcoui, e fopra ottocento Abbati » o 7 mn»c. “ui. 
Priori Conucntuali, che in tutto peruennero à mille duccn- ^..376'. 
co, e quindcci Padri . Vi furono altresì prefenti gli Amba- 
feiatori degl’imperatori dc’Grcci, e deirOccidcntc, c de i 
Kè di Gierufalemmc, di Spagna, di Francia, d’Inghilterra, c. 
dìCiproionde firefenon Iglò per tal cagione gloriofo , mà 
per eiferuifi altresì appronto l’Ordine dc’Minori,iftituito 
poco prima dal Padre S.Franccfco d’Aflìfi. 

Federico intanro,(Odfcndo ftato già coronato in Aquif-p)-^*""****^ 
grana dcirimpcrialc Diadema, per obligare Papa innoccn- 
tko à volerlo coronare dell’Imperio dcU’Occidcutc,' e corti» 
ciò legitimarli il titolo d’imperatore , che fin’all’hora per 
la meihoria di Barbarofia fuo auo» l’hauea coftantemento 
contefoi gli mandò à donare il Contado di Fundi, Città fi- 
ruata trai confini del Regno, e dello Stato di S.Chiefa: per 
Io che Innoccntio murato già di-parere , chiamò in Rom^ 

Eedcrico per coronarlo . Mà mentre quello fi preparaua di 

L pali 
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paflai fcnc uell’Italia , il Pontefice alli Cedici di Luglio del 
( 0 chrijio- 1216, lafclò col Camauro la vita . Fù perciò ^oppo (4^ 1 ^ 

» iL ^''"'""vacanza di cinque giorni , creato Honorio III. Pontefico ; 

*r* non andando cosi di concerto (Con quefto Papale cofe> 
fincomc fen giuan con l’altro>fìi la coronationc differita per 
qualche tcrapo> fecondo à Tuo luogo ne parlarcmo. 
vebtir, E*ifrato poi Tanno 1217. hebbe (^) Andrea noftroArci- 
ttwr //f/il!!uercouo in commenda le due Abbatte di S.Benedcttodi Ba- 
jjf. ow.7. ri, e del Conuenco di tutti li Santi : onde v’è qualche pro- 
babiltà)ch’egli fulfc Monaco Caffincnfc; ò almenO) che da_. 
ciò prendefTeil motiuo di confinnare con bolla partieólare 
tutti i priuilegij conceffi da Tuoi precefTori alTvltimo de' 
due Monafteri. II tenore della qual bolla c il feguente: 

i ) Bolla a*(r) Nos Andreas Dei gratta licet immeritus Metrepolitantie 
jinirta II, Barmntò‘ Catiu^na Sedts. 

alniuTj, Bsr* ’ i 

àbxnificÌ9 liti , /» f • • 

Montjìer* di T 0/«*« facimus quontam v.m. Dominus Vrfo Archiepifco* 

nt;tii Santi» pus eiufdem Sedis decejfer meuSi rogata Domini Eufia^ 

eby veneraBilis Sacerdos libertauit Ecelejiam omnium SanSia~ 
rum in Cuthér obedientiales Ecclefias eius quas babeh eB" ba- 
bitura perfonas etiam^ ò" bona omnia^qua in prafenti pof~ 
fideto^ in futurum habere debet. Helias quoque fucceffor etus 
eiufdem Sedis Antijles tandem ' Hbertationfm confirmauiti qua 
Ecclefam omnium Sanfforum pt^ad. Doni. Euflachius fuo Jli~^ 
pendio laborauih in qua Sacro rim dH'onaeorum catus regala^ 
riter feeum viuentiumyoe fedulinmminum laudantium coadm-- 
nauiti quem etiam ohuetis > ^vineist ae animahbus j multis 
^iterrisy viridarqs-i edifici/ s quoque diuerfisi optimist caterif- 

^ 'que rebus nece far ys decorauit » fipM praditlus Dom» Eujia- 
ibius i bona lam ditia omnia multo cum /udore-, ò^fatigatione I 
•advtilitatem pr afata Etelefiapraparauit, nobis preees porre- ] 
xit-, vt libertatem > & conce jfionem , quam Dominus Vrfo Ar- 
cbiepifeopus pradecejfor meus > eidem Ecclefia omnium Santda- 
' rum contulit-, nos rogami, vt ad honorem omnipotentis DehtSf 

Beata Marta femperVirginis,atque omnium Sanfìorum eou- 

^ f9«firrttoremut . iVw ^tem eonfiììpi & voUtn-^ 

■- - 
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tate Arcbtpresbyteri loan)iisyi^t‘ Arcbtdìacom Ioannìstac catte- 
rum firmi ter , <è” perpetualher concedimus , confirmamut 
omnem Itber fatemi Ó" concef/ionem quam pned, Dom.Vrfo Ar- 
cbiepifcopus pradiEìx Ecclefia Omnium Sanfìurum fecittó' csn- 
cejfit. Statuentes vt tiullus Barenfis Atttifles audeat concef/io- 
vem-i d^ hbertatem ipfam irrumpere-t vel minuereifedfempert 
^ tn fiturum fit firmati irreuocabilis , qu£ prted, omnia no- 
Jlra i nofirorumque Clertcorum fubtefi adone , ac noftri typary 
plumbea bulla munitat c^^ in perpetuum immota efi'e volemus , 

^in mattibus Bartolomei Notarìf nojlri Barenfis Clerici fir 'i- 
bi iuffimus . Anno Jncarnationis Domini iz 1 7. menfe Aprili s 
die ^.Indic.'^. Pontificatus nefiri anno 2. 

f Andreas Dei grada licet immeritus sVIetropolitanus 
BarintCi Canufina Sedu. 
f Fgo MagtrterVrfo Primicerius confenfi. 

Fgo Grifo AbbaSì di' Canonicus conJenfi,^c. 

L'anno (.1) poi 12^0. fù in Bari il venerabile Padre Fran- (<») Beatiti^ 
cefeo d’Aliì/i fondatore dell’Ordine Sera/jco;il quale volen- 
do fondare vn Conuento della Aia Regola j giàapprobata-. 112. * 
cinque anni prima nel Concilio Generale Lacerancafe da_» 
Innocentio III. Pontefice, fece vn memoriale di fua propria 
inano al noftro Arciiiefcouo Andrea per hauerne la pcr- 
miflfìone ; e perche detto noftro Prelato haueua intefo la_, 

: fantità della vita , e i fatti miracoloA d’vn tanto religiofo » 
c particolarmente il fatto marauigliofo,accaduto nel noftro 
Regio Cartello , non folo gli concedè la richierta licenza^, 
mà J’agcuolò altresì con vna larga clemofina il modo d’a- 
dempire il fuo pio de/ìderioj ondepoi (b) il detto Padre ìsu 
feconda Ferta di Pafqua di Refurrcttione dell’irtefs’anno 
colle proprie mani, pofe la prima pietra nelle fondamenta 
d'vna Chielbla . che dedicò alla Vergine , e Martire Santa./ 

Caterina, la quale è proprio fotte al campanile della Chie- 
fa moderna » quale in progrertTo di tempo , fu con tutte il 
Monirtero ingrandita ; e nella Aia riedificatione , fu intito- 
lata al fudetto Serafico Padre San Francefeo- La fupplica.. 
originale vcrgata,pcr quanto é fama, di proprio pugno del 
detto Santo Padre, ficconfcruata,e fi confcriia,come cofa., 

La di 
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multa vcncrarionc, ncirArchiiiio della Maggior ChicfjL, 
di Bari . ' 

Nel Nouembre poi dell’anno iflc/To HonorioIII. Ponté- 
fice , che liiKomc fi diffe > era ad Innoccntio fncccduto nel 

coronò in Roma con pompa gran- 
de l'Impcrator Fedcrico> chiamandolo Federico ll.Impcra- 
dorc Romano. 

L’anno apprclFo j che fu della noftra falutc tiaa. quefto 
Arciuefeouo Andrea» confirmò à beneficio di D.Vufrcdojin 
quel tempo Arcipretcddla Terra d’Acquauiua»alcune prc- 
rogatiiic > e potefià , delle quali > coftò edere da tempi im- 
nacniorabili gH Arcipreti di quella Terra inpolTcìIo; qual 
dichiaratione, ò conficma» e fiato l'origine» e'I foudamento 
di tutte lelunghilTImcliti » agitate ne’ fori Romani per lo | 
fpatiodi quattrocento fcttacinquc anni» tra gli Arciuefeo- 
iii Rarefi» e gli Arcipreti di detta Terra» cou difpcndio così ' 
ccccflSuo,che fi renderebbe impoflìbilc il crederlo» concor- 
date pofeia alla fine l’anno 1695. da i prefenti Illufiriffimo 
Monfignor D. Carlo Loffredo attuarArciuefeouo di Bari» & 
il Rcuercndifs. Dottor D Antonio Bernal attuale Arcipre- 
te di detta Terra» fecondo à Tuo luogo diremo . E perdio 
fiimo, che poffa riufeir curiofa la lettura di detta fcntcnE.t^, 
'per le confeguenze , che fcco traffe i hò voluto inferirla al 
l'uo luogo» per appagare la curiofità de' Lettori coii' qucfia 
notitia da molti defidcrata. 

(ì^b$Um (tei- 'V TOr Andrews (i) Dei gratin licei immeritus flittropoli- 
xN Barine , é- Canu/ina Sedis . Notumfacimus , ^ 

fciod'ynfre-tejlamur i quad faffn-inqui/ttione de mandato nvjlrode Tfr- 
de dràjreif bortis, vincis’> ^ dovtibus infrafcriptisì ac qttibufdam %til- 
d MquMuma homhìihus-i quos tenete ò" poffidet D.V nfredus Arebìpref- 1 
byter Aqueuiua Ji ejpent de Archipreshyteratu Aquauiuìt » cìr 
cencederentur etian» eum Arcbiprejbyteratu pradifh , inueni- 
mus per inquifitionem-i per quam-,^ per omnia nobis piene ceu- 
JHtit fubieffas •uineas-tdomostT errastbortost villanvs ctiam 

femper effe de Archipreshyteratu Aqueuiuai^ concedi etiam^ 
cum Arcbipbesbyt erotu ipfo bist qui funi dt Arebipresbyteratus 
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beneficio inueflitty confirmantes eidem D. Vnfredoy ò" fuccejfo- 
ribus fitis ptfftjfiones ipfits cum villanisy quosyò" quas ttnet ad 
Archfpresbyteratnm Aqueuiua fpe6ìare inuemmus , cum Ar~ 
cbipresbyter,i$u pradiéio covferrty ita quod ipfieos habeant > ^ 
teneant infuturumy redditufqne percipiant ex tifdemfine con- 
trarietaiey ó~ reqmfitione nojha > feu noftrorum etiam fuccef- 
rorumypDjfeJJiores vero Jant ex ys fimbus fignat<£.Domus vnaj 
qua dicitur Sancii Eufiacht/y qua eji ante portam Ecclefia ip~ 
fuj Sanfìi Euflachy yiujla domus alia conutcina eidem domuiy 
qua ejl ante portam tpfius Ecclefia cum Ealatioprope ipfamy^ 
ir qui aiy funt confine f , item vtnea vna , qua eJi inclujd y qua 
dicitur Cufcani iifia vineasydomus hofpitalisy ò"fi qui alti funt 
confinerà Uem vincale vnum de T erray quoù eft in via Ca/fa- 
niyò’fi qui ali/ funt confine s. Item Lama vnay qua eftprope^ 
Cajfanunty in via qua iiar Cajfanumy quod a/cendit verfus ru- 
pem ex parte meridteiy d>* ex parte Septemtrionis ab alta parte 
via CU7ÌÌ Lama loanms de P'itulit , Item hortus vnus y qui eft 
ante portamy qua dieilur banlìi Petri tujlaviam qua itur Ca~ 
famajfimam. / tem Lama vva y qua dicitur Sanili loannis iu- 
Jia viam qua itur loutamy fi qui aly funt confines . Item^ 

qua funt circum circa hortum hnfpitalis prope viam qua itur 
^ine&umy propealiam viam qua itur Bitcntum » prope^ 
terris Sanila diaria Maioru . Item Ecclefia Sancii Martini 
eum Cafale y quod dicitur Ventacertmy cum tenimento > ^ 
Coceboltnis ipjius Qafalis . Item Nicolausde Pellegrinoyeb" Bar- 
tolumeusde Sciai tate villani. Pratereayquia nol's bene cunfii- 
tit per inquifitionem ipfam y quod ipfe y qui eft Ankipresbjter 
1 Aqtieuiua confueuit ordinare Primicertus in dilla Ecclefia San- 
ili Eucfacb^ydare fcandellay tÌPpartemy concedere bnifficia^y 
<jp Saertfttamy eligere Sacriftam ad cujlodiendum ipfamytege- 
re per fe y vel cui voluerìt committere fcolas ad doccvdum pue- 
rosy regere curam de fpirituahbusy interdicerey ^ fufpendere^ 
Clerico* ab cfficijsy tip beneficysy culpis efigeniibusyeorumaem^, 
necnony^campcllereeasadfaciendarneuftitiamy fi quts CK 
et* voluerit proclamare y dp demum forre fentenlixs demotis 
quaflionibus coram ipfoy celebrare fejììuis diebus diuinum Offi- 
ciumy veì committere cuifibt placuerit ad cantanUum)audire^ 
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confeffiamS’ in pmmienìp ^vel pr^^lart audiendi Ucentiamut y I 
quibus/ìbi placnerit ^, quìa fine ipfius iicentia nullus dcbet con- i 
ftjfiones audire . Volumus autem-> ac in perpetuum con firma- 
mui eidem D.Vnfrtdot dr fuccefjortbus eiust •vt fecundum quod 
' inuentum efl per mqufitionem pradidam > potefiatem babeat 

ea omnia de costerò faciendi. Ita quod nullus. in bis eis aliqua- 
tenus contradtcat > ad huius autem ncjira confirmationis me- 
. moriamo ^ inuiolabile firmamentum , prafsns fcr^ptum eidem 
jD. Vnfredo fieri fecimus per manus Notavi/ Bartolomei ticfiri 
Baren. Clerich figilli noftri manus prcpria->ò’ tejlium fuhfcrì- 
ptorum munitione rcboratum . Anno Incarnationis Domtffica 
1221. menfe diurtq zb.ewfdem more Indiéìionis . Pontfica- 
tus noftri anno 6. » 

N OS Andreas Dei gratia licst immeritus Metropolitanx 
Barina-i Cauufina Sedis. 

Ego Falmerius Baren. Canonicus ^ dp Juuenacen. Arcbi- 
diaconus-, . 

Pende dalla l'opradctta bolla vnfìgillo di cera rortà» nel 
quale fi vede imprclTa Tiniagine della Santi/liniaVcrgino 
col figlio in braccia) in mezo à i due gloriofi Protettori di 
Bari Nicolò» e Sabino. ^ 

Et acciò non fembra ftranoal Lettore, che l’Arciprete d’ 
.Acquauiua, Filile in poiTelfo di prcrogatiue si riguardeuoli; 
edafaperfi, che quelle preminenze, cran’ellcno auanzi di ' 
pocefià Vcfcoualiitrouandofi memoria appreilb di varij Au- 
tori, eflcr fiata Acquauiua antichÌfiìma>Ciccà,e Sede Vei^- 
uale con propria, c feparata Diocefii c propri/ Vefcoui, de’ 
(«) Concili) quali Benigno (a) interuenne à tre Concili/ Romani fiotto 
gtfttr^iiio.i. Papa Siramacoilo che, oltre di quello fic ne legge nel Tomo 
ficcondodc'Concilij generali, confcrmafi aJtrcsid’ Hauber- 
(b)Mifet nei to(,b) Mircoj & anchc l’accuratifs.Ab.Fcrdinando V ghclli, 
]l!e7uefcou> re§«ftrale ricordanze nelle fottoficrittc parole : 

Antiquus (c) Epifeopatus huius Begionisifuìt Aquauiuenfis^ 
(i) de quo prater nudum nomai nil extat memoria. 

».^f 4 r!soT L>ifiriitta poficia quella Città da Barbari,ch’in vari/ tem- 
** pi incorfero quelle Prouincie, perde altresi il pregio dclla_> 
fiua antica, c Vcfcoual Sede, cd appena nei Palagio, fiolitn., 

ha~ 
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habitatione de Vefcot»ft& hoggi de Reti. Signori Arcipreti; 
nel nome del Cafale Vcntacero ; ed in quelle poche prcro- 
gatiue> che fi godono da fuoi Arciprctijne le reflano le me- 
morie delle Tue antiche grandezze : tali pcròjclic poterono 
obligaie queft’Andrea ) à conferuarne le ricordanze » col 
confirmarli quel poco» che Thauca lafciato l’ingordigia del 
tempo . 

L’anno appreffb {a) mori Cofianza moglie deH’Impcra- {a)summon^ 
tor Federico > e nofira Regina : per lo che indi a non molto te «-i- f.sp. 
pafsò Federico à i fecondi voti con Violante figlia di Gio: 
di Brenna Rè di Gierufalemme> dalla quale hebbe in dotcj 
le ragionile titoloch’auca Gio;nelfudctto Regno. 

Ottenne poi Andrea l’anno 1 2 25. la confirma {b) di tutte frgbeiu ' 

le donatioui fatte per l’inanzi alla fua Sede 1 tanto dall’Im- „el‘ i,ai. 
perator Federico, & Imperatrice fua Madre, quanto da_» 
tutt’iRé Tuoi precefiòri. Indihauendo mantenuto prefian- 
temente il fuo pollo per lo fpatio d’vndeci anni , correndo 
l’anno ia25.à 27.di Settembre, fcaricofli del grane pefo de- 
gli anni . 

De Vefcouì SufFraganei de Tuoi tempi , trouiamo folo i 
ricordi d vh’Vrfone , (0 che dal Primiceriato della Chiefa nfa’tits^nL 
Metropolitana Barefe, fii dal noflro Arciuefeouo Andrea, tom.j. 
come Delegato dcirApofiolica Sede, trasferito alla Mitra 
di Giouenazzo; e qui terminata la memoria dc’Suflraganei, 
faremo mentione d’Vnfredo Arciprete Diocefano della.» 

Terra d’Acquauiua , che come decorato di molte preròga- 
tiiic, metta che fé ne faccia honorcuole ricordanzailincomc 
(term'inata fempi e prima la Serie de’Siiffraganci ) faremo a 
fuo luoco degli Arcipreti fuoi fucediòri . 




All’- 
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Airilluftrifs.Sign.'ePadroÌ!eColendifsì 
I L S I G N o a 

D. PIETRO ANTONIO FILINGIERi: 

C Rederei di commetter gran fallo , fe douendo efporre alla 
luce tra gli altri Mitrati Bart/t (juel Marino Fihngie~ 
riìla di cui iMJgine ben fi sàtche tra i fimulacri de fuoi glorio- 
fi Antenati > Jofpendafi nelle Gallerie della Fama , nonio defti- 
najfià riuedere il Sole /otto al Patrocinio di V. S. lllujlrifs. 
al Grido del cui virtuofijfimo nome j dedico quefti miei pochi 
. earatteriicon quali hò regifirato all’immortalità le geft a d’vn 
sì venerando Prelato. Egli che aelfiltndore di fua nobiltà^ 
nell* ardenza del fuo gran zelo-> e negli effetti di fua carità Pa- 
fiorale , potè rendere preffo noi le fue memoriè immortali ; go- 
' derà di rinafare si quefii fogli , fattogli aufpicij di V.S.Il- 
■ ìujlrifs. che come degmjfimo Gtrme di quelPifieffagran Cafo-^y 
ben potrà nelle proprie > e moderne fue glorieye ter nare le di lui 
celebri rimembranze . RefiadunquCy che V.S.lUnfirifs. fi de- 
gni gradire t miei fudori > in rintracciare i ricordi più memo- 
rabili defuofi famofi Proauiy e ne riceua Poblatione con quella^ 
generofitàyche da mede fimi hà riportato in retaggio > mentr'io 
defiderofo di darli à diuedere viepiù coll* Opre > che con la pen- 
na l’attentione della mia denota offeruanza 3 mi confacro per^ 
fempre 

V.S.IlJuftrifs. 

Tiapoli il di p.di Maggio i 7,' 


pciiotifx.Oblic;atifs.Seru ftofc 
Francifco Lomborg 
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MARINO XXX; ARCIVESCOVO BARESE. . 

M Alino («) Filinglefi Ca'ualicrc Napolitano , doppo (‘) rihetu 
la vacanza di molti mcfid’anno 1 ii 6 .dt\ Caaonica* ’ 

cu Salcrnita(iO)fù proipoiroall'Arciu^rcouaroBarcfc. i ; 

> ‘'La Famiglia Filingicri,(/») molto prima che i Re Angioi- (t) Seipifut^ 
ni domioaflèroin Regno,' pofibdc moki Fcudi,e Baroaaggi; ^ - 

-anziché per cflir’ ella Rata molto partiate de i Ré Sileni, 
nell'ingrelTo di Carlo I.cTAngiò, venne trauagliata non po- 
co, e particolarmente Giordano Fiiingieri, chc<k<]uel Ré, ' • • • • 
fii fpogiiath di tutti iSrathchepoil'edea. Da quma fola no- ” 
ticia fi feorge con quanta fondationc auerte il Summonto 
(r) l’errore di Scipione Mazella , in confonderei Filingieri, ic)Sum>mon. 
co i Bcrlingicri , 'che furon quelli ,che vennero con gli An- ^**2' 
gioini da Francia: poiché i Filingieri erano in Regno, e nu« 
tuerati tra i più fcgnalatt Baroni, fin da i tempi de’ Rè Suce 
uii'c renzaforfiraolroprimadairhora>r.01trc dunque del 
fudetto Giordano , trouiamo l’anno 1284. le ricordanze d’ ' 

vn’Alduino Signore della Gandida,cfae dalla carica di Ciur 
fèiticredi'Tcrra-di Bari^pafsò à quella di Maeftro Ratio- . 
naie della gran Camera. Pietro l’anno 1290. fii Capitano , 

di gran lama, evalore fotcoa i Rè Angioni., Filippo SigqG(> 
fc altresì della .Candido,ripo;^cò in dote da D.Maria di Cq- ^ 

* ' M pua J 
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’^o Del Compendio 'Cronologico 
pua h Baronia di Gicfualcio, che lafciò à Giacomo Conto 
d’Aiicllina fuo figlio . Giacoitio, clic acllc guerre tra Du- 
razzcfchi> & Angioinii fcgiù le parti di Carlo III. , poflede 
oltre della Contea d’Auclìina Pietra pcrtofa in Lucania ^ e 
Vitt i nella Prouincia di Principato. Vn’altro Filippo» oltre 
delle Baronie nominate, fu Signore di Cafteluetcrc , eia 
Pia, da altri detta Lapiggio ncJl’ifiefIà Prouincia di Prin- 
cipato , e i'ù Padre di Giouanni gran Ciambellano del Rè 
Ladislao . Giacomo Nicolò Filingieri Panno 1401. Icggefi 
nel pofièfib della Tudetta Contea d’Auellina ; della quale-» 
liauer feguito le parti di Luigi II. d’Angiò (a) l’anno 
tairi^iiaV - ^ 4 ^ 3 - OC fii dal fudetto Ré Ladislao dViua forza fpogliaco. 
S"*trihp. 1. pù altresì neU’iftclTa Famiglia la Signoria d’Abriola,di Co- 
rato , e di molti altri Feudi Nobili » e Baronie . Oltre poi | 
dell’Arciucfcouato di Bari .occupato due volte da due infi. 
gni fogetri di quella Cafa, e Rat’eila decorata più fiate da-. 

• confimili Prelature, e da altre Dignità non minori della^ 
Chiefa Romana . Moftraron pofeia i Caualicri disi nobil 
Profapia la nobiltà de’ loro fpii iti gcnerofi ne’ Parentadi 
' contratti con le Famiglie più principali di quello Regno , 
<i) ii d. Ah. come particolarmente (^) Fabio Filingieri Sign.diLapigio, 
‘miUsoifuM prefe per moglie Camilla Gcfualdo de’ Signori di Pc- 
dt,cneii‘si- fcopagano,c Venofa. Francefeo Filingieri ammogliato con 
$re<UMr» ri~ Madalcna filomarini ,da chi nacque Gio: Antonio Signor 
di Lapigiò, c’hcbbc in moglie Portia Pignatclli. Giacomo 
Filingieri, che viflc in tempo dei Rè Fcd-crico Aragona, fù 
accoppiato in matrimonio à Giulia altresì Pignatclli.Mat- 
f co Filingieri à D. Giulia Origlia . Ccfarc Filingieri à Ro- 
berta del Dece de’ Signori di Cotrofiano , e Berarda Fiiin- 
gieri à Pafqualc di Palma,Signore di Monteronc,c Campo 
Gattaro . Cagione d’effer ella noucrata tra le prime, e più 
illuflri Famiglie di due Seggi della Regia di cjucfto Regno, 
cioè di Nido,c Capuano, ne’ quali fin à noflri giorni ne go- 
de le più faRofe honoranze , ed impieghi più dccorofì , co- 
me ne fu particolarmente honorato D.Carlo Filingieri, che 
l’anno i 649 t. fi, nel numero di quei Caualicri, inuiaci in Spa- 
gna dalla Metropoli di quello fcdcliQInio Regno, à riueritc 
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Delle Ite degli Àrciuefeoui T^ar. Par.!. 9 t 
la Cattolica Maèftà di D.Marianna d’Auftria feconda fpoft 
di Filippo IV.di quel tempo Regnante. > 

Da'qucfta Illiiftrc, cd antica Profapia dunque» vftt 
qucAo Marino noftro Arciuefeouo; la di cui prouiAa fìi vn-» . . ygtdu 
moto (a) proprio della Santità d’Honorio III. Pontefice; à 
canfache hauendo haiiuto contezza » che da vna parte dcU^«-<«- 7 * 
Capitolo di Bari » diuifo in due fattioni » fufic fiato eletto 
Macftro Matteo Blanditnori » Priore della Rcal Chiela di 
S. Nicolò, e dall’altra poftulato il Vefcouodi Boiano, panie 
I al prudente Sommo Pafiore, per rimoucrc le difcordic i fo- 
1 miti ordinari; d’ognirancorc.erouina,reicttareI’vn, e l'al- 
I tra clcttionc, e promouere alla Sede Barefe il fudeteo Ma- 
I rinoihuomo per altro di nobil fangue,c dotato d'ogni virtù 
I fingolarc, mi pafiiito poco apprefib Papa Honorio daque- 
i fia vita , (A) tìi egli pofeia confacrato dai Pontefice fuccef- 
I foro, che fu Gregorio IX.d’Anagni; Irapcraua in quel tem- £cUe/. 
po-Roberto , Quarto Impcrtitore I.atino ne’ Régni piòvi- 
cini al nafeer del Sole, e Bari era Torto al dominio di Fede- 
rico II. il Ccfarc delle regioni più fottopofic all’Occafo. 

Si fupponcjchc quefio Marino Arciuefeouo di Bari, inter- • 

ucnilfc al Concilio congregato in Roma l’anno 1228. dal 
Tudetto Papa Gregorio per li difgufti, che palTaua con l’Im- 
pcrator Federico, aflérendofi dall’Autore (e) dell’lfioria_y (e) mmtì» 
Vniuerfalc de’ Concili; , hauer Papa Gregorio conuócato Baiijgiim 
per tarelfetro rutti i Vefeoui di ToÌcana,di Pugli.i,di Lodi- 
bardia, e di mólte altre Prouincie/fc pure qualche Icgiti- 
mo impedimento non lo tenne alieno da tal Co nfe fio. L'an- 
no fèguente, che ft di Chrifto 1229. per riparar Marino al- 
cuni abbufi introdotti , non sò fc dall’auidità » ò dalla ne- 
gligenza de’ ParochijfHmòefpediente ordinar con decreto, 
che nella Città di Bari'i' non vi fufl'eche (d) vnafol fontc^ ^d) rtbttu 
Battifniale, e quefta nella Chiefa Magiorc» e che in vn libro 
fole', fi regiftrafiéro con tutte le particolarità nccclTarie i 
nomi be'-Bartifmari. ■ 

• • Quefi’anno medefimo, (e) e proprio nel giorno deliaK*- 
furrcttftVne Acl^S-ignore^ f^derico ,cheper fodisfàrele tan-'* »* 
;texichicfie del Papa fi era con grofib cfercito portato in.» 

. * M 'a <^*«7 
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92 •’ ■•''Dii CompertMo Grotìologtco ' 

Gieroralcniine»iièriccuc Icfacrc infcgnc> c fir'coroóatoRd 
di quel Regno, pi cfcntc i Legati di tutte quelle Città del- 
la’' I?a)cftinai<th’crano in poterete’ Chrifìiawi, Indi lafciato 
. . il goueBiiOidi.queipqcfi ad vn Tuo Vice-Ré, partendo^ eoa 
\ due fole galere fc ne venne à prender porto inBrindefì,o 
*• , pafTato pofeiaper Bari i fi andò à ripofare per venti- giorni 
in Barletta , di doue, rafiettate molte cofe per la Prouiocia 
'di Puglia fi trasferì ad’Anagnì à piedi del Pontefice > dal 
quale fu ripofio ia gratia, & alToluco dalle cenfure. 

Kiceuè pofeia Marino l’anno di nofira falutc 1151.com- 
f-t) midioae (j)dal prcd.Papa Gregorio , vniro airArciuefco- 
io:?r« *5. ’ uo < 3 i Regio » 5 e à vn tal Fra Giofeppe delPOrdinc Cifier- 
• cienfe» monaco del MoniRero Florcnfc Diocefi di Col'cnza> 
dLprcndcrediligenteinformacionc contro Andrea Arciue- 
' ' feooo d’Accicnza > fincome.fi vede da vn breue di detto 

Soraitio Pontcficc,c’habbiamo qui rrafportato dal fettienp 
• ; -Tomo •del 4 ’IraliaSacoa.dcirAbbatcFfrdii»odp,Vghclli , 

■ qual comincia : 

' . '.‘"A- I ' i. 

(J’)^^^^^‘à’B.egìnetuArchUpifiapis,‘ 

IX.a»,A}U •' ’ / '[ 

• Et Fr.lo/epbc Mon*cJbo Floren,Cufnntin.Di»cif. 


I N tantum clamori gai iam dudum frtquenter afetniit 

tra ytn. Fratrtm uoftrum Athtruntmum ArcbiepìfcvpHm 
inualefùtyquod diffimulart ipfum^lterius Jìne fcandah.non^ 
valemas perituh iolerare . frater alta qaippe gratti^ 

Ma,qHa plkeiest ó' dmulthfunt in^tukata de ipfonuper mftnàs 
auribus in/iitutumi&c, f;u; 

E vcrs’il fine.; \Prafiffb eidene, 4 ^tìà«p}ScopQ termino perqm-^ 
'• i w ^ ptorio eompetnmhfuo per fe^ ntelper Praeuraferem idèneuni^ 
. . • r^ofiro fé eonfpeFìtàrepreJènket Attentine preuifuri ì, ne 

sigi inqui/iioribfts nb Appjìolhn i«de datis • vebu confingat il- 
ludi^ interim Ecclefa fua per eum maieris dilapidMiqms 
r " - 4 ^ difendi um non fmenrr 0 e,^^d fi non omnet dta veftrtmy e te. 

• ' j : : . Datum.ìlte0t(€7*KnUAngiAn^%» 
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VtlU Vite degli Antuefcoui ^ar.Par.L p 3 
I ElTcndofi pofcia portato in Bari Tlmpcrator Federico, cJ v . , > • 
con cflb quel Berardo , che fincomc lì difle,cra ftato dal- - 

l’Arciuelcouato di Bari , trasferito à Palermo , fu dal no- 

ftro'Marino accolto con diinoftrationi di grandiflìme com- tferìttì*- 
pitczzc,(u) c datali facolta di poter confacrarc l’altare del- „tdtUa Ma- 
li Santiflima AlTuntionc , al qual’atto , fecondo alcroue fi 
dille , rafliftette il meddìmo Marino con il V efeouo di Bi- 
tetto. (i) Confacrò altresì Marino l’anno iftclTo l’antica^ (*) 

Chiefa diS.NicoIò d’Alto falicc,habitata da Monaci Bene- 
dettini nelle pcrtincnac diCeglie, Cafalc della Citta di 
Bari; fincomc lo dimoftra riferittione incili in vn marmo > 
fituaxojiclla poita di detta Chiefa, del renor fcgucntc : 

• 

Hoc NictUetibi Tcmplum venerande faerauit - 

Prajul Marinust quem celebs vita beauif,. ^ . • v 
^ ' Ifidui/it euniìis venietttiBus adfua F e fiat • 

"> eum Filippoconcurrunt ordine gejia , « ' 

' j .AmtitMitUniiy^crdenisyafqueDtieenfis : oin 
Hie trinis mi/tifi quo luxit forma poten$is » , c ' 

. ' i t’t'.i-, • ! ‘ • ■ 1 f \V 0 

^ Et -eflendo doppo di ciò paflàto due anni > (r) fri. dal fu- /«t. 
detto Papa Gregorio jcomnicflb all’ ifteflb Marino noftro gg.snn.9. di 
•Arciuelcouo » il riccucrcla rcnuncia del Velcouaco da vr- cin//# 1135* 

tal'Vcfcouo dellaCittà diRuuo, ( ddl quale nonli rinuie- 

ne iinome ) che per efler granato da vna lunga , & incura- ^ , 

bile infirmiti, non potea compiate al debito della Aia Cari- 
ca» *fit inficKte AiAituirli altro fogetto habilc à foftencrc,.» 
il pefo diqucllà Chiefa: lo che li crede haucr Marino pu«- 
tualmcncc adempito, ancorché» non s’habbia notitia del 
•^fogetto-àquellaSede promollb. • ' . 

• - Accaloratoli pofcia i difgufti .tra rimptratore» e’I fon- 
'èeficc', non ’tt 4 iafclò lilaioftro Prelato » ;còme perfona-/ 
molto cara del Papa ì e familiare di Federico » di^ tentare-» 

tutte le vie di ridurrò qucfti due gra» Potentati à qualche 
aunoreuolc agiuftamento : Bc ancorché non potè » Iccondo 
lì Tuo iàntiifinlo defiderio ». accertare Tefito de* trattati ; i 
liioi ftodori poròfiiroRo bcntpiribuiiida Federico.» H qua- 


■\ 1 - 
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P4 Ve! Còmftndio Cton0lop€9 
(s^ autM. It per mdArarfeli §f«ro, ratino 1x4». lo fò creare («> Gran 
«Irf f Macftfo de* Catialieri Tcuconici ^ Ordine in/igpi/nnio di 

12&- ’ Caualleria in Gcrnaniai da qual tempo in poi non man- 

carotiò' al fudetto Arciuefeouo diftrattioni j chc’l tennero 
quali fempre lungi dalla Tua Sede:poiche per affari di gran- 
dif&mo conto » fu ipedito piò fiate in qualità di Aio Amr 
bafeiarore tanto airÀpoftolica Sede y quanto k diuerfi altri 
Potentati d’£ttropa : onde non potendo di propria perfo- 
nà } fiè mantenere per mezzo de' Tuoi Vicarij vna giuAicia^ 
incorrotta j & ancorché da lungi > fu Tempre intcntOal Aa- 
bilimento della Aia giurifdirtionc; tantoché ottenne. dal- 
rimpdrator Federico^ non foio la confiriaa de' priuilegij 
conceduti à Aioi preceirori da altri Imperatori ) c Hcgnan» 

* ti : mà'diuerfe altre efentioai > & immunità di confeguen- 
za maggiore-* . .c > ' ' x 

Non e cofa però di poco rifleflb > che non oAante 
egli familiare» c tanto confidente di Federico > in rottur^ 
cotante fcandalofe, c paiefij'fi-potcAc egli manecncrc icm- 
pre in gratia di Papa Gregoria; c (loppo della di lui mor- 
te» degli altri Pontefici AicceAbri» onde» è d'vopo dire» che 
k Aie maniere ftilTero molto dcArc, e che fùAè dalla aiaeura 
' dotato di virtù afiai fingolari»c Aiblimi. . 

Succeduto (b) intauto Innoccntio IV. nel .Vicariato di 
Va f'j/: c neirimpegno di Gregorio Aio anteprcdeccflb- 

y 'Ihl^naNi^^liaci imaQeggi di pace conFcdcrieo.» V 
partiiòkràt#^(c) vi s’intcrpofc Baldouiito Iwperatwtft..» 
r//"^4eil^icBtCi che all 'bora fi ritrouaua in Italia * maelTcq- 
Mr./f'.'dofi kouerto t nonsò quai finifth peofieri in Federico con- 
/(fo ia perfona del Papa yfi vidde qucAo obligatojidi mon- 
tare fopra alcuni Regni . Genouefi » eh' erano in CiMÌtà 
vtcchiaf c pafiàrfene per ficurtà nella Francia» ogccoiigre- ^ 
jHdttt» gato vn (d) Concilio in Leone, por conArnumento generale 
(Ulto quel làcro Conlèfio > prillò Federico deU’lmpcrfx 7 
c del Regno - Qudio fatto pok Federico in maggior aAio 
1245. ft«ii-d’oi&n<ièt«do filato di S.Chfcfai ondedòppo d’.eAèrli ia- 
rigato inipMr imprefo controidi diuerlè Città di Romagna» 
alla io Puglia per tìrmiouo tì^c^^ck^>^.eili^.tor- 

tt.z-isr.pf. ilare 
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narc più vigoròfo córro del PapaiarnmaJatolì in Ferentino» 

Camello di cui bora non appare veftigio alcuno, à ij.di Dc- 
cembre deH’anno 1250. depofe in vn lo feettro» e la vita_»« 

11 fuocadauercifù traf'portato in Taranto» e di U in Paler- 
mo, e fepclito nella Chiefa di Monreale. . , . 1 

Cionco Tauifo della morte di Federico (^) à Papa Inno- 
rio, mandò torto vn Breue à cufre le Città » e Baroni del 
Regno , proibendoli l’obcdirc ad altri » ^eccetto cl\p alla.* 
Apoftolica Sede, per cfl'cre già detto Regno, ricaduto alli^ ’ 

( Chiefa: onde fti , che tra Paltrc Città ch’alzarono le ban- 
I diete del Papa » vi fù Bari , ciic rertò lotto l’obbedienza di 
i S. Chiefa , finche dalla forza del Re fucceflbrc di Federico 
I ne fa violentemente fottratta. 

Fra tanro elfcndo Marino noftro Arciuefeouo, trauaglia- 
to non folo dalla vecchiaia» mi da mofte infermità » apprc- 
fe ne’ fcofnodi de* fuoi faticolì viaggi» afi'alito da nuouo» & 
ccccrtluo calore (h) à 6. di Luglio dell'anno di noftra falutc (i) teatuu 
I2$i. cadde irreparabilmente all’Occafo. Fù egli 
virruofi cortumi caro non meno aU’Impcrator Federico, eh’ jjj. 
à tutti i fommi Pàftorio e precise à Gregorio » dal qualo 
in tempo che la prima volta, alzò Bari i Veflilli dell’Apo- 
rtolica Sede > riporto la confirma con nuouo Breue del Ca- ^ 

Tale di Bicricco, antico Feudo della Menfa Arciuefcoualo 
Barefe • 

I ' RefTe Manno la Chiefa di Bari per lo fpatio di ad. anni; 

I nel qual tctvpo'.vifTero nelle Sede de’ Suffraganci i qui foc- 
> coferitti Prelati. . . ' 

Pietro V^foouo di éiouenazzo , confacrato d’ordine di (e) rghtUi 
Papa (e) Honoriolll. da’ Vefcoui di Bitonto,e Molfctt^ 

Pietro della Cirignola Vefeouo di Mincruiqo , che poi fu 
trasfcricoal Vefcouato di Canne . Oddo Marccllinp» e poi 
yn tal fra Pietro Vefeouo di Salpe . In Bironto vi fù vn Vc- 
fcow>ì del quale non fé ne sa il nome» che l’anno 125^. da.» 
Innocenti* IV. iù trasferito alla Sede di Melato ; come al- 
src|^oon fi sà il nome di quel Vefeouo di Ruuo > che raff*- 
gnò in majio à Marino nortto Arciuefeouo la fua dignità 
Vcf^uualc. 
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' Alli Iluilrtic: Sig. c Padron mio Coteadirs. 
I t ,S I g’n O II ' 


D. A N T O N I O F I L I N G I F R I. 

■'* ' .V. ‘ j ’ 

H O diutfato meco Jlejfj più temfo.per trouarePer- 
pmAggiQ aMUAto alla rinomAnca d 'ijn Prelato 
sì celebre-i tl fiorirò Henrico Fiiingierh [otto 

gli oiifptcij delqUAle-ihauefs'i'i potuto accon^AtArìo da 
X orchi-Jenxji temadtlk QingmttAte de Mopù. Alla fi- 
ne bauendo maturamente rijìejfo , chela famaypìuor- 
fale delle generofità^di V.€.I llufirifs>(vfcita altresì dal- 
la di lui ifìejja nobtl Famiglia ,.) potrebbe accertare il 
mìointento-i an^i ( a vantaggio del mio d fio) immor- 
talarne krimembi an^^Cf ftnia badare ad altro , Ce Phò 
' dtjiin/sta per Frotettore.Hò perciò prtfo ardire dì con- 
f aerare à V. S» lllufirifs. qutfii pgchi tratti della.mia-M 
rotja penna', con quali ho più tofiotimbreggiati.)Che de- 
jerittt i fatti più noti di qutfio nofiro Arciucfcouo\ rfr- 
to.,che la magnanimità di S. lllufirifs. come tantZ^ 
interejfata.mlk di lui glorie .t non fola farà per gradire 
la briga, ebetne ne bò preforma pcrqucfioyqn^cbe/Se. 
uole attejlato della mia ofieruatiffima attèntione,apri- 
rfia a me l’adito nella fuafiimattfsima grati a-,accio con 
fiducia maggiore.fpojjd in àuuenire pregiarmi d'ejfre 

Di V.S. Illuflriis. ' ' • * ' ‘ ■ 

I . t • * fc V J » # . . • . • • 
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Dcu3tiTs. &• Obli^atiTi^. 'Sértiitorc 
trancr/b LomùJ.Ui. . 
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, HKNRICO XXXI. ARCIVESCOVO BARESE. 

H Enrico Filingicri dcH’Ordme de’ Predicatori» nell’A- , s „ , 
prilc dcU’anno laja.Ca) fìi da Inuoccntio I V.forro- 
gato à Marino Tuo Zio nella dignità Arciucfcoyalc Barcfc 
Qncfta eletcioiic, fu vrt moto proprio del Tudeteo Sommo 
Pontefice: poiché hauendo intcfojchc dal Capitolo Metro- 
politano di Bari > fìifTc flato (^) eletto Arciuefeouo vn tal (b)r'mctr.za 
Corrado Teutonico, (ch’io mi pcrfuadoià meditarione di 
Manfredi Prcncipc di Taranto , figlio illegitimo di Federi- 
co,chepocoapprcflovrurpoflli il Diadema del Regno) non 
parendo à detto Pontefice d’approbare tarelcttione, come 
* caduta in foggetro indegno di tanto poflo» commifeal Car- 
1 idinal Pietro Còllcroedio Vefeouo AibaneiifcjC Legato dcl- 
I l’Apoflolica Sede in rutto il Regno di Napoli » che cofli- 
toiilè nella Sede Ba refe queft’Henrico, Religiofo ornato d* 
ogni virtù , e dotato d’ognii Chrifliana morigeratezza . So 
ne legge di queflo fatto vn ricordo negli annali d’Àbramo 
Bzouio » (0 in occafione di dutrprouifte fatte dal fudetto 
pontefice, cioè d’vn tal Rugiero in Melfi , e del fudetto «.rj 
Hcnrico io Bari,rvno,e l’altro dcirOrdinciflcflb, del fufrc-*^*‘*'5-»':* 
gueriteténorè: * 

Dirigente vero fetro Épiftope AlbanOìUd Barenfem F.Hen- - 
rieut FilftngeriusiVterque Ordin>Frétdic.vtriufqué elelihnem-i 

■' . ' N à- 
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98 Dei Compendio Cronologico 

Ò- Scdù Afofl. mandato canonicè fafìam confirmauìttò' iilum 
quidem Mtlfbienjist ìjlum autcm Barenfi Etclefia Innoc^r^e- 
jecit , datis Ut tris Rogerip 7. IdusFebr, Henrico autem 6 , Id. 
May Perusy, 

Imperaua all’hora in Bizacio Baldoutno II.(4)Quarto Fm- 
pcracorc Latino ) enc’ Kegni più iotcopofliairOccaf» Cor- 
rado IV. figlio di Fcderieo» mentre Bari per Tinabilità alla 
fucceffionc dei Regno dc’figliuoJi del fudetco Imperatore) 
come morto in difdetta^ della Cattolica Cfaicfa*reggeafi con 
c]uafi tutto il Reame dal lìidctto Legato del Papa. Impof- 
l'arofi dunque Henrico dcll’Arciucfcouale Tuo pono>comin- 
ciò ad efcrcirare il Tuo oficio eoa zcIqjC quella pietà> 
che /limò propria d’vn Paftorc'd’almc fedeli: onde c/lendo- 
nei Tuoi portamenti molto noti al fudettoPapalnnoccntiO) 
in tutte roccorrenze delle Chiefe di cote/le circonuicinc./ 
Prouincie> fi preualfc della Tua integrità» ficuro d’accertare 
il feruitio di Dio: e dcll’animc à fé commefiè. 

Peruenuta intanto à Corrado la certezza della morte di 
Fcderìco fifo PadrcicalolTene da Germania coneroflò efer- 
cito neiritaiia > (b) Se imbarcatoli da vn porto della Marca 
Triuifana sù d’alcuni legni Venetiani > Tene venne in Pu- 
glia, c vcrs’il fine deirAgofto^cl 125 i.fu vifitato in Barlet- 
ta da tutti / Baroni dei circonuicino paefc) e precise dx» 
Manfredi Prencipc di Taranto Tuo fratello) ancorché ba- 
llardo: da Barletta non calò polciaCorradonei luoghi più 
ba/fi dcllaProuincia,poichc tutto pieno d’ira, c furore fi vol- 
tò fopra queiBarooi,c Città c’haucuano alzato le bandiere 
del Papa > de^ quali parte fogò, parte difirufic ) & altri ri- 
dullè a fua diuotione; indi voltatoli contro Napolùchc ne- 
gò di darli l’obedicuza la firinfc d’vn forrifiimo a/Tcdio* 

Tra quello mentre hauendo Papa Innoccntio prouifto il j 
Vefcouato di Giouenazzo (0 in perfona d’vn Monaco Ci- 
fiercienfe ) commife ad Hcnrico J’impofleiTarlo di quella.; 
Sede ) com’appare dal qui Ibttofcritto breue copiato dal 
fuo originale ) che fi ferba nell’Archiuio di quella Chiefa. , 
regifirata altresì Dell'Italia Sacra dcU’accortilIimoVghelli. 

Nen- 
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Henrìco ehBo 'BayenJÌ > 

C Vm/icut{») te nobis intimantraccepmus\ Iuttejfaee7ffit {i)Er<ueii 
Federai qute Suffragane» haren. extititdengoiàm tem~ 
pere fuerit Pafturis folatio dfflituta-, nos volente s eidem Eccte- 
/ite nc patta tur in fptritualibus yé-temporaliBuj leffonem-t </c_> 
per fona idonea-, qute tanto oneri conueniat prouidere, diJlriPtì 
tibi per dpoftolicam aniJoritatem eotnmittintUf , vt'dileffuni^ 
fiUum Leonardum de Sermineto Monacum Monafter^ Foffa 
nona Cifttreienfis Ordirtit Terragna Dioceffs , decuius hone- 
ftate, conuerffoneìò’ religione cofpicua, ^ commendata, in fpi^ 
rituahbus, temporalwus circumjpeffione laudabili nobis te~ 
ftimonq perhibetur , eidim lauenacenff Ecclefia auiìoritate^ 
noftra in Epifeopum prafectas , ac Paftorem facias à Capitalo , 
fubditis ipfus Eccle/ia tamquam Patri , ac Paftori anima- 
rum fuarum obedi. ò' reu. eidem exhìBeri. contra,tìre. non ob- 
ftant, ò-e, fiperfonis aliquibus à Sede Apoft. /Itì&c. quod per 
UPìeras Ap9ffÌ>i'Men<timttsfuJpendi,ò-c.Datum Perusjj lo.iLt/. 

Marti] ann. io\ * - ’ •*' =- 

Cofectra in tanfo dàlia fama la Cirt^ di Nàpoli j c dc- 
ftituca d’ogni foccorfo , (b) fìi forzata nel Settembre del (i)SummBn. 
fifa, di darfi in mano à Corrado) à patti pcrò)Chcfaccflo^‘'’*‘^*“S* 
falui le pcrfonC) c gli edifici; . Mà entratoui l'efcrcito aflc- 
diaofe vi cornmife contro della data fede moltifiìmc cru> 
dértài '& vceifioni) onde della mifera Città } c fuoi Cittadi- 


nifuronfatti d’ordine deH’inhimiano Corrado feempij cru- 
delnStanco alia finC)mà non fatio'i’empio Regnante delle^ 
barbarie vfatc nella Regia di qucfto Regno» doppo poco 
più di due meli caualcò verfbla Puglia» in molte Città del- 
ia quale» hauerebbe rinouato le tragedie di Napoli» corno 
fc fare precifamente in Afcoli» &in Bìtetto> le Manfredi 


non hauefie contempcrato il fuo fdegno»& implorato il per- 
dono» come fe particolarmente per Bari» delle prime ad al> 
zar rinlcgne Papali} e dcirvlrimcadatterrarle. 

Màncofù diftame ia vendetta dc’ fuoi misftwii poiché 
à capo di cinque mefii (c) ammalaodofi in Foggia» ò <ccon- 

. - VT — * 
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ibo Del Compendio Crenologico • • ■ • 
do ^cri attoflìcato per opra di Manfredi fuo figlio » l'anno 
1253. rcftò priuo della vita)ddnmpero>e del Regno. 

Queft'anno m'edefimo>hauendo hanuto Papa Innoccntio 
auifo <|<:lla«iortc del Vefeouo d’Anglonc Città deirancica 
■; ' * Lucania Dìocefi d’Accrenza > comunicò al fopradetto] no- 

. . ftro ArciucfcGuo l'autorità di proueder quella Sede d’vn_j 
(a) ygheìti ibgetto fufficiente ; com’in fatti Henrico efegni > (.>) prcpo- 
nendoui vn tal F.Deodato da Squillaci Frate Minore di San 
Franccfcoxla di cjii elettione,inccfafi dal Pontefice, fi com- 
piacque torto di confirmarlà^e con Breuc particolare>ordi- 
nò al, Capitolò Angloncnfe , che lo riconofcelfe come fu o 
vero Pallore c gli prcftallèrobcdienza douuca i lo che fi 
può feorgere dal tenore del qui fotto annotato breuo « 
efeinplato dal fettimo Tomo dcH’Italia Sacra dciraccura- 
tirtìrao Vghclli. 


Capitalo Anglonenfi 



{<k)Breme di 
Va/.* iMMii'. 

ir. 


* . . I ■ ^ ^ '*V * V 

C Vmditeilus filiut {h) Fr»ter Henricus Battn. Eleffur^ 
diltFfum filium Fratrem Deodatum de Squillacio Ordinìs 
Fratrum Minor um Anglonen, eleFìus Anglonenfi Ectlefia fune 
•vacanti liFìerarum nojlrarum auSoritate fibifuger pronifione 
ipfius EccUfid direFiarum in Epifcopumprafecerttì ò" Pajloreme 
prout in ipfius Baren. eUFÌi HFieris confeFìis exinde pleniut di- 
citar centineri. N„..* quod à prafato Baren. eUiio IfFierarfim 
nojlrarum auFloritate JaFium ejl •> in bac parte Patum bfibft/tFr 
tesidr gratumjd per nojlras duximus liFìerat confirmandurn^ 
Mandamus quatenus memoratum Anglonen. eleFìum-, taquam 
Patrem j ^ Pafiorem ammarum vejtrarum deuotè fufeipien- 
teiìfibi obedientianti ér reuerentiam debitamirnpendatisy eius 
moniti fi (ir mandatisjàlubribus intendendo . Alioquin Jènten- 
tiam quàm ipjè ritF tulerit in rebellestratam babeoimustérjd- 
cìemuT vj^ue ad fatisfationem condigaam inuiolabiliter objir- 


uart . 

l^atum (e) Laterani y. Idus lanuary an.ii. 

' £ l’anno irteifo vacante la Sede della Città dì Bitoato 

' PCI la morte del Tuo Prelato > ordinò parimente Papa Inno^ 

" - ■ ccntìo 
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Delle Vhe de^lìy-jérctuefcoui^ar.Par.I, iSi 
cencio al fudctto noftro Arciucfcouo > che vi deftinafTc pcr- 
fona habilc a fo/ècner tanto pefo : onde hauendoui il fedet- 
toHenrico coftituiro vn tal F. Pancratio Priore de’ Padri 
Predicatori d’Anagni, fìi detta clettione dal fudctto Poiitc- 
hee approuata» c confirmata con Breue partic 61 arc> (a) Ipe- (;,) 
dito dalla Citta d’Aflìfi l’anno 1253. f''»ric.nu.g-;. 

Mortojcomc fidifie Corradoiprefe Manfredi > come Tu- 
tore di Corradinofuo nipote lercdinr del goucr4io : m’iia- 
uendo intefalnooceutio la morte di detto Corrado » e che 
Manfredi afpirafle alla Tirannide di quefto Regno, moflb 
dal fine dr ricuperare Io Stato,ricaduroall’Apoftolica Sede, 

(b) fc ne venne con buon’efcrcito in Regno , & entrato in 
Napoli alJi 29, di Giugno del detto anno lajj.nc prefe per 
S.Chicfi il po/refioi indi fcriflc Brcui à tutt’i fiaroni,c Cit- 
tà dimaniali delie Prouincic , che veniifero à darli l’obc- 
dienza! per lo che tutti i Titolati, e Sindici delle fopradet- 
tc Città , conferitili in Napoli, li giurarono la fedeltà dell’ 

J^inagio. £ queRa itila cagione, che Bari (degnata altresì 
del barbaro goucrno de’ Ré Germani , rialzalTc di nuouo ì 
Vcinilicli S.Chiefa- Mandò dunque il Pontefice per GiuRi- 
tiere nella Prouincia di Bati (c) Mcffer Federico di Morra, 
effèndofene partito Mcffer Zaid Saraceno, che l’hauea go- 
uemata per Ré Corrado ;al qual Zaidaccadè per camino , 
che mentr’eratrà S.£ranio,c’l Vctrale, fu affalito da vn tal 
Mcffer Maffentio Rocca di Trani con molta gente, eh’ iiu 
vendetta d’vn’ingiuria riceuuta inperfona d’vn fuoparenr. 
cc, volea leuarJi la vita, la bontà però d’vnfuo veloce Cor- 
licreli fc (campare la mortci lo che non riufei à tre Sarace- 
ni mal montati difua compagnia,che vi rcRarono vcciiì. 

Effondo fra caato morto quclF.Dcodato,che da Henrico, 

£à dato per Prelato ad Anglonc (d) Tilìeffo Papa, con Bre- 
uc fpedito nel Nouembre del 1264. raccomandò al fudctto 
iiuRro Arciucfcouo Gio: diMoutefufcolo Signor d’Anglo* 
ne, eletto già Vcfcouo dcirifteffaCittà , acciò l’haucllc fta-^- 
bilito nella (uà Sede . Ed effondo altresì pailato à vita mi- 
gliore ilCardinalCollemcdio VefcouoAlbancnfc,fù quel- 
la ChkÙL con ^'cue fpedito nel principio del Pccembro 

del 
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(j) R<giflr» 
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27%./oi.}J. 
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I o 1 tkì Compendio Cronologico 
del fudett’anno 1254. {») dall’ifleflb Papa^dac'in commen- 
da al fudetto Henrico > coftrtucndouclo AmminiAracorc à 
beneplacito dcirApoAoIica Sede. 

MàcAcndo fra tanto morto il fud. Ponteffee, comineia- 
rono à profpcrare i difegni di Manfrcdi.onde fìi,(A)che quel 
Corrado Teutonico eletto Arciuefcoiio di Bari 1 ma repro- 
bato da Papa Innocentioj prcuaicndofi della contingenza^ 
del tempo» fcacciòCol braccio dclPiAcAb Manfredi il no- 
Aro Henrico da Bari ; e fé vederli sii la contaminata Sedo 
Barefein fembianza d’vn zelante PaAoi e» ancorché fuflo 
vn rapaciffìmo Lupo . SoflR iHcmico con faldo petto la vio- 
lenza di tal cAlio ) finche la prouidenza Diuina lorcAituì 
allacuradcl fuodilcttiflìmogrege. Eletto intanto in Pon- 
tefice (0 Aiefandro IV. d’Anagni» vedendo la perfiAenza di 
Manfredi nella difiubidienza di S.Chicfa>gli rilafciò le cen- 
lure>c gli mandò contra Ottauiano Cardinale Vbaldini Le- 
gato di S.Sedc con vn'cfercito numerofo. Entrato dunque 
il Legato nel Regno l’Aprile del 1 25 J. drizzoffi alla volto 
di Puglia>oue gionto ìmpadroniAì di tutt’i luochi della Pro- 
uincia di Bari : onde fìi » che ritornata la noAra Cittàdi bel 
nuouo in poteAà della Chiefa»potè il no Aro Henrico difcac- 
ciare il P/èudo-Prelato» e rimctterfi nella fua Sede ; e per- 
che haueua ritrouato corrotta l’EcclefiaAica difciplina» in- 
trodotti molti abufi» e fconuolto l’ordine delle cofe, fu co- 
Arctto d’applicare tutto il fuO zelo per tornare all’antico 
corfo il trauiato fuo Clero ; ed hauendo frà gli altri dUfor- 
dilli intefotche la Chiefa (<0 della Cirignola»fcoAo il freno, 
calcitrafTe diriconofeere per Metropolitanol’Arciucfcouo 
Barcfci del quale come Arciuefeouo altresì di Canofa» ella-, 
e Suffraganca antica » vi fpedi Bartolomeo Arcidiacono di 
Salpe»per cfigerc da quel Capitolojcd Arciprete l’obcdien- 
za douutai come infatti non folo la riduAc al douerc» mà 
ne trafic vn’autenticoattcAatojd’cffer fiata la detta Chiefa 
da tempo immemorabile Suffraganca della Sede Vcfcoualc 
di Canofa . 

Tra tanto fatto Manfredi infbrgcrc vna falfa fama dclla-< 
morte di Corradinoiiio nipote» machinò d’efier egli falu- 

tato 
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.tato Rè dell’vnoi edciraltro Regnoicome fcgui nella Cit- 
tà di Palcrmojoucà io. d’Agofto‘(<») del fudett’anno «55. (j) sum^arK. 
in prefenza di turc’i Baroni , c Prelaridella Sicilia » riccuè'* **^''*'^"* 
fecondo l'antico colhime lo fccttrojc la Corona del Regno: 
indi paflato in Napoli» fu riceuotojcd accettato per vcro>c 
legitimo Dominante; lo cheintefoii nella Prouinciadi Ba- 
ri > fi prefe cfpediente di conuocarc vn Generai Parlaracn- 
tojpcr determinare ciòjche farfidoueflein vna tanta emer- 
genza; per lo che il dì iS d’Ottobredcirudett’anno fi tro- 
uarono nella Chiefa di S. Maria fuori la Città di Barletta^ 
tutt’i Sindici della Prouincia; nel qual congreiTo,reftò con- 
clufo alla fine di feguire le fortune della Capitale del Re- 
gno; per qual’effetto » il dì r. di Nouombre , (b) partirono (') 
per Nàpoli quali tutti li Ridetti Sindici , à dar l’obedienza.^ 
al nuouo Re» in nome delle Città dimaniali di Puglia. 

Elléndo intanto vacata la Chiefa di Canne» antica Suf- 
fraganca di Bari , riccuc il noftro Arciuefeouo Henrico fui . 
principio deiranno di noftra falate iij6. ordine dalla San- 
tità di Papa Alefandro » di trasferire CO à quella Sede dal 
Vcfcouato di Mincruino vn tal Pietro della Cirignola» 
altra volta da noi nominato nella Vita dcll’anteceflore Ma- 
rino , lo che fìi dal noftro Prelato fubitamente adempito. 

Nè pafsò molto tcmpo>che vacando l’Abadia del Monafte- 
ro di tutt’i Santi di Bari» da noi nominato più volrc»fu Hen- 
I rico cofticuito dall'iftcftb Papa Alcfandro Vilìtatqrc > c Su- 
. pcriore del Ridetto Conuento. 

I Queft’anno medefimo» mandò Manfredi pcrGiuftitierc-» 

I di quefta Prouincia di Bari (d) Meftèr Lionello Faiclla » fé 
gettare le fondainentadclJa nuoua Città, che dal Rio nome, 
chiamò Manfredonia ouc trasferì per popolarla gli ha- 
bitatori dell’antica Siponto ; e maritò Coftanza Ria primo- 
genita à D,Pietro figlio del Ré d’Aragona » per il qual ma- 
ritaggiola Prouincia di Bari , diede in Riflìdio à Manfredi 
mila ducente onze d’oro » che furono dal Ridetto 
Giuftiticre raccolte » c nel Marzo dcH’anno 1257. portate^ 
fin’in Taranto. Fùfama»che’l Rè fatto qucfto prctefto,rac- 
coglicfte gran quantità di monete : poiché la fumma » efio 


'104 Compendio Cronologìe» 

riceuè da i due Regni « afeefe à fcctantamila onze d’oro * 
delle quali cremila appena nc sborsò per la dote. ' 

(j) n d. Au. L’Ottobre dcU’ann’iReflTo^Ca) partito il Faiella>venne per 
C.154. Giuftitiere di quella Prouincia Mcffcr Ranaldo d’Aquino,& 
eflendo nell’Agofto deiranno appreflb > che fìi diChrifto 
12 5 S. approdato in Bari Baldouino Imperatore deirOricn- 
tCi il Réjchc lì crouaua in Barletta; rollo lo venne ad incon<- 
crarc > e Io riceuè con ogni rcal compitezza ; e per trattarlo 
come all’vna> cl’altraMaellàconucniua, fc porre all'ordine 
vna fàmolìllìma giollrainella quale v’intcruenneil fiore del- 
la nobiltà de’ due, Regni. 

{h) Bftiih "Fra tanto il nollro Arciuefeouo Henrico j (b) tràde pcri- 
pctic di tante fortune , hauendo porlo fpatio d’anni ferto 
mantenuto decorofamentc il fuo pollo, trouandofi per Tuoi 
' affari nella Regia di quello Regno, fìi Ibrprefo da febre im- 
portuna, la quale diueniita in vn’illante eccelfiua , il dì vn- 
dcci d’Ottobre del 1259. lo fpinfe frettolofaroente al fepol- 
cro. Fii egli lèpelito nella Chiefa di S. Domenico Magiorc^ 
di Napoli, habitara da Frati della Tua Religione; furono pe- 
rò in Bari celebrati vie più colle lagrime, e lìngulci de* 
Cittadini, che dal Clero dolente i funerali pompofi,poiche 
nella perdita d’vn sì degno Prelato» lì viddero priui affatto 
del porro nelle loro più perigliofc tempefte. 

Delle craucrfie,tieila morte, e fcpoltura di quello noBro 
Arciuefeo Henrico, fe nc legge vn ricordo, vniforme è ciò» 
che di fopra fi è fcritto in alcune memorie , che di lui regi- 
Brò l’Autore del Teatro Domenicano F. Vincenzo Maria^ 
Fontana del fotcoicritto tenore: 

(f) Fenuna Varia (c) déinde fortuna prouexit atatem Juam Henricus 
ntiTeatr» ad atifium 1 2 5 8. guo fato cefftt N capali die xi>Olìobris 

D9me»K*M , n t ^ ^ ^ 

f.i.tii.iz, f. ^P^d nojtros tumulatus. 

Si trouano hauer feduti nelle Chiefe (<0 de’ Suffragane! 
utnq. di Bari nel tempo della Prelatura di quello Henrico , i qui 
fottoferitti Prelati. Pancracio Vefcouo di Bitonto. Leonar- 
* do di Giouenazzo,e Pietro , che dal Vcfcouato di Miner- 
uinojfù d’ordine di Papa Aldandro dal noftro Henrico, traf- 

fcrito 
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T>eU% Vite degli Arciuefcoui TlarSParJl Tò7 
ferito airanticha Chiefa di Canne * 

Qui fe fcguir volcflli la traccia del noftro (a) Iftorico T 
! Dourei porre trà la Serie de noftri Arciurfcoui vn tal Ni- 
> colò^fconofciuco di Patria»c Famigliai ch'ai narrare di dec- 
^ to Autore ) doppo quattro anni di Prelatura ) alti cinque di 
t Settembre del tztSz.fh tirato dal comun Fato alla Tomba. 

I Mà perche Camillo Cerri non lo numera trà noftri Arciuc-. 
I fcoui>e da ciò che lì dirà nella Vita del fuccelTore > proua- 
\ raftì>che il vero fucceftòrc d'Hcnrico > fli vn tal Gio:Frato 
Minore di S.Franccfco > perciò conlìderandolo come intru- 
{b fenza forlì dal potente braccio del Rè Manfredi > lineo- 
me faggiamentepcnsòjc fcrifte raccuratiOimo Vghcllijche 
d’cftb ne'Regiftri del Vaticano non trouò rimembranza^ 
yeruaa>lafciaaio di regiftrarne i rk^ 
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All'IUuftrifs. c Reucrciidifs. Sig. Padrone ColendUs.' 
MONSIGNOR. 

JF, D. VINCENZO MARIA DE ROSSI 
yefcouo cl’Atri , e Penne ^ 

S Timarei quejio mìo pie col libro >vn Cielo priuo ■ 
fatto di lucci fc tra le Stelle fcelte ad' illuminarlo 
co i lor fplendori , non mirafs'io sfauillare V Afro del ^ 
lucidijfimo nome di V- S. lllujlrifs. fatto a i felici au^ 
fpicij del quale ^ bò 'voluto , ebe quefia breue Vita di 
^lonfignor Giouanni-icfca a riuedcr£ i 'vaghi raggi del 
Sole . Era ben di ragione-^ chefufs’egli d V.S. Illujirifs. 
confacrato\ pcicbe.fe fegnò primieramente il Calle del- 
le gloriofe f alighe ; per il quale da i gradi più decorojì 
della lor lllu.Religione iji condujfc alla èlitra 'Eare- 
fesclla su la traccia delle di lut orme honorate^ji e con- 
dotto su r erto di Dignità non minore . Tralafcio qui 
di regiflrare i 'vanti della fua Cafa^che benché Jiranie- 
ra-, gode altroue i preggidi nobiltà '^poiché rauuifando 
nella perfona di V .S.l llujìrifs.quanto in^quella ammi- 
ro l’antichità venerata-) m’appago di licentiare quejìc-^ 
mie poche note col marchio infronte del fuo riuerìHf- 
fimo nome ■> la di cui gloria mi fucilerà con fajìo mag- 
giore " 

Di V.S.IlJuftrifs.c RcucrendiTs. 

Trapeli Udì Maggio 


Dcuotiflìrs.Sr Obligafifs. Seniitore 
F^amefeo lombardi. 
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CIO; VI. xxxn. ARCIVESCOVO BARESE. 

• « 

G louanni Vl.di quello nome(^) dell’Ordine dc’Minori, 
attuai Miniftro della Prouincia di Roma » fu da Ale- 
fandro IV.Ponrefice l’anno ita 59.forrogato al defonto Hcn- 
rico nella Prelatura 3 arcre.(À)Regeain quel eSpo Baldoui- (i) Ludo»t(* 
no dell’Oriente i’Irapero,chc nclmecidéte pctle dilTentioT 
ni vacaua ) e Bari era fotto al dominio delRè Manfredi 
già fìncome lì dilfe incrufo con le fue aftutic nel Regno. 

Non può fuccederedi peggio ad vn mal’efperto peregri- •. 
nante ? che abbatterli iti vn biuio vgualmente premuto : 
onde per ominqtie penfa di drizzare le piante» è Tempre in r 
dubiodi fallire il già prclìlTb fentiere. Cosi appunto è ac- 
caduto alTimpcrìta mia penna » nel voler compendiare la_. 

Vita di quello nollro Prelato : poiché incontratafì in vn bi- 
uio vgualmente battuto » érimalla per vn pezzo forpefasù 
ì vanni della penda dubiezza» nella tema di non fniarriro 
la llrada. Kidettendaella da vn lato il calle fpianatoli dalP 
accuratillìmo Beatillo» ( che fenza allignare àquellò Prela- 
to il cognome» detto appena »che fufs’eglillato dcH’Ordine 
de’Minori» Te ne palla al racconto del fucceflbre» che là vn 
tal Giouanni della Famiglia de Saraceni) e dall’altro il fen* 
tierc» fcgnatolidall’accorti 0 ìmo Vghclli » (che di due Pre- 
lati» ambiduc nominati Ciouanni) con rideflione accurata^» 
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ToS ^ ' -■Del Comjttn4ioi^ronB!o^ico \. 
nc forma vn’Arciucfcouo folo) hà frenato dubiofa il Tuo vo- 
lo, timorofa di non trauiare -tìal vero. M’alla fine giudican- 
do, chel’Vghclli colla guida dc’Rcgiftridcl Vaticano,con 
i libri degli oblighi de' Preiati , c con altri indrizzi della_« 
Libraria Vaticana » poffa hauer fognato il più verace fen- 
tiere , & hauendo maturamente riflcflb à queflc fue focto- 
FfW/, Scritte parole: , * 

mtii'itMi.sac. Huìus (a) tamen tUnìB nen in Regijìro Vaticanoy 

htne fufpicarì capi an forte vnuth Ioannem tn duos fadè prtt- 
ciderit Beatillusy an re veraddem fn Ioannes Minorità , cum 
Joanne ìjlo Saraceno->quod omnino affèrendum putauiy vnum~ 
que tantum fuiJJ'e I aannentò^aemumi M inori t am , non^ 

duost 

- Hi voWro rifolutanrente feguire fyi traccia delle Tue or- 
me : onde habbiam dato à quello Giouanni non folo ileo- 
gnome di Saraceni, ma contrafegnato le fue armi con i’im- 
prefa della teda del Moro, che.fon l’armi della nobil Fami- 
ih‘e"dis^',l gliàtìe* Saraceni di Nido >che fi anticamente detta (Aj^Gi- 
«I ftido rifalca, ma dalla vitcorìa:pofcia, che riportò d’vn brauidimo 

Saraceno va valorofo Capitane di quella Cala , ne prefe la 
famofa cognominanza. a, 

Oeirdettione duhquc’ di quello Giouanni'nollro Arei- 
ca Luc^ uefeouo, li legge negli Annali de’ Minoriti (0 la qui fotto- 

iemii,itp0c. • Hoc anno ereauit Aitxander \ Archiepifeopum Ba- 

renfem in Apuli a Fr: Ioannem Miniijìrum Prouincldt Rematut^ 
cuivt traderent Patires PradicatoresCanuentuf Sanfli Domi- 
nioi Neap. fappellePiUem facram Sacelli y tir re liqua bona mo- 
bilia apud eos repo/ipatqute erant Ar-cbiepi/copi Henrici prade~ 

. ccjforis per fuas IttUras , quas bic ex Arebiuio predici Con- 
uentas exfcrrptas afferimus^lefforivoittit^fgnificatum., 

t 4 ' • 

DiieilisFilijs Priori , (jp Conuentui F rat rum 

Pr£dicatorum Neapolii lyc, %> 

nos Venerdbilem Fratrem noftrum Ioannem Or- 
dre^iy- ^ ViJ dinis Minorum Archiepifoepum Bartnfem y tane Mini- 
: . ' ■ Jirum 
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Jlrum Fratrum eiufdtm Ord’tnu in Prouirtcta Ronuna,Barcft~ 

Jìs Eccle/t£ , tunc vacanti de Fratrum nojlrcrum cefi/lie , & ' ' 

Apofiolica potejiatis pìtmtudlrte in Arcbirpifccpum pr^frceri- , . 

muli & Fajlcrtm-, •volumuS’, d^ prafentium •vchis auihritate ■ 
in virtute obedientia mandamus dtJlriFlè praàpìendo , quate- 
rus Cappellamt & catterà bona mobilia-, qu£ quondam U^nrU 
cus Baren/is Àrcbiepi/copus pradecejjbr fuuspene 't t ir^feu de- 
pofuijje , feudimi/i/Tc dici tur , procuratori ip/ìus Ihantits /Ir- . 
chieptfcopi ad hoc per etus patentes liter.u conììituto., ciut nomi- . , •. 
rie integro fublata d’j^cultate ì feu occafione qualibet ajjignare *' * • 
curetis, ita quod deuotìonis ’vejì-ra promptitudinem dgnis ex - 
inde Domino laudibus mento commendamus. 

Datum Anagnie ultj. Pontificatus neflri anno ^ . ,*'• 

Le profpcrita intanto (itH’iinprcfc del Re MjMÌt‘(?di'*c^e 
da bora in bora rfne giua vie più afibdando nel Soglio, 'por- 
tarono vn rammarico così intenfo al cuore di Papa Alcfan- ^ 
drOiCh’infcrmatofi grauemente in Viterbo (a) à 2 5. di Mag- 
gio dell’anno 1261. terminò i traila glio/ì fuoi giorniiKd cf- .-lUf:.]; * 
l'endoli Rato eletto dal Sacro Collegio (^) per fiicceffo'ro 
Vrbano IV'. di natione Francefe , toRoche (ì vidde ornato 
la fronte del Sacro Triregno , mandò comandando à Man- 
fredi, che fiibito fi partifie dallo Stato di S.Chiefa; mà \^c- 
dendo infruttuofe le parole, meditò di rimediarui co i fiw 
ónde doppo molti tcntatiui , (e) connocò vn Concilio dì . , 
iiardinali, e Prelati in Oiiiicto,ouc all’hora fi rirrouni!a..v ,, 

à quali ptòpofe ^fc per fottrarrc S. Chiela di fcruitù li p i- 

relTc cfpcdicnte chiamai Carlo Ducad’Angio , cCo it''^- 
della Prouenza, fratello del Rè Luigi il birono di Fnn-;- 
Caualicre valorofo neirarmi,& ornato d’ogni virtù . 

quìfto del Regno di Nàpoli; & cfTcndofi tal pam e conti ■ 

locol votodi tutt’i i'C.trdinalijC Prelati; cldrero(</)Ca>P* 

Rè di Sicilia, e di Pu§lia,liii,<? fuoi figlioli fin’alla quarta Cn - ‘ 

ncrationc,encirortobrcdi qucH’anno , ch’era di Ghril^ 

1265. ne le fpedirono Taiiifo per vn Legato Apofrolico ; ii 
quale giunto in Francia, & erpofta Tamba feiata, fu da ( ar- 
ie col conlcnfo del Rèfuo fratello, e di tutta la nobiltà 

rranctic inhonor di Dio» e di fua S.ChicTa»acccttata cor.f 

giu- 
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glofamente J’imprefa. Mà perche roencrc Carle s’allefclu^j 
(4) al paifagtos^tf) Papa Vrbanonell’Ortobrc Jel 2264. veoae 
^ * niorte in Perugia: perciò reftà alquanto ritardata Pimpre- 
•f^oi La morte del Pa pa fé refpirare Manfredi, poiché fuppo- 

* fé, che mancato con Vrbanoilfumento, el’appogro à Fran- 

cesi » Sì /àrebberoinfallibilmencc arrefrati dairacccnnata.* 
imprefadel Regno. Mà volendo Iddio, che nel Febraro del 
(b)iìd.Au- 1 2^5. ftiflfe ftato eletto da Cardinali (é) Clemente IV. non-» 
rTéicumul Francefe , mà per efler nato nella Villa di S.Egidio in.» 

Narbona vaffallo di Carlo, la prima cofa, che propofe, fù di 
feguire Plmprefà d’Vrbano : onde torto mandò à Carlo i 
Capitoli dcll’inueftitura} che accettati, e giurati dal dettò 
{i)smmm»m. Contc , fcnza fraporre piò indugio per mare (c) fé ne ven- 
ne in Roma 1 doue fù torto da Romani creato Senatore di 
quella Città > & iui attefo l’efercito > che fc ne veniua per 
eerra>alla rtne giorno querto , ancorché alquanto tardi, fìi 
(«0 d.Auttrt Carlo {d) ik6. del Cennaro del 1266. in S. Gio: Latcrano 
#.176. confacratojo coronato con Beatrice fua moglie del Regno 
di Sicilia, e di Paglia. Indi fenza interporre più tempo, en- 
trò colPefercito iji Regno, & affrontatoli fotto Beneuento 
con Manfredi , doppo vn crudel fatto d’armi , feguito il dà 
vltimo di Febraro del 1266. colla peggio deirefercito di 
hlfenfredi, lo priuò della vita, e del Regno . Da querto col- 
po , che fuclfc artàtto dal Aiolo di Partenope i germogH 
della prode, mà poco pia nationc de’ SueQi, tirata la Città 
di Bari dairirtertoFato del Regno , venne fotto al dominio 
dclRè Carlo , Principe il più famofo di quanti per pietà > 
religione, e valore ne vantaùa l’Europa à Tuoi tempi. 

Mà s’ella refpirò per all'hora fotto al goiicfno d’vn sì 
generolb Regnante, hebbe poco apprt fio occafione di con- 
(1) a. aiifèrr trilla rii , quando (0 la Domenica delle Palme dell’anno 
/««•».(. zij. feorta da vn terribile Terremoto , vidde andar per 

terra vn campanile de ila Aia Catcdrale, edificio, che fcnza-» 
forliritalia non porca vantarne vn più bello . Hor qiùsì , 
che la pietà de’ Citt.idini Barcfi, eccitata dal zelo dcH’af- 
ilitto, e vigilante Prelato, ir.ortrò le Aie finezze alla pmua_; 
poiché coucorfe con l'ufTuli; si liberali al rifacimento deli’ 

cdt- 
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edificio abbattuto, che ben pretto con rattentioae delTac- 
ciirato Pattorc» lo riuidde allo ftato primiero. 

Rattcttatc Carlo le cole più dfeatialidel gouerno, dop- 
po molti dì di fcttinijdcftinò i Giuftiticri à tutte le Prouin- 
cic del Regno; onde à i.di Maggio (o)deiranno ifteflb in- (-) a./#- 
uiò per Giuttitierc di q netta Prouincia Metter Rainiero di 
Buondalmonce Fiorentino, quale mantenne efattamentc il 
Aio porto fin’al mefe di Deccmbreipoiche nel Gennaro del- 
l’anno apprettò 1268. (in tempo, che tutto il Regno, e pre- 
cise la Proulocia di Bari, era in riuolta per la venuta in Ita- 
lia di Corradino)vi venne per Giuttitierc Metter Francefeo 
Loffredo, il quale non giouò poco col fuo valorc,e conttglio 
à tener à freno molte Terre, che non fpiegaffero l’Aquilo 
di Corradino , come fecero (b) Andria, Potenza, Venorn.-) - 
Macera , ed altri luoghi , che ne fentirono pei la rigorofità 
del cattigo : mà Bari, Grauina, Moncepelofo, Melfi, Troiii^, 

Barletta, Trani , Molfetta , e Bitonto fi tennero Tempre ìiij 
fede di Carlo, il quale venuto alla fine al conflitto con l’e- 
fercito di Corradino (0 non multo lungi dall’Aquila nell’ 

Abruzzo, doppo vn gran fpargimento À fangue, ncrimafc<;*‘5 9 -<-f"*' 
in tutto vittoriofo , e poco doppo hebbe anche inTuo po- 
terc Corradino , con molti altri principali del Campo : per ^^o/io 1268. 
lo che parendoli di cucco il feguico, darne parte al Sommo 
Fattore, li vergò vna lettera, qual cominciauacosì: 

Sarge Pater (dj ^ cerne de de venatìone filij tui, W 

Rimatta il Re Carlo atteluto Signore del Regno, paruc-» ‘ 
d Giouanni nottro Arciuefeouo d’attbdarfì anch’egli nel 
dominio delle fue Terre : ondefupplicò la benignità del 
Tudecco Regnante à confirmarli il dominio di fiicricto, (0 
ch’afferi antichittimo Feudo della Menfa Arciuefcouale Ba- an.1266.’ 
refcilo che leggefì hauergli Carlo benignamente concetto. 

Anziché hauendo il detto Prelaco,trouata dettitutala fua^ 

Menfa di tutte le Terre, Cartella, e de’ corpi più effcctiui,c 
lucrofì , vfurpaccli violentemente da Corrado, e Manfredi, 
c dati in Feudi ad alcuni loro aderenti , non incraprefe la^ 
ricuperatione con le cenfure , com’haurcbbe pratticato 
gualche violente qaodcrno,onà fupplic^il fudecco Rò Carlo 

■ per 


d,i U.Rc .1» 
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(^) perla rintegrarionc di quellcionde dalla pietà (a) del reli- 
giofoKcgnantc, glis’agcuolò la maniera di ricuperar per 
all’hora le Terre di Mo.dUgnoj là Terza» Caflanó, il Canale 
di Gioia» la, Selua Regia» e molte cafe nella.piazzadi.JBari , 
ch<^rano i corpi delle rendite più maggiori. 

L’anno appreffb pafsò Carlo à i fecondi voti con la Hglin 
di Baldouino'di Fiandra» vltimo Imperatore deirOricntc-’i 
(h)Su-nmaH. jndi hauuto auifo»cbe Gregorio X.elettoPontci?cc(A)men- 
/».2.(.;74. ^ trouaua nella Soria»fuire à.pprodacò in Manfredonia^» 

andò à riceuerlo con quegli apparati, che flimò coiuicnicn- 
ti ad entrambi» 5 c adoratolo come vero Vicario d Chnfto» 
Taccompagnò con gianfcguito in/ino alle campagne di Ko- 
. ma . Hauendo poi Papa Gregorio ordinato vn Concilio in_. 
(c) Marco Lione, il Rè Carlo conl’Imperator Baldouino, vib conduf- 
fero inlìcmc col Papa»& interuennero à quel facro (c) Con- 
‘It'concìi"' che fu celebrato alli 4.d’Agofto del 1274. 

A quello celebre Adunamento, llimo che lì troualTe pref^ 

(i-) vghtiii qi*C‘^o Giouanni noftro Arciuefeouo ; f ncome intef- 
l’anno 1278. alla confàcratiouc (</)*follcnne della.. 
tem.T. Chiefa di S. Gregorio in Fiorenza , fatta da Latino Cardi- 
nale Vrlìno dell’Ordine de’ Predicatori, Vefcouo OlKenfeV 
c Legato della Tofeana per TApoftolica Sede . Quello s'h '4 
dalle memorie, che di lui regiftrò Ferdinando Vghclli nel- 
le fottoferitte parole : . 

lllum eumdem-iqui anno mìllefimo ducentefimo feptuagejìmo 
oHauo Fiorenti^ tnterfuit confccrationi EcclejSct Sanfli 
gorjj d Latino Fp'fcopo Cardinali Ofltènjt ^ Etruria SanFtae Se- 
. dis Legato celebrato,. ‘ ' , 

Mà tornato Gio: alla fua relìdenza,fùaBàIito da vna fe- 
bre mortale» dalia quale il di 51. d’AgoUo dell’anno di no- 
Rrafaluté 1280. clié cadde di Lunedi» fù fpinto irrepara- 
bilmente al fcpolcio. , ' 

II Cerri»chc lo numera‘*col contrafegho'di,V*(à càufa..» 
che toglie dalla ferie dc’ noflri Prelati quel GÌduanni,cho 
reife la noftra Chiefa in compagnia di.quelI’Angclo fegua- 
ce dcU’Antipapa Anacleto) lo fà fepolto dietro PAltar ma- 
gioredcUapartcfupcriorc del pòrno. , 

So-" 
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Softennc Giouanni il Paftorald Barcfc perilcorP) di z r. 
anni > nel qual tempo fedetccro nelle Sede de’ SufFiaganei 
i qui fottoferitti Prelati. 

francdcoi (^) che Tanno 1265. fu trasferito dal Vefeo- 
nato di Terracina ,edoppo lui Giouanni di Colopardo iVÌb- „ui' umuuj 
naco Ciftcrcienfc> furon Vefeouidi Bitcrto. Tomafoi cho 
nell’anno 1 2 65 . fu trasfcritoalla Chiefa di Cccuiajcpoi Par- 
do, furon Vefeoui diBitonto. Stefano Monaco Cifteccicnfc> 
fu Vefeouo di Cpnucrfano* c fotto la di lui Prelatura lo 
Monache di S.Marìa di Verge dclTOrdine Ciftercicnle, cac- 
ciate da Greci dalia Prouincia di Romaniar furono trasferi- 
te nel Moniftero di S. Benedetto di Conuerfano . Riccardo 
Vefeouo di Molfctta. Palmerio, e doppolui Saluio, furono 
Vefeoui di Giouenaazo . Barchedo £ìi Vefeouo di Poligna- 
no . £ Teobaldo di Canne. 

ApprclPoà quello Giouanni noRro Arciuefeouo, fecon- 
do le narratiue del no Reo Ilio rieo Beatillo y fi dourebbono 
compendiare le ricordanze d’vn’alcro Giouanni, Frate, m» 
d’ignota Rcligìonc,(6) che fcconcfo lui goucrnòla Chrefa,dt 
Bari dall’anno 1 269. fin alli 19. d’AgoRo del fudett’anno 
1 280. nel qual di rafl’cgnò la fua morte; ma perche fui prin- 
cipio di quella Vita, mi prorellai di voler caminare sii Tor- 
r me del noftroperitifiìmo Vghclli } perciò fecondò il di luì 
I fauio parere, hó compollo di due vno folo Gioiranni , e lo 
contezze , che dal Beatillo s’attribuifeono à due Prelati, 
Thabbiainorillrctte,e compendiate nella Vita d’vnfolojfc- 
, gua però il benigno Lettore quell’opinione , che gli parrà 
più vcrifinvile, cd approuata . 
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Airilluflrlfs. Sig. e Padron mio Colcndìrs. 

ILSIGNOR 

ABATE D.GIVSEPPE IGNATIO DE ROSSI- 

N Onsòì fe fottttaufpicij dì patrocinio più vigor ofo ^ potrai 
la buona forte di Romualdo incaminarlo alla luce » di 
quello dtV llluftrifs. cb' oltre iftimoli de* fuoi /piriti gene-- 

ro/ì-, l’attinenza , ch’ella tiene con la di lui Famìglia Grifone^', 
so di certo > ebe l’obligard ad imprenderne vna valorofa difefa. 
La generofità delfuo magnanimo cuore^ che la rende tn curate _ 
dt gloria non inferiore à fuoi famofi Antenati ■> mifà credere^, 
d’bauerioy in dedicare à y.S- llluftrifs. quefte mie poche filile 
d’inchioftro , accertato già il mio ftnei poiché bensèioy che vo- 
lerà la fua mano à fequeftrare in bocca à gli Ariftarchi i vele- 
w'y con cui fjgUono attofficare l’altrui /alighe. Stimo per altre 
fuperftuoy fuegliare in ella le ricordàze de’ fuoi rinomati Proaui 
e precise di quel Ferino y che dalle fiorite riue dell’ Arno y feiL-» 
venne à trapiantare in quefto fuolo Barefe il nobilftelo di fua..^ 
Famigliai dt quel Camilloy ch’ottenne da Carlo F, Imperante^ 
l’Aquila diademata per fua diuifa , di quel Sigifmondo Signore 
di Carbonara y creato della Maeftà di Filippo 1 1. fuoConfi- 
gliercy e.per non dir di tant’ altri di quel Fra Gio: Battifta fua 
Zioycfjc nell'Aprile de' fuoi teneri giorni feppe Immortalare il 
fu» nome sii l’Armata dell’inuitta Religione di Maltoy per obli- 
garla à riceuerntda magnanimo il dono: perche la fama dellza 
fue gentilezzey non fola mifà ficuro y che farà per gradirne il 
tributo y mà ne debba dare il fegno negli uccaàóni di potermi 
vantare d’effere taly qual la comune mi crede 

Di V.S liluftrifs. 

W affli li g. Mangili 1697. 


Dcuotifi. 8: OblIgJtifs. Seni icore 
t-' ratti' ej.o Lftat ar dt. . 
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R Omu>ldo Grifone, (a) GcntirhuQmo, e Canonico del- 
la Carcdralc di Bari , due giorni doppo la morte di uclujrfui 
Gioiian^j dalla maggiore, e più fenfata parte del Clero, fìi Ban. 
eletto A“eciucfcouoBarefc. Là fua elettiojic, feguiil di zi. 
d’AgoftodcH’iftcfs’anno 1280. vltimogiprno del Papato di 
Nicolò III. Imperarlo (h) neirOricnrc Michele Paleologo,(i) pm„ì„„ 
c nell’ Occidente Ridolfo, il primo Cefarc deirAuftriaci, 0»»*. 
mentre Bari era fotto al dominio della Reai Corona di 
Carlo . 

La Nobililfima Famiglia Grifone, (c) ella é vna delle an- 
tiche Cafe del Nobil Seggio di Nido , nel quale fin da’ 
moti/Iìrni tempi , hi goduto le più.decorofe honoranzo .*/ 1 ^»% 
Traflèella la fua origine (d) da Raucllo Città della Pro- 
uincia di Principato, dalia quale fon’vfcite molti/nnic cafe, (O sdpitH* 
che fon pofeia per le virtù di molti fegnalati Sogetti ftat^ Ammir^ia'p. 
aferitteà i più cpfpicui Seggi del Regno . Diramoffì quello ‘*'^**^*’ 
Nobil ceppo in più rami; vn de’ quali , abbarbicò le lue ilr 
luflrc radici nella nofltvi antichiffima Bari; nell» quale dop- 
po cPefFcrpullelaro inpiù qualificati germogli, efrà gli al- 
tri in quello Romualdo Arciuefeouo della medefima , alla^ 
fine verfo Tanno 1 5.40. in. vna Nobil Matrona , (r) di nome (o ir<.t,rìn 
D.Aurelia Grifoni; maritata io vn tal Camillò de Ro/IT, pa- 
-;i. p 2 ri- 
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rimcnte Gcntirhuomo B 3 refc>dc’ Signori di Carbonafà^ , 
<)uefta Nobil Cafa fiefUnfe.Trouo in ella due preci/ì molto 
degni di ricordanza» vn de’ quali fi è > che i Signori Grifoni 
. della Città di Kaueilo > fin dall’anno TtH 6 . coftumauano il 
^unt" 7 TJ- Sire, (i») come Sir Gioùanni» Sir Leone>c fimiii,ad 
miglia Grifo- vfo della Nobilti Barefe « che col diftintiuo di Sire > e di 
Kirijdiftingueuaflo quei d’origine Italiana» da gli altri d’o- 
rigine Greca» cd io credo» che i detti Grifoni»apprendefTe- 
ro tal cofiumanzada i lor parenti Barcfi . L’altro fic » cho 
i Signori Grifoni di Bari»fondarono> c pofTedeano» come lo- 
ro lus Patronato la Chiefa di S.Maria» da effi detta de’ Ka- 
ucllcfi, ed hora de’ Lauellifijconic i Grifoni di Kaueilo, che 
(A) anche fin daH’anno 159I' (^)cran Padroni della Chiefa di 
S.Maria detta de’ Grifoni in Raucllo. Pofièdè ella moltilfi- 
mi Feudi » e particolarmente Agnolo l’anno 1387. riportò 
per i fuoi feruitij da Tomafo Sanfeucrino Conte di Montc.^ 
fcaggiofo» e Vice-Rè di Luigi II. d Angiò la Terra di Mari- 
gnanclla ; il di cui polfefib l’anno 1591. gli fu dairifiefib 
Luigi confirmato. Antonio Grifoni caro al Rè Federico 
Aragona, di chi prima fìi Camerlengo, e Configlicrc, l’an- 
no i497.ottennc da quel Rè la Signoria di Ginofa. Gli ven- 
dè pofeia il detto Ré l’anno 1498. Aulctta,Montefcaggio- 
fò,c Putnarico, nel di cui ifironiento gli dà titolo di Caua- 
liercjfuo Maggior Guardarobba»e General Percettore . Fìi 
anche illuftre quefia Famiglia per i fuoi fàmofi Guerrieri (c) 
male f j'w-comc vn GalalTo Generale deirimperacor Federico » per i ' 
Togati, come vn’Angclo Configlicrc del Rè Ferrante, e per 
7u>. le Mitre» eficndo fiati in detta Cafa » oltre l’Arciucfcouato 
di Bari quegli d’Amalfi, e di Taranto» il Vclcouato di Cari- ' 
noia» c’I Priorato della Reai Chiefa di Bari. 

Germoglio di cosifaraolà Profapia fù queflo Romualdo 
nofiro Arciuefeouo » della di cui elettione conferuafi nell* 
Archiuio della nofira Catcdralc vn pubneo documento » 
che per efferc à mio credere vna delle più filmate memorie 
di detta Chiefa» m’è piacuto» per faluarlo da’ naufragij del 
tempo» moltiplicarne sò quelle carte i ricordi : 
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E cclesia JìARFNSJ vacante (a) per mortem &o. ^a) 

mr. Fratris loannis Raren/is Archteptfcoph qui die Lune 
1 9. menfu Aug.%.lndi(iione , viam eji •vuiuerja carnis tngref- 
Jiés > ^ eius eorpore feejuenti die Aiurtìj 20. ptddiFìi Tnenjìt jtUsCtttdr» 
Augujlt tradita Eccle/iaJltcdfepulturdyCanomci ipftui Ecelefid 
eodem die Martis in •vefperìs conuenerunt in zinumy ò-Jlatue- 
runt certum diem tfctlicet dieta Mercuri/ /equentem z i.prd- 
ttomìnati men/is ad eleifiouem de futuro Ponti fice in tpfa £c- . 

clefia cdnonicè celebraadatn. Adquem diem > ^ locum vocatit» 
quifuerant euotandi ^ congregatis in ipfa Ecclefia omnibus 
qui uoluerunt-i potuerunt eommodè intereffe^ qui in •vniuer- 
fum qualragintafuerunt-i Spiritar fanéii gratta t prout morit • 

eJi, inuocatat vnanimiter , & concorde/ per •vtamjcrutinq ad 
eleéJionem precedere decreuerunt j ò" j/s peraFìis ab omnibus 
cencorditer-i tir tommuniter affumpti funt tresfcrutatores dt^ 
ipfo Collegio fide digniy qui vota cunFìorum fecret» > à" ffgiHu- 
tim diligenter exqutrerenty exquifita in f cripti/ redìger enty ó* 
in /cripti/ teda fi a mex in communi capitulo > prout iuris ejl » 
publicarenty qui recedente/ in partem. Singulorum vota fiere- 
Sot ^figtllatim diligenter inquìfiuerunt > inquifitd redegerunt 
in finpt isy in /cripti/ redaFla max pubhcauerunt de voluntatc 
omnium in communii ficque compertum ejl > quod triginta dc^ 

Canonici/ Barenfibu/ confinfirunt m Dominum Romualdum—0 
Canomeum Bar enfi/ Eccle/id decretorum Do£ìorem% tir Cap- 
pellanum Domini Ofiietfi/ , tir nouem in Dominum Petrum^ 
Saracenum de Vrbey ^ vnu/ aliut fitlicety prddiéìu/ Dominar 
Romuqldu/ in quondam Dominum Porceuallum de Mediolano . 

Et /dha collationcy vt iuris tJl t pre/byter 1 oanne/ Battijld^ 
Primicerius vice /uoy vice y tir mandato omnium aliorum yqui 
in di fi um Romualdum confinfirunt y ip/um Romualdutn elegit 
in Barenfim Architpi/copumy tir Pajioremy quam elefìioncm-^ 
incontinenti tam cleroy quam populo cura fillemnitate debita^ 
pubhcauerunt y tir eodem die ipfi Romualdo prafintauerunt 
eandemy infiantet apud eumyquod pradifla elefhont /uumprt- 
Jiaret affen/umyqui infra men/emy videlicet decimo quarto die 
proxima fiquenti/ menfis Septembri/ycleflioni de fi falla con- 
Jenfity fy decimo ofìaue dieprddifìi menfis Septembri/yqui eraf 

quar- 
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quartus pojl cwfcnfum fecerunt duos Procuratores adinflruen- 
dam Sedem Apofiolicam de procejju di flit elefìienis , ò“ ad pe- 
tendam confirmationem , ò* infra tempus legitimum pojl con- 
fenfum-i prtediPJi ElePìus » Canonia tler arripuerunt ad Se- 
dem ApoftoUcam veniendi ( venerunt autem Romam Sede var 
canee ) prò pro/ecutione ele&ìonis pr aditi a , (it- fuerunt femper 
cnm (odem Eletìot dr funtadhuc in Curia. Et iUi-,qui cvnfen- 
ferunt in praditìum Dvminum Petrum Saracenum > ajjenfe- 
runt eletìionì celebrata de diti» Romoaldo > eam rattfica- 
uerunt . 

De hit omnibus confi at per decretum eìetiionis figillàtim //- 
gillo capituli roboraJumfubJcriptionis eìetìorum -i & per duos 
de eletìoributi per alia publtca injìrumenia. ' . 

• ^ _ 


V niuerjts prafentìs linettds wfpe^urts / 

(^)aii» Mu- 

uHuto dtU't *T T Rfo Sacerdot , (<f) loaimes dittus Bapiifia Sacerdos Prh- 
V mieerius Barenfis Matti/ Ecclefia-^ Presbyter hartolo- 
f atcL,u,o rneut , Presbyter lanuariut , Presbyter Ioannes de Romano , 
Aeiu Mt^g.'Paalus DiaconuSi Abbas M araldjllust Abbat LeotsarduSìPref- 
a!taru^"~’ Pbilippuj, Presbyter Angelus de Caro , Dominus Franci- 
feut Sacerdoti Pifeoput Daufenusi Go^iiuSiAbbas Leta Pref- 
byter . . . • . Leo de Piatamene DtaconutiRomoaldus Dia- 
conus'y Pnetbyter ioannes Bizocus , Presbyter Andreas Archi- 
preshyter Buetìinenfisi perdinandus Diaconust Francifeut Sire 
Bifanty Diaconus Andreas Subdiacvnus , Ioannes Camelue^ 
Ictmnes de Cammarata Subdiaconus , Marfntts:Kyuri Eujla^ 
cBy 'Subdiacenusi Abbat lacobus de Monte Caueofui Rogeriuj^ 
fiuc Kyricoi Rifa Andrea Ri/onisidf Angelus de Ferrary/ Ba- 
renfis M atris-Ecclefia Cantnia falutem in Domino. 

Notum facimus , qned cum anno à Natiuitate Domini mìl- 
lefimo ducetstefimo otiogefimo j Inditìione %. •vacante Ecclefia 
Èarend per meriem bona memorta Fratrie loannit Barenfis 
'Archiepijcopi , venerabili/- vtr Dominus Romualdus Barenfis » 
eiufaem Mdtrit Ecelefia Qanonicusi Dotìor decretumy Capei- 
lanut venerabili/ Patri/ Domini fratrit Latini Ofiienfit , 
y elletrtnfis Epifeopi Cardinali/ fui Jf et à nobis canonici eleéitit 

m 


Digìtized by Google 


Delie Fite degli Aremefeaut ^ar. Par.I. i i p 

in Bar enfem Archi ep'Jcipum-t c^ Pajlorem-i (jf- abipfo alias pe- 
tiJJ'emus injlanter-, quoti prxdicìa eltHioni fuum beniuoium^ 
impartirelur ajfenjum , ^ ipfc refpondijjet fe deliberaturum , 
d^ facturum > quod jibi fttpcr hoc Diurna gratta mtn '<Jlraret , 
eadem die 14. mettfis Septembris eiufdem anni-, nobit .ih ipfa Da- ! ^ 
mino Romualdo injlanter petentibus , vt ttobis quod tam deli- 
berauerat refpondere,\ ó- in/l antibus apud eum., quod elecìtor.i 
huiufmodì confentiret^ ipfe nojlra deuictus inftantia-^ ad hono- 
rem DeiìBeata Alarla j'emper V irgiais-, ^ Beatarum Nicolai-, , — 

^Sabini-, ip/s elcctioni, Dei nomine inuocato die pradicta con- 
fenAt. In cuius rei teftimonium , ó"plenam /idem inde prafen- 
tes htteras /ieri fecimus , ét- eas ccmmuni/tt^iliu Jìat cnji Ma- 
tris Ecclesia communin . Datum irtus in pradt.ta mjira La- 
ren/i sMatre Eccle/ìa-, anno ó" die pradictis. 

Locus f sigilli Ecclesia Barensis. 

Accettata dunque Kon^ualdo rdettioiic, {incotuc lì leg- 
ge nella- rctrolcritta memoriaj fi condulTc coti due pioeura- 
tori dei Capitolo in Roma » oue gionti in Sede vacante , li 
conuenne alpcttare per la confirma la creationc del nuouo 
Papa j che tardò per feimefi , m’alla fine (a), cfl'endo flato ‘ 

creato Martino IV'. Vicario di Chrifto 1 doppo haucrc bc- i, 
ii’e/àminata l’clcttionc di Romualdo , (b) ai primo di Lu- ly 
glio dell’anno laSa.fecondo del fuo Pontificato per quan-'j';^*/'^'^'^'' 
tos’hà da vn Breue dcll’iflclTo Pontefice » fcritta da Ci- {.i>)Re^ fro 
uità Vecchia» fi compiacque in fine di confirmarla. t 

Confirmato» c confacrato altrcsi Romualdo per mano ^ 
dell’iftcflb Papa Martino» indi à poco Tene veonc nella Tua 
Chiefa , & haucndola perla lunga vacanza ritrouata poco 
*neno,che difformata» come ch’egli fuiTc dotato d’vna pie- 
tà fingolare,s’appiicò rutto à ridarla quali da punto» e dop- 
po che l’hcbbe reftiruito il fno antico fpiendore ; erfe ioa 
ella due Cappelle laterali all’Altar maggiore» dedicandone • 
vna alla Regina de' Cicli» che l’anno i6ij. cadde in pezzi» • ' , 

fiotto del Campanile» che rouinolli di fopra» l’altra àS.Gio; 
l’Euangclifta» ne’ di cui architraui di marmo fi leggono an- 
cor hoggi dì, per eficr ella in piedi» S< intatta » liprclfioan- 
Aotatt verfi j fatt’incidetc per quanto ófiama dalCapiioio 

dc-ila 
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1 2 tì Del Compendio Cronologico 
delia nedc^ina CbicHi , in memom della pierà d’vn tan^ i 

10 degno Prelato . 

ijiriri* oribust ^ vita pri mis qui fuìfit ab annii 

nt iti Dmi) Hoc t^cit opus SxrtHi fub bonore loannis 
ti'Bap,. Praful'Baren^s Romualdus fiìrpis auita. 

CUri^cam nomentSaniÌ£ moderatine vitx , 

Cui genitor-igenitufque Dei^ cui Virgo /'aerata 

Dent poji Fata fruiy Coelorum forte beata. 

■ ». 

Mà non ballò al zelante PaAore hauer rifatro il materia- 
le della fua Cbiefa: poiché hauendo trouatto alcerata,e cor- 
rotta oltremodo rEccle/ìaftica difcipliiia> prefe toiloà cor- 
reggere le rilanatczzedel CleroiC rintertere fotto gli ordi- 
ni antiehii riti d’amminiftrarla^ 

Intanto che Romualdo hauea atrefo ad ifiradarc i prm- 
cipi>dclAio gouerno ; il Rè Carlo venuto in dirdctradeila.^ 
Iòrtuna> lì vidde in poco tempo alTalito da infortuni; si di- 
{jr)$ummon fpctto/ì> (-») c’hcbbc à porger prieghialia bontà del Fatto- 
tt re yche Tinuiaffè à pafTI vn pò più Icnci il tracollo : poiché-' 

hauoa vifto quafì in vn tratto folo perduto iiRegno.^C*ila_ 
Sicilkiidishttta la Tua Armata maritima)prigionù^rt} il Prin- 
cipe di Salerno Tuo figlio ■> morto Filippo il fiK^ fecondo lì- 
gi iok>i e talli r tante altre fciagurci che mancò poco noa.» 
lì dichiarailc abbattuto. Mà come quello) che vantaua \xlj 
cuore affai magnanimo^ c gencrofo> cauando dalle diffauen- 
ture rardire^s'accinfc con tutte l’applicationi dell’animo à 
rifarli degl’oltragi inferiteli non meno dalla forruna)Chc da 
fuoi feouerti inimici) e nel mentre fi preparaua di porre ìn.^ 
ordine TArmaca per ricòurare la libertà del figliolo» & il 
■ - perduto R egno) fouragiooto da grauilTimi pcnftctiiéc a^n- 
{c^samrmn- ni> (f) caddc pct caoiiuo i^icriDO à Foggia ) Cittì di Capi- 
lanata-* èe opprc/fò dalla malinconia) e dalla febre» morèial- 

11 7. di Gennaro del 1285. doppo hauer foftenuto il diade- 
ma di qucAo Regno per lo i'patio di ip.anni. ^ - 1. 

Morto Callo ) e tronandoli Carlo Ptt;ncip< di Saforno 

foo 
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fuo Primogenito prigione in Sicilia* (4) Papa Martino man- (4) na. ak». 
dò fubico in Napoli Girando Cardinal di Parma per fuo Le- 
g'ato Apoftolicoi c Filippo Re di Francia vi mandò Roberto ***' 
luo figliolo Conte d’Artois, acciò con Maria Principeifa^, 
c Carlo Martello Aio primogenito* all’hora d’anni i ^.atten- * 
dclfcro al gouerno del Regno. 

In qucfto quaA interregno* confiderando Romualdo* che 
la Aia Chiefa fi crouaua difertata di tutte quelle Terre re- 
cuperate dal Aio anteceflbre Giouanni, e di nuouo occupate 
da vari; Signorotti in tempo della Aia Sede vacante* armò 
molta gente*e fc n’andò all'afIedio(5) del Caficllo diBirrit- 
co* al quale ferrate le vie di qualfifia picciol foccorfo, obli- f^rtbim.dtt 
gò l'vfurpatore à èapo di pochiffimi giorni à renderli nelle ^*^01 bm;- 
Aie mani. Così acquiAatoBitritto*nel corfo dell’ifiefTa vit- 
toria * prefe ancora la Terra di Caflàno , l’vn’c l’altra anti- 
chiifimi Feudi della Mcnfa Arciuefcouale Barefe. ^ 

QncAo fatto ancorché più competente ad vn’huom mi- 
litafcichc ad vn perfonaggio coftituico in fiato d’Ecclefia- 
Aicadignità;purenonfìiin tutto feemo di lodejE datochc’l 
genio rifoluto di Romualdojl’hauefl'e portato à feruirfi del- 
le Aie forze * e non di quelle del Legato > e della Corte di 
Carlo per rinregrare quefie Terre defiitute à Aia Menfa^ * 
fempre farà più lodcuolc per hauer imbrandito la fpada./ * 
che s’haucfie vibrato qucll’armi * ch’offendono inuifibil- 
mentd’animc de’ fedeli: poiché eflendo la cenAira l’Ariete 
il più terribile* e’I più potente dell’Ecclclìafiico Arfenalc-', 
non v’èdubiO)Che fi deue riferbarc per il rimedio più efire- 
mO) e quando fi vedono già defiituti tutti gli altri me2zi*c.; 
ripieghi , e prouati vani * & inutili l’efpcdienti più vfuali . 

Rintegrata dunque in quella formala Sede dei due Corpi 

più riguardeuoli* e principali * non fc paflàr molto tempo * 

che (c) trafiè dalle mani anche d’vn tal Giouanni di Carca (0 f-dn. 

il Canale di Gioia, la SeIuaRcgia*e’lMonte Ioannatio*(Fcu- 

di rufiici vAirpatiairiftcfia Aia Chiefa) oue india poco fé 

edificare vna commodilfima Villa, & vna Chiefa molto 

beHa*e diuota . 

In quefio medefirao tempo i Padri dell’ Ordine dc’Pre- 
. • O di- 


( Ji ia A. Compendia Cronologico^...’ 

• * • dicarorK che non molto prima erano ftati riceguci innari, 

pcc'cfìinerfi dairallidue veflktiontjdfcgH rccauano i, foldati 
• in quei tempi calamieoiì di gudh'Ci.pratticarono.di premu- 
rare la lor Chiefa inticolata.di S.Lonardo ( ch’era appunto, 
ouc boggi ù l’ofrcria detta volgarmcnisc della Gatra> fuori 
la porta vecchia ) con Tantica Chiefola de’ Santi Apoftoli 
Simonc, e Giuda, ch’era dentro la Città, ( appunto ;doue è 
hoggi di S.Domcnico ) Tote® Iagiuri£litcipne del Mònaftej- 
rodi tutti i Santi, e ftabilitaaie con quei Monaci la conuen- 
•tionc,con licenza, e permiilìone altresì del fudettoCardi- 

• nal Legato, cdelnoftro Arciuefeouo Romualdo, ne ftipur 
larono l'atto ; per lo che abbandonatoci! lor, primiero Con- 
iiento , fi edificarono vn picciolo Monifteto preflb dctt.i^ 
ChicTa , ouc fc ne Iciedcro per qualche tempo ^finche po- 
feia ampliarono la Chiefa inficme , e’I Conuento , comcà 
Aio luogo diremo . Mó perche non fi creda il Lettore , cho 
noi parlando di permuta di Chiefa ,|con Chiefa ì fufiìmo in- 

(a) BeatiUo ciampaci in errore : à caufa che il nofero (a) Ifcoricoafièri- 
Afe, che la permuta, fti di certe cafe, con alcune pofieiTionù 
habbiamo voluto trafporcar qui i’ifirumento della premu- 
ta: certi di non douer riufeire di tedio al Lettore, per con- 
tenere in fe molti particolari degni di ricordanza. « ^ HtC" > 

JN NOMINE DOMINI AMEN. - 

Ificamatìofte iffius 1^86. dominantibus inu-» 
taimplTr!jL \ Reg»o Sicilite Reuerendo Patre Domino Gerardo Dri ] 
di s. Dtmtn. gratta Epifcopo Sabinenfit Apoflolica Sedie Legato , ^ ex- 
ditluTiSd!! Ootnini Roberto Comite Atrabaten^i Baiuth Re- 

' "'"'gni Sicilia per S.R.E. confiitutist Dominyeorum armo z.Afen^ 
fe Maioì die 20. eiufdem 

Nos Maior Nicolai Ai acctacotteBareasis ludeXì Nicolaus 
Cojfapublicus eiufdem T erra Notariutaó" fubferipti tefies Ut- 
cerati de eadem T erra ad hoc fpecialiter vocath^ rogati pra- 
feuti publico f cripto fatemur , quod cum Frater Peregrinus de^ 
Foggia Priorìó" Covuentus Ordirti/ Pradicatorimf in Saro dte- 
bitarentadlocum edram^qm tfi extra Ciuitateih » iaMeel^a 
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Sanf?i Leonardi^ propter imm/nentcs guerrast& prétfentis tur~ 
hationem tetnporis eommotari , ^intendcrcnt intra menta Ci- 
ni tatts Qarenjìs Iccum edificare ^vbi Jìcurè » & quiete diuinis 
•vacare poffint officijs. à- Dea iugiter famulari ^ requfitis per 
eos religìoftt virts f rat re Guglielmo Abbatetify Conuentu Mo- 
naftery Omnium Sanfìorum de.Cutn ac recepta ab eis permu- 
tati onis nomine pradi^a Ecclefia Satini Leonardi-, qua ejl ex- 
tra mettia Ciriitatis intuita Dei ; tir quia nullum idem recipie- 
bat di ^ìum Monajlerium lefionem eiufdem permutatioms da- 
re nt -, & t rader int Ecclefiam vnam dt^i Monafienj , qua •vo- 
catiir Sancii Simon, & ludat , exìjlentem intra muros Ciuì- 
taris Earenjss tn ruga Hofpttiorum prope Dohanam,ac y/dem^ 

I Abbai, tir Conttentuf eorum requfitionibus annuentibus , ctim 
' vtderent permutationem pradiiìam , fine pratudicio vtriufque 
i partii commodè fieri pojfe, tam di^i Prior , ó* Conuentui Qr- 
I dilli/ Pradicatonan, quam, dr di&i Abbai, dr Conuentui M 0- 
. nafienj Omnium Sanflorum de voluntate, licentia ,dr permif- 
j fione keuer elidi Putrii Domini Cerar dt , Ep’/copi Sabinenfei , 

\ Apoféolica Seda Legati, necncn, dr V enerabiUs Patr'ii Domi- 
ni Romualdi Barenfii,ac Canufina Sedìi Archiepi/copi,in cuius 
niocefi Ecclefijt tpfi confi/lunt%ficut per eiufdem Domini Legati 
lrtterai,dr prafati Domini Archiepifcopi volunfatem nohii,qui 
Jhpra ludici manifcjlè ,irfr afcript am' tnter fe ad inuicem per- 
mutationcm fecerunt,drc. \ 

E nel ri tic . quidem infi rumenta noi Romualdui Dei 

, gratta ìiarenfii , dr Canufina Seda Archiepifcepui , quiaper- 
i mutationi pradicìa licentiam prajiitimui, & afienfum , figtllo, 
drfubfcriptianepropryi duximui munienda. 

fcripfi ego prad.Nicoiaui Cofia publicui Bari Notar ius 
qui tmerfui, dr meo. /vitto figno fignaut. 

Locui ffigni 

f Ego Rornualdus Barina,dr CanufinaSedis Arehiepifeapus. 
AJaior qui fupra Baren. ludex' 

Nicolaui Sir Romualdi. 

Nicolaui ludicii Bafiiy filius. 

Ego Phtlippni Varenfis Ecclefia Preibyter. 
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124 Compendio Crenologico 

<l«cft’anno mede/imo quarto della fua Prelatura y(s) 
ifumodi'^u ricuperò Romualdo per la fuaMenfala Terra di Mod ugno, 
quale per cronar/ì molto alcragiaca da chi Thauea tolto a 
ma Chiefa , reflaurò qnafi dalla prima pietra ^ e diò forma 
di Calìe-Ilo à Ccllamarc) Villa antica de’ Prelati fiarefì. 

Seguita intanto la pace trà gli Aragonc(ì,c Francefì per 
(^)d’Edouardo Ré d’Inghiltei ra»fù Carlo Précipc di 
Salerno nel mele di Nouembre del laSS* ripo/ìo in liberti» 
per lo che fé nc venne per la Francia in Roma > oue izp. 
di Maggio dell’anno 1289. di ChriRo » fu da Papa- Nicolò 
IV. ali’hora fedente in Vaticano > con gran fetta coronato 
Ré di Sicilia» e di Puglia. Venutofene pofeia in Napoli, fìi 
con fetta grande riceanto nella Tua Regia»oue hauendo ia- 
to di à poco totefo (c) U mottc di Ladislao Rè d’Vngheria^ 
fuo cognato , morto fenaa lafciar figlioli >airotto di Set- 
* terobredel 1290.' fè dal Legato Apottolico coronare Rèdi 

quei Regno Carlo Martello Tuo figlio. 

Volendo incanto Romualdo confacrare la Chiefa Cate- 
drale di Bari con tutta quella pompa, che ad vna tanta fun- 
tione fi ricercaua» inulto alla edebrità tutti i Vefcoui Suf- 
fragane! , & altri conuiciai Prelati » e per cirarui altresì il 
concorfo del Popolo Cittadino, e Diocefano, implorò da^ 
fj) strittmre Papa NìcolòIV. vn’Indulgcnza plenaria (d) à chiunque 
>!^*** giorno i c<Ul Ré Carlo II. vna fiera per tre 

giorni continui , non lol per quello» mà per tutti gli anni 
anuenire. Laonde hauendo apprettato ogni colà» il di quat- 
tro d’Ortobxe dell’anno 1292. fò rollennementciafuntioiic, 
in memoria della quale» ìfiirono lùtei dai Clero ittettb fcol- 
pirc in vn vaghiamo marmoli qui fatto annotati verfi > af- 
fine d’eternare i’potteri le ricordanze d’vn Prelato à niuOd* 
altro fecondo. 


(#) Epitaff» 
nel Doma di 

àmi% 


« 

C 

f 


Hoc tìhìjacrauit templum-, Regina Polorum 
Ir^gnis ti tuli s Praful Romualdus auorum-, 
^i Patria Pater effeSÌuSì4jui corde pudicus 
Prodit tura fuo de pecore iurit amicus. 


ut 
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^ui bona queq't prohans<,reprobat mala->pacis amator 
n^auperibus^ viduìst largus^ pius, auxìliator-i 
Jnnus erat'f'vero quò fulfit lumine mundus 
Mille ducentenus, nonagefimufqut fecundust 
Olìobrifque dies quartus-, merito memorandus , 

PraUtorum coetus fuit hic venerandus . 

^uartus Papa tuam^Nicolaus habens Petre^Sedem 
Omnibus induljìt banc ingredientibus Adem 
Illufiri Rege Carolo Regnante Secundo > 

Aurea qui regnans renouabit fecula Mundo. 

Quefla lapide verfo Tanno 1640. fìi leuata dal luogo oue 
fu anticamente ripoftaie per lo (patio d’anni cinquanta iiu 
circa è data nafeofia » c dimenticata dietro la Sacrifiia di 
detta Chiertmaggiore>oucmouendo(ìi cafo vn’antico di- 
po dal Tuo luogho ) fu ricroyata » & incaffata nel muro di 
detta Chiefa fopra la porta di detta SacriAia nel Gennaro 
delTannodiChrido 1695. 

Fra tanto hauendo il Rè CaHointelb 9 che vn certo An- 
drea cugino del morto LadiflaoRè d’Vngheria parte per 
forza ) c parte peramore, lì fuife fatto Signore di qttel Re- 
gno, (a) differì di mandar colà, com’hauea dedinato, il già 
coronato Carlo fuo figlio, ma per inviarlo à fuo tempo con 
qualche appoggio valevole col qual poteffe contradare, 
vincere Andrea , mandò TArciuefeouo di Bari per Amba- 
feiatore alTImperator Ridolfo , affine di trattar l’eco matri- 
moniod’vna Tua figliola,col Aidetto Carlo fuo figlio; il qual 
parentado, gionto appena i’Ambafciato're in Germania, fii 
in poco tempo condii fo. 

£ qui cafea in accendo d’auuertire il Lettore d’vn erro- 
re di Gio: Antonio Summonte di nominare quedo no- ^*| "**'^^* 
dro Arciuefeouo Giacomo Galeota, da dóue credo fia nato 
altresì Tinganao(r) del Padre Antonio ficatil}o d’inferire-» 
quedo Giacomo nella ferie de’ nodri Prelati , trà Roniual- tariM.}. 
do, c Landolfo fuo fucceflòre : lo che fecondo Taccuratilfi- 

mo 


ii6. -Del Compendio Cronologico 
mo Vghdii > & V« Brtue' di Clemente V. Pontefice non_> 
bà luogo in conto veruno: poiché che queft’annpj ch’epa di 
ChrifFo 1192. e per fino al 1509. fuffe Arcinefeouo di Bari 
Komualdp Grifone» Thabbianio da'diucrfc memoricirrc- 
fiagabili, &'oItrc della rettoferitta Lapide» fi prona altresi 
da molcifiìme fcricture d’indubitata fede» ferbate neH'Ar- 
chiuiodi quefea Chiefa » epecvltimoi fecondo diiTiJ»' dal 
Breue di Clemente V.Ponteffce»chc fi legiftrerà nella vita^ 
del fucccflbrc» la quale proùerà, che non folo di quel tem- 
po» ma né meno doppo la morte di Romualdo» fii mai quc- 
lloGiacomo Arciuclcouo di Bari ; Concludo dunque, chc^ 
rAmbafciatorc iniiiato da Carlo in AIcmagna » ò fù Ro- 
mualdo Grifonci ò fepure fìi Giacomo Galcora, fallamentc 
Uà egli intitolato Arciuefeouo di Bari , qual pollo non lù 
mai occupato da Prelato di fimil nome. 

L’anno poi 1294. il Rè Carlo fù in Bari con occafiouc di* 
vifitarc non monodie Città diqiicflo tratto littoralc dell*' 
Adriatico , che’l gloriofo corpo di S. Nicolò fuo parricolar 
Protcttore:e perche riceùè dalle Città di quella Prouincia. »' 
liSSum^tn. ® particola nùTeute da Bari vn donatiuo di molta fomina di- 
f».i. denari » (<i) li difpofe il Rè in rifeuoterfi alcuni l'uoi arredi 
Ktgtiir» di d’Oro » cd’Argento impegnati à diuerfi » per onze cinque-- 
cento d’Oroi firmandone l'ordine da Bari in quella forma . 

'Darum Bar ti Hie 21. mev/is lunij Indie. • 

Tra tanéo hauendo terminato i lùoi giorni Papa Nico-> 
V') Jò V.' (b) li fù dato per fucccUbrc quel Cclcllino V. che per 

%etitftafi. molto tempo hauea menato lantamentc Tua vita nell cre- 
mo delI’Abbruzzo: mà perche à capo di tré meli con mol- 
to di fg ulto del Re Carlo depofe volontariamente il Papato» 
fù creato in fuo luogo Bonifacio Vili. » il quale fìi molto 
partialc del Rè Carlo . 

Sotto del Ponteficato dunque diBonifacio » rinouò il Ré 
Carlo la guerra contro di Federico Aragona Rè di Sicili.'U : 
onde hauendo riehiello all’Vniuerfità delle Città dimaniali 
del Regno vn fulTidio per le fpefe di detta guerra , la Città 
di Bari grinuiòtréSindici,quai furono Guglielmo de Ri- 
fu, Giacomo Efiìtni , c Giacomo di Dalfio pcrottcncrc la_i 
: . pci- 
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T)clle V ite de^ìì Aràuefcouì ISar.Pat'.l. 1 2.7 
permiflìonc di potere accrercere rcfattionc de’ dati; sili 
coniiftibili 5 per poter poi con ciucili fouuenirc (<*) à i bil’o- {j)Rtgì/!r» 
gni della Corona» cd all'altre occorrenze della Città: 
il Rc(A)con Tua lettera particolare fpedita da Napoli alli ^.(by.entrM dé 
di Febraro dell’anno 1 299. ne le diede la pernii/fionc»confìr- ’d' 

mandoli raurorità d’accrcfccrc » e fminiiirc i detti dati;, o 
gabelle, fecondo i bifognidclla Città. 

Poco tempo doppo di cjnedo Romualdo noftro Arcioe*- 
feouo vedendo il fuo Palagio minacciato da imminente ro- scritture 
uina> (c) lo rifece quaiì da punto à fuc fpefc,aggiungendoui</,«>^^*/«^, 
alcune Ranze di uuouo ,c particolarmente vn camerono , di 


oue come lì dirà à fuo luogo diede l’alma al fuo Creatore- 
Per tanto clTendo/ì Carlo tutto applicato ad opere di pietà, 
c religione, non folo fece edificare à fuc fpefe in Napoli 
moltidime Chiéfe, mà curò per il Regno ancora l’augu- 
mcnto di molti Santuari;: ondefù, che non contento d’ha- 
ucrc accrcfciutc le rendite della Cliiefa di S-Nicolò di Ba- 
ri colle donationi fatteli di più Terre, & arricchitela d’vn 
tcforoincftimabilc di moltillìmc Reliquie de Santi , volle-» 
anche ampliarli il Territorio, e la Giurifdittionc ,(<0 ^ Sfi} 
fine richiefe Romualdo, che à fua contcmplatione conce- jsc.tefj. 
deffe à detta Chiefa Reale la Chiefa iui prclTo diS.Grego- 
rio deMcrcatcllis, ( la più antica di quante ve nefonoiru 
Bari, ) per lo che il noflro Arciuefeouo, volendo corrifpon- 
dcrc con gratitudine liberale alla gcncrofità del Regnante 
fubito gite la donò , ffipulandone l’atto à 22. Nouembrc-» 
delPanno di noftra fallite 1508. terzo del Papato di Cle- 
mente V'. che fcdcuaall’hora nel Vaticano , qualdonatio- 
nc comincia : 

Romuaidus miftraiio Diuina 'Parine 5 ^ Canujtna 
Scdis Archiepifeopus . 

N ìtterjìs prttfentes lìtteras iti/penuris-i tam prafentibusì ìSia ctufa 
^ quam futuris. Dum tmmenfa beneficia per SereniJ/imum di 

prweipem Dominum nojlrum Reuerendum Daminum Carolum 
JJ * Dei gratta Ierufalemì& Sicilia Regem J Uufirem nebisì ^ 

£f- J 
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1 18 Del Compendio Cramlogtct 

'Eetltfi* mflrs imptnfa recolimus , n»s eìdem ad eemplaeen^ 
dami 

' Vi a fcorge altresì in detta donatione refprciro confenfo 
del Capitolo Metropolitano > e lotto ^ella di Monlìgnor 
Komualdo) le foctoferirtioni di tutti i Canonici i tra quali 
(lia detto per fallo peculiare della noltra Cr.tedralc Barelc) 
vi li contano quattro dignità delle Chiefe più principali 
della Prouinciai rottoferitti nella forma»dic fegue; 

£go Pi/c(fa/ìBarea.Ecclìa Canea. Arcbipresbjter Aquauiuét. 

. ^ / Bgo Dominus Nieelaas Baren.Ecclef. Canon. Arcbid.Butvnt, 

Ego Abbai Leo Ecctef. Baren. Canon Arcbid.Melfiffen/is, 

Ego Io: Camelut Ar^bipreibyter Polini.Baren.EccU.Canomc. 

Pochi meli doppo di quefto Romualdo» che con fama di 
buon Prelato» hauea perlo fpatio di venti fett’anni gouer- 
nata con molto zelo Tua Chiefa» clTèndo Rato affkfno da vn 
mortai calore à tré di Febraro deH’anno i jo9.con immen- 
fo duolo de’ Cittadini (a) fan pafsò) com’habbiam fede à i 
aei ctrmo ai ripoG della Beatitudine eterna . Fù egli Tcpclico dietro )a^ 
Cappella di S.Giouanni,che viuendo>hauca lìncomc lì dilTc» 
eretta Alila Chiefa fuperiore del Domo » oue à memoria^ 
dVn tanto PaRore » vi fìtpoRo il Aio naturai Amulacro di 
Pietra» che Rn à di noRri s’onTcrua . Fù qucRo Prelato tan- 
to zelante delFhonor Diuinò» quanto rifpettoA) della Giu- 
risdittione Reale: perlo che Ai molto atnato dal Ré Car- 
io > il quale non denegò mai alcuna richieRa fattali dal Ai> 

* detto Romualdo » che nel dimandare qon ,vfci mai da i ter- 
mini deH’honcRo» e dcldouere . Della morte » e di quéRì 
Ritti particolari di queRo Prelato fc ne confcruano nell’ 
Archiuio del Domo di Bari alcune memorie» qual noi hab- 
biamo qui trafportate per appagare in tutto la curioAtà 
del Lettore . 

{b)Anno Dommica Incarnationii mille/tmp trecentefimo nono 
* ” ' f^dma I ndipfionis die Lune tento Febraarq obift bona memo~ 

ria Dominus Bomualdus Burina » Cantina Sedit Arcbiepì-~ 

Jcopus,quivixit in Arthieptfcopatu Barenfi annoi viginti fep~ 
tem » fecundo anno quando tntrauit Ecclejiam fua'm obfedit 
eajirum Bitriffif ^ eapitiUud cum taf ale Cajfani » quia eccu^ 

patùm 
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Delle Vite degli Arciuefcoui *Bdr* Par.L i zp 
patum futrat in vacatìone ip/tus Etcle/id per mortem fui prd^ 
decefforit , Et quarto anno fui PrdfuUtus-irecuperautt Midu^ 
neum » quod fuerat alienatum in vita pr adibii fui pradecejfo- 
ris-i qui etiam funditus à primo lapide conjlruxit ^ éf edificauit 
Cellam amoris j babitatìonem montts loannaty cum vna^ 

Ecclejta valde pulcra > ò" ipfum 'montem de manibus Domini 
loannirde Cbarea extra/ptt vna cum canale loiay et Syluo-» 

Regia ) cooperuit Ecclefam totamde nouoj et domo/ ipfus Ar^ 
chieptfcopatui j qua minabantur ruinam refecit > et conjlruxit 
in tp/it domibus cameramvnammagnamt in qua fuit mortuust 
ac ettam omnia ornamenta ipfius Ecclejta > quam pulcra fuo 
tempore fieri fecit , et etiam fecit fieri intuì in ipfa Ecclejta Al~ 
taria duo cum duobut Ciboreit marmoreitt vnum videlicet ai 
honorem Virginit gloriofcy et aliud ad honorem Beati loannit 
Euangeltjìaytnquò fuumcorput requiefcit.Vnde votyqui legi- 
tìt rogate Deum prò anima fua. Amen. 

• Nel tempo del fuo gouerno vilTei o nelle Sede de’ Suffra- 
gane! i qui (<») forco annotati Vcfcoui , Marino in Bitetto, (s^nbeiu 
LeucioCora/io in Biconto fofpcfo da Bonifacio Vili, e rin- neir itaii^ 
(egracoda Clemente V. Giouanni de Cropi inConuerfà- 
no. Gio: li. in Giouenazzo > che fii Cittadino di Trani ) o 
dell'Ordine dc'Minori. Pietro di Gabri^llis in Ruuo fua Pa- 
tria. Frà Paolo Minorità in Molfccca> & Aymondo in Salpi» 

Qui fecondo il Bcacillo fidouerebbe inferire quel Gia- 
como Galcoca» di cui fi é'parlato di fopra» il quale fecondo 
il detto Iflorico » fu due anni Arciuefeouo di quella Sedcj . 

Mà perche il Cerri non ne fà ricordanza veruna» e l’erudi- 
tiflìmo Vghclli) fondato sii i Regiftri del Vaticano » Tefclu- 
de afiàcto dalla ferie de’ noRri Arciuefcoui» lafciamo di fàr« 
nc mentioDc alcuna . 


All’ 
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AirilluArirs. Sig. e Padron mio Colcndifa. 

IL SIGNOR 

D. TOMASO GRATI OSI 

Dotlordi Leggi, Protonotai io Apoftolico, Canonico» 
e Teologo della Catedraic di Bari * 

A d all'io dì fortuna tchefè fempre meco moflrata auara 
de* motiui di poter dare à V.S. lllufirifs. ^nviuo atte- 
fato di mia oJJ'eruanza , me n'apro ilfentiere co» quefi pochi 
fpT uzzi del mio' ir.ch 'ìsjlro vitale, con cuiy ho ammato sit quejii 
fogli quel Landolfo-, le di cui rimeèranze à V . S^- Illufrifs. io 
facro, nò voluto prefentargli la y ita di quefto Prelato j acciò 
s’ella ègiàcojjituita in quella Dignità , che fu il primo grado 
delle dt lui f acre grandezze , po^aper tl caliti che gli additerà, 
quefla fella , projiguire l’tncomineiato camino > che guiderallip 
fenz'altro à quella meta di gloria y oue lui amantemente for- 
tori. Giri llluftrifs. Poccbiodella fua lucidi f^ma mente^. 
per douerfi incoraggire alPimpref» , à queifuoi virtuoji Ante- 
nati-, che pria di condurfi à propagare iifuo noòii ceppo nell' an- 
tica Città di Bari, facnficaron/i qual' altri Curtq per la Repu— 
blica Anconitana',.nella quale i lor difeendentiy ancor f contano 
tra i Patritif di quel fenato, Mà che difii.il fuo caore,'ch'è già 
sit le mojj'e-, non hà (Pvepo diftimoli per ecciturfi allagara,Lm^ 
rare doti , che adornano il fuo gentili jf ma fpirto , al eerto^ , rie 
per il femite delle virtù, la condurranno à quel pofo, eh io gli 
prefagifeo , e dejìdero , ed ella merita. Gradijcaellaquefapic- 
eiota offerta-, accompagttata da quejii miti ardentijfimi augur\% 
mentr'iopriego il (litio, che gli Jlcondt rn mamera,ch’ ad ella—» 
non rejia,cbe dejjderar di vantaggio , & à me fola P ardenza di 
dimojlrarmi con viuezza d'ojjequio maggiore 
Di V.S.lUuftrifs. 

IÌ97' 


DcuoiifS' & OblìgJtifs- Seruftore 
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'tANDOLFO XXXIV. ARCIVESC. BARESE. 


L 

ti i ur e 


Andolfo(<*)Gentirhuomo>eCanonicoPadouanojdop- («ì rgieUi 
povn’ahnoi &vndccimci? di vacanza» originata dalle 
lil^rdiè inforre negli Elettori 5 fti alli 22. di Noucinbro 
tieiranno di noftra faluezza iato, da Papa Cleracntc V. 
eletto AreinefeonoBarefe . (b) Tcnea inquel cempe nella./ 

Regia dcirOricntc Andronico Tlmpcriale Diadema , & in 
quella dell’Occidente Henrico il VII. di quefto nome,men - ftrtnri. 
tre Bari era dominato dal magnanimo» e rcligioro Rober- 
to ffglio > ^ crede del Rè Carlo II. (c) morto fin dal Mag- (c\smmmom. 
gio deiranno feorfo» in tempo della fudetta vacanza. 

• Si tira già per poco iticn di due anni agitata ne^ Romani 
Fori vna lite tra Matteo Caracciolo , eletto da vna parto 
del Clero » c Matteo Filomarino dall’altra in Arciuefeoui 
Barefii alla fine placata la durezza de’ litiganti» e rimelfa- 
ne ih mano del fudetro Papa Clemente V. la prctenfio- 
ne » paruc al giuditiofd Pontefice erpedicnté opportuno 
concederne la dignità ad vn terzo ; con che di propria au- n 

tori tà (<0 elcfie il predetto Landolibj c dali’hora in poi per vÀt ln. 6 ! 
ouuiare i fcandali che vedea nafccrcin tutte relettioni de* 

Vefeoui , che fin .ì quel tempo firitrouaiiano inpotefià de* 

Capitoli con Bolla particolare ne ferbò la facoltà all'A- 
poftolica Sede > con che cRin/c affitto il fomite delle dif- 
cordie . 

DcH’elettione di quello noRro Arciuefeouo fe ne leggo 
vn ricordo in vn Breue del (udetto Papa Clemente V. da./ 
noi accennata di fopra del tenor feguente: 

Defungo (e) énim Ro'mualdus'i factr Barenfis Setta fui ifu-t (*) e<trtUut» 
duat partes diuijuj, ’vna Magijler M attbaum 

Archtdiaeonum Maiorem Caletin. Ecclefid Retomagen/l y al-mApul. Rcg. 
ter» M»ttb»um Pbihvtarinum Canonicum Neapohtanum Ar- 
ehtepi/iopos adUgerunt j verum cum vnus atteri ius fuum ee~ 
dere renutffet » uterque in Ctementis mantbus elePi'teni cejje-. 
ruTit > ò" Latiduìfus de plttittudiiie pbtejiatis "^arenfit Ar^^ 
ehiepifiopus e ua/it~y ■ fut.tejfti que immediate Remualdoyó’C. 

K a Dal- 
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Dulia qual particola euidcnccmente iì-lcorgc non haner 
(.) ì^tauiio luogo alcuno rrà noftri AJCiuefcom(«) qud Gigcono>Ga- 
144, lenta inrcritoiii dairifloricofopradctto, onde re/ta ba/lan- 
. ...» ' rcir.uuc prouato l'errore del fudetto |Gio: Antonio Sui». 

• • menre, originato però da Angelo <h > /chic prttna^ 

• • de i due Iftoxici fopradettij’hauca^ regiftrafi>,^cila Tua IftS- 
ria di Napoli . , , 

. . Mà per tprnarc à Landolfo, facratp.ch^’iC^ fu i|» Atiigao- 

‘ ne pcrmanodeiriftcflbPap 4 ,Clcnieuie» fcnevcnncalpof- 

. fcflb della fua Chiefa ; ouq gionto fé vederli tutto aplicat® 

al rifacimenti, di quella Caccdralc , pclla qualc^d^' prim^ 

, ' tratto, fé làlhàcarc il pautnsuuodfi follici niaicmi,, coll, il { 

die Tacerebbe infinira^macllà^ .c. jlplendoré. Ì>^tfa/opot 
‘ , V „ qii'ilcbc POCO di tempo , difpole gb animi de’ ^tàdini ad ' 
.VII pio, (6) c largo loiiucn>nicco,pcr p^ifcctianarciii campat- 
^ niie deiU fudet^a Caredralc, abt^ccuco, come lì dilTe, dall* 
empito del Terrcpioco ,.il quale i^elTanno della no^a fai- 
uczza I ji5.'CQli’actc{^ne,eUberalità dclfudecto "prelaco^j 
fu finito di cu VQ punto , & ornato d’vn concento fonoro di 
diuerfe campane, c di liecilfiraciquille . 

Hairendo pofeia Landolfo» cOlToccalioned’vna rifira ge- 
nerale fatta per la ruaDioccfi,oficruatc quafi tutte le Chic- 
( c ) Cerr: fc M.idri difionnatc , e poco mcn che cadenti , (c) die collo 
*df\ti'^^r^'u PC*" la rihouationc,di quelle; c ft si , che tri poco 

elr.tc^nof. fi timirallcro già rifatte, «di mi^or ferma » & alIUlitc coa^ 
attenfione maggiore ; Né curò meno Tabbcllimcnti della., 
fua Catedralei nella quale Raccomodare vn nobitillitno 
Coro, J: edificare vju Cappella famofa alla Vergine, c> 
Martire S. Caterina, alato della q^ualc fc fi/ibrieare vn foo- 
tuofo Icpolcro, cuc pofeia volle , lin.comc appreifo diremo, 
elllre doppo morto fcpolto. Hor doppo che vidde Landol- 
fo incgliorato il materiale delle Chiefe di fu^ Giutifditio- 
nc, cominciò à meditare di mcgliorarc de’lorMiniilrivico- 
llumi i per lo che, intimò vn-CoxKÌlio Prouinciale , da cele- 
brarli nel mefed’AgoUo, che douca cffkr di. Chrifto x^ix* 
come in fotti lo celebrò numerofodi , tutti i Vefooùi Sofia-, 
ganci, Arcipretij&AbaCHcoa ogni pon»pa deuuca,& aacor- 

chc 
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Velie Vite degli Arùiuefcoui‘Bar. Far.I • » 3 3 

•c'hc'glrattidi qncfto Sinodo » lìjao affitto firuriiti > pure (ì 
■conlerua rtell’Archiuio di quefta Catcdralc di Bari vn^ 

•Bolla d’indulgente, concedute nel tempo della celebrato- 
ne di detto Sacro Con feflb da tutti i Vefeout, che v inter- 
'wennero, à chi vifitaOc la fudetta Cappella di S. Caterina, 
dalla qual Bolla fi vedono dodeci fugclli pendenti da lacci 
di feta bianca , tioé quello del noftro Arciucfcouo vn po 

piìi< grande, impreflb in cera di Spagnaio quell» de Velco- 

ui Suffragane! battuti in cera citrina. H tenore dunque del- 
la qual Bolla habbiamo qui voluto inferire, per circrc mvc-- 
ro notitia alfai curiofa , non gionta alla contezza, di chi 
pria di noi girò sii quelli affari le penne • ^ 

i f , '!» t, ; f-'t 

PìfiutkgiUm Domini Archìépifiofì > Landulfiiy. i 
‘ - /AS' aliorumhpifioporum SufràganeoYum « _ 

*de Indulgenti A conceffA CAppella SAfiSìa CAtberin£ ; 

.V • ^ ‘ 1. \> yirginis* ' • f' - •' 

‘li . -.j .. . m' .jl ' 'I 

L AfidulJùs (a) mtferasicne Diuina Bàrw*y& 

dis Archtepifeopus, Ioannes Botontum^Lacobus Btfeffum» i3*i» 
loannes luuemcten. Guilltlmus Cuperfatten, lacobut Melfi- 
.(hn^Guillelmus Polin. NicolausKuBen, Pafeaìis Cannenfit,, ... 
Ftafet lacobus Minerbinen.Galganut Salpett, Ioannes Lauti- ^ ^ 

ien'.Epifeopi.Vniuer/ss Cbrìfli fiàeUbus per Bapinam Diocéf .^.:i 
yim,& Pròuinciam conjiìtutis falutem in Domino fentpiternapi\ - * 

Gloriofis Deus in SanHis tinsi quorum gloria\tJl’>^à‘ retrifs^^^ ‘ ‘ 

pramiorum-, qui in ipjotnm glorificattone eongaude'/ì ò" o*. 

Heratione Beau Catberina Virginis eo iucundius deleJtatun 
quo'ipjd wta cum ^an5lis .alys mertùtìfiGteleftthut eollocati» ^ 
Ctìpientes igùur tamquam •veri ipfius. imilato^i^t Cappeliam ‘ 

. m honorem Beau Caterina V irginit de nouo In M oiòrt Barena. . ^ r 

EecleAa edificata txtitiu populorumfrequentìa honor.ìbus eoa- 
gruis , ac debitii ojfsquys frequenter omnibus vere ptenttentt- 

buSì^ eonffjfist qui ad tandem Cappellam quoltbet die reueretfr 
eer aecejferit , ^ vnum Pater nofier/'cum requia ateraa pt» 

Anima Franci/ci Domini iar» df Neapoli Bareni Canonici 
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134 Del Compendio Crenologico 
uotè dicjerint « euius corpus tjl in iadem C appella reconditum ,, 
de Omnipotentit Dei mìjfericordiatò’ glorio/a Virginis M atns, 
ac Bea forum Apojlolorum Petri j ò’ Bauli patrocimum pra:Ju~ 
mentes , quatraginta dtes quolibet nofirum de iniunéja eis pae~ 
nitentia mifericor diter in Domino relaxamur . Dummodu ad 
iduoluntas proprij Diocefani accedat, DatumBary Anno 
mini MCCCXXl. die xv. men/is Augujli /^Indiiitone, 

Refto per altro ammirato > che à quefta facra Aflemblea 
non mancifTe de dodcci Vefcoui Sufflaganei s che loltro 
mare . cioè il Vcfcouo di Carcra » poiché de’ noftii tempi 
non 1 ? vedono i Concili; sì numero/ì di Mitre : c la cagione 
' ■ fi è> che i Sulfraganei sfuggono per lo più d’incontrar/! nel 

fafto altiero d’alcuni Metropolitani) che rare volte gli cor- 
rifpondono ne’ conueneuoli, fecondo gli antichi fiaruri , 
Rifolutointaiuo Roberto di domare la perfidia de’ Sici- 
liani » pofe in ordine vn’Armata di cento venti Galere , & 
altri legni da carico i ed airotto di Maggio del 1325. Tiu- 
uié Torto al comando di Carlo iXiCa di Calabria Tuo figlio, 
con rifolutionc di ricuperare ) ò di defolare affatto quell’ 

. V ■ ^ contumace; mà trouandofi per difpendi; cosi eccellila 
• l*. ( V» molto elTà urto l’Erario > cercò il Rè alle Città dimaniali del 
Regno vn fullidiodi qualche sùma didenarirper quaretìèt- 
(a) lettera fo, inuiò in Buii («) il Vclcouo di Troia Andrea Trezza 
1! a^^art^ Rauello fuoi intimi Configlieri con lettera di credenza , 
tji 6 .aetRe. fpcdita da Napoli al primo di Marzo dcirannodi nofira fa- 

^ndt’rri- lijfc IJ26. 

tèff 22! Nè voglio qui lafciare di dire » che non sò comepolTi., 

Ilare » che’l Rè Roberto haueffedonato fin’all’anno 1324. la 
Signoria di Bari ad vn tal Amelio del BalzO) fecondo fcriuc 
rillorico (/>) di quella Città) fc dalla lettera accennata fi 
HariUb*^. (, fcorge, clic fin al primo di Marzo del fudett’anno 1326. fta- 
!<»<• <ia ^ri Torto al^iinanio Reale : oltre che non mi dò à ere- . 
dercychc Gio: Antonio Sumtiiontc Iflorico diligentiflìir.o > 
c ch’hcbbe in mano i Rcgifiri dei Rè di Napoli , haurebbo 
tralcurato di numerare quello Amelio» tra i titolati > ebo 
furono nel tempo del Rè Ruberto > come fe di tutti gli al-^ 
tri) fenza lafctarne veruporonde parmi>chc ciò » che intor- 
V ' no 


Dio ■ . 


V 
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no à I» fcpNie dal decM^lftotìcb.iMi habbia verifi> 

mllitudinc alcuna. 

L’anno appreflo, che fìi di Chrifto 1527* F- Bartolomeo 
da Bari dell’Ordine de’ Predicatori, ch’era /Jatp Cappella- 
no, Segretario , e Configliere del Rè Carlo II. {a) fìi fatto 
Vefcouo di Bifcicglie. Fù egli dotato d’o|ni feienza: ondo 
fìi, (b) che compofe più libri , c particolarmente feriffe fo- 
pra la Genefi,e fopra glialcri libri di Mòife. 

Nell’anno , che lìcgue 1528. trouiamo memoria di Lan 
dolfb,irt vna Bolla da lui Tpcdica del beneficio di S. Pietro 
Maggiore, conferito per morte (c) del Reu. Abate Nicolò 
Corniti lapnoccaro , in perfonadeirAbare Nicolò EffrerrL' 
figliuolo di Kiri Gio:e l’anno trenccfinio dicjuel fccoló, ri- 
' cupcrò il fudetto Landolfo , non fenza molto difpendio , vn 
gran Territorio nelle pertinenze di Matcra detto il Canale 
.di Gioia, qual donò alla Aia Chiefa; e fii tanta la fpefa, che 
• vi corfe,ch’ancorche fulTe fiato anticamente della lua Men- 
fa, pure n’hcbbc à dire il Cerri ne’ fuoi ricordi: 

£mrf tenimentum M ateranum-t quod dicitur Canalis loia. 
Intanto hauendo Landolfo foftenuto degnamente per 
lo fpatiodi 26. anni il Paftorale Barefe, nel mentre, che del 
fuo zelo, feorgeafi più bifognolo il fuo grege, il di i.d’Ot- 
tobre del i j 57. fu fpinto dalla cruda morte al fepolcro . Fu 
egli fcpelito nellaiomba (r) entro la Cappella di S. Cateri- 
na, apprefiatafi molto prima della fua morte; in tempo del- 
la quale lafciò alla fua Chiefa molti beni mobili , c fiabili, 
oltre quelli, che gii hauea donati in Aia vira. 

Vifiero C/) à fuoi tempi de’ SulFragaaei Giouanni in Bi- 
tonto, prima Arcidiacono d’Ofruni . Emanuel SpinoIa,po- 
feia Giacomo Buoncore di Bari in Bitetto. Domfino, poi 
Bergio in Catari, che di rutti i Suffraganci non intcruenne 
al Concilio fudetto. Guglielmo II. in Conuerfano. Gioliti, 
in Giouenazzo . Gio: in laiuelli . F. Giacomo in Mineruino , 
ambo dall’Vghelli lafciati. Guglielmo, indi Matteo in Po- 
lignano: Nicolò Gabrielli, poiMaiore in Kuuo. Pafcaleiixj 
Canne.Galgano in Salpi. Pafcale,poi Giacomo in Molfetta, 


(.,) fomf't» 
Ssrnelii ntl- 
tc memoriti 
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Bt faglie f.5 1 
{b)t,Ambrt- 
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r» nella Bi~ 
Llxot, Demtn» 
(f) Bolla di 
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MaU^Ua, 
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, Conte della Saponara, figlio ddl’EccelIéntifs.Sig. . 

.vPtincipe;di Bifign^o,&j:: . [ . | 
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S On gli antichi Eroi d’'un lUuflre PMjÀpia ylumi- 
mjt Fanali-) che nel Pelago fluttuante delle Virtù) 

'■ jeruano di /corta a quei Pojicri , che 'oi fciogliono co- 
^ , A dunque , chegid^^Ac'a àgpn^} 

' ziini queflojierminato Oceano , prefento pìtia /f ita dì 
' queflogrm Mitrato "Barefe , famoflfflrm Eroe di.fua^ 

. EccèUenii^irndCàfa Fvnrìfpl'ePdcme'FaHalfi (*htgli 

■ • potrdfareflcura guida -, per condi&jì'^ al ptacidò.flPorto 
della gloria più chiara. Io nonardifi'ojffl jeemare It-, 
Gratìdet^ge del Soggetto-, che d V .E. confacrfì.vpercbei. 
offenderei le memorie di quel gran Perfonaggid-, nelle 
dì cui glorie-, ha ella l'interejfe maggiore', abbaffo pero le 
fparutezpip del mio deboUJJimo niente > in tributarcelo 
• conte 'vn deuoto atfflato del mio humil'tjjimo offequio- 
Degniji dunque V. E. d’efer citar mecoi tratti della Jua 
impareggiabile generofit'a ^col riceuere in grado quefio 
^ primo J'egno della mia attenta offeruanga , per ha^/i- 
tarmi à potermi afe rìuer e iVyanto d' effere-,qual mi pre- 
. gio di publicarmi , L • 

> ,.t. DiV. E. t- J 
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i il dì 9. di Maggio 1 ^97. \ . 

■ ‘I ' * • ' ' 
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’ ’■ '■ ■’ ’ Humtlifs.e Deiioofs. Sernf*tore 


Fr ance fio Lombardi. 
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RVGIPROXXXV. ARCIVESCOVO BARESE. 

I « 

R Vgicro Sanfcuerini Canonico della Catedralc di Na*- 
poli, nciranno 1J57. (a) flt eletto dal Capitolo Ba- 
rc/c rucccflbrc à Landolfo, c da Benedetto XII. che tcnca_» 
in quel tempo la Sede Pontificale nella Città d’Auignonc 
neJl’i/lefTa dignitaconfirmato . SoBenea all’hora' la Maeflà 
dell'Impero (A) neirOrientc Andronico luniore, e Ludoui- 
co il Bauaro nel clima più fottopoBo aH’Occafo, mentre.» 
Bali era fottoal Dominio di Roberto Principe di Taranto, 
Imperatore titolare di CoRantinopoli, Defpoto dcirAcaia, 
c Signore di molti altri Stati ncirOricntc , fecondo TlRo- 
ria di Bari; ancorché noi habbiamo per certo, che fuflè nel 
dimanio della Corona del Regno. 

Lli Famiglia Sanfeuerini, è vna dellTlluRri, c più Nobili 
Cafe del Regno (c) sì perPantichità,efplcndore de’Titolb 
cBaronagi, come per la copia degli huomini egregi in pace, 
c in guerra , gli eroici fatti de’ quali han Rancato le penne.» 
de’ più eccellenti Scrittori: onde chi nefarà curiofo, potrà 
in quelli appagare il delio. V’èchi dicaelTer ella difcela da 
Francia, chi dalla Normandia, chi dalla Gran Brettagnia.^ . 
Io però concorro con coloro, che la credono difeefa in Re- 
gno cryi Guifeardi da Normandia i da qual tempo hi clla.^ 
Do/Icdutomoltiifìmc 5 ignorie,à Legno che nella coronatio- 
^ . S ' nc 


(<•) 


{byLudunk» 

DnUe 

tii'e degl' Ir» 
feratvri^ 
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n« Del Compendia Cronologico 

MC di Rugicro I.Rcdi Siciliajintcrucnncro quattro Baroni di 
qucfta Cafa,clic furono Roberto Conte di Cafcrta>Rugicro 
Conte diTricaricO)GugIidino Cohtedi Sàfeucrino>c Pietro 
Signore di Mart(5rauo,c Montuoro.Fù quefta Cafa la terza 
c’iicbbein Regno il titolo di Duca > ciudTa furono le Du- 
ccc di Vcnofa> d’Ainalfi»diCurigliano> di Scalea, e di Som- 
ma. Hà ella goduti ^li Offici) delle dignità piu fuprcrae del 
Regnojeol’olrre di Roberto Sanfeucrinii che fu per Carlo I. 
Vice-Ré di Gicrufalcmme» di Rugiero> che per Ladiflao,f^ 
Vice-Rè d’Vnghcrià; haue hauuto altresì in mano della»/ 
Regina Giouanna I. il Vicereatcdcl medefìmo Regno ; ouc 
le Cariche di Gran ContefUbili>Grand’Aminiragli, Gran-» 
Protonotarij, Gran Camcrlen^i>cGranCiambcrlani>fbno 
Rate in erta peculiari » c continue . E' Rata qucft’Eccellen- 
tiffima Cafa » ornata ben due volte da i Rè di Francia del 
Collare di S. Michele} e da quelli di Spagna de’ Grandati « 
cd’Ordine del Tofone. Non fono ad elTa mancate le Porpo- 
re per Aio fourano ornamento: Odorifio Abbate di Monte 
CaAnoi fìgliuolodel Conte de Marfì> l’anno 10^9. fu da Ni- 
colò li. Pontefice aArritto al facro Collegio de’ Cardinali . 
Todino fratello del Conte de Marfi > fu da Papa Gregorio 
ieìeyne^c’ ^ *o 74 ’ R^corato altresì della Porpora . (a) Anto- 

fud Foniifici. nio da Papa Clemente VII. afibnto al Cardinalato al tito- 
lo di S.Sufanna. Lucio Prete Cardinal di S. Stefano al Mon- 
te Celio > creato da Papa Gregorio XV. Stefano Diacono 
Cardinale di S. N. creato da Papa Vrbano VL I Parentadi 
poi con le prime Cafe d’Europa > come con la Cafa dell’ 
Oria» che gli vni la Contea di Tcrranoua» di Monte Feltro > 
de i Duchi d’ Vrbino» d’Aragona>de i Duchi di V ill’Hcrmo- 
fa, d’Aualos, de i Marchefi del Vafto» Orfiiva» c Caftriota»/» 
che gli vnì il Ducato di S.Pietro di Galatina» fono Rati » o ' 
faranno fempre peculiari alla gran Cafa Sanfeuerina; dalla 
quale > quali. da vn’Officina di famofiffiini Eroi, tra vn folto 
Ruolo di Guerrieri, c Prelati, vfcì queRo Rugicro noRro 
(*) Rtgi/ìr* Arciuefeouo, il quale (é) d’ordine dcli’iRcRb Ponceficc,fpc- 
yMu. ffifi. d’Auignone à 24*di Marzo dell’iRefs’anno 1 J57. fii in_» 
Roma con grandiffima pompajconfacrato dal Vcfcouo.Cai:- 

- dinal 
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dinal Prcncftino Vicc-Canccllicre diS.Chiefa. Portatofi 
in tanto Rugiero nella fua Sede; come quello, ch’era molto 
caro al Rè Roberto, c di grande autorità nella Corte Rea- 
le, verfo l’anno 1559. ottenne dalla'generofa munificenza./ 
del detto Regnante, (<»)che la fiera ,ch’ogn’anno folca farli (f)Ct.rimci 
per tre giorni nella follenità della Confacrationc del Do- < 

1 mo, fi dilatafic per otto giorni coiKÌnui,c ficomc vi fi regea 
l giuftitia dalle perfonc del Rcgimentoi cosi per l’inanzi, per , 

i tutto ciò ch’appai tenefle al ciuilc, à i peli, & alle mifurc, fi 
, regefiè da i Canonici dclPiftcfiTa Chiefa Maggiorci il priui- 
I Icgio della qual concc/fionc,confciuafi nell’Archiuio di det- 
/ taChicTa. 

I Efièndofi intanto complita di tutto punto *la Chiefa di 
I S.Chiara di.Napoli, fatta edificare tutta à lue fpcfc.da! fu- • 

I detto Rè Rr, berte da fondamenti, la fè il Rè confacrarel’an- 
, no di noftra filiire i J40, con' grandiflima follcnnità , alla./ 

qual funtjone intcruenne Rugiero nostro Arciuefeouo con ■ '•>' 
altri none Prelati , che furono gii Areiuefeoui di Blindili, , 
di Trani , d’Amalfi , c di Confa , &'i Vefeoui di Callcirià 1 

Mare,di*Vico, di Mileto, diBoianos edi Muro; in memoria '' 
della quale confecrationc fù-incifo in vn marmo , incallàto 
nel campanile di detta Chiefa dalla parte dell’Oriente l’£- 
, pitaffio che fegue : ..i 


I 


à • 


^nno fuh Durpini mìlleno Fìrgìne nati. 

Et treccnteno conktnPio cum quadragenu • 
Orfano curfu curreni IndiHio ^abat ’ . 

Prelati multi facrarunt bic numjerati 
G. ‘TÌ 144 hoc facrat,‘Brurtdusq Metropolita 
RI ^<e *B^ari Prafiil-, ‘B.'^Jdcrat-j ipfe Tranenjis 
jf Dedit Amdlfdjdlgnum-) dat Contia Petrumy ' 
P.iAlaris Cajirum-i Vicum PG, datque MHétum-i 
G* ‘Buianuni’, Murum firt N. verter andum. 


(J) Ifcrhlio. 
me del Cam. 
panile de S. 
Cliara dà 
Napoli. 
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1^0 Del Combendio Cronoìogko 
(a)Cerri nel L’anno .ipprc/fo, che fu della noflra faluezza 1541.(4) ot- 
tenne Rugioro rial medefìiHO Re Roberto la decima fopra^ 
can^ bétrt. la Bagliua di Gioia > le rii cui lettere teftimoniali fi confer- 
uano ncli’Archiuio di quella Chiefa; e per vlcimo volen- 
do il detto Rc> dare al fudetto noftro Arciuefeouo vn vero 
contrafegno della gran Rima che facea delle fue virtùivcr- 
{bysttrtrit fQ j| fine dell’anno 154*. (i) ancorché' altri , benché in er- 
rorc, dicono molto prima* lo dichiarò I.ogotheta, e Gran^ 
Proconotario del Regno * e fenza forfi non farebbe Raro 
queRorvltimo fegno della Reale liberalità di Roberto ver- 
fo del noRro Rugiero > fe la morte troppo importuna non^ 
{c)Summ»n. haueffe (0 il di i6. di Gennaro dell’anno 1545. auuentato 
alla vita di quei Regnante* l’addentato Tuo ferro. Gli fuc»- 
cefTc nei Regno Giouaiina figiia primogenita di Cario Du- 
ca di Caiabria Tuo figlio*anni prima già mortoiìa quale era.» 
già maritata con Andrea* figlio del Re d’Vngheria * proni- 
^lìu ’cttniZ dell’ifleRb Roberto . Non manca (d) chi fcriue » che.» 
4i non Roberto * mà la Regina Giouanna * haueflè decorato 

tati daisum RugicrodelU carica di Logotheta* e Protonotariodel Rc- 
gno s k) che parmi più verifimile , per cRcr che nel RegtRro 
^ • de’ Priuilcgt;) e icttete Reali delia Città di Bari* non v’ap- 

pare fpeditione alcuna* fatta dal fudetto Rugiero * che dall* 
anno 1 544. in poi * lo che mi conferma ciò che fcriue Gio: 
Antonio Summonte. 

Tra qucRo mentre hauendo’l’Vniuerfità di Bari*portacc.^ 
le fue querele alla Regina* contro gli h uomini de’ circonui- 
cini Calali* per l’incurfioni*chc commetteuano nel Territo- 
rio di ef&* parue alla Ridetta Regina d’ordinare ai GiuRi- 
tiario della Pa-ouincia* e Gouemltore deiriReffa Città* eh* 
vaiti all’iRcffa Vniuerfità*coRringcRcro i dannificanti à fo- 
disfare i danni* e le pene: Pritiilegio* che la detta VoiuerR- 
.. tà contro gli huomini di detti Cafali* fin’hoggìdì fi man- 
tiene: eperche in efio fi fi mcntione curielà di certi antichi 
Cafali* c’hoggi di non vi fono * habbiamo qui crafportato > 
per dare di tale antichità peregrine nocitie nuouc alcurio^ 
io JLcttore>vna parte di quello del tcaorcjchc fieguc: 

/«««A 
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• • Hatwa (4) Dei gratta Regina leru/àlemy SieilUì 
Prajtntej autem hneras pojt opportunam tnfpechonem earum ic„, delia 
rejittui volumus prafentantt ejìcaciter in antea iufia ipfarum KeginaOioii. 
contitientia -v alitar as. Nomina vere weinarum Terrarum^^^ 

locorumhae effe ponuntur. Camerata y Meduneum^ Balz.i’-'^nìl^àc'Vu- 
reiunum-i Bitrilìumt LuJ'etum-, V alentianum * Triuianumt Ca~ u^i i jàiìsa^ 
liarumt Butori^iumt Cafabattula-,CarbonariatÒ' Capar 
X>atum N capoti fub paruo nojlro Sigillo ) ó"C. Anno Domini 
1 ji4 j. die li. May ir. / ndt^ionis , Regnorum npjlrorum an- 
no primo . 1 canna, 

Hauendo intanto la fudecta Regina ottenuto da Papa^ 
Clemente VI. il Priuilegio dcjrinueftituia del Regno, à ji. 
d’AgoRo deU’anno 1544.^ nella Chiefa di S.Chiara di Na- 
poli follennemcnte coronata per mano d’Aimerico Prcro 
Cardinale di S.Martinoà i Monti, Legato deU'Apo^Iica^ 

Sede, in man del quale giurò Giouanna Thoniagio di fcdel- 
ti, con promeflà del folito cenfo, c fìi intitolata Regina di 
Sicilia, e Gierulalemme . A quella fdliuità lì crouò prefen- 
tc Rugiero noRro Arciuercouo, come lì legge nelPacto del- 
la fudetta Coronatiooe,regilh:ata neiriRoria di Napoli,ch’ 
in parte per curiolìtà dei Lettore, hò qui voluto inferire. 

Regina (b) loanna iuramt bomagium tn manibus Americi^^'i^"*””"*"' 
PresbyteriCardinahs Sanili Martini in Montibus Apoftoliea‘"'^'‘*^'‘^^ * 
Sedie Legati t in Tempio Di ua Clara Neap. dievltimo Augyfti 
1 544 . prafentibus lllujìris Principibus Andrea eiu/dem Regi- 
na viro yinclitis -t ò- Excellentibus Dominie» Domino Roberto 
Romania Dinoto , Ataia Principi , Carolo Duce Duraty , <fr- 
Ludouico de Tarento frafribus eiu/dem Regina , nee non Reue- 
rendie in Cbrijlo Patribus Dominis Ioanne Dei gratin Arcbie- 
pi/eopo Neapohtano , Rogerio Arcbiepi/copo Barenfi , Dyno Ar- 
ehiepijeopo Pi/ano^ Rizardo Archtepijcopo Capuanoìdte, 

ÉlTendo poi Aicceduta nell’anno 1 54J. la violente morte iO Sumea, 
d’Andrea (e) marito della Regina Giouaima , per trattato 
d’aicuni Baroni, poRo l’accidente in conlulca trà i pfimfMi- 
niRri delia Corte Reale ad iRanza dcU’iReRà R€gina,fè Ro- 
giero (d) nel dare il fuo voto, come' Logotheta, e Protono- 
Cario del Regno» balenare i raei di quella eiuRa fortezza^ , jtmn u 

ck’in- W; 
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, ch'annidaua nel génerofo fuo pettojcó cfagerare,che fi pu- 
niflcro i dclinguenfi con gran rigore, c fcucritài alfine che’I 
di loro caftigogcnerafTc negli altri fiiddici il ncccilàrio fpa- 
ue'nto , e nonrcftafTc vn cosi atroce delitto fenza la pcna_. 
condegna: del che fecondo il parere di Rugicro, ne fìi dal- 
l^hora iReffa dato l'ordine à Beltrando del Balzo Gran Giu- 
Riticrc del Regno , il quale compii alle parti, che tocca na- 
no alla fua carica contro alcuni confapcuoli del Reicidio, 
j)uniti rigorofiffimamcntc . Mà effendoperuenuto l’auifo di 
tanta fcelcratczza à Ludouico Rè d’V^ngheria fratello del 
fudetto Andrea , ne incolpò publicamcnte la Regina Gio- 
uanna fua cognata , e giurò di farne vendetta : per lo cho 
la fudetta Regina hauendo noriRcaro ai fuo Confeglio 
l’animo di quel Rò, fò da quello confili tato, chc/i doueiic- 
. ro preparare alla difefai mà che prima d’ogni altra cofa,Iia~ 
uelfc la Regina à tor marito perfora tale , che con l’autori- 
tà» e col valore, porelTc far argine àtal nemico : porlo che.» 
fu rollo conclufo il matrimonio con <Ludouico fratello fc- 
condogenito di Roberto Principe diiTarantobellidìmogio- 
uanc , c fìi fabito fcritro 9.I Pontefice per la difpcnfa .l'Frà 
tanto dal Cofifeglio di Guerra , -fù ordinato che tucre ìcj 
C ittà di frontiere liftorali ,ò mediterranee fi moniflTero di 
viueri , c foldàtefche, c fi prcffarafièro ad vna vigorofa dife- 
fa; c perche porca dubitarli di qualche sbarco in quei lidi 
deirÀdriatico, come più profiìmi alla Dalmatia,oue il det- 
to Rèd’VngheriapolTcdea molte fortezze. Li primi ordini, 
^ furono drizzati al Giulliticre di quella Prouincia diBari , 
chiamato Bardo:(^) per loche volendo il detto Giuftitierc, 
$sr.n2, ' prcfcdiarc Barletta, come Piazza dimolra importanza'; or- 
*dinò airVnincrfità di Bari , che J’inuiallc colà cento fiinti 
bcn’armati , c venti foldari à c.iuallo . Mà confidcraudo i 
I>ccurioni di qucfto Sen.ito, che nel comun periglio, fareb- 
be feato molto nociuo lo fguarnire la propria Città,pcr aflì- 
' ct«rc vn luoco alieno . Non vollero in conto alcuno obe- 
dire almandato; peplociic pretendendo il Giuftitierc d’in- 
cnlài'li la pena; elfi fjpedtrono aHa Maefià' della Regina Gio- 
. nanna N<^«ari li|«coló'Pikno<&indico Gcnctak della Città , 
■ - per 
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per-otteuCTc da4'l«i nicdcfiiMa la rt;ini(fiooc di detta pena^ r 
iaofidc parendo alla detta Regina tTinobediciiaa più tofto 

I degna di fculàj che di caftigoiordinp al Giii(litierc> che per 

1 tal cagione non inolcftaffe la ludetta^Citta • Mi e parlo di 
I non laiciarc in poter dell’oblio meinoria si. degna y tanto 
1 più > che l’ordine fbpradetto > fu fpedito da Hjigieeo noftto 
1 Arciuelcouo % acciò nel naedefimo iftantfi» 

I danza dcU’vno» c<leiraltro Soggetto» e diano akfcsì a di'* 

I uederecon quai termini di cordialiOìma af&DÌlta>trattaua“ 

, no in quei tempi i Ré»e le Regine, le Città cofpicue del vaf- 
I fallaggto . . . • 

I Joanna Dei gratta Reginaìó‘cdu/litiarys Terra Barhtìrc» 

Cbaritatif apus'agericredimus > ò" benigna pi e tatù Return t* RtginiL» 
Aignè mi/erhordiam aginttu qaomodalibet mixtam iuJlUia itL^ Gituamma d 
peìttiontbut fubièéìornm , Sane •veniens nuper ad Exeellentia 
nefira pedei Nvt. Nicolaur de Filtro de Baro SindiexJ Vni- 
uer/ftatid boptinum' Ciuitatit Bari nq^rorum J^delium- nobis 
expofuit ì quod praximo diebus prater.itis tu prafens luftitia^^ 

rius au&oritate quarumdam li fferarumy qu4s0 nvftra Excel- 

lautia teceptftii impofuifti etufdem Vniuer/itati fub certa pana^ 
vt infra tertum b rene temtius per te ad idjfatutum yV niuer^ 

/ìtas tp/a misere debere ad te Bardtum equites vigintiy aquesy 

àr armi/ > éf pedites cevtum armis tantummodomunitos » ac- 
eeffuroi vna tecum .odT errane Baruli prò tuta ipfiut-Terr^ 
defenfioneyMque cifiadiaiquAtimebatur inuadiyprottt bacy& 
aliai ò-c. Sieque receptis Itilerisy eiegerunt.pfftius ypo» inobe- 
dienttaanimoifed propria > quam gli erme antefertur defenjìo- 
nh zalo remanere in éittfdem Ciuitatù Bari cv^odiamquanu* 
ad te mifiere aquitesy ^ peditèj pralibatoex ee^de eàtifapraci- 
pttèyqueU Ciuitas ip/jty aliaspopulafa gentmmy efi quampluri- 
meem /ùis babitatontbtts diminunayin/nde.'dqfeetfionit alterius 

e arebat offieiofiìf in propria quodam modo arèiabatur , Tupra- 
/em lujittiarius minime pramifis afìedtis y^ procedere niteris 
eontra V niuerfitatem iam diffam ad execùtionem pcena pralt- 
bata, Sindieus idem Jìndicarto nomine quo fupraySerenit ati no- 
ftra fupplieauit bamiliter » ve cantra eeapratextu pana iam^ 
eiifia non proeediper tty ^ fiproce£ijii forfan ad 
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ch'anoidaua nel génerofo fuopettojcó clàgerarc>che fi pu- 
niflcro i dclinguenf i con gran rigorc>c rcucrità: affine chc’l 
di loro cafiigogcncrafic negli altri fndditi il ncccfiàrio fpa- 
uento j c nonreftafie vn così atroce delitto fenza la pena_, 
condegna: del che fecondo il parere di Rugiero, ne fù dal- 
I^hora iftefià dato Tordinc à Beltrando del Balzo Gran Giu- 
fiitierc del Regno > il quale compii alle parti» che roccaua- 
no alla fua carica contro alcuni confaptuoli del Reicidio, 
puniti rigorofiflfìmameute . Mà effciulo peruenuto Tauilo di 
'tanta fceleratczza à Ludouico Rcd’Vngheria fratello del 
Aidetto Andrea» neincolpò puhlicainentc la Regina Gio- 
uanna fua cognata » e giurò di farne vendetta : per lo cho 
la fudetta Regina hauendo notificato al fuo Confcglio 
l’animo di quel Re» fù da quello conriiltato»chc fi douefiè- 
ro preparare alla diferajmàchepi ima d’ogni altra cofa»fia- 
uelle la Regina a tor marito perfona tale »chc con l’autori- 
tà» ccol valore» potefic far argine à tal nemico : porlo cho 
fu torto conclufo il matrimonio con Ludouico fratello fe- 
condogenito di Roberto Principe di Taranto bclliffimo gio- 
uane » e fìi fobito fcritto al Pontefice per la difpenfa . Frà 
tanto dal Confeglio di Guerra » fii ordinato che tutte lo 
Città di frontiere littorali >ò mediterranee fi moniffero di 
viucri » c foldatefche» e fi prcfJarartcro ad vna vigorofa dife- 
fa; e perche porca dubitarfidi qualche sbarco in quei lidi 
deirÀdriatico.come più proffimi alla Dalmatia»oue il det- 
to Rè d’Vngheria poffedea molte fortezze. Li primi ordini, 
furono drizzati alGiurtitiere di quella Prouincia drBari » 
chiamato Bardo;(<») per loche volendo il detto Giuftitiere» 
prefediare Barletta» come Piazza dimolta importanza ; or- 
dinò airVninerfità di Bari » che l’inuiartc colà cento fanti 
bcn’armati » c venti foldati à cauallo . Mi confiderandoi 
Decurioni di qoefto Senato, che nel comun periglio» fareb- 
be ftato molto nocino lo fguarnirc la propria Cirtà,per aflfì- 
curart* vn luoco alieno . Non vollero in conto alcuno obe- 
dirc al mandato: per loche pretendendo il Giuftitiere d’in- 
cufarli la pcnajcili Ipedirono alla Maertà della Regina Gìo- 
iianna Notar Nicolò Filtro Sindico Generale della Città » 



Digitized by Google 


Delle V ite degli Arciuefeoui P * 4 J 
-PCi‘- ottCDCt^ dailA incdcfiina la rtnTM0ìoiic di detta pena^ • 
hortdc parendo alla detta Regina. rinobcdiciua più tolto 
degna di Icufa, che di calHgOiordinò al Giuftitierc, che per 
tal cagione non moietta flè la lùdetta^Citta • Mi e parlo di 
non lafciarc in poter dcH’oblio memoria si degna v tanto 
più > che l'ordine fopradetto » fu lpedic() d4 RiUgicto nofteo 
Arciuelcouo . acciò nel raedefimo iftante»-.fvf?*®®.C*^^_T 
danza dcU’vno, edell’altro Soggetto; e diam^akfcsì a dì- 
ucdcrc con qucii cordiiili 0 Ì 0 ìa af&DÌlrà>triittau^ 

no in quei tempi i Rc>c le Rcgincjlc Città cofpicue del vaf- 
lallaggio . 

loanna Dei gratta Regina-)^cAuflitiarys T erra BarutS'C* utters del 
Cbaritati* apus'agerieredimus > dh benigna pietatis^cium I» Reginm^ 
'■dignè miferhordiam agimtts quomoektlibet mixtam iuJUtia ttt-^ Gieuaama d 
pefttionìbus fubiefìormm . Sane vetiient nuper ad Exeellentta 
nofira pedei Nvt. Nicolaus de Piltro de Baro Sindicus Vnt~ 
uer/ttatù bominum Cimtatis Bari nqftrorum fidelium n^is 
eXpofuit y quoà proseimo diebus preeterÀtis tu prafens lujlitia-- , 

Hus au&oritate quarumdam Biìerarumy qu4sà 

lentia fettptjliy ìmpofuifti etufdem V niuerjitati fub certa petnay 

vt infra tertum breue tem^usper te ad idJiatututnyV niuer- 

/ftas tpfamilJere debere ad te Bardium equitej vigintiì aquesy 

d^ armi/ > df pedites centum armis tantummodoenunitos » ae- 
ceffurdt vnateeum ouiTerram Barali prò tuta ip/fut Terr^ 
[dejtufiontyatque ctfiodiay qudtimebatur inuadhprout bacydx 
aiiay ò-t. sieque tteeptis hblerisyelegerunt.pfftius iftoninebe- 
dwtia anim'oyfed propria > qaam ^Itcrtus avtefirtur defenfìo- 
mi zalo remanere in éiàfdem Ciuitatis Bari ct^ttdia^yquam^ 
ad te mifìere aquitesy dt» peditès pralibatosx eoi de (atffa prati- 
pttèyquoU Ciuitas ipfsy aliasipopulofa gentium» ifi quampluri- 
nonm fkis. bàbitatootbm duninum > • wndeidfeqfonu altertus ^ 
c arebtU efieiosÒ^ in propria quodam modo ariiabatur. "Tu pra- 
fens lùftttiarius minimi pramiffis afìedtis >, prof edere niterts 
cantra V niuerfitatem iamdi&am ad executionem peena pralt- 
bata, Sindicut idem fadicario nomine quo fupraySerenitati nq- 
ftra f applicami t bumilittr y nst cantra empratextupana iam^ 
d^a non procedi per /r> dt fi procefftjli firfaa ad aliquia > rf“ 
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Kocari benignìus dignaremus, N«s igitur olicndentet » quod fi- 
cut conjiat fide dignorum oraeulis tantum « tpfa grattata efi 
- multis oneribust nec efi popuh/à gentibus , vnde pottttjfef 
cere ad fui cufiodiam% ér miniere gentem ad defen/ivnem alia- 
rum Terrarum.y olentefqialiat cumnoftrij fubditis in huiuf- 
modi cafibuj exercere ebaritatis aHus potius-, quam rigorisy fi- 
deli tati vefiret prafentium tenore de certa noftra feientia di- 
firidè pracipimus quatenus tam tu « quam vox aljj fuceejfiuè 
futuri lufittiarij non procedati/ cantra V niuerfitatem iamdi- 
fìam-tout fingularem perfonam ipfius ad exaflionem pana pra- 
dida. Imo fi proce ffijli forfitan ad ah quid einde fiatim ftudiar 
in irritum reuocareùta quodprafens noftra gratta omnibus ip- 
fific effediuè perueniat-tquod prò pramijfa pana nulla vnquam 
tempore moleftentur. Prafentibus p<fl vpportunam-,ò-c.Datum 
' Neapoii per Venerabilem Patrem Kogertum Barenfem Archie- 
pifeopum Logothetam-i ^ Prothonotarium Regni Sicilia. A. D. 
j 546. die 9. 1 unq 14. Indie. Regnorum nqftrorum anno 4. .. 
(«) s’HWNo». Occenucafi intanto dal Papa la confaputa difpenlà (a) i 
ao.d’Agofto dell'anno iftcllbjfurono celebrate le nozze tri 
la fudetta Regina « e Ludouico fratello di Roberto Prenci- 
, pc di Tarantov Mà prima chc’l Regno» fi fufic porto in ftato 

di poterli difendere» s’intefe, che'l fudettoRò d’Vngheria, 
s’approfiimaua turtauia coil'crercito : onde la Regina per 
non cimentare i fuoi dinoti «raiTaili alle . barbarie dcll’Vn- 
garo » deliberò di porrarfi al Papa in Auignonc » affine di 
dirtaddofTarfi la colpa » che faKamentc gli fi attribuiua del- 
la morte di fuo marito : c fra tanto ordinò » che venendo il 
Ré d’Vngheria» fenz’artendere Araldi » ò Trombetti » fc li 
prefentartèro le chiaui della Città» fendo ccrta»che la pro- 
pria innocenza Thaucrebbe refrituitanel Trono. Cosi ha- 
uuto auifo» che TVngaro fuflc già entrato in AbriizzOifcnza 
più indugiare il di 15. Gennaro del t347» fciolfc le vclc_^ 
con tré Galere per la Prouenza. 

Non è noto le Rugicro nortro Arciuefeouo » vcleggiallo 
con la Regnia» ò reftalle nella fua carica in Regno . Qucfto 
si» c'hauendo egli per fino à tjucfto tempo ( quali fempro 
però per mezzo de’ fuoi Vicari; màtenuco con lònuno zelò 
' per 
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per lo fpatio danni diccc il Tuo pofto > alli 22. di Maggio di 
queiranno, ch’era di Chrifto 1547. fra tante turbolenze, c_» . 

rouine, {a) fù da Papa Clemente VI. trasferito alla Chiefa^ 
Salernitana. Fu Rogiero dotato d’vna liberalità molto pia.., 
prarticata particolarmente con la fua Chiefa, (ancorché fu 
dàclla(]ualì fcinpre lontano ) alla quale dono vna Crocce, 
due tiirriboii , molti candelieri , e vari/ vali di finiffimo ar- 
gento 5 fò coprire di piombo la copula della medefìma Ca- 
tedralCjC fé porre in vn Reliquiario d’argento riccamente 
lauorato di Gioie il braccio di S. Sabino , ponendoli in deto 
J’iftcfTo anello della fua confacrationc . Solea egli tenere à 
pranzo per quel tempo, che fc li pcrmettea di far rehdenza 
nella fua Sede,tredcci volte l’annoi Canonici della fua Ca- 
tedrale in honore di Chi irto, e memoria de* fuoi Santiflìmi frettili 
Apoftoli. (b) Pa/fato poi, come fi dific,alla Mitra di Salerno, 
nella fine dell’anno 1 548.1afciò fantamente di viuerc . /«.W‘ 7 * 

VilTero à Aio tempo de'SufFraganei , Stefano in Bitonto. 

Pietro Baccario, indi Giouanni II. in Conuerfano . Giacomo 
Morene MoroJe in Giouenazzo fua Pania. Leone in Mol- 
fetta . Giouanni fecondo , che fu trasferito alla Chiefa di 
Kapolla , indi Fra Filippo da Napoli dell’Ordine de Predi- 
catori,poi trasferito aìl’Arcimitra diTrani inLauelli . Bo- 
nauentura Bofcoli Fiorentino, indi Guglielmo Il.nella Chic- 
fa di Polignano.Giouanni fecondo, poi Guglielmo, indi vn_» 

Nicolò in Ruuo. E Toraafo prima Vcfcouodijpulcigno ncl^ 
la Chiefa di Cathari . 
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. ' AlJ’lllufiri£s.&Eccdiea(irs.Sig.p4dron Colendifs. 

IL SIGNOR 

D. CARLO CARRAFA 

Primogenito deir£cceIlentirs.Sig.Duca di MadalooL 
Marchefe d'Arienzi, &c. 

T Rà tanti Eroi Carrafcfcbl 9 cl) adornano VAnfi- 
teatro del Gridoybò trafcelto la per fona di F.E» 
per Protettore a quel ‘Rartolomeo Carmfa , eke per /«_, 
nobiltà del fuofangm , e pietà del fuo animo liberale^ , 
fìU maggiore de' majf mi nel conto de' P relati *B aref , 
Ho trafcelto dijji la fua Per fona : perche ammiro ineU 
' la rifritte tutte le leggiadrie , gemrojità , egentilexge % 
che 'vantano tutti gli altri fam(f Soggetti di fua Ec- 
cellentijfma Cafa-i come nella V enere del grand’ Apellcy 
tutto il belloy che trouauafì in mille Elène difperfo . Le-» 
compite^ge di F. E. mi rendono più chef curo , che deb- 
ba fender /' ali del fuo Patrocinio ) su di quejio grass-j, 
M itrato \ che gli preJento\ almeno perche fu anch'egli 
Germoglio di quella gran Pianta , eh' appunto , come-, 
l' Albore -veduto da Plinio sù le fponde delPErhreo , ha 
ripieno tutto il Mondo di mar auiglta. Darà dunque a 
F • £. debil J/, ma chiaro argomento delF offequiofa mia 
attentione queji'bomàjgtó > che gli tributo j tanto però y 
che mi fa fperare -Iche debba non fol gradirla ma com- 
partire à mela Fortuna di potermi con effetto -vantare 
Di V.E. 

K»j>oli li Maggi» 1697- 

Hami2irs> e Déuotirs* Seriiltort 

» funneji è Lombardi, 
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BARTOLOIVIEO XXXVf. ARCÌV. BARESE. 


B Artolomco Carrafa {a) Canonico Napolitano j c Cap- 

pdlano Apoftolicoj riftclTo di> che Rugiero fìi trasfc- 7 .ì.4C«.iì 47 
rito alia Mitra Salernitana, fu dairiftcnb Clemente VI. 
creato Arciiicrcouo Barcfc.(^) Ornaua rimperial corona la (^) istdouìc» 
fronte di Coloianni nella Regia dell’Oriente, e di Carlo il 
IV. di quella più lìtuataali Occafo; mentre Bari , fecondo 'Irafeu! 
ricorico Patriota, era nel dominio di Roberto Prencipc di 
Taranto , ancorché noi la fupponiamo fìu’aii’hora nel di« 
manio Reale. 

La Famiglia Carrafa (qual noi non intendiamo deferine- 
rc , per non rinouare inutilmente i volumi già formati di 
fue grandezze ) vanta in fe tanto di pregio, e di magnifico, 
quanto mai tutte l’altrc Famiglie d’Europa , potrebbero 
vnitamentc vantare. Le corone, e i Triregni, fregi afliài fin- 
golari, e mai , ò pur di raro vniti ad infaftofire vn Calato , 
fon’in ella congionti per dichiararla il compendio delle-» 
grandezze . (i ) Stefano Carrafa Capitano d’incomparabil 
valore, Teppe tracanibiarc la Celata in Diadema, allorachc^w di Sfggii 
difcacciati i Saraceni dalla Sardegna, e diucnucone afibluto 
Signore, n'adunlc il titolo, e gli animanti Reali ideili quali 
fìi poi Riccardo fuo figlio per la ficrczzade’fuoi coRumi da 
quei Ifoiani fmidato.GSorPictro Carrafa Prelato di glorio- , 

T » fif- 
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n/Iimu gi idO) Teppe con la rarezza di Tue virtù dalia MUr^ 
Tearinn» porcarfi coragiofamentc al Camauro . Han deco- 
rato ancora quefta gran Cala due granMagiftraci de ipiù 
infigni Ordini Militari»comc quello deirancichiflìma(4) Rc- 
diS.Lazaro > (b) iftituita fin dal tempo di San Bafi- 
ìc,j!r‘ ' lio l’anno diChrifio 368. e quello dcU’Illuftrc Religione di 
«r);w<»Ar»s.GiouanniGicrofolimitana detta di Malta . Nè Ibno ad I 
«naacatc per peculiare ornamento gli Oftri deirApoilo- j 
Cr»m>ipc0. lico Coro> nutucrando vnz quantità di CardioaIi«trà qujli ! 
quei due Oracoli del facro Senato Romano Diomede > Se j 
Oliuicro. Senza lafciar di dire di due Patriarcati) cioè T An- 
tiocheno) e TAlcfandrino ; dVtia fchiera infinita d’Arciue- 
feoui. Vefeoui) Priorati) Gran Crocce Comendatari;)& in- 
alerò genere di fcculari honoranze di Marelcialli del Kcgao> 
Capitan Generali) Configlieri de’Rè) General Teforicri) e-* 
fin Vice-Rè di quello medefimo Regno- Da vn ceppo sì glo- 
riofo > cd illuRre adunque • vfei quello Bartolomeo nollro 
(0 rghtiii Arciuelcouo, il quale conlacrato ch’ci fu) fe ne venne alla-» 
mtipitaufac. Tui relidenza)(0 ouc adVTo de’ Tuoi precelTori) fu riceuuto 
con folenne apparato ) c con tutte quelle dimollrationi di 
pon>l)e> chepotean render più fontuofo vnfcReuole ia- 
grcllò . 

Complito ch’egli hebbe alle prime ) e più necelTàrie fun- 
cioni nella Tua Cbiefa )pcr fcorgerc lo fiato della Tua Dio- 
cclì ) li parti per la vifita locale > & hauendo prìmiera- 
incnte rrouata la maggior Chiefa della Tcrradi Modugno, 
minacciare imminente caduta , diè tofio ricapicopcr la rì- 
fattionc di quella. ' ' 

Fra quello mentre il Ré d’ Vnghcria ) che fenza contrailo 
fi era impollcflato del tutro)per efeatarfida i fcotnodi)Che.» 
gli haucano recato in Napoli la pcfitinllcme ) e la fàmo» 
doppo clTcrlì trattenuto in Regno per lo fpatiodi quattio 
* 4 * Maggio dell’anno ificlfo sii d'vn vc- 
locidimo BergantinO) fi era imbarcato da Barletta per lo 
Ipiaggie di Schiauonia * Laonde i Napolitani fiiftiditi del 
mal procedere degli Vnpri nel gouemo della Città) man- 
darono con gran fretta fioinProuenza à conlbrtar la Regi- 

»a '' 
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n.iil ritorno» E perche Giouanna» haucagia baftantemen-* 
te giuftificàta con la Santità di Clemente VI. la propri^ 

. innoccn7a » hauendo ottenuto anche dal Papa il titolo di 
Kc per Ludouico luo marito» & vna buona lòuuencionc di 
denari da i Tuoi ftati di Francia ; fc ne tornò felicemente^ 
nell j fua KcgÌ3 * ouc da* Tuoi cordiali/fimi Cittadini > fu ac- 
colta con cftrema allegrezza. Scntendofi frà quello mentre 
i clamori de’ popoli opprcRì da Corrado Lupo Capitali^ 

Tedefeo , e Vicario del Rè d’Vngheria {a) nelle Prouincio 
diPuglia» pensò il Rè Ludouico di fcacciarc affatto quella-» 
narionc dal Rcgnojonde fugateli prima da i Caftelli di Na- 
poli>partc poi coll’arce del Legato Apoftolico» e parte col- 
la forza, li fc quali vfeire dal Regno, fe non qnanto alcu- 
ni pochi con Corrado fi ritirarono in Puglia. 

In quello tempo medefimo,*^) feorgendo Bartolomeo i (j>)CtrtinA 
popoli del fiio Vaflàllaggio,molto erpofti all’incurfioni ‘*^1- 
le loldatcfchc llranicre , meditò ripararli al più che fullo ^ 
polfibilc : per lo che le edificare alla Terra di Modugno le 
nuouc mura d’intorno, nelle quali fin’hoggi di vi fi vedono 
intagliate in pietra l’armi di detto Prelato, fc rifare altresì 
le muraglie della Terra di Gallano, (com’appare dalPiftcflo 
armi, che vi fi olTcruanoancora ) intorno alle quali fè faro 
VR profondilfimo follo , ed intorno a quelle della Terra di 
Bitricto , fe per maggior fortezza, e riparo, ergere alcuno 
Torri,c Fortini . 

Auifato intanto il Re d’Vnghcn'a da’ Tuoi Capitani del 
mal termine » nel quale fi trouauano ifuoiaffari nel Rc- 
gnoi vcrs’ilfinc del 1 550. caloficnc si frettolofamcntc dalia 
Schiauonia nella Puglia, che fi Teppe prima il fuoarriuo,chc 
la moflàdi fua partenza . Lo giungere , c’I menare à ferro , 
ed à fuoco quefiamiTerabil Prouincia, fù colpo d’vn tempo 
folojondcil Territorio » con tutti i Calali di quella Città » 
che non volle conofccrlo per Signore, fù poco meno, che-/ 
dcfolato, e diftrutto: poiché gli Vngari,oìtre de’danni-fat- 
■ ti alla Città» che coragiofamcntc fi difefe» (<•) incendiarono (e) 
quali tutte le Ville, e gli alberi delle poircflioni de’ Citradi- 
nii indi debellate Trani,e Canofajdrizuronfi nella Prouin- 
cia 
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da di Principato. Ciò incefodal RcLudouicojriciroin cofto 
con la Regina in Gaeta> per lo che l’ Vngaro rientrò di nuo- 
uo fenza oftacolo nella Regia di qucRo Regno . Trapoftoiì i 
intanto il Papa per mezzo di fuoi Legati (j) frdqucRi Ré j 
guerreggianri , fc concludere per all’hora per vn’anno la_> 
treguaionde l’Vnearo prendiate quelle Città>che lì tcncuan 
per elfo , ritornoncnc torto neH’Vngheria icd alla line per- 
iliafo dairirtcrtb Legato > che gli fìi femprc à canto j condi- 
fccfc .ài trattati di pace» che dagrirt^flì mediatori fu rtabil- 
inente conci u fa. ’ ^ ^ 

L’anno poi >i54- di Chrirto.lìanio noi in penlìcrc, che l.i_. 
Regina Giouanna »c’l RcLudouico Tuo fpolb donalTcro I.t_, 
Città di Bari j con molti altri luoghi deiriftcflà Prouinc;a_, 
à Roberto Prcncipc di Taranto; pcrfuadcndonii ciòjche da 
qucft’annoj rt trouano nel Regiftrode’Priuilcgij, e lettere-» 
Reali dclja Città di Bari,cneirArchiuiodella fua Catedfa- 
le le prime ricordanze di tal Signore ; non facendo.il cafo ■% 
che’l noftro Irtoricoj fcriuertechc’l detto Prcncipe n’haucf- 
fe hauuto fin dal rjatì. il dominio poiché da yn'a lcrter.i_, 
del rirtertà Regina in data del dì 20. d 'Aprile ‘di quello iftef- 
s’anno 1554. che lì confcrua nel più volte mcntionato Rc- 
girtrO} fi prona baftantemente il contrario; ertendo in ella-, 
la detta Città chiamata cfprcrtamentc di Aio dimanio. 

Q^cft’anno inedefimo Bartolomeo noftro Arciuefeouo > 
col (Rapitolo della Catcdralcjfupplicò il fudétto Prcncipo 
Roberto per la confirma dclpolIcflb>nci quale la detta fu,v 
Chiefa fi trouaua j d’hauere tre Officiali laici , foliti d’effer 
trattati immuni da tutti i peli reali} e perfonali) eccetto dal- 
J’prdinarie , c generali Collette : Io che il detto Signore gli 
conccirc} c confirmò} fincome fi può feorgere dal Priuilegio 
medefimo } che col medefimo fine di fopra} habbiamo qui 
tra fpor tato. 

Rabertus {l'") Dei gratia Confi mitinopolitanus Jmpcrator j 
Rom.ifiitc Dejpoius , Acaix , T arer.tt Rrimeps . lupitiarps 

Terrarinn v.ofìrarum-ipr^^ftrtim T trr£ B-iren, prtcfeìUibuStò' 
futuri s denoti s mf Iris filutem-ipj- dtle^ionem/wceruni. Nuper 
prò ptivle fi-iChum oiwturum tuftrvrurn Archiepijctph ^ Capì- 

' tuli 
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tnìt 7infir^ Eccle/U Bar€ 7 ifis-,fuit Excellentia nojlra bumiliter 
fupplicatum-i quod Ecclesìa pradiEìa ùtcmporetcuius in contra- 
rtum memoria hominum non exi/lit-i confueuit habercy y: poni- 
tur tres Oj^ciales laicospriuilegiatos-i^ exemptos ab omnibus 
oneribus realibusy ^ perfonahbus Ciuium Baren, praterqttam 
à Jòlutione ordinariarum-i ò' generahum Colle Eìarum^^ fem- 
per eorumperfond fuerunt exempta j quorum vnus eji Magi- 
fler Fabricte-, alius ArchiteFìa, & terttus Gubernator Cellary 
Arehiepifcopatus Eccle/iJt Fralihatd.Nuper autem quidam col- 
lefìorest ò" ordinati Ciuitatis pradiFìa contra mentem » ò" H~ 
bertatem Prutilegtj eiujdem in mutuis , qutbufcunque altfs 
grauaminibus eos vexare mivantur , potìffimè in Appresi 0 . 

Cum enim negare non poffint perfonas ipforum trium Officta- 
hum ejjefrancas per indireFium obiurgare moUuntur , Narn^ 
prtcdiFIus Gubernator Cellary ejl notoriusìò' quandoque emit 
Circulost ^ Doast alias materias artis fu<t j foluitprò Do- 
hanat dy Datys ficut catterà priuataperfon^ì Ò- quia fuo Ubo- 
re-ifutfque manibus conuertit in fegeiesttaxant/tbi apothecamt 
(ir volane ponere in appresi 0 labore-, ^ xndujlria fu<e perfona » 
^/ìmiliter faciunt contra Magijirùm Fabrjca » qui ejl fapo- 
tiarius, Joluìt deriFìum, dr Dalia prò Oleo , cinere , (y alys 

vtaterijs , ex quibus faponem confidi , ^ nihilominus voìunt 
taxare-i vi ordinariam apothecam refpeFliuè. 

Pelierunl ttaque dìFìieì^ponentesEcclefidt nojlrx prxdiFfx j 
vi eisfuper prxmi]^ìs dignaretnur de opportuno iure remedio 
prouidere . Nos vero con fideranles, quod ad nofiram Excelle»- 
tiam perlinet Ecclefiarum priuilegia defenfare, ipfafque firtni- 
ter-, inutolabiliter ampliare, eapropter tam libi prxfentilu- 
fiitiario , quam alijs fuccejfiuè futuris tenore prxfentium ex- 
prefsè tubemus , quatenus infpeFìo tenore diFìiprtuilegìj 5 cpn-‘. 

Ecclefià prelibata ipfum in omnibus y ©* per omnia olfièr- 
uetis, ac mandetis fadatis tam ab vmuerfitate bominum 
diFsx P^niuerfitatis Earen. quam à Magiftroiurato > ò" stlys 
ColleFìoribusyqui erunt prò tempore ineadem teneantur inuio- 
labiliter obferuare, necnonin eorum iuribus manuteneatis-pro-. 
tegatis, ac edam defenfatis .Frdfentes autem literas poji debi- 

tam infpeFfumem earum remaafre volimus praf entat ar, & »» 
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an(ea vali turar . Datum NeapM per BeuerenJum tu Chr\fio 
Patrem D. loanuer Dei gratta Arckiepifcopus Acberuntiuut « 
Iure Ciuili Profejforem > Logotbetam > Protonotarium , Coij/f- 
liartumiò' Famtliarem nojìrum diledum. A. D. MCCCllV. 
Dte xxi^.AugufttOSiaua ladiffiouis.lmpery noftri anno cHa- 
uot Principatus vero anno xxi/. 

(-) utoinit Qucfto medcfirao a nno (<*) tanto Bartolomeo noftro Ar- 
7 ér/S!ì. r! ciuefcouo, quanto il Rcgimcnto di qucfta Città, hcbbc oc- 
14;. ‘caHonedi far pompeggiare la propria magnificenza, nell* 
, accogliere in Bari il He Luigi, fratello del noftro Prencipo 
Roberto , ì riguardo del quale , oltre i meriti dei fudetto 
Regnante» gli tì fecero cosi dal detto Prelato , come da i 
Cittadini Barcfi tutte le dimqfirationi d'oficquio, & vn'ac- 
coglimentopompofo . 

L’anno poi 15^9. hcbbc altresì il fudetto Arciuefeouo 
grande occafione d’erperimentare la bontà gcncrofa di Ro- 
berto noftro Prcncipc , col motiuo d’efterfi trattenuto in.» 
{h)Ctrti nel Bari molti giorni,nclqual tempo, (Jb) gli riconccdcla Deci- 
^UArciufÀì^^ fopra la Dohana di Bari, chcdamolt’anhi fé nc trouaua 
^pogli^toi con la quale potè poi il buon Paftoredar faggio 
alia Tua Chiefa dèlta fua pietà liberale , fornendola di tanti 
ornamenti, e ricchezze, ch’acquiftonne debitamente il fo- 
pranome di Pio . 

Defiderofo pofeia il noftro Principe di conquiftarc Phn- 
pcrodi Coftantinopoli, del quale vfaua il titolo per le ra- 
gioni di Caterina Aia Madre, che Ai nipote diBakiouioo 
Imperatore dcirOricnte, pafsòcon podcrofiflima Armata^ 
nella Grecia, oue hauendo conquiftatoCorAi, Cefalonia», 
il Zante, l’Ai ta, Itaca, c la Morea, con altri luochi in terrai 
ferma, s’intitolò Duca di Lcucade. Poco gode però Rober- 
to de frutti della vittoria, c della gloria di quelli nuoùi do- 
minij : poiché tornato in Napoli vittoriofo , di là à fiochi 
meli, afthlito da vna ficriflima febre (0 il dì 17. di Sertem- 
bre del 1504. terminò gloriofamcnte ifuoi giorni, lafclò 
Roberto Aio fucceftòrc nel Principato di Taranto , e degli 
altri Tuoi Aati Filippo Aio fratello» perle che con ral’occa- 
Aone, venne Bari nd dominio di qucfto nuouo Signore. 

Nò 
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Nè pafTarono molti me/t, chr Bartolomeo noftro Prelato 
feguì coll’iftcfla fortuna il noftro Prcncipe alla tomba j ef- 
feodofi condotto egli in Napoli per affil i di non poca im- 
portanza j iuifouracolto da morbo letale , refe non fenza_. 
lagrime de’congionti il dì r d.di Marzo(i») del 1 5 67.ralma al {-») Br^ttìiu 
fuo Creatore. Fu egli decorofamentc fepolto nella ChiefiL. 
di S. Domenico Maggiore di detta Città , fìncomc Icggefi 
ncll’Epitaflio > incifo sii la lapide del fuo Sepolcro) che qui . 
da noi fi trafcriuc . (b) 


me r^CET l{EVEl{E7iD. JN CHl{ISTO PATE1{ , ET 
DOMlNTStDoMn^rS B^UXOLOMEf^S C^EA^FA DE 
T^EAPOLl . iri{IS CÌVILIS TBfiFESSOB ^ , DEI , ET 
^POSTOLlCm SÉDIS CI{ATlA Al{CHlEPlSCOPrS BA- 
EJBTiSlS , jQf'/ OBIIT AT^NO DOMINI MCCCLXyil. 
. DIM XVI. M Aprii V. JNDICTIONIS . 


(i; 

di l!4rtolo>?n» 
(ìarrit/.% .Ir- 
an. <t! B^rt, 


Occupò Bartolomeo la Sede Arcìuc/conale Barcfe per lò 
fpatiodi 19* anni 9. meli, e 25. giorni) lafciando in efla vn’- 
cternafama difua pietà» del fuo zelo » che nel cuore dc^Cic* 
tadini Barefirefterà perpetuamente fcolpita. : 

RefTero al fuo tempo CHiefe dc’Suffraganei) i fe- nei) 
guenti Prelati. Vito Acquauiuaifù Vefeouo di Bitetto.Ro- 
berrò j poi Giacomo Falconacelo Napolitano ) indi Nicolò 
trasferito à Bclcaftro > c per vltiino Gio:llL> furon Vefeoui « 
di Bitonto . Bartolomeo trasferito à Traù ) poi Adamo pri- 
ma Vefeouo d’Albcnaida > c per vltimo Fra Duyno) fiiron.» 
Vefeoui di Cnthari . Stcfanoll. epoiPictrolI. di Renz^> 
furon Vefeoui di Conuerfano . F.Raimondo AgoftinianO)fu 
Vefeouo di Giouenazzo . D. Lorenzo Priore di S. Profpero 
diFaucnziaCalfinenzc, poiMarcottino > furon Vefeoui di 
l^aueUi . Bonauino» F.NicoIò» indi Nicolò II. Canonico Ta- 
rentino) furon Vefeoui di Polignano. Giotlll. Canonico d- 
Ariano > poi F. Stefano Minorità » furon Vefeoui di Ruuo • 
F.Donatoindi F.Nicolò ambo deirOrdine de’Minori) e peff 
vltimo Giouanni)furon Vefeoui di Salpo. » 
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< Airillaflrifs.c Rcuerendifs.Sig.Padron Colcndifs. 
MONSIGNOR 

D. ANDREA BRANCACCIO 
Vefcouo di Conucrfano . 

I 

E SfenàoJi l*. mìa penna ingolfata mi vajlo Mart^ 
Hèll‘Eccellentifi. Cafa ‘Brancaccio^per trouare un 
J'orto Jtcuro , oue potcjje porre in fatuo da i Nàufragij 
del tempo cjuefto gran Mitrato di T^ari y che da i lidi • 
importuoji dc’T orchi , ha feco fciolto su di ^uefti fogli I 

le ude-) ha fcouerto alla fine nella generalità di F.S. Il- | 
lufirifs. il Porto puificuro, che mai fapejfe tra ledMa- 
ree più tempeflofe bramare . Corre dunque in quel pla- 
cìdijfimo ftno-^che gli promette la di lei benignita^a ri- 
courare il fudetto Prelato , certa d'ajficurarlo non foto 
dalle horafchc del tempo^ma dalle procelle-^ che co i rab~ 
biifi lor fiati gli (ì potefiero dagli An fi archi fuegliare^ . 

L‘ tjjer egli di quellagloriofa Jitrpe d’Eroi , dalla 'quale 
trajj'e V . S. Illufirifs. ancora ilfuo eccelfonatale^mi da 
fpeme-i che pojja accoglierlo con quelle dimofiram^e d'af- 
fetto-iche l attrattiua del fangue^ fueglier alti nel piùui- 
uace del cuore ; refia dunque , che lagentilez^a di lA, SI 
llUfiriJs. fi degni ancora d'accogliere fatto alfuo Pa- 
trocinio l'ojjlquiifijfimo AutQre , che tratto da un defio 
di ttjlificarli la Jua geniale ofiferuanza-^ nella piùhumil 
forma^che puole fi conferà perfempre 
Di V.S.lilunrirj.c Kcucrcndirs. 

K apUi it ij.Maggia \ig-J . 


Dcuotil's Si Obligiti h- Scniltore 

J-'rani eJiQLgmi/urUi. 


1 


Digitized by Google| 



Delle Vite degli Arciuefcoui ^ar. Pw.U T 5 J 


ti 



NICOI O’XXXVII. ARCIVESCOVO BARESE. 

N icolò Brancaccio (a) fecondo di qucfto nome j nclE p-ghiiu 
Aprile dciranno di noftra faJutc 15^- fu da Vrba- 
no V. Ponrcficc fuftituito à Bartolomeo nella dignità Ar- *.* ’ 
ciucfcoualc Barcfe. Imperaiun per anche ColoiahiHj c Car- 
lo il IV. c Bari era nel Dominio di Filippo Prcttcìpe di Ta- , , 

ranco, cd Imperatore titolare di CoftantinopóJi?. 

La Famiglia Brancaccio c vna deirantìchilfìme , e cofpi- 
cuc Cafe di Napoli, decorata di tutti i gradi di dignità, che 
fi poflbno dcfiderarc in qualfìììa gloriola Prolàpia. Fu ella-*' 
fcmprciii grandilIìmaftimaappreirodc’Rc di Napoli', da’* 
quali fìi indiftintainentc applicata in cariche militari , c ci-' 
uilijondc per mcrcet^.de’fuoi feruitij,(i) ottenne molte Ba- (*) 
ronie, e Caftclla i Pà^o Brancarccio hebbe dal Rè Ladislao i*ntire»tr» 
il Contado di Nocera.Martio dal Rè Ferrante Hportò il Co- 
tado di Noia. Non fono mancate à quella Famiglia le Vov-gitcaT.690. 
poro, per ornamento di fuc grandezze.Rinaldo , c Marcello piMina^ 
furono afcritti al facrO Collegio da VrbanoVI- l’anno 1 378. ranuitùo , 
Ludouico fu Fanno I4o4.decorato"*da Innocentio VII. della 
porpor.i.Tomafo l'anno i44o.(f)fti'deirificira dignità fregia- tO Autoni» 
cp d.t Gio: XXII. Landolfo dà Ccleftino V.fìi. fatto Iliaco- 
no Cardinal 'di S. Angelo Francefeo Maria VcfcOuo di Ca-j'ontt/n. 
paccio » la di cui glotiofa memoria viucrà nella Regia dD 

V 2 que- 
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qucftoRcgno perpetuamente nc'poneri>in quella famofìC^ 
- fima Libreria eretta àfuc^efe per comune vtilità dclla^ 
gioventù ftudiofa > & in qucU’OffMtio pictolb per i Sacer- 
doti egrotanti , fù da Vrbano Vili, fette Prete €ardinalo 
de SS. Apoftoli; e Stefano dcgniilìmo fuo nipote , Vefcouo 
di Viterbo? fu l’anno i68u proino/fò dalla Santità d’Inno- 
cenrio Xl.all’ilfcfTo honoredi Cardinale. Mà reffanohomat 
priuidi luce quelle flcllc» ch’adornano il vago Cielodi tal 
Calato» al sfolgorare di quei luminoli Piropi di Paradìf® 
S Bacillo Vefcouo di Sorrento, e le due Sante Candidc,pre- 
gio, e decoro della Fnfilfiglia Brancaccio, delia quale, Con- 
falonierc di sì nobii fchicra di feci i, non che fantils.Eroi,fu 
neJii/i.jac, Nicolò noftro Arciiicfcouo, (/») il quale prima di conlàcrar- 
liairEccicdaftica vita, fil al fccolo cdebriHìmo Dottor di 
Leggi , prefo poi l’habito clericale , fii torto fatto Canonieo 
delia Catcdralc di Napoli. Portatoli pofeia in Corte del 
Papa per tentare la fua fortuna ,indi à poco hebbe l’hono- 
( 4 )L/Sr« dfi- fatto Cappellano di Sua Santità , e poco apprc/fo 

Auditotc dcllc cauic del Palazzo Apoftolico; (e) Vacata in 
/ tanto la Sede Barefe, egli lincomc li diflè, riottenne la pro- 
Poftiìd'^r- Papa Vrbano , ch’in quel tempo fbrtenea in Atfi- 

Wr. gnoncil Vicariato di Chrirto. 

Sbrigato Nicolò dalla Cortc»fe ne venne .alla fuarefidéza, 

• facédo il di a j.d’Ottobrc dell’irtefs’anno il fuo ingrcrtb fol- 

lennc in quefta Città, douc fìi riceuuto con quelle folitc po- 
pe cortumate da’ Barelì ncll’ingrclfò de’ lor Prelati^ & ap- 
plicatoli tutto alla cura delia Tua Chi^ , indi à poco per 
Aabilire alcune olfcruanzc ncccliàric juculre Diuino,& ai- 
(J) rghtiu rEcclclìaftica difciplina,(d) citò vn Concilio Prouincialo, 
da celebrarli fià certo tcmpO}Cfeà tanto chc’l buon Parto- 
re, andaua difponcfldo le cole per la follennità del determi- 
nato Confertb j Filippo Prcncipe di 'Taranto, e Signore di 
{e)Summtm. ^ucffe Città (c) à z^.dì Noucmbre dell’anno ijéS.pole rtne 
à fuoi giorni ; per lo che furono celebrate ■ella nortra Ca- 
tcdralc, coll’intcruento del Magirtrato ingramagliato di 
duolo, e dcll’Arciuefcouo celebrante i fuperbirtimi funerali» 
& indi da Vniucrlità, furono dcrtinacÀduc gouernan- 
' . ~ ti 




Diyiiiicd by f 'i! JO^It 


P^ìte de^ìi Ardue fctmi *B<r. Par.I. 1 1 7 

ciàcon’pliic con la PrincipclTa Elifabetta Vcdoua dcldc- 
lonto Filippo, (ch’era figliola di Stefano Rè di Polonia^ ) 

<;bc in Taranto iliceuc lc condoglianze da tuttele Città del 
nobile vaflallaggio. Ne fu fola 1 infelice Ehiabetta * r»nf.2.c.44a> 

aimare la veduità dcHuo Icttowella morteci Filippo Tuo • 
fgofoipoicheladifiàucnturataCiouanna Regina di quello 
Regno, pianfc ancora qBeft’aniioJifteiTo Ja morte di Giaco- . 
mo £uo marito, vccifo in guerra in quelle parti di Spagna. 
ouc lì era condotto in foccorfo del Re di Maiolica fiio ge- 
nitore, che guereggiaua col Re d’Aiagona i onde la pru- 
dente Reina vedendo il Regno priuo di fuccellore , pensò 
di collocare Margherita Tua nipote a Carlo di Durazzo , 
vno de’ Reali della Tua mcdqlìma Gafa; con fermo propo- 
nimento di farli credi del Regno: Laonde ottenutone la di- 
fpeolìi dal Papa» ne te celebrare nella fua Regia , con con- 
lento di tutto il Regno pompofamcntc i fponfali. • 

In tanto colla morte del lòpradetto Filippo , (A) caddo 
la Città di Bari in mano di Giacomo del Balzo figliuolo di 
Margherita forclla del defonto Prcncipe, c moglie di Franr 
cefeo Duca d’Andria,fucccdutonel Principato dal Zio per 
ellcr morto fenza figliuoli; poco pero potè Giacomo gode» 
re del nuouo Stato; poiché difguftato colla Regina Gibuan’- 
na,fìi con Fràcefeo Tuo Padre dichiarato ribelle; ondepofto 
in abbandono i Stati (r) d’Italia, fc ne pafsòin Grecia, douc (f) 
poffedeua alcune Tcrre-dciriitcllà eredità del Prcncipc ' 

lippe Tuo Zib . ’ - ’ • ■' ' , 

Eflèndo intanto (d) venuto il tèmpo determinato per Uu 
celebratioBC deH’enunciato Concilio Prooinciale, alcuni ,,,,,.7. ' \ 

de’ VcfcQuijjSuffraganei calcitranti* d’obcdirc à gli ordini 
del loro Metropolita, fui pretefto d’alcune efentiom ideate, « 
non comparucroalla Sacra Ailcmblca; per lo che dlfturba- 
to il Confeflro, fu differito à tempo migliore' » fra tanto per 
non vcdere'pregiudicarc le preminenze della Aia ChicOL/ , 
portò Nicolò nella Curia Romana le Aie querele contro • 
dc’Vefcoui tTafgrefrori ; pcrloche agiratafUa caufa con po- 
tenti difefe , alla fine con molto feorno de’ SufFraganei , fià 
dal Aidecco Vrbano Pontefice cQnpiii Bolle, dicbiatafa.l^' 

✓ «if- 
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• diflfcrciiza>a Beneficio della Mctropoiitana Barcfcj mà im- 
(pedito pur. per all'hora il noftro Wclatoida altri affari della 
llu.i' Diocen>son potè nè meno portare al. fine j com’hauca 
' 'l i d’cfidcrato,e propofto il Sinodo enunciato . 
ù)F.jmi>ro-( ^ rempo mciklìfi)oi((i>ck'era dei Saluarore l’ati- 

nclCa a miglior vica.vn iCittidino B»refc'chiai#a- 
fo Saluio, ò'pnre coih’altri Saiiloi iìrarc dell’Ordine de’pre- 
f^^ifW«f/-,dicarori> &ornatofiu dalli zó.diDcccmbrc dcU^^intTó . 

dignità Vcfcouale diSalpcv *Hiu egli^'jiTurOTii qlicl 
•pofropetippco meno di diccc anni in concetto -dibuon Pa- 
dtorcj c dimoito feientiato; poiché fende moirrfiinii Ifftri,^ 
/rà gli altri vno intitolato Ser/avAes de lempore-,:^;- de SMifìh. 
Non fitrouatildi luiicafato, rfé l’ antico raìinufènfro dc^ H 
Chiaramontkhà-drlui colfadi certojcolpa del rempo diltrii- 
girorc>che toglie à polterileglorie de’ virtuofr àntfcnati. •’ 
Sul priticipto poi dell’anno' r_j76i la I{egina:Giouanna# 

Y ' pafsò ij'quarti voti con Ottone Duca- di Bfcni'uic di linea 
impcriaìlc \ f^) il quale ciwrò.in Napoli feguito da iwbilifìì- 
ma brigata di Caualicri/à 2j. di Mario del rudetro ann<< 

I jyd.j- t perabe non Volle la Regina che afTumede titolo 
Reale »per Icrbare à Carlo di Durazzo intiera !• rp<tr.7nzjLj 
della ruactllìonc del Regno, gli fi* donationc del Principaro ' 
di Taranto , ricadutoli per la ribellione di Giacomo del 
Balzo, lo.qual flato cpntcnca mezzo Reame. 

• * E verfo il fine dell’anno ifleflb, ch^cra lil 1376. di noftra_, 
{t) FgiiUt f 2 iuc 22 a ,(0 bauendo già il noftro Arciucrcouo Nicol© quaf? 
ptf anni diccc goiiernata la Uoftra Chiefa,:/© da Gregorio 
" ‘ XI. Papa, ch’era fucceduto ad Vrbano V.ncllcveci di Pic- 

aojtrasfcrito alla Chiefa di CofenzaiC<f)a«af^Htp poi à c.a- 
rrtUiiMn^. podi qualche tempo quel Sci ima, che fecondo, diremo, pep- 
diF^i;Cr*s. furbó , tutta la Cattolica Chiefa : per lo che indettoli 
Nicolo,* diuQnir'/cguave •dcll’.^ntipapa Clemente VII. ne 
fu l’annoi 1378; farro- Cardinale al tirolo di S. Marco. Ui- 
dottofìpofeia ali’iUiediciua dd vero Paj a lalciando Be- 
nedetto, XIII. lidia Citia d’Aiiignonc , l'aniio J409. fc no 
venne in .Pi/a ,,offc‘ÌiJtcriiciii)ear Coneiiio Genciv^lei & cf- 


fi?fAdo.i*J:CCJiienuto. alwed; a^la crcationc di Papa: Aiefan-, 
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J) elle vite degli Arciuefcout^ar.pAr. Il 159 

dro V. c poco appreflb di Giouanni XXIII. carico ben di 
fatighc » c di giorni à 28. di Giugno dcH’anno 1412. fen_. 
pafsò in Fiorenza à i ripofi dell'altra vita ; fu egli fepclito 
nella Chicfa di S.Maria Nouclla, oue folla lapide delfuo fc-; 
polcro fi legge l’epigrafe de’ fuoi momorabili fatti. 

Nella vita di quello Arciuefeouo» e nelle vicende di fua-. 
fortuna > dalla quale prouò trabalfi sì memorabili , habbia- ^ 

mo feguitato in tutto la traccia del pcritiflìmo Vghelli {a) 
il quale colla fcortade’Rcgiftri di Vaticano non potea in- 
ciampare in errore; lafciando affatto per quella volta di vi- (b)neii>iflorZ 
Ila ilnoflrolftorico Beatilloi quale non sò come confu- .3- 
fe quello Nicolò noflro Prelato , ( che fà morto l’anno di 
Chriflo i^7j. con manifcftiffimo errore ) con l’altro di tal 
nome» ch’ci fa fucccfforc di Monfignor Frignano , il qualc-> 
come intrufo dall’Antipapa Clemente > non fu noflro vero 
Arciuefcouoifincomc moflraremo al fuo luogo. 

Viffero de' Suffraganci nel tempo di Monfignor Brancac- v^btiii 

ciò i fottoferitti Prelati. (0 Uto c«. 

Angcloi che prima fìi Canonico della Città dcH’Aquila-* 
ncirAbruzzo» fu Vcfcouo di Bitetto . Antonio fii Vefcouo 
di Giouenazzo . SimoncLcpa Napolitano» trasferito l’an- 
jio 1388. à Tozzoli» fu Vcfcouo di Molfctta . Giouanni no- 
minato nella Vita dcll’Antcccflbre di Nicolò » era ancora.» 

Vcfcouo di Bitonto . L’Iflcflb Pietro di Renza era ancoraj 
Vcfcouo di Conuerfano . Fra Saluio Barcfe » poi Colclla>fu- 
ron Vcfcoui di Salpe. 



t AÌl’Illuih’ifs.eReuereiKlir5.Sig.PadronCol9ndirs. t ' 

MONSIGNOR 

D. BJELISARIO DE BELLIS 
yefcouo diMolfctta . I 

C Hi condanna a W oblio le rimembranze de*rieeuuti fauorh i 
moflra al certo d'efjerne indegno. Io che ferbo nel più vi- 
no del cuore i ricordi delle gratie^con cui V^S>Ulu^rifs,$'è com- 
fiaciuta di ricolmarmi i e particolarmente d'ejferfi degnata di ; 
purgare ne W acque del Sacro Fonte le macchie originali d'vna 
mia Bambolinai rauuifando la fievolezza di mie fortune^non tò 
sorrijpondere all' eccejfo di fuagentilezzayfe non col tributo d’- 
nfn'ljìoricanarratione-iche à V.Sdllufirifs.deuotamente confa- 
ero . Hòfi.mato per altro adattate ad ella le contezze di quel 
Bartolomeo Frignano nofiro Arciuefcouot che feppe tracambiare 
F Arcimttra Barefe nel Sacrofanto Camauro : à caufa che ha- 
uendofifaputa aprir l'adito nella gratta del Vice Pietro Regna- 
te da cbiforfi à mira de /udori ver/ati nel /patio di quattro lu- 
Jlri in /ofienere l' incarco di Vicario Generale nelle Catedrale di , 
Conuer/ano , Montepelo/o y Molfettay e nella Metropolitana-», \ 
Bare/ey/ù decorata del Fofiodi /uo Cappellano/ecretoy e fami- 
iiareyornato della Mitra di Mol/ettaye mirato fin' bora con oc- 
chio particulare badato à cene/cere y che non gli rie/ce difficile , 
tl/arfi firada nel Vaticano . Apri il Cielo al /uogtan merita 
quel /entiercyche dal/uo me defimo Tronoy fegnò prima vn' altro \ 
de'/uoi PreceJ/oriy e dta efito di Fanatici entufia/mi à i pre/agiy | 
che ne lefà la mia pennayOgitata dall'ardenza del core . Priego j 
intanto la generofitd di V.S> lllufiri/s. diriceuere quejio sbar/o \ 
di mia attentione in conte di quel debito > in cui mt cojlituì lo-> 
dt lui compitezzaìmentr'io vago di /ojlenermi nel carattere,^ 
cui mi vantoymi riconfermo 

uftrifs.e S euercndifs. 

R*ptJì li 9, Attili» 

Diuotifs. & ObItgacì&>Seruicor( 
Freacev» I^Mardt, 

/ ■" i 
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B ^rto|omeqH. (<»).<|a)Napp)i' della Famiglia Prignana > 
^liuolo di {Ufacle dinatipne PifanojdaU’Arciucrco- 
uato tlell’Accrcnaa Tanno i J7d. fìida Gregorio Xl.Papa_> 
cxasfeutoalja Chiefa Barefe . Trouiamo (A) ch’ci fodisfa- 
cefle per fc ilefiTo i} folito fullidip al facro Collegio de Carr 
dihaliy, e riconplccffc per Nifolò Brancaccio ;fuo preccflòrc 
Il di 27. Gennaro, del i J77. donidc chiaramcjite fi prona./ » 
ehc’l fudetto Brancaccioyprccedjétnon.fucceifc àMonfignor 
frignano nella Sede Arcinefeoua^ Barefe » e lì feopre cui- 
denccmentc il triplicaco errore del noBro llloricoyche vuo» 
f he Barcolomept fiuto Papa j» foBituifle à fe Beflb qucBo 
Nicòlò Branòccioj che gli prcccflc» facendolo parente del 

jdi-Nicolò Pr ignano , o 
Margherita Brancacc(p> Tvn’c l’altra d»-Na poli : lo chej 
contiene in le d^e errori» il primo» pcrclur (0 il Mazzclla./ 
chiama il Pa^c ^i Bartolomeo Rafàclc di aatione Pifano j 
il ^cppdq, perche (rf) il Padre , Onofrio Panuinio parlando 
dc’gcpitqridì Bàriolonipo co^ noràe d’Vrbano VI. 1 

.e»,;,,..;,.,, • 
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del RegMdi 
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(d) Psmmimi» 
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his'ì. 




fx patte ignobili Fi/ino , (i^• matte Neapotitarta item ig/to- ' 

bili » Ó‘t'‘ ff jBiK ^ t 

Lo clic non hihi^retb^ tfcttp il^iì ^;,0 fc fufTe egli flato 
(u) summon. Fglìo dì Margarita Bradcaccio^^Hami^ii non Polo Nobi- 
ipm.z.c-ifj. le di Seggio di Nido ^p^li > ocnaiadi più titoli di 
Baronie; éperò fcufabilcil'nulc&c^’t^ll^L)^ per ragione di 
baiKT liauuto per guida vq ciecd/J(he dMTnollo ucl fbffò. 

Nel tempo dcli’aflìmqpiM 4i.B^t^omco all’Arciucfco- 
ir) Kazzf.'i.i ”3to Darcfc} non vicraaltiirta noùiti^cirimpcri; (b) c Ba- 
li < j ri era fotto al dominio del Conte Koberrò^’Arrois parcn- 
^ o«'c«r” delladlcgina Gionauita , c Daaf^ico diGt^aniu > forclla^ 
primogenita dfMatgaritajfi'tiufaazo^mòglie di Carlo de- 
lìgnato Rèdi cjucflo iTegn!» ; àF^at^obMo Tliaucaia Re- 
gina donata fin dal tonpo ’chcpichiaf^ wo nbelleCiaco- 
nio del Balzo figlio del Duca 3^ndria. 

Q^eflo Bartolomeo noftro Arciuefeouo, fu pr/micramvtc 
(c) rjiM(c) Canonico^dcUa Cotedrale Hi friapóli Tua dégntfliitia Pa- 
j,.j j. jnji ^ 2 1. d’Aprilc dell’anno 1 36^. fu promo[fo aR'^- 
^‘'*** 7 ' tlucfcouato deirAcercnza anticaCi'tti di Lucania,'ch'c pd- 
feia fu vnito à quello di Matera’» la quii dign'iti hauehdo 
occupato, quali per lo fpario di quattordici anni, fù corno 
fi dille tr.lsfetito airArcimitra di Bari. Poco tempo egli fi 
i‘ • potè trattenere nella fua Sede » poiché trouaiidolì all’hora 
che aflunfc tal digrfità,RegentC in Italia della Cancclhria^ 
f«>H</i*»(> 'Apofiohca , (4() Come Vice-Cancclliero di Pietro Vefliouo 
Trk^nà'yf Cardmalc Pa^npiloncfc , prefone appena il pof- 

ftfToiChc fu forzato d’appoggiarne la cura ad vn Tuo Cenc- 
io ri! Vicatió(f) chiamato Fri Guglielmo dePctronibus deì- 

rajii Sfrutti l’Ordine de^ Sctui della Madonna, è fartoflo in Roma ri- 
tótnà.‘ 

(/)VJatini_, ' ’ Età già l’afmo innanzi {/) tornato in Roma la Sede Poiv ) 
X/* > doppo I^a'nnofctTahtefimod.ichc Clcnaentc V. la^ 

».47o.’ rrasfen nella Francia: & il Popolo di quciralma Città, non 
banca mai riccuutocon tanti applaufi giuliuii Tuoi Confo]! 

*. j ' tfionfa^tji con quante acclamntiont di giubilo, riccuè il di 
V ^ iJ.'diGtnnaro del f^75.'i1 fudetro PapaGtegorio» cheri- 
portaudo al Vaticano jl CaoMuro» vcaiua à tclUtuirc ali* 

©fc«- 


c:„: i-:.a bv Coo;, 


VtlU degli Arcii^^fcotti[Bar.VftrJ. 1 5 j 

ofttUTj^rtf&^ia Italia !<;> gU Tipiurico (pI^niiQrc. fcorC ap- 
Itf.Pft dicontc«^z 2 c> pianfij ^’afflit-* 
ta Regia del Latto la morte inipotsuqa d’yti $4 dcgnilHmf»- 
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li . jV ' \ . » i»>K (•!)• 

Entrati i, Cardinali jii>Cpnql^ucO») pc^ proncd^rp.di nuo-(fl) 

Uo Vjicaripla vacante. i>cdc diPiey.o,i ne potendoli concor-»"'-^' j’ 
dare,^^cl 4 ’cl^^tionc.d^yno^^loJt:qB^c 4 t/ijmi^à 9 ,dJ^prjle dcl-,*^”' 
rann9,ii7^nlapiaggion.pact:e «^’e^CGiiqorCq yicji>i?rrpna <4ci; J., , 

Aremefequo Bqrtc^omqo r -.ancoticjhrj.j^qtj-.^^ctcg^^^ 4 .;» - -ì.-- 
a^ri itto ^l Collegio /de'* P^rpqr^iti ., L’AWltP ì. 

che icrjffe le memorie della ftia vita>attnb,uifecj[a (^r^agà- 
za di qneRa clcttionc>alla 4 iud<one degli £l,ctròt 4 <, Le /uo ( ) 

P.ajiplefojiqweftc;: , p, .; ,i' 1 ‘ 

. »f.M flucftp d*lèoii;dia (i)|^agionc ,,eUlinclin^^to tut^i 
’? '(O c 4 'c>^t^/fcntc>c fuori del epljigiq^P’ Cqidinq-,^^‘‘*"’ ‘^* 47 j 
»vJi>clv<; 4 u JJ^vrqJoqicq dq Napoli,© .cqpijjiUrottc lì lcggq d^’ 
4 i;c 4 us|ìfqq 9 ^dl 4 ?*'i> clo chianiaroiio Vibanp VI,. ; j 
j^’AiUto|TyjK>i del- Genio Beilicpf^ di N^pqli, toglie afttu*j 
t^.i,Ì.dybio intorno a^a c|i Iqi Pa(|tia, e coguqnic; ( 9 .tifpct-, 

^P.IiiPfÀV di caf.^ Biitillp ) parlando dei, 

noRfo Arqiue/fiotio Pa^^idiJ.q-Wsì ^ r i ' ; s 1 .'t i 

j „ jVrb;}ito Vl.^f) cljq prima: clvaniapafi Bartolomeo .P,ri-(o r-afatit^ 
»ijgnanq AtG^' 4 couo, di i^ari» iiatq in quella Àrada di 
j, poli, che fi chiama Penninq» prefa.'vn’QRftrja, à cpi 
^^iQulritudin^Tvep^rciò 1 ^ <tqrt(iijìonc dfHa gfneo , ^ipefic* 
y^iic^oiula,baqca^cribqitq roproitoipc,d’^l"erno,&c. j 
.Né qpi<laKÌarc,d’auucrtireal curiofo ifctcore 

fornudabiic inciampo del peraltro famofifiìtno lAoripo Ber- 
nardino Coriu, che fcrilTe l’IRoria dqilaCittà di Milano i il. 
quale deU’tlettiqne d^Vrbanpyi.,parlfi 4 ;psi: 

»», 9 fldefdcJ mqCfcdi'Aprilo (^) cAtpti che furono in con-day:»r;» net. 
j, cWu Iccpiido iiiipio coflumc perla clcttionc del nuouof'^®'^*'"''^'- 
j, Prcuncjdi iubitoTcne vnfulgorc in quel liiogo dal Cielo, 

„che viiece grandàuo;>pet n>odo clic quel di pigliando cia- 
„ feunq pelliino prcfagiu ylciiono , cpoi raJtiogiorr.o ea- . ^ « 

3 , tr^udo,clpf{cropqr foinmqPaRore della Chicia Bertolia 
9 > Arciuefeouo Barcufc>^^ ji^a|^ deB’Aqu^a;&é. 
ul “ ■ X' i II 
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i'<?4 Del Compendia Cronologica 
Il quai sbaglio di nome»e di Patria non $A come fT ^off^ 
feu fa rc> (c pure non fufft dtirimprcflòrc i lo elle nob èredo 
|icr ciò che a<pprcfro li legge . ' ^ 

Hor quando qucAo nollro ArciuefeouQ) alTunfe il Pajla. 

. ' tocol nome d’Vrbano VI. hauca per vn’annoyc trèmefì fo- 

Hcniitò il Pa/loralcBarefei e perche fu egli i! primo « cho 
dal Soglio Arciuefeouaie di Bari , fulTc trasferito al Trono 
(•) i€0ttiu del Vaticano , (a) fi fecero nella nofira Città i in conrrole- 
M.J. f. 154. gno deircccefiiua allegrezaa felle cosi pompofe,chc ne traf» ' 
ic il gridò laTama perle più lontane parti d’Europa . Fu 
però amareggiato il confuolo de’ iioftri Cittadini , allora^ 
tcrribiliflìmo Scifmay (i) inforto nella Chiefu» 
Cattolica : (àcaufa dici Cardinali pentiti defrdettioncj 
d’Vrbano> gli elclfcro in Antipapa Clemente VII. •> vidde- 
ro il lor Pallore barcolarc fulla naufragàte Naue di Pietro . 
Non doucuaperò i mio giudirio riufeire di gran inaraui»' 
glia jch’vn Soggetto portato inafpetraramenre ò quel^pò» 

ilo per impulfo d’vna si fcandalofa difeordia > fulTe cagioiie 
di diuifione si liliorofa » che fenza forfi la fimile non regnò 
mai ncirApollolico Concilloro;poiche vii concetto embrio- 
nato fenza la marurezza douucty da geni;(chc'lculàronolò 
qualità ) totalmente contrari;» òc abortito per accidente ai 
rumoreggiare de fulmini» e di faettc > non porca non riufeir 
cagione di sì houinolc difcordie. ' 

Màpercheil noftfoffne > i di ti^mandarc alla pofleriti 
le rimembranze de’ nollrì Prelati , non fcriuere le Vite de* 
PÒNCefici» lafciàndodi racconcarelegelladelnollro Barto« 
lomeot come farti cTVrbano» finìTcoCol dilpenfarmidi dir 
folo ) che nel corfo di quelle Tue rrauerfie > hebbe la nollra^ 
Città il contento (miflo però d’amarezze) d’accoglierlo fb> 
gitiuo» allora che vi fi condulfe per imbarcarli da quello 
, Porto sù due Galee Genouefi > che qui per qualche giorno 
l'attcfcro . 

VifTe Bartolomeo nel Papato» ancorché in continui tra- 
uagli (c) lo fpatio d’vndcci anni» otto mefi»e fei giorni» in.» 
linde’ quali trouandofi in Roma ^’annoijS^. à ij.d’Otto- 
bre» pagò il comuq debitò allù natura» 

Fu 


de gli Arcìuefcoui ^ar.Par.I. 

Fù egli rcpenitò nella Ba/ìllta Vaticana; mà n<?fìi Regia 
di quello Regno, gli fù eretto nella Cl»«era di S.Maria della 
nova vna ftatua al naturale di marmo, fotto della quale per 
ctcrnart le gloriofc memorie di Perfònag^o ai fdgnalato, 
fìi incifo l’Epitaffio feguente. 

rRiAxySVJfPAirt.EX fAMltìA V^JCNA^^ NEA~ 
•POUTA'NFS^SED a VISIS OEjyVOyS BAfJI AECHIE. 

.^ ,TlSCOVrS ATiTE KI{^r. HIS MOf^ryO GHECQlilp Xl. J,- , 

^ c^Rom^LiBys ly. ID. jtTKìus m coKCtAyi ■ -, 

■ COSSE'NTIETiTlByS POTiT .OVT.MAx.t/lT 
' CI jiTES, ET Xly.K-AL.M^ri PAVjijys INSIGNE AS^ ' 

‘ SEcrrys f^itsedit magno TyMyiry xi » 

MENSE! ri.DlES yil.ORlIT B,OMV. A7{.HCCCLXXXIX. 

Iti lO.OCTOB.lACET INìBASILiCASA^CTITETR,!, y 

Mà prima di paffarc à Landolfo , legitimo fuccc(tore di 
Bartolòmcò; mi sbrigo dVn tal Nicolò ignoto di Patria, 
cognome y («) intrufo nella Chiefa di Bari dairAntipapa_-j;y^^^^'*^ 
Clertichtci'trouindofi hauer pfomefTb alli 2 t.di Febraro del PreUriJicu 
t j^9» il folito fuflìdio al Collegio de* Cardinali rcifmarifi ^ 
Quello (che dal nollro Iftorico,fi confonde con Nicolò Bra-''^”^*^'*^'*’ 
caccio , e s’annoucra tra nollri veri Prelati ) col potenro 
braccio della Regina Giouanna à aj.d’Ottobre del 1580.^ 
entrò in Bari folleruiemente , c prefe' Ì 1 polTcffo di quella^ 

Chiefa. Quanto però vi fedelTc non lì può alTerire di certo; 
leggclì però che Tanno 1387. à 2 5.d’Otrobré, fii dalTiRcf- ‘(j)/,/^^„j, 
fo Antipapa, incrufo nella (^^hiefa Barcfe (A) vn tal Guglicl- 
mo,il quale promifeper fe,é riconobbe per Nicolò fuo 
celTore il folito fullidio al detto Collegio de Cardinali. t».j. 

Tutto ciò habbiamo noi cauato daldiligentiffimoVghel-' 
li; il quale con fuoi fudori immortaliyfeppediftinguere i ve- 
ri da i Pfeudiprclati di nòllra Chicìa , mo/lrando ànoi il 
fentiere della verità fmafeherata .Tanto ba^àd’hauer dif. 
corfo di quelli nollri falli Mitrati , per auuertirc à chi leg- 
geri quelli fogli, di non hauere in conto di veri Paftori , 
quelli, che da nollri Padri ,ò non furono tenuti nella riue- 
renza douuta, ò n’eflralTero colla potenza delTaltrui brac- ' ^ 
ciò vn’obedienza sforzata. 
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in ctmtè ttkunoaù^atto 4 imid dttemmmfìin^ 

, gonjatrdrt S.' tVtuìrip^^ lè ^mòrìe ' deiyié 'p'an 
Pretaf pi chrfojlendèil P«^'er,aleJBareJe^y là Tnltà di 

gracataazoi «/andò di prefentarmi ■> jiaccoUte^ di » lume 
ifinaniti à quel Sete i cb’hà it^ombfató tutto, ib Atan do de* Juei 
fulgori, Lafolafua benignità peròptéò Jktuartddà qnefto iktac- 
evi col.degqaTf digrAdke U^ofa^opr.ufmz^^elU^^ 

fUf 1 e nomb^pre allafpq asdmfytoja 

... .,, »;4. ««- 4 k ’St 

« J^aputu Avella meta qtghrta > pu èfU — 
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ANpOLTO II.XXXIX. ARCIVESC. BAteE.] 

L Andoifo ir. 00 figlio di Guglielmo Maramaldo C«jÌ- (j) v^heUi 
licrc N^olitano,fEi' daH’ifttfro Vrbano eletto 
ctHòré niella Prelatura B^rcfc > l’anno dèlia fua alTuntìonò 
al Papato i ^fS. Viutùano i'fudetti Ccfai'/nc^i’ImptrijO 
Bari era nel dórtiihio di RoljertO H'Artòis, intaeftitonc dalla 
Regina Giouanna., 

La Famiglia Maramaldi (é) difccndc à parer d^alcUni 
vn Senatore Romano , bench’altri la facci originaria 
■fnalfi . Fii ella adorna d*tìUomini‘iion trtciii celebri nelle let- Jì jv/j» w. 
terc> che ncll’armif 11 Sole, pero c*hé,'al fiio comMrife» olcu- 7»*v ,, 

rò tutti gli afiri di quello 'Ciclo fi fii jf^èatoGuido.dell’ 

Ordine de Predicatori illuftrc non mdno per! la grandc’zza 
dl'fnoi miracoli} che per la profondità di fua dottrina . La-» 
Porpora‘però della quale fu decorato Landolfo noftro Ar- 
ciùcfcftì'uó non ac'crebfic (>pco rplcndode alla chiarézza di 
fulirartiiglia,'afciitra da tempo immemdràbiffi tjfà qufcll^ 

Caie, ché formano il ndbil Seggio di Nido. ^ ' -.»< 

Hor mentre i^andaua LandblKo trattenendo in Roma per 
riccucrcil P.illio, c sbrigarfi da quella Corte; accadde, che 
molti Cardinali mal fodisfàtti di Papa Vrbario > col fauore 
- della (cj Kcgina, (irritata altresì contr’Vrbano j per hauer f'ìM <i* 
faputòA Che machiuaùa di priuaiU del Regoo ) crearono ^ f 

Pon* 
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Pontefice il Cardinal di Gebenna t chiamandolo Clemente 
VII. Peruenuroad Vrbano ^importanza di tal’auifoj non_» 
lafciò cofa da fare per fcrrearfi lui capo il già vacillantcTri- 
regno: onde doppo haiier partecipato à tutt’i Prcncipi 
ribellione de”*Cardinali , promolìe al Cardinalato per di- 
latare fua fattione vna quantità di Soggetti > la più parto 
Napolitani. DaU’altra parte Clemente pìcr ingagliardire il 
Tuo partito )Crep altresi molti Cardinali* e prouiddemol- 
rifiimeChiefei trà le quali vi fit quella di Bari> à cui diedo 
(j) Lih. diti’ per Pallore quel Nicolò (a) di chi parlaffimo fopra : ondo 
ch’ingarbugliati più quegli anfratti c’haucuano fconnol- 
to affatto tutto il Mondo Cattolico, non fole non potè Lan- 
dolfo riceuerc il Pallio Vefcouale mà gli conuenne viucr 
lungiidalla/uaSedc, mentre quella fi contapiiuaua d^H’in- 
uaforc . Vedendo Vrbanó quali tutte le Sedi Vefcóuali del 
Regno Qccgpate con la forza della Regina da i Prelati adc- 
. . * rciiti dcH’Antipapa , e fdegnato altresì colla fudetta Regi- 

na, per haucr già adorato per vero Papji Clemente» la prf- 
qòpcr fcncenzà del. Regno vinuertcndonc Carlo dì Duraz- 
zoycfi’cra all*hora qcll’ynghcria : ed indi per mitigare Pa- 
màrezze di Landolfo ner refilio dalla fua Chicla , ,1’ànno 
. .i, 1 58 1. lo creò Cardinale al titolo di S. Nicolò in Carcero 
Tqlliano, e confirmogli in amminiftrationc riftefla Chiefa». 
Barefe: per lo chc.(4) dall’hora in poi fu egli comunemente 
r|)iamato‘iICafdinalcdi Bari. 

sjc.t 9 >r,.y, 'Pcruenuto aU’orccchio della Regina la nuoua , conljdc- 
' rando non haucr figli , adottò Luigi d’Angiò fccondogenir 
tò del Re di Francia , e coU’autorità di Clemente, gli donò 
il Regno doppo fua morte. Calatolene intanto Carlo in Re- 
gno , fenza trouarc chi gli contrafiaffe ringreflb , à caufa^ 
che tutt’i Baroni fi ridufi'er tantòllo alle fuc Infcgnc , à 
if)Summim dcl fudettQ ij8 i.(Ocatrò inNapoliicdafTcdiònel 

Cartel nuouo l'afflitta Rcina, la quale à capo di p .chi gior- 
ni fe gli refe à diferirtione; onde fù ,ch’inuiatela ben cuftor 
dita nel Cartello di Muro in Lucania,à 22. poi del Maggio 
dell'anno apprerto la fé affogare con vn cofeino . Fine mol- 
to infelice per vna Regina, cheferbò fcinpre incorrotta ia^ 

• ^ ' * ' ‘ fama 
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fama di fua honeftà>e fu dotata di molta rarità nelle Aie at- 
tieni Reali . L’inueAito Luigi intanto , dichiarato già Ré da 
Clemente in AuignonCj con vn'efercito di ^o.mila guerrie- 
ri (a) fe ne venne ali’acquifto del Regno j oue entrò per la^ 
via dell’Abruzzo ) e benché li fulTe fatto dai Capitani di 
Carlo qualche contraftoj pure perche la maggior parte de* 

Baroni > corfer torto alle fuc bandiere » fen venne verfo Na- 
poliinc i contorni della qual Città » fìi con vgual valore > o 
À>rtuna più d'vna volta conflitto s alla fine eflendofì il detto 
Luigi ritirato in Barijrt tirò dietro la fomma deH’armi) ch’in 
querte circonuicinc Prouincie» fu agitata con varietà d’acci- 
denti.Trà qucfto mentre i Cittadini di BifcegliC) fentendofì 
maltrattati da i Tolda ti di Carlo, ofFerfero la Città à Luigiùl 
quale torto vi fi calò da Bari, mà fuccelToui nclTentrarc vn_» 
difquitocaufatoda certi pochi Cittadini partiali di Carlo, 
fìi la Città in rifehio d’effer Taccheggiata da i Toldatidel Rè - 

Luigij il quale eflendofì moltofatigato per trattener le Tuo 
Tchiere dagl’inTulti, già principiati contro dc’Bifccglicfì , fu 
tanto il trauagliojchc Tc nc ammalò, ed alli lo.d’Ottobre (6) . (*) 
di queirannoiftcflb,ncirirtcfla Città di BiTccglic, caTcò nel- 
le fauci di morte. 

Tanto afFcrmano tutti gli Autori, che Tcriflcro di quei té- 
pi gli auucniincnti. Habbiamo noi però rrouaro di querto 
Tatto nelTArchiuio della Rea! Chiefa di S.Nicolò difFcrente 
contezza: cioè che il Rè Luigi moriflè hel Cartello di Barbe iv’ow. 
vi Tulle Regiamente fepolto , con tutto quel che s’aggiunge 
delle fue efequic Reali, fecondo s’ofleruarà dalla feguentó 
memoria, degna in vero di tramandarli all’immortalità. 

Anno \i%i.fa6}afunt exequia lllujlrijjimi LudouUi Ducis 
Andaganìteiqui nominabatur Rex Si ci Udì mortuui 3 & fepuU 

tus in Cajlro Ciuitatis ipfius Bari i cuius exequia fafìa fuerunt di s.nkM* 
in Ecclefia prdfata ; Venerabili Capitalo Maioris Barenjìs Ec- 
clejid Offictum tn ipfa Eccle/ìa nobifeum celebrante , in quibus 
fermonem fectt Dominai Vgd'de Sanilo Seaerino-, ér propo/aif^ 

^ PI ortuus^eji R extà' non ejl mortuuSìin principio fua oratioms, - 

Sciolto Carlo da quelle molclhc per la morte disi poten- 
te tiualc, pre/idiatc le frontiere di Puglia» Té ritorno nellaj; 

Y fua - . . 
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fua Regia . Màdifturbidi confeguenza maggiore gli tolfero 
di bel nuouo la pace; e fì fu, che per non voler fodisfare lc_* 
molte dimande di Papa Vrbano , venne con quello a niini> 
ciciafcouerta ; onde fu, che per quelle controuerfie,c riua- 
lità , venuto Vrbano in fofpetto , che Landolfo noftro Arci- 
ucfcouo Cardinale , fauorifTc le parti del Rè , c fufl'e molto 
partiale di Carlo Tuo Icgitimo Signore; nel fine di qucU'an- 
no mcdefìmo, ch’era di Chri Ho 1384. non folo lo priuò del 
Cappello, mà gli forrogò nel tempo ifteffo vn’altro Sogget- 
to nella Prelatura Barefe, che fu vn tal Giacomo Carrai^, 
Jfa'Juii!!!, ch’allora (a) regea il PaRoralcImolenfe . 
facft.j. ^ Soffri Landolfo l’ingiuRo colpo con animo affai coilantc; 

ma non pafsò molto, che (i vidde dal tempo rinfrancato de* 
fuoi oltraggi, quand’Vrbano ponendo fine i i crauagli,cd à i 
giorni,caddc efiinto fotto l’adunco acciaio della morte. 

Sperò all’hora Landolfo di veder rifarcito il fuo honore, 
nè gli falli il penfìcre , poiché effendo fiato eletto Pontefice 
BonifaciolX.fìi da quefio à 17. di Decembre deiranno di 
nofira falute 1389. con applaufo comune refiituico al facro 
Senato. 

(b)AfMtjLtUa Qnimioccorrc d’auuertire vn sbaglio di (A) Scipione-^ 
meUaDtfcrii. ^fa^2clla ; il qualc nó hauendo fotfi haiiuto cognitionc deir 
Icdiflauucnturatc fortune di Landolfo fotto d’ Vrbano , dal 
qualc fu promoffojc priuaio del Cardinalato;afreri,chc Lan- 
dolfo, fu vno de’Cardinali creati da Bonifacio IX. nella foa-» 
prima promotione;mà la verità fi é che in quella fu Landol- 
fo reintegrato, e nonproinoffo alla dignità di Cardinale . 

Dall’hora dunque della rcintegratione non mancarono al 
nofiro Landolfo (t) impieghi di fuo fóramo honore, c gran- 
ne’quali fè balenare i raggi del fuo talento , come fé 
•//ac/o . p^fticolarmcnte nella Legatione della Romagna , c Tofea- 
na.Ec inqudladi Regno,oueadcmpile parti delia fua com- 
milfione,in comporre vna buona pace^trà Ladislao>all’hora 
Rè di Sicilia, & i Baroni fuoi concend'enti . Fù poi mandato 
al tresì da Papa Innocentio VIUuo Legato in Pcrugia,e po- 
co .jpprefib fìijaf Concilio Pifano, inutato in Germania in 
qualità di Lcgato,affine di ieuarc vna fiata lo Scifma>c con- 

uoca- 



' £• 


Delle V ite degli Jrciuefcoui Tar. Par. /. 171 

uocarc i Prelati , c Prencipi di quella Prouincia al fudetto 
Concilio PifanoiC per fine da Papa Giouanni XXIII. fu mà- 
dato có aropliflìma facoltà ne’Regni di Caftiglia>LeonC)Ara- 
gona, Nauarrai Granata» & à tutte quell’altre Prouincic di 
Spagna^per celebrare vn Concilio GeneralejperlVnità del- 
la Chiera>e riccucrc l’Antipapa Pietro de Luna* aH’obedi^- 
za'del vero Papa; ancorché queflo vltimo fatto>non potè ri- 
durre al fuo fine . Interucnnc pofcia qucAo noftro Arciuc- 
fcouo Porporato alla Crcatione (a) tTinnocenrio VII. Gre- 
gorioXII.Alefandro V-e Giouanni XXIll. ed cfTendofì por- 
tato con queft’vltimo Papa in Coflanza al Concilio Genera- 
le * fi fotcofcriflc alle prime fellìoni di quel Sacro Confeflb 
nella forma che fegue. 

Landulfus Earenfis SanBi Nicolai in Carcere Diaeonus 
Cardinalis. . >- 

Al bel meglio però delle Tue gloriofe fatighe>cadde tro-’ 

Leo della Parca * lafciando vna memoria immortale di fua^, 
vircii*e vedoua la fua Spola tchepianfe con lacrimeamarela 
perdita di si generofo Pallore, (b) Mori dunqà<;£.aì|(Ìcdlàia 
Coflanza il di i j.d’Ottobre dell’anno della 
Mondo 141$. doppo hauer tenuto il titolo della CMefa di *”' * 
Bari per lo fpatio d’anni fette* ancorché quali fempre da lu- 
gijc fii fepelito nella Chiefa de’Padri Domenicani. 

Viflcro fotto la di lui Prelatura de’Suffraganeiji qui pref- 
fo ferirti Prelati . 

. Hcnrico Vefcouodi Bitohto. Antonio fegutced’Vrbano 
VI. Vefeouo di Conùerfano . Brucardo Vcfcouo di Lauelli. 
Paolo*che fili Nuncio della Sede Apoflòlica lotto Vrbanoiti 
Boemia * Vefeouo dj Polignano * da Bonifacio trasferito à 
Tropeia. Pietro 11 . Vefeouo di Canne * £ Nicolò Vefeouo 
diSalpi. • ‘ 
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AiriUuftrifs. & Eccellcntifs.Sign. Pidron Colendifs. 

, IL SIGNOR 

D. FRANCESCO C ‘ARRAPA 
Secondogenito dcirEccellcnti/s. Sig.Duca d’Andria^ 

N On ve a mio credere maggior Rimalo per eccitai-^ 
re nel petto d'vn Cciualier\ generofo la, vera ga- 
ra d’bonore , cbe'l racconto degli eroici fatti de' Juoi 
gloriojì Antenati. ^Imfio pero non bd luoco in perfon^r , 
di V. E. cbe fenj^altro fprone,^ cbe dell’innata fuagene- 
rojitd fi è già ine aminata a pajfi Gigant efebi all’Olim J 
po della Gloria , Con tutto ciò gli bò compendiato il 
racconto de’ fatti più celebri di quel fuo , e nofiro gran' 
Prelato ^arefe Giacomo Carrafàt ch’in dimofiran^^^ 

\ della mia offequiofiffima diuotione confacro d F.E.cer - 
to^ch'ancorebe debba riufeire d'inutile eccitamento all» 
fua gloriofa carriera : pojfa almeno valere {fincome 
Fama di fua gentilezza mi perfuade)ad ageuolare d me 
l’adito defiderato nellafua pregiahffimagratia. Sup~ 
plico perciò la magnanimitd di V. E. di gradire quefio 
tenuijfimo Sagrificio , che su P Ara di ’quefie carte gli of- 
fre la mia deuotijfima penna , e permettereinfieme^icb’io 
pojfa contrafegnartni con quel fiitmtijfimo marchio 
che mi fuelerd da per tutto 
DiV.E. 

: li Q.ìiaggio 1697. 


Humilifs* e Détiotirs-Seruftote 
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GIACOMO II. XL. ARCIVESCOVO BARESE, 

G iacomo Carrafa (<*) Caualicre Napolitanojvcrs’il ffnc 
delTanno r 384 .pcrla dcpofitionc di LandòlFoi fìidal 
Vclcouato Imolenfe ■> trasferito dal mede/ìmo Vrbano all*- 
Arciuefeouato Barefc.Eraairhora riucrito col nóme d’Au- 
gufto (b) Manuel Paleologo nell’Oriente > Venceslao nell* 
Occafoje Bari era nel gouerno di Ramondello del Balzo Vr- 
iìnojpcrgii heredi del defonto Duca Luigi . 

Di quello tempo» dTendo morto (c) Ludourco Ré d’Vn- 
gheria » difcendentc dal Rè Roberto di Napoli , alcuni Ba- 
roni mal fodisfatti della vedoua Regina > mandarono il Vc- 
feouo di Zagauriaà chiamar Carlo Rè di Napoli » per coro- 
narlo di quel Regno: per io che moflb Carlo dal delio di re- 
gnare, raccomandando ad alcuni Baroni Ladislao, e Giouà- 
nafuoi figli , la Regina, ed il Regno, s*imbarcò da Barlet- 
ta con q.uattro Galee, e tragittolfi à i lidi di Schiauonia./ . 
Mà gli riufcj fùnella l’imprcfa : à caufa che ancorché giun- 
gefle ad ottenerne il Diadema , nondimeno per opra di 
quella Regina {d) il di i. di Gennaro del 1 ^86. fu à tradi- 
mento vccifo . Gionca la nuoua della Tua morte in Napoli, 
fìi gridato Rè Ladislao , ch’allora non hauca più di dieco 
annùmà preualeiido la fattione Angioina, fu forzata la Re- 
gina con Ladislao à ritirarli à Gaeta » clafciar Napoli inu 

po- 
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potere Je’B.ironi Angioini»chc torto sbrigarono vna folen- 
njrtima Ambafccria inProucnza> àfollccirarc la venuta di 
Luigi li. figliuolo del I. già dichiarato Ké dairAntipapa_> 
Clemente . 

Hor mentre gliafFari del Regno fi trouauano nello flato 
dt-fcrittOjCiacomo nortro Prelato > credendo , che lecoft.» 
d’Vrbano , e del Ré Ladislao fufTcro gii totalmente abbat- 
tute , fi voltò ad aderire allo Sci fin a : per lo che volendo 
Vtbanorifcntirtìd’vnfimil tratto , lopriuò della Mitra Ba- 
refe . Narra tutto ciò il nortro Scrittore» il tjualc aggiun- 
(«3 Bm/ì o (a) li fi forrogafTe dal medefitno 

//?»«/«_. Vrbano» vn tal Nicolò Acconciamuro ( forfi quel Gcntil’- 
j, tari i.j. iiiiomo Auerfanojc’hcbb’egli per fuccertòrc nella Mitra dcl- 
15 j* l’Accrenza » quando paflbrtene in Bari, ) e che morto quefto 
Nicolò in Bitonto alli 18. di Nouembre del 1387. li fi fbrti- 
tuirte Roberto SanfèucriniU chiafTcgna anni cinque di Pre- 
latura . Donde ciò cauaffe il fudetto Irtorico » noi non fap- 
' piamo darne contezza; quando ne i Rcgirtri di Vaticano , cj 
ne i Libri degli Oblighi de’Prclati, tanto d'Vrbano Vl.quà- 
to di Bonifacio IX. non fi fi mentione alcuna de’duelup- 
pofti Prelati ; onde concorrendo nel parere del fagaciffimo 
Vghelli, dico che qnerti due ò furono inferiti à capriccio 
nella ferie de nortri Mitrati , c intrufi dall’Antipapa ; dan- 
domi ciò à credere, che Bari di quei tempi fi trouaua go- 
vernata per il Rè Luigi, ricevuto in Napoli con fpmmo ap- 
plaufoda fuoiparteggiani ; onde prcualendo allora in que- 
lla Provincia la fartionc dell’Antipapa » c’hauea mandato in, 

compagnia di Luigi in qualità di Legato Aportolico il Car- 
dinal di Toronc » hò per fermo che ì Prelati , che reggeua- 
no la Chiefa di Bari fuffero Scifmatici » e non veri Arciuc- 
feoui. Ma per feguirc,ciò che di Giacomo, và dicendo il fu- 
detto Scrittore , foggiungemo , che fucceduto ad Vrbano 
(!>) Bfaiiiic Bonifacio IX. nel Vicariato di Chriflo , (é) Giacomo allora-, 
abjur^jtQ Clemente, &humiliatofial \;ero Papa,doppo chcj 
fu ammertTo à penitenza , & alToluca^lle cenfure > l’anno 
i392.fudi nuouo non Polo rintegraronci Porto, mà fatto 
Referendario Aportolico, e Camerieie d’onore dcir>rtcf- 

fo 
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(b Papa Bonifacio ; il quale nel licentiarlo per la Tua Sedi-»» 
gli cóferila poreftà d’anòlucre nella Tua Diocefi tutti qucl- 
Ii>che abiurando Io Scifmaj ritornalTero aH’vnione di Santa 
Ghicfa . Gionto per tanto Giacomo in Bari > fixlie tutto à 
sbarbicare gli abufi > introdotti ò nelle vacanze, ò da Pfeu- 
diprelati negli ordini di Ina Chiefa; alla quale doppo c’hcb> 
be donato molti apparati di vaglia , per rimctterui il culto ^ 
Diuino, alicnatodallecorruttele de’tctnpi , v’iiiipctrò dal- 
la S.Sedc alcune Indulgenze nel giorno dcirAfliinta , tito- 
lare di detta Chiefa, ed in quello del iiollro Protettore Sa- 
bino > indi villo il Tuo Palagio , minacciato da rmminento 
rouinal’anno i i95.Io rifece quali da punto, e per memorra^ 
d’vn beneficio sì fegnalato, fè porre Tarmi del fuo Calato 
in più parti di quello , e precife sù l’angolo efteriore , cho 
forma, il biuio, che circonda detto Palazzo , quaTarmi fin i 
iioììrigiornts'oITèruano. , 

Hor doppo molti accidenti di guerra tra i due Rè con- 
correnti alTacquiflo di quello Regno, liauendo la Fortuna^ 
profpcrate Tarmi di Ladislao, fu cagione che fuBc quello 
con piacere vniuerlàledi tutti (4) chiamato,criceuuto nel- 
la Tua Regia. Intefofi in Bari Tcntrata di Ladislao in Napo- 
li,parucà i Gouernanti di quella di non attendere la forza! 
di quel Uè, ch’era nella carriera delle vittorie, mà falciarli 
fpontancaraente alla clemenza del Vincitore ; onde eletti 
due Deputati, gTinuiornoin Napoliàdarfiin manodelgc- 
ncrofo Regnante . Appagato Ladislaó del buon’animo de” 
Barefi, non fologliriccuènellaruaKcgiafeder (A) màgli 
concedè indulto generale di tutte le trafgrelfioiii palTatc. 

Entrato fra tanto Tanno 1400 di nollra falutc , ailora.^ tembre i 
checredeafi Giacomo nollro Arciuelcouo- di goderli viu 
lungo ripolò nella Tua Sede , fouracolto da inopinaro malo-'' 
re , ben prcllonefù tirato-ncl ficMc dc’fuoi giorni alla tom- 
ba . Mori dùnque Giacomo , doppo hauet foRentato per lo 
/patio d’otto anni ( noncomputati quei, che fott’Vrbanolx 
rcllè ) degnamente il Palloralc Barel'e , lafciando nella fua^ 
Chiefa eterna fama di fua bontà, e fuo zelo ► 

Io quello corfo di tempo (c) F. Antonio dc’Minon fìr Ve- 

feouo 


(h) Lttiers 
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feouodi Bitctio.Gizcomo Il.indi Gio;III. furon Vefeoui di' 
Bitonto. Angelo iiurufo daH’Antipapajfu Vercouodi Con-I 
uerfano . Nicolò i poi Francefeo Rolaiidino^ fuion Vcfcoui 
di Giouenazzo . Angelo Barile) indi Nicolò» furori Vefeouf 
di Lauelli . Lupolo del Lago, indi Angelo, furon Vefcoui di' 
Polignano . Antonio V'efcouo di Rimo. Angelo fu Vcfeouo' 
di Salpi. E Gio.Brancia,fù Vefcouo di Molfetra. 

(j) Beatìih Quì fc volcifiiTio fcguirc (a) Torme del nollro Scrittoroi 
ntH‘ iftor!a-> dourcfllmo fucccllìuamctc inferire le Vite de’fudetti Nicolò 
c 4 r^j j ^ Acconciamuro,e Roberto Sanfeucrini , mà perche nneomo 
habbiamo euidentementemoftrato colla guida del fagacif- 
fìino Vghelli , nè Tvno , nè Taltro fu vero noftro Arciuefeo- 
uo,mà probabilmente intrulì dalTAntipapa, perciò lafciari- 
do di compendiarne à parte le Vite, n’hò fatto folamenttj 
vn trafcoiTo . Refta però la libertà al Lettore d’appigliarfi à 
quclTopinione,che più li parerà vcrifìmile; confefTando che j 
tra le fconuol/ioni di quei tempi , à mio credere moftruo/ìi f 
per .vederli fui Regio Trono della perturbata Partenopoj 
due Rè, lenza Tobedienza dcTudditi, fui Vaticano due Pon- 
tefici , fenza la veneratione del ChriRianclìmo,ed in ciafeu- 
naSede due Vefcoui, fenz’ollèquio di riucrenzajfù difficile^ 
d'inucftigarc la verità de’fuccclH . 
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